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Importante inedito 
di Gramsci pubblicato 
su « Studi storici » 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per Tassassimo dell’agente 
Marino emerse pesanti 
responsabilità del MSI 

- A pag. 5- - 


Per una nuova politica economica 

Forte lotta a Torino 

Grande corteo di contadini 
per le vie della capitale 

Altissima adesione allo sciopero dei lavoratori della FIAT che si sono fermati in tutte le 
altre aziende del Paese — Prosegue la « settimana di lotta » a Milano — Domani sciope¬ 
ro generale nel capoluogo lombardo — Riprendono le trattative per il pubblico impiego 


I Presa di posizione di Giscard D'Estaing sulla situazione vietnamita 

PARIGI: TMEU SE NE VADA 
ASPRA POLEMICA IN USA 

La Casa Bianca ammette che Nixon, nel corso di « contatti confidenziali » con Saigon, aveva 
promesso di continuare l’intervento, anche militare, vietato poi da una legge del Congresso - Nel 
Sud-Vietnam, anche la destra della chiesa buddista, filo americana, chiede le dimissioni del fantoccio 


Richiesta 
di profondi 
mutamenti 


\ MILANO è In pieno svi- 
luppo la settimana di lot 
ta promossa dei sindacati 
scioperi nelle aziende del va 
ri settori e dibattiti sul prò 
blemi di fondo del Paese coin 
volgono centinaia di migliala 
di lavoratori Icr, 1 attività è 
rimasta bloccata In tutto 11 
gruppo Fiat mentre a Tori 
no bi svolgeva un forte scio 
pero generale 

Sono questi soltanto due 
momenti fra 1 piu significai 
vi del grande movimento che 
da mesi dall apertura cioè 
della cosldetta «vertenza di 
autunno ». Impegna milioni di 
lavoratori deli industria del 
pubblico impiego delle cam 
pagne e che avrà un nuovo 
momento di rluniflcazlone con 
lo sciopero generale deciso 
dalla Federazione Cgil Clsl 
UU per il 22 aprile 

Nonostante le asprezze de' 
la situazione economica che 
hanno pesato duramento sul 
le condizioni di vita complcs 
slve delle masse lavoratrici 
nonostante 1 colpi portati al 
1 occupazione il movimento 
mantiene Intatta la sua com 
battlvltà Anche se qua e là 
si presentano difficoltà, se di 
fronte alla erronea politica 
del governo, alle scelte nba 
sellate del padronato può es 
sere presente la tentazione di 
5 chiudersi nella pura lotta sa 
lariale » grande obicttivo re 
sta quello di mutare la poli 
tlea economica e sociale 


In primo piano nelle lotte 
di questi giorni sono perciò i 
problemi della riconversione 
produttiva In febbraio la 
produzione industriale t scesa 
del 7 7% rispetto alio stesso 
mese del 1D74 Nel periodo 
gennaio iebbraio dell anno In 
corso 1 indice medio della prò 
duzione 6 diminuito dol¬ 
ili 3% rispetto al medesimo 
periodo dell anno precedente 
Centinaia di migliaia di ope 
ral sono in cassa integrazione 
mentre da parte del grandi 
gruppi industriali non si as 
■ sumono impegni concreti per 
' nuovi indirizzi produttivi ri 
’ spondenti alle esigenze com 
plesslvc del Paese Pressante 
ò la richiesta del movimento 
del lavoratori per m suro di 
t politica economica In mate 
' ria di credito d investlmen 
ti di tariffe di fisco di ser 
vizi sociali II Mezzogiorno, 
lagrtcoltuia 1 edilizia i tra 
j sporti sono 1 punti di attac 
co dei sindacati Con questa 
linea di politica economica c 
sociale s salda concretamen 
te li difesa del bassi redditi 
per 1 quad già bono stati ot 
tenuti risultati impostanti 
anche se restano allerti 1 prò 
blemi della contingenza per 
» 11 pubblico impiego e per I 
brace anti 


Contemporaneamente, ic 
quista nuovo vigore il mov 
mento contadino Proprio Ieri 
a Roma migliala di coltiva 
tori sono stilati con 1 trat 
tori nelle strade della città 
per dare voce alle rivendica 
zi orti sul credito il finanzia 
mento i associazionismo Gra 
ve ò 1 atteggiamento dei go 
verno che di fatto rifiuta di 
aprire un confronto concreto 
con la Federazione CGIL 
, CISL, UTL sui temi della po 
! litica economica e non oftre 
risposte in alcun modo ade 
guate al movimento conta 
dino 

E in atto un tentat vo gru 
ve di emarginare il sindacato 
e le espressioni democratiche 
di massa al fine d. costrln 
gere i lavoratoli sulla dlten 
siva c di bloccare la lotta che 
mira a sostanziali modifiche 
nel tipo di sviluppo del ro 
stro Paese La risposta che 
anche in questi giorni sta ve 
pendo da e tabbrlche dal e 
campagne dagli ufflc dlmo 
atra che li movimento dei la 
voratori non è dlsponib le per 
operazioni di questo tipo dan 
•ose per i lavoratori c per 
M paese 

a. ca. 



PAH ILI i 

1! presidenti fi inceso Grscurd D issi nng in una sua didimi i 
zione odierna ai consiglio dei ministri Ira chiesto nei termini piu 
espliciti chi un citilo di Siilo possi pcrmcUusi li par lenza de 
dittatore fhieu e la creazioni, i SaigDn di un governo che si ini 
pegni ad attuare I accordo di Pmgi 

Egli ha affermato che 1 unici soluzione possibile dii poblemi 
sud vietnamita consiste nell i applicazione di 11 tilicolo 12 del 
1 accordo di Parigi che pievedc «la nunionc eli un consiglio ni 
ztonalc di riconciliazione composto da tre parli ugu ili Per lo 
sviluppo di questa procedura 3 autorità politica deve esseic escici 
tot i a Saigon esclusivamente da personalità che facci ino conoscci e 
la loro \ olontà di applicarla » 

Thieu c il suo gruppo si sono sempre rifiutali di apphe ire 
1 accordo di Parigi e in ptrlicolaic di procedere all i creazione 
del consiglio di riconciliazione 

Giscard D bstaing ha ditto anche «Ogni rifiuto di ittuare 
il cambiamento nocessirio alla ricerca urgente di lini soluzione 
politica non può clic portile ilio mfehut i del popolo Metti imita 
< alla scomparsa delle ultime possibilità limaste di consenare li 
diversitu delle sue cicdenze e c uutteristichc » 

La dichiarazione di Giscard D Estaing c stala f itta dopo che 
secondo vane fonti il governo francese ntva avuto intensi con 
Gatti con esponenti della «terzi componi nlc » che su piedi di 
cguaghanzi col GRP c il govirno di Sugon (mi senza Tintili 
dovrebbe Gir pinti del consiglio hia questi esponenti vi e anche 
il figlio del gen Duong Van Mmh esponente fu i piu in visti 
dell opposizione buddista a Saigon giunto a P ingi 1 diro giorno 
Oggi nella capitale frinceso esponenti delti «terzi compo 
nentc » fra cui r\ nnnistti di Saigon professionisti o religiosi 
hanno rih idilo ìa necessita di attuali. 1 accordo di Parigi c uo ire 
il consiglio di i iconcthazione Essi hanno dtchiaialo clic questa 
soluzioni, resterebbe I alida anche se le operazioni militari porlas 
suo all t scomparsa del governo di Saigon Questo pirchi lutino 
piiusito ti GRP In sempte imocito la 1 iconulrazionc di lutti 
li fazioni opeianli nel Vietnam dii Sud 


Alla commissione Finanze della Camera aperto il dibattito sulle proposte di legge 

L’azione dei lavoratori impone 
il riesame del carico fiscale 

Una lettera di CGIL-CISL-UIL a Moro e Visentini — Le proposte del PCI 


Alla consegna degli 
Oscar manifestazione 
per il Vietnam libero 

Fcdenco Hlhnj lit unto con «\mlitoide 1 Oscar pti il 
miglior film strimelo E li queliti volta tlu il nostro legista 
ottiene questo riconoscimento Tnonf »torc del! i sei ita * Il Pl 
drmo parte st tonti iv di li ancis b ot d Coppo! i che li i con 
quistito ben sci dtllt inibite st itili Iti Li cuimon i per la 
consegna du pumi a Los \ngclos e siali mimati da un epi 
sodio impuMHto qu nto sigillile Uivo il pioduttou di un dotu 
meritano di denunci i ck linimento > riunite nsc mi Vieto un 
piumato con I Ose u poi 11 su i c ttcguiia h i d ito lettui i li t 
gli applausi del pubbl co di un messiguo dell t ckkg /ione 
del GRP i Fingi ne 1 quilc si espiline iiconoscen/1 i tutti 
gli almi cim chi s sono bittuti jx r 11 p ite e pii li ibcrt « 
elei popolo vKtn muti Coppo! i 1 tutolo del * P idi ino *> si e 
detto a sua \olti «commosso* Pei il pei dono » du uot 
n uniti ai suoi conn i/ionali A PAGINA 9 


w\sm\(.io\ ) 

La C isi Bhik i iti ufcimunto ilio aceiise del senatore de 
Prosegue con forza nelle province Fazione articolata dei lavoratori in vista dello scio- mocntico Jackson uro la csistcn/a di un impegno segreto con 

pero generate del 22 aprile Mentre ieri, per il terzo giorno consecutivo, i lavoratori mila- , d regime di Saigon pur smentendo ) esistenza di un simile ini 

n«i s. sono affollo,! attorno al «teatro .ll'ap.rt. » nel quadro delle Iniziative decise dalla j gg» cho'aucbSiO SXVhL «S^tws, 

I odoratone sindacalo provinciale por muntela saturnina a Torino o in tutto le fabbriche un nu0N0 , ntu “oWo armato se li ]?** votila nel 1972 dal 
italiane del gruppo FIAT si e svolta una glande giornata di lotta con quattio ore di | Congresso non Io avesse proibito lord ha fornito spiegazioni in 

sciopero e massicce manifestazioni A Roma per le vie del centro si è svolta una grande l proposito ai leader» del Congresso ALTRE NOTIZIE A PAG 13 

manifestazione contadina per 
il rilancio dell agricoltura 
Intanto per domani Etile ore 11 
è stato fissato un nuovo in 
contro tra 1 sindacati e il 
iranisti o Cossiga per quanto 
riguarda la vertenza sulla 
contingenza e le pensioni nel 
pubblico impiego 
• • » 

1 ORINO 9 

«L io suopt.ro cosi riuscito 
a Tonno propi o dove i pi 
dronj hnino pestato piu duio 
hu del miracoloso» Così ostia 
mava st imam? un anelano opc 
raio nella centralissima piazza 
Castello Sfollata di la voi «tori 
di bmelate rosse e striscioni 
Qua II opc «uo ivcu ragione c 
toito nello stesso tempo Otto- 
centomila livoratori tonnesi di 
tutte tc citofono dii grandi 
st ibilimcnti detta FIVT a ìnnu 
merendi piccole fabbnche dm 
cintali igli uffici pubblici dii 
k u lindi commeiciali ai ser 
vizi hanno paitecipnto ilio scio¬ 
pero piouuualt proclamato dal 
k org iniz/aziom sindac il CGII 
CISL UIL con uni compattezza 
incredibile 

Uni compattezza pati se non 
superiore i quella dei grandi 
scioperi genomi] Mi oggi a 
differenza di allora tò uni 
situazione dramm itica che con 
ttrisce alia riuscita di questo 
sciopoio un significato politico 
cictzonali u seno m provm 
c i di Tonno 180 000 operai id 
ot ino i tclolto < in c issa intc 
gr moni t i i quali UO 000 
itk t ilrncuin ci lo 000 chimici 
10 000 1 notatoti dell abbiglia 
mento et som 1000 aiutatori 
ch< hu no gii jx i >o il posto 
po’* h e ri» t d I edilizia cd 1 
ìconzi munti sopì itlutto nelle 
tmdc e piccole «z < ndt si coi 

ino ormn i centinaia 

Dote sbagli n t 1 anziano ope 
lai C Non c c st ito nessun ni 
risolo» la disse operali e le 
m issi popolili tenne si limino 
semplicemente d ilo ancori 
uni volti li pioli della loro 
glande forzi c c ipacilu di si 
er fu.io li inno d mosti ito d s i 
pusi otgim/zairc < eh poter icg 
gere lo scontro obuttiu a 
\ nz ri lidie nelle sluizioni 
p it ci ff le il 

Li gomiti di lotti gnu rato 
c st it i picei duti di uni su* 
di se Ripeti di zoili da sciopu 
cl sitine ( ndustrie dil tigno 
ed i d v u e zone indurine 
dd vctio inocchine utensh in 
dotto aut imob 1 sticii dui ss 
mi lotte m difesi dd occupi 
z uu (eli mio solo i lavoratoli 
dell Fminuti du di oltre un 
mno p esultino li fibbrici ed 
i 1 110 1 1 \ or itoli ridia Mignon 
i difesi du quelli si sono scile 
r iti interi pics ) lotte nei 
grandi c mipkssi ( 11 \T Inde 
sit e litri) lotte cl nten ette 
gore ixr i contrilti 

Io suopiro di oggi il cu 
coltro ermi i glandi obittiv 
cidi ocuip iziono elei tilmcio 
digit iwst metili o dilli di\cr 
siile mone ptoduttn i della di 

Se ni ultima pruinaJ 

NELLA FOTO IN ALTO un 
momento della grand© manlfe 
stazione contadina di Ieri a 
Roma A PAGINA 4 


Li esigenza rii udirne il pu 
he\o fiscale sui cittadini a red ( 
dito piu basso etnei si con foiz i I 
agli nizi dell anno c che qual | 
tuno sperava di congelare « 
tornata prepotente mente alla u 
balta grazie anche «11 ini/iativ i 1 
dell i petizione cJie i sindacati 
hanno lanciato \ Milano (ap I 
prestandosi a i*mciula in altie 
piownce) e che t già stati j 
sottoscntt i da 200 mila liso 
latori c impiegiti La piccio¬ 
ne di m iss i h i indotto anche * 
ehi come la DC sinor i come 
gruppo politico organizzato non 
a\o\a assunto alcuna iniziativa 
a Inolio Iegs!atj\o lasci indo 
t ile iniziatila i singoli pria 
miniai i il clic aveva miphci 
tamente lulori/zato il ni instio 
dolo fr nunzi (e il governo) a 
ufugiarsi ni uni posizioni di 
diniego almeno per qu mio U 
Le ih. il cumulo per 1 mno 1974 
e a prospot t ire \ ight uxitesi | 
di mod ficnz om pu il futuro 
Ora all ultimo, e venuto fuo j 


i j V inf mi che h i f rito pie ni 
nuiuiaic un progetto di legge 
ix r 1 <• abolizione » del cumulo 
indie poi il 1J74 ma pai ilici» 
niente s c fatta circolare )a \ o 
ce clic il presidente del Cons 
gl io Moio lucblx. sostenuto il 
ministra repubblicano alle hi 
nanze nella su ì posizione Sia 
mo ai gioco delle parti pei in 
gannare i citi idini conti ibuenti 
Peraltro non va sottaciuto che 
con Fanfam solt into ora sco¬ 
prano 1 ingiustizia dd cumulo 
li TV e ì punupaii oigam di 
infoi inazione Non si sono svo 
gllati oia ì comun sti che rii 
inni — ciot da quindo si un 
pose al Pari ime rito li cosiddct 
ti rilorma lnbutaua — condu 
cono una ferma blibigli cor 
tra le m leioscopichc ingiusti/ e 
del sistema liscile c si bino 
no poi un i allenii t/iom sost m 

a. d. m. 

(Sigit) in ninnili p'i imi) 


Sulla crisi del vino proposte comuni 
dei coltivatori italiani e francesi 

Un comunicato firmato a Parigi dall’Alleanza contadini e dal MODEF (l’organizzazione democratica 
francese) — La CEE per l’aumento dei quantitativi di distillazione — Dibattito a Montecitorio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 9 

Si sono Incontiatl i Pungi 

rappresentanti delle oigi 
nlzzazloni democi it che con 
tadlne dItalia, > di Pimeli 
Cloe il MODLL e l Alle inza 
nazionale del contadini Esse 
hanno cercato nel rispetto de 
gli Interest! delle c itego” e 
rappresentate di indare al a 
iad ce della elisi del vino t 
c d superare k esasperi 
zionl naz onah pei uouuo 
quelle misure gc net ili che 
possono essere prò* it te voli si i 
al vltlcultori tranccùi del Mez 
zogtorno (perche e di essi thè 
si tratta e non di tutti ì v iti 
col tori francesi) sm « mi 
coltori ita tam colpii dalle mi 


sui e di blocco delle mpoi 
tuon di vino 

Di imo qui il testo Integra e 
del comunicalo Limato dalle 
due organl/za/lon un coma 
nlc tto che dovrebbe essere 
preso in cons dedizione dii 
ministtl dei Nove incaricati di 
trovare ni u tedi prossimo 
una soluzione all i guerra dei 
vino 

«I rapprescnt rati della Al 
’enza nazion ile chi contadini 
iItalia> < del MODEF (Fruì 
cuu i sono Incontrati al Ime 
di es immuro conglunt unente 
li grive crisi che ha colpito 
1 viticoltoii dei due paesi e 
le eventuali e possibili solu 
zioni U due organizzazioni 
premettono che queste solu 
zioni sono da i cercarsi in 


nan/itu to nell azione comune 
dei col tic itoli pri duttorl di vi 
no lliliani e fr incesi clic ver 
sano gh uni come gli alt 
m condizioni subalterne nei 
confronti dei monopoli tì»l sci 
tore industriali commercia'! 
e linanzlirl e che sono vii 
time nei contempo di una po 
litica agricola nei rispettivi 
paesi contraria ai loro intc 
ìevvl 

Es-,e ^01101 ncano In pi imo 
luogo 1 urgente recedi l di 
ut a levlsione della politica vi 
tivlnicola comune nei quadra 
delia complessiva mod lica 
zione della politica agricola 
com unita ria già definita dal 
COMETRA Quali che siano 
le decisioni prese in questi 
g orni dai ministri deriAgu 


coltura del due picsi !e du 
oigamzziziom si dichiarici 
risolute «d impegnarsi pei ot 
tenete dii 15 aprile proso mo 
quelle misura immedi ite che 
avvimo a soluzione Ih preseti 
te elisi c si impegnano co 
munque « lottare p’r ottenera 
nei piu breve tempo possibile 
lo smercio de la tolallta cicli i 
produzione come minimo il 
prezzo comunitario di distll 
iazionc e con prioritt pei i 
piccoli e nudi viticoltori e 
per e cooperative 

Le misure immediate ri 
chieste dille due organizza 
zioni sono a) la costituzione 

a. p. 

{begue m ultima prisma) 


Sfati Uniti: 
dubbi e 
autocritiche 

«£ chiaio Oie e s tuta in 
pruno luogo U nostra ano 
ganza a portarli a questo pun 
to Ora siamo una nuzwne oc 
cidentalc che sta arrogante 
mente cercando di salvare ni 
qualche modo un po di gente 
che non abbiamo nemmeno 
capito » Con queste parole 
Ronald Dellums parlamentare 
democratico della Cali forma 
ha commentato il rapporto te 
nuto dal generale Weyand 
capo di stato maggiore del 
l esercito americano di ritor¬ 
no da Saiga» dinanzi a una 
commissione del Congresso 11 
contenuto del rapporto à no 
to l alto ufficiale seguendo 
tl sinistro esempio dei suoi 
predecessori fi Westmorcland, 
! Taylor c via dicendo) assi 
cura che la situazione del re 
girne Thieu e grave ma non 
disperata c reclama un nuo 
ro afflusso di aiuti mi/tfan 
indispensabili per garantire 
« la sopravvivenza del Viet 
nani del sud E una richie¬ 
sta che il presidente bord non 
ha iincoia osato avanzare pre 
ferendo cercare un mini no di 
contatto con il Congresso sul 
terreno dello aiuto « umanità 
no » Ma e il commento di 
Dellums non è la sola indica 
zione in questo senso anche 
la montatura « umanitaria » si 
va incrinando 

L enorme rilievo assunto dal 
la questione dei profughi sul 
la scena statunitense, dopo gli 
ultimi, drammatici sviluppi 
della crisi vietnamita, non è 
soltanto il frutto di una cam 
pugna abilmente orchestrata 
dalla propaganda governativa 
Essa riflette anche, come mol¬ 
ti osservatori hanno già a\ u 
to occasione di rilevare il dif 
fuso senso di colpa degli ame 
ncani dinanzi a una situa 
zione che coinvolge diretta 
mente e pesantemente annose 
responsabilità del loro paese 
e sotto un aspetto piu politi¬ 
co l incapacità o la riluttanza 
di molti ad accogliere nella 
sua sostanza la lezione degli 
avvenimenti 

E* su questo stato d animo 
che la Casa Bianca ha puntato 
per imbastire la grossolana 
speculazione sugli orfani con¬ 
cepita al tempo stesso, come 
diversivo dai rovesci subiti e 
come giustificazione per nuo¬ 
vi atti di ingerenza Da gui 
è partita un agitazione nella 
quale la falsa pietà si tinge 
appunto di «arroganza» Nep 
pure Rotoland Evans i Robert 
Novak due commentatori di 
orientamento nettamente con 
servatore, sono inclini a con 
siderare «realistiche » le va 
lutazioni del generale We 
yand Essi non esitano tutta- 
t ta ad affermare che gli Sta 
ti Uniti dovrebbero porsi con 
cretamente la questione il fa 
i onre eventualmente con at 
ti di forza un esodo di massa 
(la intenzione di partire ne 
ne da loro attribuita con 
apnto disprezzo per il buon¬ 
senso dei lettori a 5* milio¬ 
ni di persone ) dal Vietnam 
del sud L editaiiahsta de’ 

1 1iteraitional Hciald Tiibu 
ne dopo aicr asra/to sbrigati 
i aniente Washington dalle 
accuse di Hanoi per la crinii 
naie operazione d espatrio de 
gli or fan, ammette il fon¬ 
damento delle osservazioni 
fatte dal ministro britannico 
per lo sviluppo oltremare Ju 
ciith Hart secondo la quale la 
cosa migliore sarebbe riman 
dare ogni bambino al suo ni 
laogio tra i suoi parenti c nel 
suo ambiente cult iralc ma 
finiste egualmente per preten 
etere che gli oi funi dibbano 
(iglicre o meglio che gli 
Stati Liuti debbano se cgl ere 
per loio — lo sradicamento 

Il fuoco di s bai tomento del 
le aigomentaztom piu gotta 
mente faziose non ha tuttavia 
impedito che si facciano stia 
da atteggiamenti piu costruì 
tm tspirati a un elementare 
senso di gtustuia In sede di 
dibattito sut profughi in seno 
a 1 ! apposita sottocommissiane 
del Senato tl senatore henne 
du che la presiede scopre che 
l AID (Agency for Internat o 
nal Developmcnt) non confri 
buisci al azione umantfrr i 
delie \azioni Unite nel Vut 
nam miche la legge le vieta 

d elargire fondi che m so 
spettino destili iti anche m 
parte a! Vietnam dii nord e 
chiede la rimozione del dii e 

©. p. 

(‘'•egira m penultima) 


Quattro interrogazioni urgenti 


Iniziative del PCI 


alla Camera sulla 
politica estera 


| Chiesti il riconoscimento del GRP del Vietnam del 
I Sud e del governo di Sihanouk, la sostituzione del- 
I l'ambasciatore a Lisbona, un impegno per la Con- 
I ferenza europea sulla sicurezza e per l'ammissione 
dell’Italia alla Conferenza di Ginevra 


I deputati del PCI hanno 
chiesto con Interrogi/lon ur 
«enti al presidente del Con 
s'elJo Moro e «J ministro de 
Sii Esteri Rumor che 1 ro i 
verno faccia conoscere la sua 
[ opinione ed 1 suol concreti j 
orientamenti <n merito ni 
problemi okrI drammatica 
mente aperti nella politica 
Intero ulonale 

Nel a prima lnterrozazlonc 
! — firmata dal compagni Nat 
UGO Paletta bczrc Ca¬ 
dili e T-ombadorl — si Invi 


ta 1 jove-no a p oced io f 
na mente — piceo i to di i p u 
ecen. sv luppi della situa; o 
ne nel a pon soli indoc neee 
— al i lotose me ito de Go 
lerno Provvisorio Rivoluzio 
nano del Vietnam de) isud » 
ad espr ncu io te n r or 
ma diplomitica la sua con 
danna del c.udelt e coi rotto 
ics ne de) di'ti o e Vai 
Thieu ostieoo pi ie pale al 
1 it.ua/ione desi! Acto-di d' 
Panai » e di iieonoste-e sol 
le itamente 11 „oveino car- 
bORlaoo in es lo dirotto da 
bihanoult 


Giunta a Roma 
rappresentante 
del GRP 

F ni n dU < li ni» ini 
i Romd di pHijgi la si¬ 
gnora Pl m Tlu Mmh 
mtmbio rii 11 j deli u »/ om. 
del GRP dii \ < tn im do) 
Sud ilio con\u n/ ou cii 
La Cerili S» il Cimici Lt 
iutoro%olc 1 i|)|>!is<n ante 
dii GRP c sLal » i (.avuta 
il suo nrvo dal! incari 
cito d aifari diJI i RDV 
t Romi Teng c dii 
scn Criirmntìru del Co 
in tito n ìzioridk Italia 
Vietmni 

Dom tm la signora Phan 
Tlu Mmh sua osp te a 
Firenze di 1 Congri sso na 
7 omk ilo Ut \CI I Nel 
pomeriggio di iri la rap 
presentante dii GRP e 
st ria i cev ul i d il Comi 
trio centrili dii PS] che 
le In li bu ito un calo 
roso s liuto 


Un altra nterro^az onc — d 
G C Paje ta Natta Cardia 
Sevre G Fibbi — eh ede qua 
ì inizi «thè il governo inran 
di prende”'* per una solle 
cita conclusone — a) mass 
mo livello — della Conf°ren 
ra per la sjcui ezza c la eoo 
peruzionc n E uopa e pei 
chi < incile nel quidio del 
i tu iz onc del Trattato di 
non proliferazione attraver 
s>o un Impegno multilaterale 
di governo e popoli sia dato 
piu \ igo**o «o impulso al prò 
cesso di ndu/one delle for 
ze d sarmo nucleare supera 
monto de b orahi militar 

contrapposti 

Coi la tei ai i terrogazione 
— presentata di G C Pajet 
t*a Na’ta Cardia Segre V 
Corgh — si dom indi « qua e 
respoiasibile valutazione ven 
ga data sugli sviluppi piu ra 
centi del processo di demo 
crit zz.az one in atto in Por 
toglilo > c se t al di là d 
specifiche panico ari r serve 
concernenti 1 esclusione dal 
voto di ilcunl puliti o <1 ruo 
lo delle forze armate in r*p 
po^to alle forze politiche or 
gan zzate > 1 governo ritie 

ne di dovere « intensifica** 

(Segue iti penultima) 



le doglie 


CONO due i giornali che 
^ co7im drnamo piu atten 
I dibih quando vogliamo rac 

cogliere notizie sulla atti- 
1 vita del senatore bantant 

il < Popolo > naturalmen 
te che pero essendo l or 
( gatto «//retale della DC 

qualche t otta spersonahz 
za le imprese del segreta 
rio del partito attribuen¬ 
dole genericamente allo 
Scudo crociato e il « Tcm 
po > di Roma che è prò 
prio il foglio personale di 
Fanfani c da conto dei 
suoi movimenti come da 
I h/2 e da Uu solo smgo ar 
mente e autonomamente 
ideati c posti in essere A 
fcopcre questo giorno e 
vidi fatto di immaginarsi 
un at ventre in cui glandi 
folle sfileranno inalberavi 
j do cartelli così concepiti 
Grafie ba ifam Doire 
' i mo a lui solamente a lui, 
I la luce eleif; rea tl telefo 
I no e aspirina F un uso 
I che nei non piu gioì ani 
j *ia noi r sr egira qualche 
ricordo 

Ieri legger umo appun’n 
sul Tempo che il sena 
tore Fanfam si t fatto ini 
ziatorc della abolrione a 
cominciare da questo sUs 
■ so anno del cosiddetto 
I cumulo dei redditi F 
j come se uno m proefennas 
se linciatore della lotta al 
ra f t red dorè die du ra da 
non si sa quanU anni Con¬ 
tro il cumulo dei icddj 
t ( per la sua abolizione 
[ si sono 17/a pionunciati co 
nunish s oc aldemocraticf 
| liberati c il ministro del’e 

l 


Fmaiuc Visenttni aveva 
g a tatto sapere che per 
q test anno non se nc i® 
rebbe potuto par are Ma 
banfani ignora i’ governo, 
che pure c il suo noi mo 1 
ignora i’ mini ro che pu 
re d un v arsirò dii suo j 
goicrno e si fu rapprese» 
tare assillato < da famig 3e 
di prafess onisti nsegnan 
ti tecnici impiega*i am 
giani > che tanno da lui 
in devota processione e lo 
scongiurano di viuorersi 
lui il solo che può Allora 
il segretario de che avreb 
be dovuto per prima cosa 
attcrlire ri rrirrnsfro c il 
presidente del Constai o a 
uuci due esseri mutili » 
forse d< urtasi non pensa 
neppure < il egratpr o ha 
conv orato Ui osje*’ del 
Uff ciò eg s at vo del 
pir o di mi^o’nn in 
carcandoh di prad sporra 
uhm? <- di 150 csi legi 
s i ve 

A purfe i urrrrto del 
pioli cdimct o neh resto 
r ì si appre abile queste 
del se latore Fanfam non 
sono le pr me aperture (fi 
una cam pugna decorale 
sono le prime doglie di un 
parto ! autoritarismo al 
quale i nostro senato**'* ha 
sempre aiuto locazione 
| Succede r onte a erri» Upi 
a qial i i ir ed in dicono 
Stia a tento a non man 
| gaie troppa carne Lei ha 
I la tendenza a l uricemia 
| // senatore Fanfam ha 
i endtnui alla sopraffazio 
I ??e /■luche se non s teda 
l ha nel sangue 

Fortebrtecf* 

















PAG.2/vita italiana 

I lavor i del Comitato centrale sulla relazione De Martino | APPROVATO IERI UNO STRALCIO PARZIALE 

DIBATTITO NEL PSI j Al Senato la DC impedisce 
SULLA LINEA POLITICA un’organica riforma elettorale 


Interventi di Bertoldi, Lombardi, Mosca, Manca, Mariotti e del nuovo sin¬ 
daco di Genova - Differenziazioni sui problemi del rapporto con la DC 


Il voto favorevole ma critico del PCI motivato dal compagno Modica - Ridotta la durata della campagna elet¬ 
torale da 45 a 30 giorni • I de si sono opposti a limitare alla sola giornata domenicale le operazioni di voto 


Nel Corri itAto centrale socia¬ 
lista si è iniziato ieri il dibat¬ 
tito sulla relazione di D? Mar¬ 
tino. Si tratta di un dibattito 
imperniato essenzialmente sui 
problemi della linea politica 
— cioè sulla proposta di un 
* rapporto nuovo » con la De¬ 
mocrazia cristiana —, e svolto 
tenendo soprattutto d'occhio 
!m scadenza ormai prossima 
delle elezioni regionali ed am¬ 
ministrative. Proprio sull'indi¬ 
cazione demartlniana si sono 
manifestate le differenziazioni 
che distinguono oggi le varie 
componenti socialiste : sul 
rapporti con la DC sono 
emerse Infatti riserve da parte 
della sinistra lombordiana e 
del mane intani (riserve del 
resto già note da tempo nella 
loro sostanza), e anche alcuni 
oratori della maggioranza, 
pur aderendo alla linea della 
relazione, hanno segnalato 
l’esigenza di « precisazioni » 
« ( approfondimenti ». 

Per la sinistra ha parlato 
Riccardo Lombardi, Egli ha 
, criticato l’impostazione data 
, da De Martino alla sua rela¬ 
ziono. rilevando che essa « tm- 
j>llettamente prefigura un ri¬ 
torno al quadripartito dopo le 
elezioni regionali, come fanno 
Intendere — ha detto — le 
correzioni apportate al dì • 
, «corno sul rapporto preferen • 
riale DC-PSl, che poteva 
avere senso solo se avesse 
prefigurato un rapporto esclu¬ 
sivo tra i due partiti ». Que¬ 
sta tendenza, a giudizio di 
Lombardi, sarebbe confermata 
dall'affermazione di De Mar¬ 
tino circa una « tendenziale 
conformità tra formule di go¬ 
verno naziotiah e scelte lo¬ 
cali», mentre — ha affermato 
il leader della sinistra — la 
costituzione di giunte di sini¬ 
stra. « che sono oggi le sole 
politicamente omogenee, può 
costituire un reale elemento 
di stimolo della DC ». in rife¬ 
rimento al caso del Messag¬ 
gero. Lombardi ha proposto 
una linea del PSI che tenda 
a porre un « fermo » alle 
operazioni di « normalizza- 
rione ». 

A lombardi, per conto dellA 
maggioranza demartmiana, 
ha risposto il vicesegretario 
Mosca, precisando che alcuni 
punti della relazione dei se¬ 
gretario del partito « vanno 


Domani, promosso 
dall'Istituto Gramsci 


Convegno a Torino 
su industria 
e crisi economica 


! TORINO. 9 

- Si apre venerdì alle 13,30 

V Al Teatro Nuovo il convegno 
r »u « La struttura industriale 
! del Piemonte c i problemi 

della sua trasformazione nel- 
’ la crisi deii’cconomia Italia* 
1 na». II Convegno è organlz* 
, zato dalia sezione Piemonte- 
? dell’Istituto Gramsci, con 
t radestone della rivista Mondo 
' Operaio, del CESPE e dell’I¬ 
stituto Gramsci. I lavori sa- 
.. ranno Introdotti da due rela¬ 
zioni: una di Lucio Liberti- 
. ni a nome dell’Istituto Gram- 
sci: o una di Cesare Del Pia- 
" no, segretario regionale della 
CISL a nome delle organiz- 

V zazioni sindacali del Plcmon- 

• te. Il convegno sarà concluso 

- domenica mattina da Bruno 
,!■ Trentin, segretario della FLM. 

Sono già annunciati gli In- 

• terventi nel dibattito del coni- 
. pagno Gerardo Chtaromonte. 

V della segreteria del PCI; di 
, Michele Giannotta, respon- 
■; *abìlc della politica economi- 
! ca della direzione del PSI: di 
r esponenti delle segreterie con- 
1 federali della CGIL e della 
, CISL. del consigli di fabbri- 
“ ca delle principali aziende 
' del Piemonte; dt rnppresen- 

- tanti di Istituti di ricerca e 
X di studio (IRES, SORIS, Fon¬ 
dazione Einaudi, Fondazione 

,‘Agnelli): c di parlamenta- 
-ri di diverse forze politiche 
! Italiane. 

• Il prof. Maspoli. lon. Peg- 

* Jjlo e il sen. Colajannl svol¬ 
geranno relazioni sul rap 

* fportl tra ristrutturazione 
, ^industriale, agricoltura, eoo* 

, ìperazione economica intcr- 

frazionale. Mezzogiorno 


i Approvato 
‘ in Commissione 
; il trattato 
/' di non proliferazione 

, In vista della discussione In 
;»AUla (fissata per martedì 
«prossimo), ieri la commìssio* 
. ne Esteri della Camera, rtu- 
', nlta in sede referente, ha osa* 
, * minato, e approvato, il disc- 
f i gno di legge di ratifica ed 
[‘esecuzione del Trattato con- 
! *tro la proliferazione delle ar¬ 
diri: nucleari. 

• Il compagno Cardia, nel 
1 preannunciare 11 voto favore- 
» cvole del gruppo comunista al- 
i . la ratifica dei Trattato, ha 
, ^ tra l’altro posto sotto accusa 
«Il governo per U ritardo (di 
; Voi tre sei anni) con cui il 
.^trattato viene sottoposto alla 
I j approvazione del Parlamento. 
1 *'trna critica in questo senso 
‘è stata rivolta anche dal re- 
' : pubblicano Bandiera. 


Tuffi I deputati comuni¬ 
sti sono tonuti ad essere 
I presenti SENZA ECCEZIO- 
| NE Alla seduta di oggi 
giovedì 10 aprile. 


ulteriormente approfonditi », 
in modo particolare per quan¬ 
to riguarda — ha detto — 
l’azione del governo elio, 
« nato come tentativo di me¬ 
diazione tra t partiti di cen¬ 
tro-sinistra, à stato travolto 
da una prassi politica che, 
sia per le risposte che ha 
dato alla crisi economica, sia 
sulle scelte operative, ha ripe¬ 
tuto la vecchia poetica ». 
Delia DC. Mosca ha criticato 
Il riaffiorare della « tendenza 
quarantottesca » verso la si ni* 
atra nel suo complesso. Mosca 
ha detto infine di non credere 
che le elezioni possano risul- 
tare «decisive » per muta¬ 
menti del quadro politico: ed 
ha sottolineato come nella 
relazione di De Martino la for¬ 
mula quadripartita apparisse 
diffic.lc (a questo punto 11 
segretario del PSI avrebbe in* 
torrotto l'oratore affermando 
che, anzi, la lettera della re¬ 
lazione escluderebbe un ri* 
torno al governo a quattro: 
questa affermazione è stata 
Interpretata come un riferi¬ 
mento alla parte della rela¬ 
zione. assai critica, relativa 
all'attuale politica del PSDI». 

L’on. Bertoldi ha afferma¬ 
to che nella relazione di De 
Martino è presente una « con¬ 
traddizione che va superata » 
tra l'analisi della situazione 
politica e un ipotizzato sboc¬ 
co politico « che rischierebbe 
di riproporre tutte le con¬ 
traddizioni di un centro-sini¬ 
stra tradizionale ». Occorre, 
quindi, a giudizio di Bertol¬ 
di. un approfondimento della 
discussione per quanto ri¬ 
guarda in modo particolare 
Ih « posizione del PSDI e 
delle sue iniziative provoca¬ 
torie». Un altro oratore del¬ 
la maggioranza, l’on. Manca, 
dopo avere dichiarato 11 pro¬ 
prio consenso alla relazione, 
ha affermato che essa «col¬ 
loca la politica del PSI m 
una strategia capace di col¬ 
legare il domani all'oggi sen¬ 
za fughe in avanti ma anche 
senza impossibili ritardi », 
Manca ha anche messo In ri¬ 
salto rimportanza del rego¬ 
lare svolgimento delle elezio¬ 
ni regionali, dicendo che è 
stata « sconfitta la direzione 
integralista della DC, che ha 
operato in tutti i modi per 
evitarle ». La politica post¬ 
elettorale dei socialisti, ha 
osservato Manca, dipenderà 
da vari fattori, «tra cui il ri¬ 
sultato delle elezioni e il com¬ 
portamento degli altri partiti, 
in primo luogo della DC»; 
comunque, ha soggiunto, oc¬ 
corre osservare fin da ora 
che «l’impegno e il coinvol- 
gimento delle tre forze (co¬ 
munisti, socialisti, de • NdR) 
<) una linea socialista che ha 
fatto in questi anni grandi 
passi avanti ». 

Il capo-gruppo del deputati 
socialisti. Mariotti. ha detto 
che senza la dialettica pres¬ 
soché Ininterrotta tra DC e 
socialisti che ha caratteriz¬ 
zato il periodo di centro-si¬ 
nistra « molte cose ?ion si sa¬ 
rebbero mai realizzate». A 
suo parere, la proposta del¬ 
ibasse preferenziale » tra la 
DC e i socialisti rispecchie¬ 
rebbe «un ulteriore sviluppo 
del centrosinistra nel quadro 
di una società che ha subito 
profondi mutamenti ». 

Per 11 gruppo che fa capo 
a Mancini hanno parlato Lan- 
dolfl e DI Vagno. Secondo 
Landoil'i, la situazione — dal 
punto di vista del cosiddetto 
quadro politico — è « peggio¬ 
rata rispetto all'autunno scor¬ 
so», poiché 11 bicolore non 
appare migliore di un gover¬ 
no a partecipazione sociali¬ 
sta: Inoltre, «la DC è andata 
a destra », dal momento che 
dalTunanimismo di Palazzo 
Giustiniani si è giunti alla 
esclusione delle sinistre dal¬ 
la gestione del partito. L’espo¬ 
nente manciniano ha giudi¬ 
cato alia stregua di « indici 
allarmanti», che il PSI do¬ 
vrebbe valutare realisticamen¬ 
te. sia il recente « vertice » 
quadripartito sull’ordine pub¬ 
blico. sia Io stesso caso di 
Genova. Di Vagno ha detto 
che 1 ’cc asse preferenziale» 
con la DC dovrebbe essere 
la risultante di uno « sco/ff ro 
permanente » tra le due forze. 

Ieri sera è intervenuto an¬ 
che il nuovo sindaco di Ge¬ 
nova, cerofollni. Egli ha det¬ 
to che nella situazione crea¬ 
tasi a Genova vi erano c vi 
sono possibilità di ripresa, 
che « non si potevano lascia¬ 
re cadere sottostando alle 
pretese condizionataci della 
DC, le quali — ha affermato 
Cerofollni — avrebbero por¬ 
tato la città aU'mimobilismo, 
o avrebbero favorito l'avlievi¬ 
to di un commissario ». Il 
sindaco di Genova ha riba¬ 
dito che la soluzione della 
Giunta PCI PSI è « aperta a 
tutte le forze democratiche ». 

COMMENTI L . on . BUu , lm hH 

dato della relazione di Di- 
Martino « aria valutazione di 
massima positiva », E ciò. ha 
detto, « per la riafferinazione 
esplicita della validità del 
quadro politico di centro-,sini¬ 
stra e la volontà di non com¬ 
promettere ['equilibrio e la 
stabilità democratica, evitan¬ 
do pericolose rotture ». Biasi¬ 
ni ha giudicato tuttavia le 
affermazioni di De Martino 
sulle Giunte locali (tendenza 
alla uniformila con la for¬ 
mula nazionale) In contrasto 
con la soluzione adottata a 
Genova. 

Por l socialdemocratici, Ca¬ 
ngila ha dichiarato che De 
Martino, a « copertura » del- 
l’« usse prete ronziate » con la 
DC. « chiama il PRl ». Ma 
nella posizione socialista « non 
rr e • ha detto - - nulla di 
nuovo ». 


Nel quadro della settimana di lotta indetta da CGIL • CISL - UIL 

Milano: oggi giornata di sciopero 
per la libertà dell’informazione 

I giornali lombardi domani non usciranno - Giornalisti, poligrafici, scrittori, cartai, lavoratori della Rai-Tv 
a convegno - Dichiarazioni sulle manovre ai danni dell'autonomia del « Messaggero » 


) Domani a Milano non esco- 
| no i giornali. I tipografi si 
asterranno dal lavoro per l’in- 
I torà giornata noi quadro del¬ 
la settimana di lotta promas¬ 
sa dalla Federazione provin¬ 
ciale CGIL, CISL e UH* e del¬ 
la battaglia che tutti gli ope¬ 
ratori dell’informazione stan¬ 
no portando avanti per la li¬ 
bertà di stampa. 

Tema centrale della giorna¬ 
ta di sciopero è Infatti quel¬ 
lo della riforma democratl* 
ca dcirinformazlone. un te¬ 
ma che si affianca — c non 
certo come « sussidiarlo » o 
minore — a quelli della casa, 
del trasporti, delle fabbriche 
che già hanno castltulto mo¬ 
tivo di Impegno o di lotta 
per migliala di lavoratori nel 
giorni scorsi. 

Al «Piccolo Teatro » di via 


: Rovello si aprirà intanto og¬ 
gi alle 9 un convegno nazio- 
! naie .suITlnforma/tone, prò- 
J mosso dalla Federazione del* 

] la stampa, dal sindacato scrit¬ 
tori, dal lavoratori Ral-Tv, 
I Pubblicità, poligrafici e car* 
tal. Ad una relazione di Paolo 
i Murlaldl. presidente della Fe- 
| derstampa, seguiranno alcu- 
I ne comunicazioni sul temi 
j specifici della informazione 
I quotidiana, della Rui-Tv. del* 
j la pubblicità, della carta e 
de) libro scolastico. Il dibat¬ 
tito sarà concluso nel pome¬ 
riggio da un Intervento di 
Manlio Spandonaro. della se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

I gravi pericoli che minac¬ 
ciano la libertà d’informazlo- 
ne ed l pesanti condiziona* 
1 menti che la segreteria fanfa- 


ninna fa pesare sugli stru- ' 
menti di comunicazione di [ 
massa sono accentuati In , 
queste ore dairinlensificars! I 
delle manovre che hanno per 
obbiettivo il Messaggero. 

Sul caso del quotidiano ro¬ 
mano c’è da registrare una 
presa di posizione della Fe¬ 
derazione unitaria del poli¬ 
grafici che denuncia le ma¬ 
novre di sottogoverno al dan¬ 
ni del quotidiano, portate 
avanti «con preciso intento 
di modificarne la linea demo- I 
cratica e antifascista ». 

Il Messaggero — ha detto 
Fabrizio Cicchltto. responsa¬ 
bile del settore stampa e pro¬ 
paganda del PSI — è al cen¬ 
tro di un attacco che do- j 
vrebbe condurre al cambia¬ 
mento di proprietà « perché 1 
più facilmente si possa ope- 1 


rare un cambiamento di li¬ 
nea politica »; c questo, as¬ 
sieme ad «Jrrc manovre nel¬ 
la Rai-Tv ed in altri giorna¬ 
li. dà la misura, rileva an¬ 
cora Clechitto, «di come tut¬ 
to un settore' della DC vuo¬ 
le al ironia re questa campa¬ 
gna elettori le». 

Sul problemi più generali 
deir'nformazione la recente 
Conferenza nazionale del co¬ 
mitati di redazione aveva de¬ 
nunciato le «violazioni sem¬ 
pre più numerose, soprattut¬ 
to in questo particolare mo¬ 
mento politico, del principio 
delia obiettività e completez¬ 
za; e le forti pressioni e ! 
tentativi di provocare pro¬ 
cessi involutivi e di arretra¬ 
mento delle posizioni di de¬ 
mocrazia e di libertà della 
categoria ». 


l/esame alle commissioni Giustizia e Sanità 


Iniziata alla Camera la discussione 
delle proposte di legge sull’aborto 

I provvedimenti illustrali da Musotto (PSI) • Nella relazione al progetto de (che prevede solo alcune «at¬ 
tenuanti» a pesanti pene) si afferma di volere un confronto parlamentare approfondito ■ Il 16 nuova seduta 


Le commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera, hanno 
avviato Ieri l’esame delle pro¬ 
poste di legge sullaborto pre¬ 
sentate da PCI. PSI, PRI, 
PSDI e FLI. La prima riunio¬ 
ne su questa delicata materia 
ha coinciso con la diffusione 
del progetto (e della relativa 
relazione) della DC, che era 
stato depositato l'altra sera 
alla presidenza di Montecito¬ 
rio. Il relatore on, Musotto 
(PSI) ne ha fornito solo al¬ 
cune anticipazioni al deputa¬ 
ti, non essendo ancora stam¬ 
pata. fino a quel momento la 
proposta democristiana, 

La seduta delle commissioni 
Giustizia c Sanità, é stata de¬ 
dicata soprattutto alla relazio¬ 
ne di Musotto — prevalente¬ 
mente dedicata aH’anallsi giu¬ 
ridica dei test! —. In quanto 
la seconda relazione, affidata 
nd un nitro socialista. Signo¬ 
rile (membro della commis¬ 
sione Sanità) sarà tenuta il 
16 aprile. E' questa la data 
per la quale le due commis¬ 
sioni sono state nuovamente • 
convocate in seduta conglun- j 
ta. anche per consentire ai I 
deputati dì prendere conoscen- I 
za della proposta della DC. | 
Musotto ha esposto 1 motivi I 
ispiratori, le linee direttive e I 
1 contenuti specifici del vari i 
progetti di legge da tempo 1 
presentati, rilevando la csl* ! 
stanza di molti punti di con- I 
vergenza sia sulle premesse I 
generali sia sulle formulazioni | 
concrete e mettendo anche in « 


luce le differenze tra questa 
e quella Iniziativa legislativa. 
Il relatore ha quindi affer¬ 
mato che comunque l’attuale 
legislazione sull’aborto dovrà 
essere profondamente modifi¬ 
cata — il che e, d’altra parte, 
in misura maggiore o mino¬ 
re, auspicato da tutte le pro¬ 
poste sin qui presentate — an¬ 
che alta luce della recente sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale. 

Musotto ha concluso auspi¬ 
cando che sì possa pervenire 
all’approvazione di una legno 
« realistica, umana e giusta, 
idonea a sottrarre al mondo 
oscuro della clandestinità tan¬ 
te donne che per ragioni mo¬ 
ralmente non riprovevoli, ri¬ 
corrono all'Interruzione della 
gravidanza ». 

La propasta di legge demo¬ 
cristiana — illustrata più tar¬ 
di con una dichiarazione dal- 
fon. Piccoli, primo firmata¬ 
rio —, già nel titolo « Dispo¬ 
sizioni relative al delitto di 
aborto » introduce i principi a 
cui si ispira. L’aborto viene 
Infatti considerato delitto con¬ 
tro la persona, in nome del 
«diritto alla vita», e quindi 
sarebbe sempre perseguibile, 
con pene di diversa gravità. 
Tuttavia, introducendo delle 
precise attenuanti, il progetto 
riconosce che esistono casi par¬ 
ticolari da prendere in consi¬ 
derazione, ma si limita a ri¬ 
durre le pene, non depenaliz¬ 
zando, non prevedendo assi- 


. stenza, lasciando quindi Inso¬ 
luto il problema. 

In sostanza, il progetto de¬ 
mocristiano. letto nei suol pun¬ 
ti essenziali, abolisce Innanzi- 
i tutto le attuali norme del co- 

• dice penale (è 11 riferimento 
[ alla difesa della «stirpe»); 

prevede in particolare la re¬ 
clusione da due a cinque Rnnl 
indistintamente per chi cagio¬ 
na l'aborto a donna consen- 
i zlente c per la donna stessa 

• (da sei mesi a due anni per 
chi Istiga all’aborto). 

La pena viene ridotta da 
un terzo a due terzi di fronte 
a queste circostanze, conside¬ 
rato appunto attenuanti: 1) 

« grave turbamento provocato 
nella madre dal ragionevole ; 
timore di gravissime a noma- l 
Ile del nascituro»; 2> «con- j 
vinclmento della madre che | 
la gravidanza sia corseguen- ' 
za di delitto di violenza car¬ 
nale per 11 quale sia stata già 
presentata denuncia penale o 
querela»; 3) «grave turba¬ 
mento provocato nella madre 
i da condizioni economiche e so- 1 
ciali di tale eccezionale ri le- | 
vanza 

Il perdono giudiziale, nella ■ 
proposta della DC, è previsto 
per la donna minore di 18 an* l 
ni se il giudice « presume che « 
la colpevole si asterrà dal , 
commettere ulteriori aborti ». 

La concezione punitiva che 

• ispira il progetto è ribadita 
i esplicitamente nella relazione 

là dove dice che « la sanzione 

• deve essere seria e concreta- ! 


CONFERENZA STAMPA IERI A ROMA 

Il PRI propone una riforma 
delle Partecipazioni statali 

Il problema in Parlamento nelle prossime settimane - Una lettera di Carli 


L’indiri/zo delle partecipa¬ 
zioni dello Stato n^llc impre¬ 
se industriai; e eh servizi sa¬ 
rà discusso In una serie di 
riunioni parlamenUiri. II H 
aprile al Senato ed il 16 
alla Camera il ministro del 
Bilancio, on. Andrcottl, rife¬ 
rirà in commissione sull’a/- 
fare Montedl.-.on, una situazio¬ 
ne che la riconferma di Eu¬ 
genio Cefls alla presidenza ha 
aggravato anziché attenuare. 
Il 22 aprile al Senato ed IL 
23 alla Camera lo stesso An- 
drcott: ed il ministro delle 
Partecipazioni statali, Risa¬ 
gli», risponderanno, sempre 
In commissione suWaffarc E- 
GAM e sul programma del¬ 
la flotta delle aziende pub¬ 
bliche. 

Un progetto di riforma le¬ 
gislativa delle Partecipazioni 
statali e stato intanto pre¬ 
sentato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa dal segreta¬ 
rio dei PRI, Biasini, e dagli 
esponenti repubblicani Gun- 
nella (sottosegretario alle 
Partecipazioni statali i. Com¬ 
pagna (sottosegretario agli In¬ 
terventi straordinari nei Mez¬ 
zogiorno) e Giorgio La Mal¬ 
fa. Vi si propone di ridurre 
«ad uno, mas.-.imo due» gli 
enti di gestione per le par¬ 
tecipazioni azionarle dello Sta¬ 
to. ogg; tacenti capo a set¬ 
to enti tiri, Eni, Kgam. Kflm 
Eh gat. Copi. Ente cinema i. 
I due eventuali enti. e ho rac¬ 
coglierebbero ognuno diverse 


centinaia di società, potrebbe¬ 
ro - - secondo Giorgio Ia 
M alfa - occuparsi uno del 
settore dell’energia e l’altro 
di attività manllatturicre. 11 
PRI desidererebbe, inoltre, il 
raggruppamento delle società 
per settori omogenei e che 
venisse «studiata» la priva¬ 
tizzazione di una parlo delle 
imprese u partecipazione sta¬ 
tale. 

Il progetto prevede di raf¬ 
forzare l poteri e g.i obblighi 
del ministero c la discipli¬ 
na normativa della vita so¬ 
cietaria. Nessun rilievo par¬ 
ticolare è dato, invece, allo 
esercizio del poteri del Par¬ 
lamento e dei Consigli reglo- 
i>ali. Biasini ha denunciato 
«gli Intrecci tra potere poli¬ 
tico e partecipazioni statali 
nelle imprese», sorvolando 
sul fatto che il PRI parte¬ 
cipa attivamente alla lottizza- 
zlonp politica dei posti nel 
consigli di amministrazione. 
Compagna, da parte sua, ha 
fatto una osservazione che va 
ben oltre il progetto presen¬ 
tato rilevando come «al di 
la del casi particolari. Il lat¬ 
to importante o che e entra¬ 
to in crisi il sistema dcli'e- 
concima mista sia nella par¬ 
te privata che si va indebo¬ 
lendo. sia nella parte pubbli¬ 
ca che sta perdendo i suoi 
connotati caratteristici » e ri¬ 
chiede quindi una riforma che 
dia sbocco alle nuove pro¬ 
spettive generali della soci è- 


tà ne) senso della democra¬ 
tizzazione eflettiVH delle se¬ 
di di decisione. 

A questi problemi accenna 
il governatore della Banca 
d’Italia Guido Carli in una 
lettera all7v.s-prc.sA0 a dilesa 
del suo ruolo nell’affare Moiv 
tedlson. Carli «fierma che 
« l'nlto grado d'indebitamento 
assunto dalie imprese, spe¬ 
cialmente da quelle ad alta 
intensità di capitale, richiede 
che si aflrontl il problema 
del modi secondo i quali gli 
istituti finanziatori debbano 
esercitare controlli più pene¬ 
tranti sulla gestione delie 
impre.se alle quali concedo 
no credili. L’apporto dei ca¬ 
pitali sotto torma di mutu. 
non esime da li‘assunzione di 
corresponsabilità nella gestio¬ 
ne. quando 11 pc.-»o del capi¬ 
tali muluatl divenga prepon¬ 
derante sul totale d: quelli 
investiti ». Carli conclude os¬ 
servando che « mentre pro- 
iondi mutamenti avvengono 
intorno a noi, i fautori del- 
l'im presa pubblica, al pari 
di quelli dell'impresa privata, 
prendono posizione in .schie¬ 
ramenti contrapposti come se 
la distinzione fra l’uria e l’al¬ 
tra .seguitasse ad essere .si¬ 
gnificativa », il che è una cri¬ 
tica anche al^impo-siazlone 
del PRI ma insieme nega la 
esigenza specifica d: cambia¬ 
re con l’urgenza del caso ì 
metodi di direzione delle a- 
z tende a partecipazione sta¬ 
tale. 


] mente avvertibile dal soggetto 
I e dalla collettività». E’ esclu¬ 
sa la carcerazione preventiva. 

L’on. Piccoli nella sua di¬ 
chiarazione. dopo aver illu¬ 
strato i punti salienti della 
proposta di legge — caratte¬ 
rizzata, egli ha detto, da « una 
più umana comprensione, da 
parte del legislatore, per si¬ 
tuazioni particolarmente dif¬ 
ficili » — si è soffermato sulla 
recente sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale. Il parla¬ 
mentare democristiano, rile¬ 
vando « gli aspetti positivi » 
della sentenza (si tratta del¬ 
la «tutela del concepito»), 
ha formulato « riservo sulla 
pericolosa cd ampia linea di 
| incertezza derivanti dall’uso 
; che fa la Corte del concetto 
di "salute materna” quale ca¬ 
so di non punibilità, ciò che , 
I comporta il rischio di un este- 
l so ai'argamcnto del concetto». 
Questo punto c stato giudica¬ 
to dall’on. Piccoli « parte non 
vincolante, che equivale a pro¬ 
posta o consiglio rivolto Al 
legislatore ». 

« E’ un tema, anche que¬ 
sto, importante -- ha detto 
ancora li deputato de — sul 
! quale noi vogliamo richiama- 
| re tutte le forze parlamenta- 
I r! ad una opportuna r:fles- 
, slonc ». 

, II richiamo alla complessi¬ 
tà del problema e alla necessl- 
j là di un confronto « pacato» 

I c « approfondito » e contenu¬ 
to anche nell’nmpia e con¬ 
traddittoria relazione che 
I accompagna il progetto di 
| legge. Questa, con gli argo¬ 
menti che avanza e anche 
con gli Interrogativi che pone, 
non trova adeguati riflessi 
nella proposta di legge. 

La relaziono tra l'altro si 
sofferma in particolare sul 
fatto che il diritto del nasci¬ 
turo. se viene in conflitto 
con il diritto alla salute della 
madre, « qualora debba veni¬ 
re sacriiicato può esserlo sol¬ 
tanto con rigoroso equilibrio 
di rapporti ìntersubiettivi e 
:n presenza d: circostanze gra¬ 
vissime. nonché sulla base di 
sicure garanzie » « Questo. - - 
continua la relazione - dello 
esatto bilanciamento degli In* 

1 ter essi ni conflitto rappre- 
' senta 11 motivo p:u spinoso 
i dcH'nitera disciplina ». Per la 
l eomplessità deH’argomenlo, la 
! relazione afferma che 1 par- 
‘ lamentar! democr.stiani han- 
' no scelto di « deferirne le ipo- 
, tesi d: soluzione all'esito di 
, un amp.o o approTondito di¬ 
battito parlamentare ». E' au- 
ì spie-abile che con ciò si inten¬ 
da sottolineare il ruolo che il 
Parlamento può svolgere per 
rispondere m modo adeguato 
alle attese dell’opinione pub¬ 
blica 

i In coln -idenzrì con l’mlz.o 
i della discussione dell* propo- 
• ht » di legge sull'aborto, 1! prò- | 
ald^nle della Camera Peri In. j 
■ ha ricevuto :er: due rappre¬ 
sentanti del MLD luna delle 
organizzazioni femministe», il 
colloquio però e stato Mi.-.pe.so 
| perché ad un certo punto una 
i delie due dirigenti « ha inveì- I 
to contro 1] Presidente - • co- | 
me infornn rullino stampa 
della Presidenza della Carne- J 
ru • nonostante egli avesse 
assicurato il suo vìvo mtcres- , 
samento pc far procedere ra- | 

1 pidamente l’iter delle propo- 
I ale » 

L'on. Perl mi ha successiva- 
l mento ricevuto un’altra rap- 
i presentante iemmimsta «con 1 
1 la quale ha avuto un cord vie 
| colloquio» informa sempre lo 
i stesso comunicato. Ac cogl le n- 
i do una richiesta in proposito, 

| .1 Presidente della Camera ha 
I fissato por domani un nuovo 
' incontro con le dirigetU, de. 

, MLD. 


L’ostinata opposizione delia 
DC ad un riesame unitario di 
tutto :1 procedimento eletto¬ 
rale. cosi come proposto dai 
senatori comunisti, al fine d; 
giungere a tangibili misure 
di riduzione di spese inutili 
ndle campagne elettorali, e 
soprattutto il rifiuto DC di 
Introdurre 11 sistema di vota¬ 
zione In una sola giornata do¬ 
menicale, hanno impedito al 
i Senato di varare una riforma 
| elettorale organica c soddisfa' 

, cente. 

11 testo approvato Ieri .sera 
a Palazzo Madama risulta uno 
stralcio che. pur non disprez¬ 
zabile, è parziale ed Insoddi- 
! sfacente. Da qui il voto favo¬ 
revole. ma critico espresso dal 
gruppo comunista. 

La legge prevede la ridu¬ 
zione della campagna eletto¬ 
rale da 45 a 31 ) giorni, la abo¬ 
lizione di ogni forma di propa¬ 
ganda elettorale luminosa o 
figurativa a carattere fisso in 
luogo pubblico o aperto al 
pubblico, escluse le insegne in¬ 
dicanti le sedi dei partiti; 
il divieto di lancio o getto di 
volantini in luogo pubblico o 
j aperto al pubblico c ogni lor- 
ma di propaganda luminosa 
! mobile; il divieto dell'uso di 
altoparlanti su mezzi mobili 
ad eccezione che per il prean¬ 
nuncio dell'ora e del luogo in 
cui si terranno 1 comizi e le 
riunioni di propaganda eletto¬ 
rale che potrà essere svolto 
■ solamente dalle ore 9 alle ore 
21.30 del giorno della manife¬ 
stazione e di quello proce¬ 
dente con lacoltà al Comuni 
di decidere ulteriori restrizio¬ 
ni nell’orario in considerazione 
di esigenze locali; uno miglio¬ 
re regolamentazione e tutela 
del giornali murali; una legge¬ 
ra diminuzione delle firme per 
la presentazione delle liste co- 
I munali. 

La legge, inoltre, non am¬ 
mette la presentazione di 
contrassegni identici o con¬ 
fondibili con quell! presentati 
in precedenza, o con quell! 
notoriamente usati da altri 
partiti o gruppi politici. 

Intervenendo per il gruppo 
comunista, il compagno Modi¬ 
ca ho ricordato che la propo¬ 
sta di legge presentata per 
primo dal PCI è discesa dal¬ 
la opportunità di un conteni¬ 
mento delle spese elettorali 
non soltanto in considerazione 
della crisi economica del pae¬ 
se, ma anche per il fatto che 
quest'anno i partiti svolgono 
la loro campagna elettorale fa¬ 
cendo uso del finanziamento 
pubblico, ciò che deve indurre 
ad un maggiore senso di re¬ 
sponsabilità nei confronti dei 
cittadini. 

L’obiezione sollevata dal par¬ 
tito di maggioranza e anche 
dal ministro Gui che manche¬ 
rebbe il tempo necessario, con 
l'avvicinarsi delle elezioni del 
15 giugno, per una riforma or¬ 
ganica di tutto il procedimen- ■ 

10 elettorale, esprime indiret¬ 
tamente l'ammissione d! un ri¬ 
tardo che avrebbe potuto esse¬ 
re superato se ci fosse stata 
una reale volontà politica so¬ 
prattutto da parte della DC. 

Anche l’ostinato attacca¬ 
mento del democristiani a 
mantenere la votazione anche 

11 lunedi mattina diventa in- 
comprensibile se si tiene con¬ 
to che ) comunisti avevano 
proposto che la legge affer¬ 
masse almeno il principio del¬ 
la votazione in una sola gior¬ 
nata a partire dalle elezio¬ 
ni successive a quelle del 15 
giugno. A meno che — ha es¬ 
se rvato Modica — dietro que¬ 
sto rifiuto non si nasconda la 
tendenza a ritornare m qual¬ 
che modo allo spirito di cro¬ 
ciata o — come ha osservato 
il socialista Lepre — la DC 
non intenda continuare a vo¬ 
ler utilizzare il secondo gior¬ 
no di votazione per 11 rastrel¬ 
lamento di voti di cittadini ! 
malati e minorati. 

I comunisti — ha affermo- I 
to il compagno Modica — , 
sono invece per un confronto 
civile, per un dialogo demo¬ 
cratico, contro ogni forma di 
rissa politica, coerentemente 
con la linea ribadita nel recen¬ 
te congresso nazionale del lo¬ 
ro partito. Pei questo, pren¬ 
dendo atto dell’Impegno e- 
sprcsso dalla maggioranza e , 
dal governo di voler prosegui- i 
re in un vicino futuro la di¬ 
scussione di norme più orga- i 
niche di rllorma elettorale, > 
continueranno a battersi per ] 
una piu drastica riduzione ! 
delle spese inutili 

La commissione Affari costi- ! 
tuzionab della Camera, riu- 1 
nita in sede referente, ha Ieri, 
intanto, approvato, nel testo 
del Senato, il disegno di legge 
die. integrando la legislazio¬ 
ne elettorale, fi.va a! 13 giu¬ 
gno la data della consulta/.o- 
ne regionale e amministrativa, 
dà certezza ai giovani che j 
compiranno IH anni a tale J 
data dì Dotor votare e ccnsen- ! 
te loro, attraverso particolari i 
norme, dì presentarsi candì- [ 
dal: a: con.s.gli comunali e i 
! provinciali. Il provvedimento 1 
! dove avere ora la ratifica del- i 
I l’assemblea d: Montecitorio. 
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L'Unità con un inserto 
di 4 pagine sui giovani 

Le prenotazioni 
per la grande 
diffusione 
di domenica 


)Vr ),i dilfus cine eletto 
rnlo ddiVmta di domenica 
prossima, grande iniziativa 
rii propaganda di massa ri¬ 
volta in primo luogo ai gio¬ 
vani. le organizzazioni del 
Partito o della FCCI sono 
attivamente mobilitale e 
questo MnjX’mio si st.i ira- 
riucenrio in centinaia rii nn- 
gliiria rii copie già preno¬ 
tale. Tra le preno!a/ioni 
già pervenuteci citiamo 
quelle rii Milano (05 ODO co¬ 
ivo). P sa (20 0l)(h. Tonno 
(25 noni La Spezia no ooo», 
Mantova (10 000). Pavia 
( 1 1 (MIO). Verona (5 500), 
Bologna ITO 000). Imola cit¬ 
tà (35001. 

Alcune fra le sezioni del 
la federazione rii P.sa han¬ 
no assunto impegni mag¬ 
giori rispetto alla già alia 
ci l’fusione domenicale: la 
sezione rii Barbnncinu ri f 
fonderà 2130 copie. 100 m 
più rispetto alla domenica, 
e rii queste il solo compa¬ 
gno Benvenuti ne diffon¬ 


derà IMO 

Accaniti al l.noro orga¬ 
nizzativo per la diffusione 
di domenica si stanno defi¬ 
nendo i piani per le pros 
siine ri ITusiom elettorali e 
in par*scolare per quelle 
de] 25 Ani’rie e del 1" Mag 
gio La federa/, one ri: Imo 
la. ari esempio. s> è po«La 
per la lesta dei lavoratori 
un obiettivo rii lftOOO copie, 
un impegno senza prece- 
ridi ■ 

Miche i>cr (pianto vignar 
ria gli abbonamenti eletto¬ 
rali ain’mtà abbiamo ri¬ 
cevuto i primi impegni rii 
.Veline federa/ om: Reggio 
Eni lini prefiggo In sotto- 
senz/one d< 5060 abbona 
menti 

Ricordiamo alle sezioni 
eV* le prenotazioni e gii 
im|x*gtv per la diffusione 
rii riempi).ca 13 vanno co 
munirai! al\ assoraz’oni 
p^ovociali degli Anrci rie!- 
17'ruta o ai nostri uff.ci ri) 
Roma e Milano. 


Iniziative del PCI alla Camera 

Le questioni della TVC 
devono essere 
decise dal Parlamento 

Chiesto al ministro di riferire subito in Commis¬ 
sione bilancio - Un'interrogazione solleva importanti 
problemi - Vivace polemica di Donat Cattin con 
La Malfa - La riforma della RAI in aula al Senato 
la prossima settimana 


Operato la Malfa 

Il vice-prr.s’.dente del Consi¬ 
glio, on Ugo La Malfa, e sto- 
to .sottoposto ieri mattina a 
Roma ari intervento chirurgi¬ 
co air’: o"'-hi I/oporazionc e 
stata eflettuata nella clinica 
«V.7a Benedetta» dal prò 
fe.ssor S‘ rampo!’.. 3,» degenza 
del leader ren’ibbl ano e pre 
visU'i i>t” f»!' * it’re. g'orn: Al 
l’o-i 1 -i Ma’! i lauguno di un 
pronto ri.it .ibi. .mento. 


11 parere tecnico a favore 
del sistema PAL (tedesco oc 
cidentalej espresso nei giorni 
scorsi dal Coasigllo superiore 
delle telecomunicazioni e l’in¬ 
tervista con cui il vicepresi¬ 
dente del Consiglio del mini¬ 
stri La Malfa si e pronunciato 
per uno «slittamento» della 
data d'inizio delle trasmis¬ 
sioni TV a colori in Italia 
hanno riproposto all’atten/io- 
ne dell'opinione pubblica una 
questione d: notevole rilievo 
economico e politico. 

Condizioni 

1 deputati comunisti Vito 
Damlco. Eugenio Peggio e Ro¬ 
berto Baldassarn hanno pre¬ 
sentato Jori un’interrogazione 
a: ministri dcll’Industr.a. dei- 
le Poste e Telecomunicazioni 
e del Bilancio. Quali valuta¬ 
zioni ed elementi — chiedono 
i compagni parlamentari — 
hanno determinalo la scelta . 
del sistema PAL per la TVC I 
da parte del Consìglio superio¬ 
re delle telecomunicazioni ? j 
Tale scelta — rileva l’interroga- | 
/ione — «è essenzialmente di 
natura politica in quanto at I 
tiene alia definizione di una | 
strategia industriale nel setto • 
re dell'elettronica e della | 
"componentistica passiva”. 
Pur «non sottovalutando le I 
considerazioni d: natura es j 
senzialmente tecnica» è dun , 
que necessario conoscere: 1» 
quali condizioni sono state po- I 
ste alla nostra industr.a cd 
al nostro commercio per la I 
scelta operaia a favore di-l ) 
PAL e quali vere ragioni h«n- . 
no impedito — in con nessi o 
ne con tale scolta — d: sirut- I 
Ure pienamente il brevetto :• i 
t alla no ISA; 2 i quali condì- 1 
ziom e considerazioni hanno ; 
impedito un’eventuale intesa 
con l’industria france.se. 

I deputati del PCI sottoli¬ 
neano «l’inderogabile necessi¬ 
ta che nessuna decisione sia 
sottratta a! Parlamento» c ri¬ 
levano «che ogni ulteriore im¬ 
pegno circa : tempi ed i mo 
di d’mtrodu/ione delia TVC. 
quando questi rispondano ad 
una nostra precisa ed auto- 1 
noma strategia industriale. I 
non poi ranno che essere fis- ( 
sati gradualmente per evita¬ 
re gravi distorsion. alla eco- 
nomili nazionale». 1 

La richiesta che il ministro ! 
del Bilance e della program¬ 
mazione, nella sua responsa¬ 
bilità di presidente del CIPE 
(Comitato interministeriale ; 
della programmazione), riferì- - 
sca «subito» alla Commi.s- 1 
sono parlamentare rompeten- j 
te ,>u tutta la questione del- , 
la TVC e stata iormu'ata ieri. I 
con una lettera all’on An- | 
drenti' da, compagni deputa- I 
ti Giuseppe D'Alema. Vmcen- I 
zo Ra licci e Vito Dam co «Le 
notizie e le autorevoli prese ' 
d: posizione .-.alla introdu/io- i 
ne della TV a colori in Italia 

— sottolinea la lettela — ri* | 

propongono con particolare , 
acutezza .1 problema elei rap ! 
porti fra governo e Parla- ! 
mento» ; 

«Infatti — rilevano critica 
mente i parlamentar, del PCI 

— pare che oggi il problema 

s: sia ridotto semp.icemente 
ad una questione di graduali 
tà relativa ai tempi d: attua- 
/.one die alcuni vorrebbero 
rinviare <»d altri vorrebbero i 
accelerare. Ma la questione ■ 
no; riteniamo soprattutto > 
d: natura polit'ca e di politi ! 
ea economa a in parti co.are e j 
si colloca il monte dello scelto i 
de- ‘»'-np: d: attuazonc' . 

Si tratta di .■sapere >e d: j 
t nuocerei s** una eventuale ; 
scoda del s.stoma di TV a * 


colon rende concreta ed or 
1 game» un» nostra strategia 
a: po.n:ca industriale e com¬ 
merciale nel settore del.elet¬ 
tronica leggera e della "com¬ 
ponentistica pass. va". Per 
queste ragioni, c per gli enor¬ 
mi interessi che sono in g.o- 
i co, il Paramento deve esse¬ 
re direttamente informalo, de¬ 
ve sapere qual: sono state ic 
condizioni poste alla base del¬ 
la scelta PAL. le rag.on; che 
hanno impedito <o impedisco¬ 
no! lo sfruttamento del s,ste¬ 
rna italiano ISA e qual: infine 
le proposte delle industrie 
francesi». 

Il disegno di legge per la 
riforma della RAI TV già ap¬ 
provato dalla Camera, andrà 
in discussione nell’aula d: Pa¬ 
lazzo Madama nei prossi¬ 
mi giorni. Ieri, infatti. Tesa¬ 
rne prehminare da parte del¬ 
le competenti Commissioni se¬ 
natoria.: si t* cono.uso. dopo 
ampio dibattito. La replica 
del ministro Orlando è stata 
dedicata m buona parte alla 
questione de.la TV a color.. 

Ad una precisa richiesta del 
compagno Cavalli, il quale ha 
.sottolineato che «prima di 
ogni deci.s.one il problema va 
ricondotto alla sua sede natu¬ 
rale piu respcasabile. J] Par¬ 
lamento». il nun.stro ha da¬ 
to una r.sposta elusiva e ne) 
Ja sostanza negativa. Tuttavia 
-- ha aggiunto — si procede¬ 
rà con «prudente cautela» 
per evitare eccessi consumi¬ 
stici e por stabil.re misure di 
salvaguardia per 7industria 
interessata. 

Per quanto riguarda piu in 
generale !n riforma della 
RAI TV. 1 compagno Cavali: 
ha ribadito ì punti pos’livl « 

1 !'m li de; provvedimento ohe 
hanno portato il PCI ad assu¬ 
mere !a posi/ one di astensio¬ 
ne mot-vaia nella votazione 
alla Camera II senatore co¬ 
munista ha preannunciato !« 
presentazione d- emendamen¬ 
ti su alcuni aspetti al fine di 
superare le carenze della 
>gge 

Polemiche 

Vivacemente polom.cn ne, 
cnnfrnnt. dell’intervista di La 
M alia e staio i 1 m.nistro de)- 
TIndustr.a. Donai Cattin, U 
quale ha affermato di essere 
«caduto dalle nuvolo», leg¬ 
gendola. .«anche perche e stv 
to propr.o La Malfa a presie¬ 
dere. alcuni giorni la. a Pa¬ 
lazzo Chigi, la r. un ione del 
min stri mi pressati su! pro¬ 
blema dell’assetto de! PAL. 
E li sembrava che tutto an¬ 
dasse bene». Secondo Donai 
Catt n avere la TVC subito 
è ne cessar o («sarà una boo- 
caia d’ossigeno per molte ri¬ 
dasi rio 1 n cr.si- Autovox. Vo- 
Non, Kortmg Magnadyr.e Za- 
miv.li i. 

Da parte s ia. la Confe.ser- 
cent: ntervenenrio nella pole¬ 
mica aperta dall’ n ter vista di 
L» Malfa, ha affermato, in 
una no*a d !IUsa ieri (he «da 
alcune pari, s- tende ad esa¬ 
gerare la portata degli investi¬ 
menti necessari per la mcs.iA 
in azione del’a TVC» ma é 
dieb.arata comunque lavora- 
volo «ad una iTrorìuz’one 
graduale de' nuovo mezzo di 
comun.ca/'one compatibil¬ 
mente con l’andamento eco¬ 
nomico. -.otto d retto control 
lo de; Parlamento o con le 
par tee pjv/ one d ‘ socia 
nonché del CIP 'Comita¬ 
to m* ermim-torà'e prr/z » e 
de; CIPE «Comitato •nterml- 
nisterurie de! .a programma^ 
/.ione i <n modo da ev.tare 
grosse -perula/som da parte 
d. nlc rr ndus*r e produttrici 
e ri. detcrm nati importatori». 
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Pubblicato dalla rivista « Studi storici » 

Un importante 
inedito di Gramsci 

Il testo di una lettera alla redazione deH'Unila sequestrala al capo del Partito 
comunista al momento dell'arresto • Una critica severa e un invito a « pensare 1 
e studiare » - Non credere di risolvere « giornalisticamente » i problemi politici i 


La lettera inedita di Gramsci che qui vie 
ne pubblicata appare nel primo fascicolo del 
1975 della rivista « Studi storici », In questi 
giorni nelle librerie Sequestrata al capo del 
Partito comunista d'Italia la sera del suo 
arrosto, t'8 novembre 1926, essa rappresenta 
uno desili ultimi scritti {porta la data del 27 
ottobre 1926) che dì lui si conoscano prima 
del carcere Documento di particolare ed nu 
tonomo rilievo per le considera ioni che vi 
sono contenute a proposito della collocazione 
internazionale dell'Italia o della politica eslc 
ra dot fascismo questa lettera costituisce 
la conclusione di un'aspra polemica Interna 
svoltasi nel mesi precedenti tra Gramsci e 
la redazione de « l'Unità », o contiene Infatti 
alcuni apprezzamenti particolarmente severi 
nel confronti del giornale La lettera à pub 
blicala assieme ad altri documenti di tale 
polemica a cura di Tommaso Detti, alla cui 
introducono si rimanda per la ricostruzione 
e l'Inquadramento della vicenda 
Lo stesso numero di « Studi storici » ospita 
(noi t re uno scritto di Valentino Gerratana 
che, prendendo lo spunto dal volume grani 


sciano I i \< i t i V i UHI LI» a cura 
di Renzo Martinelli di recente pubblicazione 
presso gl* Editori Riuniti, affronta una serie 
di problemi inerenti lo studio di Gramsci e 
la pubblicazione delle sue opere, e In appen 
dire al quale sono pubblicate alcune lettere 
Inedite di Amadeo Bordlgn a Gramsci, che 
testimoniano il permanere di affettuosi rap 
porti tra i due Indipendentemente dalle di 
vergenze politiche 

Completano II fascicolo saggi di Innocenzo 
Cervelli, S io ni/ >n iU c miti il > n • n 
(■< ni in i Giancarlo Falco e Marma Storaci, 
! i t iì/ on moii t in ili i miti deg uni 
_’0 B< l .1 > Fi in i III Gianpasquale 

Sagomassimo, Il c ino clt l .1 inni Pitti t 
a proposito del quarto volume della biografia 
mussolinlana di Ronzo De Felice, Santo Pel», 
Il t imi di Pollo M u Uni * Paolo Favilli, 
I momiì < [min c i cl< sind ic 1 miii ino 
I i/o i n io Franco Androuccl, Problemi (li 
to i» <kl ni unimmo tonti ni poi a m o e di Ma 
rio G Rossi su III u sul ini ir i nioi i 
mino opu io i m 4 ti ii4 mi nei on ili oltre 
a una ricco sezione di « schede » informative 


Cali compagni dilla tt 
d i/tont di Ut ritta, 

ho un urto con molti u 
laido la \ osti a Jittu i c il 
littiwi di tisposti e ì ut 
bah chili i ri mone tcch/m 
nali du 2 ottubtc 

Non \o^lio riprendile a 
1 >nclo la discussioni Ciò 
ivvtrwi in un iltto ino 
nu nto Pi t m 1 do; o aut 
letto k costi d chiù a/to 
tu mi sono pctiuasu clic 
saitbbe ditticilc tiatic con 
sifiutn/i utili da una ulte 
noie discussione 

Mi limiterò i uni saie 
di i italiche di tatto le 
citi ili piov tuo imphcit mi n 
U la A ust //i della pie 
cedenU itti un i/i me pio 
e ino cioè come Li costui 
macole debole //a e eli li 
ut n/a sia da ìiccteatsi 
nel’i stua dilli sobueta 
e deli (Udine urti Ile ttu ili 

1) Non c esatto che' io 
abbia latto ti asme tuie la 
mia nota eh seiu/io da un 
tiombutieie fascista I 
questa una ipotesi gìatuitì 
scaturita dal nulla del \o 
stio ce tedio eccitato a 
vuoto Ho consegnato la 
nota al compagno Cocchi 
coti l espressa i accomandi 
/ione di tiasmctterla per 
sondimintc t di distrugge 
it longmak ciò clic il 
Cocchi nu ha assiemato di 
tvet sciupolos intente tatto 
\oi invece cosi cottivi 
e tacili nel tale ipotesi 
insultanti quanto gratuite 
avete invi ito per posta la 
v osti a piote sta io non ve 
Ilio latto iimaicatc solo 
per non cicale nuove coni 
plica/tom t pei non invi 
leniti la discussione mi 
accotgo oia di avvi tatto 

malissimo 

2) Non è veto che io ab 
ba attenuato m venerale 
che lo condizioni tecniche 
del vustto Inoro non deb 
bono esse le pi esc in con 
sidei a/ione Ho voluto solo 
insistere sul latto clic* non 
bisogna sempte trincerai si 
dictio questa giustitica/io 
ne ho provato che nel ca 
so in discussione il livmo 
tia stato t itto male e scn 
7A sciupalo I! \ostia me 
toclo di discutete e stniph 
cementi rattustante esso 
e degno di un hdtoncello 
dman/i al giudice concilia 
loie 

1> Mi ha molto inaiavi 
gliato di trovale» un tichi.i 
ino ille» osserva/ ohi da me 
latte a ptoposrto del vostro 
commento per Imtcìvtnto 
del Bras le contro la Gei 


mima n Iti Società delle 
Nazioni Mi ha molto ma 
i iv igliato [K t che li qui 
stionc i dive gì ita nss »luta 
me nte chi il i uiche ;x t ehi 
il in voncblx vedile Cu 
to eli ( d e giusto che 
1 In un i/i naie muta in 
pi ma luu i la rcspons ibi 
1 ta e l ul ciò mo/zdrafp 
c 1 gli St iti Liuti nel 1 itto 
del caos e del m nel i 
economica e politica est 
stente in Canopi pu al 
Un ne* ideologie unente li 
camp igna pu il 1 tonte uni 
co e p t gl Si u Liuti Su 
eialis'i cl Lui opu Mi 1 n 
se eh ciò j tu> sigillile i 
eh i! n Min p ul to bt (si 
h m<> c il nos i > putito ita 
li ni t tic v » io e optile e iti 
sette veli le 11 spotls ibllltu 
e utile o di st umetta del 
I i politica egemonica ami 
ncana elei iispettivi gov ì 
rii del Brasile c dell Italia 0 
Lna t ile linea si chiama 
oppottunisino della piu cat 
tivù lega an/i e la linea 
tipica dell opportunismo che 
fa il rivoluzionario allestì 

10 c non osa combattile 

11 piopiio gov uno na/io 
naie Io non cu do m un 
v ostio specihco oppoitum 
stnu in cine sto come m al 
tu cibi mi accontento di 
spiegale con la ptcks'M 
incapicta fohtica ciò che 
ad alni può seminai» op 
portimisnio Ma (he a>\u 
la se vm m un falsissimo 
punto donine giornalisti 
co vi intestate a mante 
ne ivi nell citine 0 Se liti 
capacita si coi azza di pu 
sun/ionc c vuole impulsi 
essa c oppiatumsnu) sin 
/altro pc clic le sue con 
scguen/e sono oppoitunisti 
clic D alti onde in tutta 
questa quistione elei tap 
penti positiv i e nc^ itiv i ti t 
il lasci snio c li società elei 
le nazioni voi avete dima 
strato di capile ben poco 
come usuiti di urta una 
su e di episodi Non avete 
pu esempio capto nulla 
delle dimissioni de! sigi età 

ile» genitale i Ministuo 
deg i J sten tont il mi pu 
che ivcU pubblicato ’i no 
ti/ia col titoli anodino Mei 
v ime nto nella diplomazia > 
t ile e quale i giornali la 
scisti che avevano intuì s 
se a tnn dare nessun ilite 
vo all allato Non tiuscite 
a capite come sii neces 
sino pu il fascismo che 
non può staccai st d il 1 In 
Rinite tra pu taglimi nuli 
t ni n ivall e non può st.ic 
calsi dagli St iti Lniti pu 
iagami finali/aiic c per 


taglimi di equilibno delle 
poi nz e inope e — tutta 
una politici contorta di fin 
te e di manovte m grande 
stile Non ivitc capito co 
me uno degli e le monti piu 
Tolti dell i p iliaca esteta 
i iseista sia l opposizione 
recisi all un onc tra ! Au 
stila e la G tmania che 
pollerebbe 

1> al litio elio 1 Italia 
cui Unti ebbe c in uno Stato 
^.unimico di TU milioni di 
ibitanti cioè capace di 
m biht uè il doppio netto 
dei srtditi italiani 2) al 
latto che Vienna unita a 
un cosi lottimi ibtle ippai ito 
culti» ile e mililciK 11 ic 
quisteubbe la sui posizione 
e „< m mica nei B » c un con 
ti ì \ mi lue n/a e 1 espansi» 
ne it diana Inmi ubatami i 
te i *• i ciò lo Stato clic 
iveva maggote intuisse a 
impedite 1 enfiata della 
Gei mania nella Società citi 
le Nazioni eia piopno 1 Ita 
hi ed era vostie dovete di 
molu/iunaii italiani coi 
care di mettete m esito gli 
intrighi c le* manovre del 
nostio governo non già di 
coprile il governo italiano 
con lt ampie spalle* degli 
Stati Liuti Oia pire culo 
che h Germania voglia poi 
le alla SdN la quistiotie 
dell Vnschluss con la be 
tu vola opposi/ one fot male 
di Bi and come ve la ca 
Miete voi' (» i capisco 
ve la cavcietc f/tornafisfr 
ca mente' 

Voglio concludile Vo 
glio mante numi calmo e se 
uno nonostante tutto Pei 
che nonostante tutto sono 
s culo clic voi siete miglio 
li di quinto pjssa appaine 
dalle v osti t piloti e dai 
vositi itti p il/urti I vostro 
diletto principile i (insiste 
n 1 1 Uto che non vi siete 
ibiluati » pensato e a stu 
(Ime anelli nelle difficili 
condizioni in cui m svolge 
il vost o lavo o o incoia 
consiste nel ilio che siete 
pusuasi che pu pensati e 
studiare sia assolutamintc 
necessario mie d» tei mina 
te condizioni speci fiche di 
tipo scolastico connine que 
sto diletto e una faccia di 
quello cui ho accennato in 
principio Pu quanto le nne 
tot /e e lt mie capacita lo 
consentono voglio aiutai vi 
a mighoiute pei ciò mari 
clic questa volta come in 
ve et' pale a voi io trn sono 
in rtato 

Saluti 

\nt *ma 


_PAG. 3 / c om menti e attual ità 

Limiti e problemi della Quadriennale di Rama dedicata alla nuova generazione 

il travaglio dei giovani artisti 

Una panoramica soffocala da una formula su cui la sfessa giuria ha espresso una serie di riserve • Delle 4.675 opere inviate 
seno sfate esposte poco più di mille di oltre quattrocento autori -1 meccanismi della selezione e la questione della gestione dell'enre 
Le tre linee di ricerca che emergono dalla mostra: gli iperreaiisti sociali e politici, i neo-astratti progettuali e i comportamentali 


hno a tutto aprii ietterà 
anertu al raUu <> delti Espu 
suiorn m un \ azionale a Ro 
ma la \ Quatti untiate che 
porta il titolo La /ruota ge 
aerazione Qlandò (Pia «ler 
ruu > abbiamo r /sto la mo 
s tra l impressione i vitata a s 
s ai negatila gnu di rigetto 
Superata la puma impresto 
tu e consultato il tuta ono 
che contiene i ter bah e guai 
thè pugtnt ta ipocrita che eu 
ta di affrontare una analisi 
tr tiea (tela \uoui genera 
zionc» c tont nifi che non ba 
stasse segnalare un certo nu 
mero di nomi i alidi siamo 
tornati piu tolte al Palazzo 
delle Esposizioni 

\onos tante la jxirtecipuzio 
ru dt massa un panorama 
reale delle ricerche plastiche 
della <G/orane generazione» 
non tiene fuori perche quei 
cento nomi che fanno la st 
tuazione tera della (Gioì arie 
generazione > consapei olmeti 
te, in senso culturale e poh 
tico, e non per l imbarazzo di 
dolersi sottoporre al giudi 
zio della giuria coni è detto m 
c afa foco sono restati fuori di 
una mostra giudicata sbaglia 
ta c come uri nuoto riatto dei 
la soluzione democratica di 
tutti quei problemi di struttu 
ra e di gestione bloccati da 
dece mi da uno statuto buio 
cratico e fascista 

Alcuni 

interrogativi 

La partecipa ione Ut massa 
a questa mostra solici a alcu 
ni interrogatiti s ulU struttu 
re artistiche usate ptr una po 
litica del consenso a fini di 
potere mentre queste stesse 
strutture considerano artisti c 
pubblico come oggetti e non 
sospetti del goierno delle co 
se artistiche 

Ricordiamo g r antecedenti 
di questa X Quadriennale Xcl 
l'ottobre 1974 in una corife 
rema stampa il presidente 
Franceschmi «rinuncia la mo 
s tra «La nuova generazione » 
vi possono partecipare sport 
taneamente tutti gli autori tra 
i 20 c i 3o anni unicamente 
per (immissione U opere pre 
seri tate non piu di tre sa 
ranno o tutte ammesse o tut 
tc respinte da una giuria — 
questa era la novità che 
gli stessi partecipanti ai refe 
beio eletto dopo la cor segna 
delle opere con loto segreto 
due pittori due scultori due 
critici, e due operatori este 
liti 

Avanzammo subito (vedi 
«l Unita del 19 10 71) i no 
stri dubbi su questa macchi 
ria elettorali s ulta sua reale 
democrazia e sul buon esito 
culturale 

La giuria tic 'ta fi risu’tata 
composta (lu razzi ni e Perez 
scatto// da Guttuso c Monta 
riarmi pittori da Bruno Mu 
nari e Dall Aglio operatori e 
stilici da Cnspolti e De 1/r 
cheli ( ritici d arte La giuria 
ha preso in esame (taf 19 al 
2 j febbraio numero 1675 o 
pere inviate da 1717 parteci 
pariti ammettendo numero 
1062 opere di 401 autori In 
sette giorni la giuria ha visto 
c giudicato c rea 670 opere al 
[7/orno ur fai oro massa 
era nte 

Anche la giuria dichiara, nel 
(erbate il suo imbarazzo con 
sfatando come il compiei 
so delle opere prese in es a 
me non fornisca un informa- 
zione estensixamente compiti 
ta sullarea delle ricerche e 
dei risultati della nuota gene 
razione di artisti e di operalo 
ri estetici attua oggi in Ita 
lia Essa ritiene che ciò sia 
dovuto a meno in parie al 
carattere precipuamente spon¬ 
taneistico implicito nel ente 



illna sala della Quadriennale d korrit 


no della mosti a In base a 
questa constatazione la Coni 
missione di ammissione aum 
za la proposta di una succes 
«ria mostra da bandirsi en 
fio it 1975 e da organizzare 
attraverso una ricognizione cri 
tiea cut In Commissione stes 
sa e disposta a eolia boriili» 
Siamo convinti che la giu 
ria abbia fatto que 1 o e he ha 
potuto ptr s alluri quanta t 
livello culturale di (//resta e 
lefantiaca Quadriamole Cri 
diamo pero che la mostra del 
la «Nuota generazione* sia 
un fai brìi erito non perche 
spontaneistica ma perdo a 
Quadriennale di serri pi e anco 
ra una tolta ha funzionato co 
me macchina dei consensi 
Non bisognata quindi upro 
porre una nuota mostra ma 
dichiarare fermamente a co 
sto di una elisi e di una rot 
tura che una mostra cosi an 
che se indica qualche gioì ano 
interessante non solo ai era 
fai'ito lo scopo ma era lu prò 
in che la macchina della ire 
chiù e marcia Quadriennale 
va fermata e sostituita 


I)a tutta 
l’Italia 


i Certo di fronte a un no tut 
ti gli autori e non i tre queir 
' ti avrebbero sofferto per ri 
loro lavoro per le loro spernii 
ze (/eluse ma crediamo anche 
che alla fine an ebbero capi 
to soprattutto se si fosse dna 
rumente indicato che il vero 
posto degli artisti non sta sot 
to le giurie ma ridia pestio 
I ne nel governo di una Qua 
duennale rinnovata 
\ L età media dei jxntecipan 
i ti t sui trentanni autori in 
dipendenti studenti e /use 


Lo scacchista sovietico cui è stato assegnato ii titolo mondiale 

Karpov, il campione silenzioso 

Isolatosi in una dacia vicino a Mosca, non ha ancora voluto incontrare i giornalisti — Ha però faifo sapere di essere disposto a 
rimettere in palio il Idolo aito scadere del tempo minimo previsto — Altri giovanissimi giocatori si stanno inlanfo imponendo in URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSC \ aprile 
Ar vto t K irpov — l nuovo 
camp one del mondo degl 
scacch — pei ora s* n° s i 
tont mo dal cionis*t da„li ami 
ci e dag arnm ito i I-»o i o 
in una dacia nel prew d 
Mosca si sta <r posando > d i 
la lunga guci-T del no r \ 
con la quale l b zzano gio 
catore imetlc mo f ischcr ha 
ce u ito di sta n ni rio Karpov 
precisalo t cl rlgentl de la le 
deraz one se «cchistlc i no i 
pulì non v uo e iato d eh al i 
z orli Lt soli p itole che hi 
detto a moni* nto de v p o 
cl imi/ione -.uno que e eh* 
tutt io ibb amo i*. c i j i 
la lido t dii te tv istorio nel 
coi so cl un i t ipicl sii ma in 
ttrv -.t 1 Soio con nto che 
i t to o cl c mip one de mori 
do a tornito il Unione So 
v et ca Comunque dal c m 
to mio ivlei pte * i to bit ci 
mi c \ do o li* che* mi 
s< n ) i en i o 1 no i u mo 
mo non o I i i i b » 
ma dich i a/ rn* neo t, un 
9 iane 1 ha ri ase ata all orga 


no d le Ioizc innate - 
1 Stella Rossa da momento 
che i sua squadra e appunto 
quella del’ esercito Sono 
moto contento per I fitto 
che il rito o cl campione del 
I mondo di scacchi e s* ito con 
qulstato nel inno in cu il 
cor e IO del a \ ttoi a su 
rui fascismo Augu o i tut/l 
n h scicchsti del eseic to -o 
vietco gl and sucees.st nd lo 
io livoto creitivo E con 
queste duo deh ua/ioi Ka 
pov p"i o a In eh u>o 

Il gicrna e dell esercito a 
commento se ivc che l < un 
pione t m do c mode to 
come s(* np c io i c po- 
niente scemo to dii > nco 
u 11 /one c che e p olito 
i tunui i c i c i pu 
ptosto pe p il tee pi i \ 
pi mo iiu „o ili p o mi t 
cd /ione clt < faoaiti h ul 
p m -.o °t che Seguono un i 
*o*o ehc o most i 1 tu* i 
sportiva seduto ad un * ur 
o un titol d c h( pu i ( l r 
<1 1 dee stono * giu-rt » c un 
sr r cl teli dal csteio * 

* is i pm 11 nmp i c « e f 
,) iti unrnt»- oie ivi m« w 
v* di tu to il tono dei con 


I nien i ti.e-.puc uni punti d 
I o goglio per ui co totte/za di 
. coni 0 ò stat i condotti cl i pai 
1 tc sovietici tutti In laccen 
d i 

Ma gl pott vi c „1 appas 
stoniti degl si rechi non so 
io d sposi a meli ire Oimii 
a lebbre del camp onato del 
mondo c nel un c pui 
con tutt i gì dtp omazia di 
cu le lont uffic al hanno da 
o piova m queste ultime 
sett mane gl uteriogativ che 
e /tonno sono numeios Tut 
* ! vogliono sapere cesa icca 
j dia qui e sua 1 atteggiarne*! 

| to di Kupov covi dira F 
sditi come ìeagi anno i vali 
imbient scacch stic interni 
/ondi Poi momento li co 
vi p u eh u i « che il titolo 
onqu stato c pieno d I t 
to ibils'ono giornali — 

1 mi i diUso ne g io de pio»s 
siri»! un ii SI d ce addtrlttu 
| i i eh* i mo camp one sa 
d pos f o i limotulo in pi 
o il o se icjert del tempo 
imi mo p p\ iste dii ego i 
nu ito liti tmz ri ii 

\nrhe la U M g unni» del 
c i np ne pili se nnn d c h i 
rato uf c i nicTe e noto 


Kupov vuole g oc tu a tutt 
i costi C pionlo pei le bpu 
t ichiadi cd e già cl iccordo con 
i suoi due alenatoli Iuimin 
e Ghcller }>et piendere ’c 
j p irtlte (1 piu presto 
1 Int mio menile c pul^mi 
| che nei conlionti d I iselici 
l vanno pacandosi *1\ Liteui 
tumaia Gazata oiguio de 
1 Un onc degl scrttoii — n 
un ai titolo sai tuo ha invi 
tato 1 «morie mo ta non tuie 
I Io stupido i getta e il 
le oj tic he J » sett i it 1 gl osa « 
Vi quale app u tiene v a mct 
terM i studiate m una scuo 
la serale pache senz i listiti 
zone al gioì no d oggi non 
! si va iv mli v m io reg sti i 
I te una sei e di deh ira/ oni 
che contr bluse ono i cai itto 
I ii7/in la ix*i sona ita de neo 
t imp onc L il cnator^ 1 uinian 
due che Kaipov c un cani 
| pione che goea col neio sot 
tol neando cosi clic e in pia 
do d vincac an he n / andò 
* on ntudo di una mossi r 
I il ulti o del sol ictsKu sport 
1 r leva che ( s t ova di tion 
tr «d un g anele st itc»g i che 
. t°vv !« su * if*te in en 
I /lo Dal canto suo 11 < gl cui 


de mips'm Ulnnnn sotto 
1 nea ehc hi uni tecnica da 
ceso 1 ito re 

I I^e dot n /ioni poti ebbe o 
pi eseguii e a lun^o Mi que 
i lo che c mi poi tante rilev « r* 
e che prcpiio in questo ni< 
mon*o si pai i g i del clopn 
1 Kaipov V e infitti U pi eoe 
cupa/lene di continuale i 
I eie ire nuovi quadi II lavo 
I ro anche m questo c iso noi 
conosce soste Cosi s lanno 
i nomi di giovali ss mi go 
ntou che stanno venendo a 
vinti con toizi r tra queit 
sp ecano B t »lnvski uno s*u 
dente d 21 anni cht hi g i 
vinto 1 campo iato de rnon 
i do dei |un ores e che mi 
c impionUo soviet co s 1 e p »' 

1 /ato al p imo posto < i acquo 
| ccn Ta 1 lo studente Mai i 
i l ccv di 22 inni che v eu 
pi igonato <quanto i sii t t 
t ittica i Kupov c in'm* 

1 v entiti eenne Homi ni se n 
ine h oHi studente dot Uo d 
uancl c «pne ta la macch 
na degl sciceli qmnd 1011 
s tenni e ga pupari ii 


Carlo Benedetti 


gnauli molli lai orano rulla 
pioi mera nel Ixizio nelle Mar 
che nelle Puglie in Su dia 
rulla Campania motti altri so 
»io tenuti a studiare e cerca 
re fortino a Roma a Mila 
no a Bologna a 1 cm ~ia a 
Frrerue torti gruppi di por 
tec/panti hanno innato nello 
ordine da Roma e Lazio dal 
ti mugolo Ai citino N a poh Sa 
Unto da \ i noto dalla rosea 
na da Milano dall hnitia Ro 
magna dalle Pug e dal a S/ 
riha 

Ciò che si tuli dominare 
negatn emu nte nella mosti a fi 
un a//c<7fi//«r/»(»7zto c/ s/ rife 
user a certi artisti o a crr 
te correnti con mescere s ve 
to e scaltro nell imitazione 
si d /ebbe che con tali rife 
rimeriti tanti gioì ani o me 
no gioì ani vogliano bruciare 
le tappe del riconoscimento 
forse la pratica del! arte 
v cnc es untata da molti per 
c)u la troiano s ucciamente 
piu libera dai condizionameli 
ti ambientali di potere c di 
merci frazione che micce 
hanno conno!(o all ri modi di 
produzione culturale Ciò st 
ritroia suinamente m alcuni 
gioì ani di valore direi soprat 
tutto negli iperreaiisti socia 
h e politici e in quegli ustrat 
tr c comportamentali che sen 
tono il loro fare cuti corri* 
contesta ione lucida dilla so 
cicta borghese o come licer 
ca di progetti di uno spazio 
umanamente abitabile 

Ma questi giovani o meno 
giovani )///sc//a/i//o ru ’a mi 
suia ni cui con le opere lo 
ru non t( rideranno a ios/Uiu 
re un clan di gusto intorno a 
un artista aia famoso isprs 
so ingiustamente e a spropo 
sdo spesso dittatore nctlr Ar 
caclcmu ecc / ma daranno 
forma con spicgmd catczza eh 
mezzi e di tmrnaginazione ai 
bisogni spirituali e materiali 
ehi nostro popolo e si (gran 
no ioce> di quanti ancora 
non hanno voce e diranno co 
se non dette e che pure aero 
no essere dette e ameranno 
incontrarsi con altri produt 
tori (wf/i/>fl/i e confroi tare e 
unire le ricerche cceo perdi fi 
ta loro battaglia dei e essere 
non r/r/</to dt passare uni 
lotta tanto sotto una giura 
mct qui Ila del rinnovami rito 
radicale della Quadueiniale e 
per un altro posto e inai' a 
tini ione dd lai oro artistico 
rulla società ita rana 
Iper realisti so* tuli e poh'/ 
a mo astratti progettila h 
corri por tumcri'nl cm ni te < si 
sociali fanno U tre gracili ’i 
nee di ricerca trite restanti del 
la X Qua di termale Acce uni a 
mo a ( laiche nome ose > pii 
tirando e certo facendo torto 
a molti Crii scultori sono n 
rn nor numero tra r piu ori 
gnuih l r spn ssionista Camillo 
Catelli e i neo costruìt i isti 
Patitali o \rclhs Luciano Col 
i Bruno Liberatore Marcel 

10 Sed) Paolo Spano e Fan 
sfa S qua luti A giudicare dal 
la pittura figuratila in noi 
ti luoghi c t amnra una fati 
cosa uscila dal a nco figura 
storie e : seni cri piu fcrti 

11 si direbbe ro qui III che por 
tono • occhio a rivedete ognet 
ti ( ambienti /tata//?/ con con 
mtCzZa in me*ro duia o 
rod pei misa/a/e ta ( fatico 
s« uscita piu> essere offa*a 
da due conhas tati presente 
Quel a di I uro 1/ tait uno dei 
pochi ieri dell ruota gene 
razione tculliti n Ha U te del 
la X Quadra nnale che con 
gìa-ut lirismo ed esattezza clt 
occhio e di mezzi //s(op/e 
come catti oaandn (>Oe/e th e ria 
tura tenero c tom nosso ma 
ad evitare cadute sempr 
se un o tut r f roano a con 
fiorito c! pitture stu co///» 
<Co mu rito ne di cose e Co 


lina asvotata si fa elidente 
a fatica di tariti altri auton 
[ impigliati tra ncofiomuzto 
ne pop e fumettismo L altra 
I presenza e quella di alcuni 
pittori Co///paa/io?n Marcelli 
Bruì a alta c Cedetti i quali ri 
manda no a Aldo Tur eh taro pit 
tare di una natiti a positiva c 
p«c///c« che cresce mangiali 
dosi la tecnologia Questi pit 
1 tori hanno una tecnica puh 
ta e manierata un perfczio 
n sino na poca nnmagmazio 
ne de la icalta o potenza di 
pictiguiazione il piu libero 
| e meno sdnuvo del a maniera 
appare Compagnoni con le sue 
MWamortos/ de' potere Un 
altro pittore di metamorfosi fi 
Domenico Pesce che appo 
re liberato dall noma c dalla 
violenza de! fumetto tanta 
scientifico 

Altri pittori che hanno sa 
I pitto guardale il Pop Art ma 
I por filar na per un sc////cro 
I sociale esistenziale che potrei) 

1 be (Ineritene una strada so 
no Antonio D Attedis pitto 
re di manicomi da documenti 
fotografici che < un tragico 
, schietto ma cade ni un medio 
I ere quanto pretisionishco uic 
j contino quando vuol dire trop 
! po e troppo frettato e vive 
cc riesce efficace nella gran 
de testa in grigio di pa-zo» 

' Raffaele Canoro che passa da 
I la facile contestazione cartel 
lotti stira erotica del quadro 
I ne pop a certe teste tese nel 
| la smorfia (comi m srtuazro 
m fotografate dai (omporta 
I mentali) ambia///» ( crude i 
mi dar spettacolo 


Influenze 

esterne 


C c poi da rea trarr una 
torte influenza dell iper reali 
smo e piu nella versione tran 
cesi e tedesca che m quella 
arneritanu Sello sguardo fis 
so. ostinato fotografico fred 
do degli italiani c* come los 
sess/o/ze die 1 oggetto soc/a/e 
politico sfugga o venga dt 
mentirà to I pittori pru tute 
restanti sono Tom muso Me 
dugno. Paolo Diara h nini o 
Rasino F ro Mar am Dam< c 
Fissole Marco Hdohm han 
co Deli erba Piero imoaoha 
Antonio Micino Gabriele Ama 
dori e V arriso Bonomr del 
Co! lettilo dr Por* a Tu mese di 
Milano Mariani con le sue 
figure dt amanU «r cruci testa 
in ambienti d ufficio e mdu 
s/??«/r //!// co zi ter ma /' gelo 

del suo sguardo fotografico 
ma capace di straniarnento e 
di giudizio Mano Pidolmi ha 
qui *ie sucri tipici quadri do 
te i mito tecnologico di mas 
sa dd pilo*a dominatore di 
macchine / rihai ato ni m 
magmi finn bri In in qua 
dio di grande formato 1 u 

tontratto con impeticttibi i 
umazioni di aceto Anto un 
M ano ripe 'e qua*tro tolte la 
figuro citilo stesso uomo ben 
dato contro una lamiera la 
1 ss ttu fotografila dello sguar 
do su questo corpo e come 
una forma del tempo in al 
tesa d essere colpiti a morte 
Dei due quadri di grande *or 
muto iti \madon e Borionii 
Partenza e \ isita alla fa 
m glia dt 1 me , aìnn t canrc o si 
può d re clic e sii tacici no p t 
tomamente nonostnvte la s 
ruta del m rrizionc reni sta 
per ma debole ~« deaera cu 
st si guani / at < n a ntc I 
quadro Pente i « do /1 c 
la figura eh Acme 1 questa fi 
pura appne dipi ita r duo 
r c ite come / ic 1 a eh un p 
uro tristo (fu aspi ta di pa 
t re a sotto! aiuta torte cl-I 
pc r sor aggio noti ha porta*n a 

una pi*turu icura e Iramma 


tua tome I algori < n to mente 
rebbi ma a una p tiara fa 
ah umonstua ‘atta su a 
pel e di m per ortaggio del 
capsulismo cui va molta ben 
altra atteri ione se io si vuol 
dipingere r n arci dai vero 

Ne't s« e d diente a 1 neo 
astrattismo troua ino ancor 
piu si tolte* a dt mano de 
,r a i pdlort figiuSni tu 
i ruuiistruttt q /ar to mirro ri 
se Ina no sul significato tendo 
piu d loro mature c scio o 
c egantc c/n fiato di gusto 
Purtroppo ci sono neoastiat 
ti per ritti i tipi di arrida 
mento eli kob tut dee 
so da! c mdushn 

Anche ha i mous rat t tm 
Marno tanti e temi imitatori 
ad istn pio mani tacili tome 
quelle di Std c Pu incn*r che 
rifanno Tu reato A f rc mina 
-.ioni dt posj'rtd ricerca a 
sfratto cast rutta n sono date 
micce dalle composi ioni di 
manchi in nero di Mano 
Bici * ella da le belle acque 
forti a rilievo di /1d//a//o Ca 
hn alle immaginate come con 
trasto di organico e di geomc 
*ncu un contrasto s rubo uo 
di rapporto uomo natura dar 
collage m nero di Dina Co 
Utlongo dal e 4 elc slampig ra 
te con a lettera 7 dì Ctianm 
Donno dalle struttine metal 
lidie ncocostrudn iste di An 
*omo Quaranta dal e ricerche 
di Mauro Ifo' non su h pos 
'sibili mortificazioni di pazzo 
con uso geo urtino dt tot ma 
c colore 

Al piano si pei mie dd Pa 
lazzo del e £<?pos/ fc /o/ ? sozzo 
presentate opere < interi en* 
di auton coni por ta mentali 
concettuali di happening o 
che pure esse rido pittori sciti 
tori c fotografi hanno vouto 
nar caputi con progett dia i 
bientc quasi seppie viocntc 
mente cor testatori di ccr*i 
ambienti dd a atta c (tele 
istituzioni borghesi 

In percorso nella citta e 
per una u tu umana /' s'ato 
costruito dagli artis*i del gr ip 


p 1 zCim h To in (Ir 
P on < to t grafi i ri isser 
yz ( u ai fi irresso « Jq 
io fu i ir atc r a piu d i er 
e asso ({ 1 / w) e rn ri c con 
d ono o da ’r et c! e*t< rii 
c ornati che m geni u si don 
io agi autori i /uni mie 
( ? « <ono a do e torma o 

spet aco ii nodi diversi e 
sorp ameni sposso con ma 
ti na i j/ a t r ssr m r n n ca 
/ e / «s«' / >tne ta Rober 
to 1 ///rea n su ih un rii 

!*a a co»/ < per ir li on 
a età (ii treni a ri nei tea j 
Ha e tr ba 

Aprire 
un dibattito 

Xugusto B< r nguh on / <i/of 
r por*/ to'ograiici ri ma fi¬ 
gura rii gioianc che f ma ri¬ 
porti die /////io co 1 agr con 
a tn material i r he s o io o r 
goni* at da m disegno fma 
h (///«%/ riporta a a pi ture 
i suo pt i sonuggi urbani Col 
is ( ma de e to*o r nottate su 
/( a enti s/oz/ota Brino Tol 
)a ( s b se e ( on ma n co i a e 
du e a pi Incar unici i di 
laringi et J iti ? essati/^ , « n 

bu //'< s( zzp//c <!s/»ao rosfru» 
io da ha nto Ber* mi r Pinne 
cut Ber nauior i cm brrn*c do 
le vm / gno vai amente o*te 
mito torre u mn*rrwh drver 
v/ q tasi spiegando a ncdirx 
a ( bt et ne a se np ic à 
le ie fuco Bitulco ha vico 
sfn//to (oi crudo r ri sino oo 
get nate un 1 nbientr pc r 
pa a 1 c tfe*to psi olog co 
e ì rie i o Sa valore Branco 
o timbriti / a sequenza m 
end h U e* a /tnn (O i r « 
fu pc r a Ionia un e e m na 
U i hi n c Z((/rs/?« urie re 
nari in mano) /»/ una 

staii a bu a m r far nfle , te 
/» u i//z tom pari anici to di 
massa s//*/ nanfa zza o Con 
stoffa vecchi hbr e legno, 
fi tare Lonso’azio u die ha 
he a no uà * b io io nani 
riesce et fare ooac ti dnertrn 
*i e far tastai corte le fiat 
tale in ni *o al gioco a 
tuie da se m modo beffardo 
c scun onato ira con qual 
che graffio conte stadio un 
coi fronti de lar*e nspc**ub le 
t e ir dal oruppo II m our 
Poutt Pe ro Limi con la 
ui tappasi ione di un arahr 
(io su una granir r nproti*a 
datale ruota una ho n ba e 
u i < ttu ac t n amie o cm*rtn 
s( is((i 

Qui lo che crei g r an ae 
sto ora i tal s'/co o r a dram 
no* uo uni esso // a mo*e 
rio dogli ur*is*j di i e pressici 
n smo ostraf*o o vitina eh 
(iz on e /re/t o/gct*ua u*(i 
to rio t intime Oste in ari 
re s//a//e e bel c si / t tre dr 
(iti la ; u * pica c l r co ro 
dì spugna non o a ’ mi* 
mo me tuo ma cosa corre 
veramente re cadi* a e ferma 
to a urico ii natcrah dire 
/ o 

Con 1 ta e notte rii uno 
co ambo Paolo Npo'ore fa 
una edebrOzio ir rie agno r 
de’ ai oro die ro c e I esperidi 
a di Cc ro n e Spo ore e«a’ 
ta imo tondo i' ma*er*n 
t c il aioio (he o cloni ma 
rn i iene inori ma u oio«« 
orilo rulla q tale i Un oro 
i gioia i leggere za un po 
corm a smiotaa co amba 
to pai (Os/ diu lei e co» tnn 
imagnie serena dr un ao 
varie sereno P ut toppo 1 QU 
di > tmtcrner**e negativo e v 
nobh i t rie la Q uirirrcnna e 
h *ano e non possono esse 
Te at*enuati nani ne io da quei 
nomi die sono si igniti r* no 
s'ro occhio spesso sbarco o 
dt sono rimasf di i s/ naie 
ceti meta r centinaia (Ir ca c 
s/ (mi J jOO ovre *orna*c tri 
s'c//< j'c nelle ro Ala Qua 
(triennale divediamo r on uva 
nuova nos ra eh fan* aco via 
ajx/rfura dell autocri*ira e 
del djba//zto nella sua s'eisa 


Dario Micacehi 
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lutti i racconti di Mastronardl Assicuratori e im¬ 
piegati d ordine sante > e fans si aggiungono 
alla galleria dei suoi personaggi Racconti sor¬ 
prendenti come I autore stesso nel loro preciso 
sapore di autenticità percorsi sempre da quello 
« straordinario brio » in cui la eritrea letteraria ha 
riconosciuto la qualità specifica di Mastronardl 
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PAG. 4 economia e lavoro 

I lavoratori impegnati nella discussione sulla strategia del movimento sindacale 

Ampio dibattito suìl’iinità e le lotte 
in vista della riunione dei Consigli 

La seduta della segreteria della Federazione unitaria ■ Nuovi ostacoli dei repubblicani e dei socialdemocratici della UIL - Le proposte dei chimici e dei lavoratori 
delle costruzioni ■ Riunione dei delegali a Napoli • Ordine del giorno unitario dei braccianti mantovani ■ Oggi inizia il convegno della Federbraccianti CGIL 


l’Unità / giovedì TO aprilo T975 

Trattativa fino a tarda notte al ministero del lavoro 


Ottenute garanzie 
per Poccupazione 
negli appalti FIAT 

Il confronto prosegue sulle riduzioni d’orario - L’azienda ha chiesto 
la cassa integrazione solo per le produzioni meccaniche - Niente in¬ 
vece per tutto aprile e maggio negli stabilimenti di montaggio 


t Tn vista della riunione dei Ornagli 
.Ceneràli della CGIL, della CISL e della 
r UlL. che si svolgerà a limila. nell'Aula 
|magna del Palazzo din Congressi dal 
[ 16 al IH. intenso è il dibattito in lutto 
ì il movimento sindacale sull’unità e le 
) lotte por un nuovo sviluppo economico 
sociale. 

** Grandi categorie, dai chimici, agli 
edili, agli alimentaristi, consigli gene 
j ralt. assemblee di delegati nelle prò- 
, vince, hanno g.à sottolineato la noces 
Sitò, proprio per il livello tilt è giunto 
• il movimento, per gli obicttivi di prò- 
‘fonda trasformazione economica e so¬ 
ciale che esso si pone, di ilare cenere 
te zza al progetto por rea lizzare l’unità 


organica Malgrado ITndicft/aon" che 
\ iene dai lavoratori alcuni settori del 
movimento sindacale continuano a frap 
porre ostacoli al progetto che deve pre 
vedere, cosi come fu deciso dal Diret¬ 
tivo della Federazione CGIL. CISL, UIL. 
tappe preciso per il superamento del 
patto t odorati io. Le componenti repub 
bheana e socialdemocratica della UIL. 
proprio ieri, nella riunione della segre 
terni ridia Federazione sindacale hanno 
riproposto il loro rifiuto al progetto per 
l'unita. 

Prevale in queste componenti della 
UIL la logica dogli schieramenti preco- 
stimiti rispetto al problema di fondo 
che c quello dei contenuti deU’unità. 


Questo atteggiamento negativo di patte 
della UIL -- secondo notizie diffuse da 
agenzie di stampa — avrebbe provo 
calo « grosse perplessità v nella CISL 
ila relazione ai Consigli dovrebbe esse 
re tenuta da Storti» sulla opportunità di 
andare alla riunione dei Consigli con 
un progetto contrastalo sia pure da par 
te di una minoranza. Nel corso della 
riunione durata diverse ore. la CGIL ha 
ribadito le necessità di dare ornerete/ 
za al progetto per l’unita organica, a 
partire, appunto dalla riunione dei Con 
sigli generali. Al termine della diseus 
sione 6 stato deciso di aggiornare la 
riunione a lunedi mattina. 


* S 


Entro maggio 


htr 

tot» 


minisi 


Fermata 
di 12 ore 
dei lavoratori 
Italcantieri 


^ 

.& 2 < ' n S 


CHIMICI 


♦ Unità Sindacale e politica 
rtvcndicAtlvtr problemi, im- 
i pegni, e scadenze dell’uno e 
hdell’altro tema sono in di- 
;• scusatone al l'assemblea nazlo- 
’ naie dei delegati chimici che 
chiude : lavori nella serata 

* di oggi con un documento 
f contenente, fra l'altro, propo¬ 
ste precise per il processo di 
unità sindacale da consegna¬ 
re alla prosa.ma riunione dei 
consigli generali CGILCISL- 
UIL. 

Il grido di unita è stato 
scandito dal 1500 delegati 
martedì sera a conclusione 
dell’intervento del compagno 
Lama; ma anche nella sedu¬ 
ta di Ieri la volontà di lavo¬ 
rare per realizzare un prò- 
1 getto unitario ha caratteri/.- 
. zato ogni intervento, da quel¬ 
li del quadri d! base i hanno 
parlato lavoratori dcH'ANIC, 
della Snia. deLla Mira Lnnza, 

• della Solvay. della SIK, del¬ 
la Montedlson ecc.) a quella 
dei dirigenti provinciali e na¬ 
zionali. 

Agli accenti frenanti tgll 
unici d, tutta l’assemblea c 


EDILI 


* Piena disponibilità della Fe- 
; dorartene det lavoratori delle 

costruzioni a sviluppare il 
processo unitario, non solo al¬ 
l’Interno delle strutture di ca¬ 
tegoria. ma soprattutto, por- 
■tAndo un valido contributo al- 
' l'intero movimento sindacale, 
Da questo punto di partenza 
ha preso le mosse ieri la rela¬ 
zione che Rav tasta ha presen- 
. tato alla assemblea del con¬ 
sigli generali degli edili. Il 
segretario della FILCA-CISL. 
r Infatti, ha ribadito la valldi- 
< e tà delle nuove strutture di de¬ 
mocrazia operala: l delega¬ 
ti, l consigli di azienda e di 
zona, assicurano «alle nuo- 

* ve strutture criteri di fun- 
» ztonamento tali da garantire 
. l’elezione diretta da parte di 
l tutti 1 lavoratori che compon¬ 
gono Il gruppo omogeneo» 
e ha precisato che «oggi sta¬ 
biliremo nuovi traguardi del 
processo unitario, ma con la 
convinzione che al termine 
del lavori si sarà ribadito il 

. nostro impegno a contribuire 
1 concretamente ad accelerare 
0 l tempi di tutto il movimento 

* sindacale». 

Concretamente, la relazione 
- ha proposto a! dibattito «Il 
superamento di alcune for- 
i- me del patto federativo che 


I)(nIui aie d) 

s« Hip : M S,| ] all 


f mo a sera .c e : m.a. 

*t. ,n b! 

no aUuate da 

lavoralo* i d«*' 
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spontaneamente respinti dai 
delegati» del socialdemocrati¬ 
co Cornell 1 ., segretario della 
UILCID-UIL. ha risposto 11 
compagno Trespidi precisan¬ 
do che il tema del l’autono¬ 
mia diventa mistificante se 
volto a rimettere in discus¬ 
sione t tempi dell’unità, da! 
momento che U sindacato ha 
già dimostrato la propria cu- 
p«c.tà di det mire politiche e 
strategie di lotta. Per il se¬ 
gretario della FULC Sciavi f» 
necessario combattere ed 
emarginare gli scissionisti e 
gli antiunitari, e sconfiggere 
i pesanti condizionamenti che 
oggi gravano nella direzione 
del smelacato 
Si trutta, hu detto, di su 
l>erart* Tea per lenza del patto 
federativo con la convinzione 
che non serve tanto, oggi, im¬ 
pegnarsi a costruire comples¬ 
si sistemi di garanzie del ti¬ 
po di quello elaborato dalla 
federazione milanese, quanto 
consolidare lo schieramento 
unitario che presenti al dele¬ 
gati e ai consigli un progetto 
politico di unità organica. 


< Indicheremo anche nella riu¬ 
nione del consigli generali del , 
la federazione CGIL. CISL, i 
UIL e che Intendiamo attua¬ 
re Indipendentemente dalle 
decisioni che scaturiranno da 
tale consesso» Tali propaste 
«vogliono superare certi sche¬ 
matismi del patto federativo 
che Impediscono l'avanza- ' 
mento completo del processo ] 
! unitario e superano la corv I 
cezione della divisione per or- j 
I ganizzazlone, avvlelnandasl In 
' vece ad una visione più unita- 
1 ria del processo In corso». 1 
, In particolare, nell'Intento ‘ 
l di consentire alla Federazlo- j 
I ne lavoratori delle costruzlo- ! 
I r>l di operare «prolicuamen- j 
I te». Ravi/zu ha propasto «un ! 
! comitato esecutivo con costi- ] 
tuzione paritetica che assi¬ 
sta con maggiore impegno e 
frequenza la segreteria unita- I 
ria che dovrà restare nella i 
sua attuale compaslzione». j 
Inoltre, allo scopo di «da¬ 
re alla nuova struttura della J 
FLC, composta dal tre comi- | 
gli generali, maggiore potè- I 
re, proponiamo l’abolizione i 
del voto di organizzazione che , 
I elimina 11 diritto di voto sino 
i ad oggi conferito alle .sirrgo- 
| le organizzazioni anche se mal | 
. usato. Infine, per dare mag- 


Unita anche negl: interven¬ 
ti di Morelli del metalmecca¬ 
nici e di Mllitello della Fc- 
derbracclantl-CGIL II primo, 
rlaftermando le responsabili¬ 
tà e il ruolo delle categorie 
deirindustria nell’elaborazio¬ 
ne del progetto unitario, ha 
definito positivo 11 dibattito 
tn corso fra l’FLM e federa 
z:one milanese, ma inaccetta¬ 
bile ogni posizione che voglia 
rimettere in discussione con 
qulste irreversibili del movi¬ 
mento sindacale quale 11 rap¬ 
porto tra delegato e gruppo 
omogeneo o il rapporto fra 
coniglio di fabbrica e consi¬ 
glio di zona. 

I braccianti - che domani 
iniziano la propria assemblea 
dei delegati ad Aricela — pa¬ 
gano un grave prezzo per gli 
atteggiamenti pesantemente 
antiunitari della FISBA e in 
particolare del suo dirigente 
Sartori. Per questo è neces¬ 
saria una battaglia politica 
da parte della maggioranza 
unitaria a tutti i livelli, nelle 
campagne, ma anche nelle 
fabbriche a livello di singole 


organizzazioni. 

L’assemblea dei delegati 
chimici ha avuto però il me¬ 
rito di non isolare l! tema 
dell’unita da quello delle lot¬ 
te che vedranno impegnati 
nei prossimi mesi : lavorato¬ 
ri del settore e in particolare 
le vertenze aperte dai grandi 
gruppi e la battaglia per 11 
rinnovo contrattuale. Come 
ha ricordato il compagno Ci 
prianl, la discussione £* stata 
particolarmente utile perché 
è servita a puntualizzare c 
precisare la piattaforma com¬ 
plessiva della categoria; a de 
finire in particolare la vali¬ 
dità dell’iniziativa nel rap¬ 
porto ehlmica-agrlco’.tura, nel 
rapporto libre chimiche indu¬ 
stria tessile, e nel rapporto 
farmaceutica- politica sanita¬ 
ria e assetto della ricerca In 
questo contesto ilo avevano 
detto molti delegali) grande 
rilievo assume la vertenza che 
sarà aperta nel confronti del¬ 
le partecipazioni statali e con 
il governo per nuovi Indirizzi 
o nuovi qualificati investi¬ 
menti dell’industria chimica. 


j opero «Mano già ‘•la’e i ff« • 
tua’e nelle v ih e -.eliiinaue do 
pò la io! Uhm <I<-iI<* t• .itt.it ve «n 
venuta il 1» mar*o spumi a *»<• 
gqito (lolla ini ansiKen'e ,*)- 
t urie awmla dalla d.iezium 
rMI’Ilali .«ni ieri 

Domani s svolgo a i Tr.os'o 
una » nnfe'Vi/n stampa 'le!' i 
FLM i* dell* o’ g.ri z/a/iom sui 
dicali do lavoiMtnn maritfimi 
per domine uve l.i sp-ia/jono m 
cui \ i*i s,i ,.i « an’io'Msiu.i ital i 
na e ih ;• jormil.iio le pruposh 
a!'« rnitni i he mimo .i 1 i.i Lim* 
do’la vertenza at'uaU de: -nct.nl 
mo imbuì <• dei I.ivo'mIiiii ma 

"itiMin \KLL\ FOTO una io 
<vote mnn./esta/jono di canile 

risi;. 


Sbhxenio o ‘ioti il.va su'] 

!a garanz a de-, oc una/ o-ne 
:iog. Hppa t: ic.r<a -'fin di" 
le con 4 ni. a .avorato: i e 
mente ca.ssa integra/ o:ie fi 
no a giugno m tu**,; g,, tv 
b.hmcnt: d. montaggio delle 
auto quej-ti ’ intt nuovi ne. 
!a vorton/i FIAT, .su ’a q,m 
!<* iia .nriu.to ovidentemen 4 /* 
.n modo pos.t vo Iurte soo 
pe:o .n ‘atto .. grappo 
K’ stato un u!‘ *o pon<"‘ g 
co d. j<yo/..,ilo sa 1 .o d«. 
ra.so,o que, o d. ,er a ir. ’V 
.stero d<-; lavoro Da a- 15. 
quando e r pi oso , >v r >n'ro. 


glore peso alle strutture uni¬ 
tarie. proponiamo la costitu¬ 
zione, entro 11 corrente an¬ 
no, delle sedi e degli apparati 
unitari della struttura regio¬ 
nale, naturalmente laddove è 
passibile». 

Per quanto riguarda 1 con¬ 
tenuti della politica sindaca¬ 
le e le iniziative di lotta, la 
relazione ha sottolineato che 
«la proposta del sindacato 
per un nuovo meccanismo di 
sviluppo economico assume 
caratteri discriminanti nel di¬ 
battito politico delle forze so¬ 
ciali e la sua centralità è ul¬ 
teriormente esaltata dalla 
consistenza della crisi econo¬ 
mica» 

Pertanto, «la vertenza ge¬ 
nerale di autunno non si ri¬ 
solve soltanto In problemi sa¬ 
lariali. ma si caratterizza per 
la serie di precise richieste 
in materia di opere pubbliche 
e di Investimenti che 11 mo¬ 
vimento sindacale ha rivol¬ 
to ni governo. Le molte ver¬ 
tenze regionali tuttora aperte 
(in particolare quelle del La¬ 
zio e della Sicilia» la richie¬ 
sta di attuazione di opere fon¬ 
damentali come l progetti di 
Irrigazione nel Mezzogiorno e 
di sistemazione tdrogeologica 
per le zone pedemontane, co- 


/ .stupiscono altrettanti punti 
qualificanti della lotta attuai- 
I mente In corso e su di esse 
I dovrà continuare il confronto 
! con tutti gli Interlocutori ne¬ 
cessari». 

Già nella mattinata è co¬ 
minciato il dibattito dal quale 
sono venuti ulteriori positivi 
contributi. La FLC di Berga¬ 
mo ad esemplo ha presenta¬ 
to un documento nel quale 
si propone runlfica/.ione d*T 
i direttivi, il tesseramento uni- 
I tarlo del 1976 e il supera¬ 
mento de! voto di organizza- 
, zIone e si pone la scadenza 
. del 1977 per la realizzazione 
! dell’unità organica. 

Un documento è stato pre- 
| sentalo anche dalla FLC di 
. Roma che ha propasto di lan¬ 
ciare Il tesseramento unita¬ 
rio entro il '70 e ha già deci¬ 
so alcune iniziative importan- 
' ti come 11 superamento del¬ 
la parltetlcità attraverso Tal- 
j largamente degli organismi 
, direttivi della FLC. con la 
partecipazione dei lavoratori 
studenti In modo diretto nel 
luoghi di lavoro e nelle zo¬ 
ne. l'unlflca/ionc degli appo- 
j rati e di tutti \ servizi, la 
1 discussione congiunta di tutti 
• i bilanci. 


Per un nuovo sviluppo economico ampia mobilitazione neH'ambito della «vertenza Lazio» 

CONTADINI E TRATTORI SFILANO 
IN CORTEO PER LE VIE DI ROMA 

Migliaia di coltivatori sono giunti dai più importanti centri della provincia e della regione - Forte presenza dei 
viticoltori colpiti dalla grave crisi del vino - & piazza Dante hanno parlalo Ognibene, Agostinelli e Marchesano 


CAMPANIA 


Una forte tensione unitaria 
di lotta, che ha avuto un 
* punto di riferimento nella 
l proposta di sciopero generale 
’ in Campania sugli obiettivi 
r > della occupazione e degli in¬ 
vestimenti, ha ca ratte rizzato 
f la prima giornata di dibattito 
i All’assemblea del delegati d! 
fabbrica della regione, aper¬ 
tasi oggi a Napoli. 

All’assemblea è Intervenuto 
SI segretario nazionale della 
Federazione CGIL. CISL, UlT. 
Pierre Camiti. I lavori saran- 
; no conclusi domani dal segre¬ 
tario nazionale delia FLM. 
Bruno Trentin 
Con 1 rappresentanti del 
consigli di centinaia di fab¬ 
briche metalmeccaniche, chi¬ 
miche, alimentari, tessili, dei 
cantieri edili di Napoli e delle 
altre province della Campa¬ 
nia; con l dirigenti delle fe 
dernzlonl unitarie regionale e 
provinciali, vi erano delega 
rioni operaie del grandi grup 
pi del nord venute da Porto 
1 Marghcra. da Torino, da Mi¬ 
lano. 


Il dibattito di questi due 
glorn. ha io scopo di precisa¬ 
re 1 punti di attacco dei.a 
lotta nella realtà di Napoli e 
della Campania; le priorità 
-• sulle quali ha insistito il 
segretario della Ft*M napole¬ 
tana Ridi, nel suo Interven¬ 
to — lo quali, nell’ambito del¬ 
la « vertenza Campania » la 
cui piattaforma e stata, nel 
complesso, confermata. zx>.v 
sano diventare subito ob.ettl- 
vi unificanti di lotta e di im¬ 
mediate e qualificanti realiz¬ 
zazioni. 

« Dalla emergenza occorre 
passare alla lotta per obietti¬ 
vi alternativi» ha detto in 
proposito il segretario del .a 
F ederazione regionale Cocchi, 
concludendo la relazione m 
troduttiva Questo compito 
comporta la capacita di capo¬ 
volgere le scelte pidronall e 
governative le cui conseguen 
/e. nella grave situa/ one de! 
Mezzogiorno e dell’Intero pae¬ 
se. erano state illustrate am 
piamente nella orma parte 
della re’a/lone. Secondo le in¬ 
dicazioni emerse i scttor* in¬ 
torno ai quali li sindacato in- 


BRACCIANTI 


MANTOVA. 1» 

Mentre domani mattina ad 
Aricela «Roma» Inizierà II con- 
\egno della Federbraccianti 
sull'unità sindacale, il proccs- 
* so di unità organica del la¬ 
voratori agricoli sta tacendo, 
i netla provincia di Mantova, 
dei grandi pns»l In avanti 
questo In sintesi il contenuto 
d: un ordine del giorno sot¬ 
toscritto nel giorni scoi*.-., dal¬ 
la Federazione unitaria dei la¬ 
voratori agricoli CGILCISL- 
UH*, alla presenza della se 
«■eteria della Federazione uni 
Uria CGIL CISL-UIL 
L'a vanzamento del processo 


di unita sindacale organica 
noli a categoria det lavoratori 
della terra assume, soprat¬ 
tutto ne! momento in cui 
questo processo avanza nella 
I maggioranza del movimento 
sindacale mantovano, un si 
. ginfivalo politico di grande 
l un porta ivza e d. grande va- 
: loro. Il rat 1 or za monto del prò- 
i cosso d: unita organica e tan- 
[ to piu necessario in un mo- 
j merito m «.ut i lavoratori agri- 
« coli sono impegnati a Lvello 
I nazionale nella verni-'a per 
] la contingenza e .i recupero 
, sa lari.ile e, pe: quanto ri- 
. guarda Mantova, quella del 


tonde concentrare pronta- 
riamente la propria azione in 
Campania, oltre alla qualtJi- 
cazione delle preesistenze in¬ 
dustriali e alla attuazione de- 
I gli accordi per gli investi¬ 
menti di grandi gruppi sono 
quelli della telefonia e del* 
«'elettronica, dell’energia, del- 
l’industrm alimentare c del- 
i la agricoltura, deU'edillzia. 

E' Intuibile ohe queste scel¬ 
te comportano necessaria¬ 
mente un discorso nuovo con 
i pubblici poteri. A questo ri* 
guardo, nel discorso pronun¬ 
ciato al termine del lavori di 
oggi, fortemente accentuato 
in senso unitario, Pierre Car- 
nltl ha detto che 11 movi- 
1 mento sindacale deve liqui- 
, dare un certo atteggiamento 
j ideologicamente subalterno 
i ne! confronti delle partecipa- 
i /Ioni statali che hanno rive- 
i lato comportamenti chiusi e 
; retrivi almeno quanto i) pa- 
| dmnato privato 
, Nel corso del dibatt.tu é 
i staio a piu riprese sottolinea- 
i to che le scelte fissate dal sin- 
i dacato potranno risultare vin¬ 
centi solo attraverso un forte 


rinnovo dei contratto provin¬ 
ciale del lavoro vertenze che 
sono strettamente connesse a 
un rilancio deU’agrlcoltura e 
ad un diverso sviluppo eco¬ 
nomico del paese 
Nell’ordine del giorno si di 
ce tra l’altro. «E’ stata rileva¬ 
ta l'assoluta necessita di ren¬ 
dere piu funzionante ài Fede¬ 
razione unitaria dei lavorato¬ 
ri agricoli per poter l«r fron¬ 
te ed attuare la proposta del¬ 
la Federazione CGILC1SL-UIL 
di Mantova che riguardano: 
li attuazione dei consigli uni¬ 
tari di zona m tutto il terri¬ 
torio della provincia. su 
paramento della Federazione 


movimento unitario di lotta ■ 
che coinvolga tutto \\ paese. . 
mentre é illusorio pensare 
che sia possibile conseguire ! 
tali obicttivi senza conquista¬ 
re anche una piu profonda 
unità del lavori. 

Esaminando le ragioni che 
impongono oggi un cambia- | 
mento radicale nella politica i 
per lo sviluppo della Campa- f 
nla e de! Mezzogiorno. Car- 
nltl ha rilevato l’urgenza di 1 
superare soprattutto le politi- 
eh» fallimentari dei « poli d. 
sviluppo » c del « ptic eh e iti ». 
In effetti, nell’ultimo decen¬ 
nio. l’Intervento dello stato 
nel Mezzogiorno h i raggiunto . 
la somma d: 7500 miliardi. 
Questi investimenti avrebbe¬ 
ro dovuto creare 450 000 nuo¬ 
vi posti di lavoro nell’indù- 
«tri.». L/a realtà oggi ò ben di¬ 
versa. Ci troviamo a dover 
costatare che per ogni IH mi- • 
lionl di denaro pubblico inve- , 
stit: nel Mezzogiorno, c scom¬ 
parso un posto dì lavoro So- < 
no questi criteri « meridioni!• . 
listici» dei gruppi dominane , 
che oggi :! sud e l’intero pae- 
,>o respingono. 


; CGILCISIì-UIL attraverso una ' 
I piu adeguala rappresentativi- ' 
tu che tenga conto su pure ( 
! in modo non rigido delle sin- i 
i gole organizzazioni che con- , 
[ corrono a formare un nuovo , 
sindacato unitario sujjerando | 
. la pariteticia delle strutture ! 
i di base. 3> graduale avvio , 
di una gestione unitaria e co | 
| mimo di attivila e servizi qua- | 
j li: formazione, studi, stampa. I 
l «Nello stesso tempo proceicre 1 
j alla speri menta/ione e alla | 
I realiz/azione di alcune sedi ! 
j unitario. 4» 'e.-v^ramenlo uni- I 
! tarlo a partirò da! 197fi da I 
' definire cntio i. 107> 


Vnclu* ieri i contadini del 
La/io m sono alzati «id’alisi e 
hanno preso il trattore ma non 
per andare sui campi. Sono ve¬ 
nuti in massa a Roma, da lutti 
i centri della provincia e della 
legione, per manifestare rispon¬ 
dendo {drappello delle organiz¬ 
zazioni dei coltivatori e dei 
cooperatori agricoli. A migliaia 
si sono raccolti a Porta Pia da 
dove v partito un corteo che 
ha attraversato lo vie della 
città Con loro v'orano i pa 
stori che hanno portato a Roma 
anche le pei oro ì viticoltori 
die hanno offerto il vino ai 
passanti. 

Già un'ora prima dcU’arnrio 
fissalo |HM‘ r.ippunt.unento a 
Porta Pia sono arrivali decine 
e decine di trattori coperti di 
cartelli e striscioni Molli han¬ 
no |H.’reorso decine di chilo¬ 
metri per giungere con le loro 
macchine agricole dai pm im¬ 
pattanti centri della provincia. 
Sui cartelli le parole d'ordine 
che sono state ripetute durante 
tutto il corteo: * eredito alle 
campagne*. * applicare subito 
le leggi regionali t>. * no «dia 
guerra del uno. si all«« r,forma 
della CHE/*. Poi. dopo Tarmo 
dei numerosi pullman e delle 
carovane di auto con cui sono 
giunti i contadini, il corteo si 
e mos-o. 

Il suono dei clacson spiegati 
c gh slogan s, sono Litti pm 
forti sotto il ministero della 
Agricoltura. Davanti rii vecchio 
edificio, dopo la lunga fila di 
macchine agricole, hanno sii 
lato i coltivatori e i eoo|HM*aton 
di tutte le zene della regione, 
i viticoltor. dei Castelli Roma 
ni. di Caperla, di Velici ri clic, 
un i loro cartelli, denuncia 
vano le gravi responsab lilà de! 
governo e della CKK per la gi.i 
vissinia crisi che ha investito 
il , 1 -t’o'v del vino i pi odiatori 
di latte di \ almontone, i pa 
stor. 

La « guerra del v ino era pre 
sente* um particolare insistenza 
negli striscioni e nei cartelli por¬ 
tali dai lavoratori della lc.ro; 
e, del resto, non fa meraviglia 
se si pensa clic questa e una 
delle* attività più diffuse della 
regione Mentre migliaia di et 
tohtri di vino giacciono inven 
(luti nelie cantine e il piodotto 
vani* pagato ,il pte/zo itr.sorio 
di là'» lire al litro ai contadini, 
per migliaia di cwsumason ro 
mani il \ .no e divenuto orinai 
un lusso Basta con la spota- 
la/ione dei grossisti >-: con 
questo striscione si annunciava 
un gruppo di viticoltori de» Ca 
stelli thè avevano portato una 
butte d: vino per oli uno ai 
passanti che sj Iormavano nu 
lucrosissimi. « Mentre da noi 
non lo acquista nessuno spie 
gava un anziano contadino 
in i itl«i il vino, tK>r ili pili soli 
stivato, costa almeno 450 lire 
I noslu inteiessi sono quindi 
gli stessi del cc«stimatoti *• 

De] lesto, Tarn pie //1 stessa 
delle adesioni alla man’le-ta/io 
ne testimonia tome gli obici 
(ivi dei contadini suino mollo 
sentiti dai tit’«velini e dai l«ivo 
imi ori della legume impegnati 
orni,il da tempo nella *vei 
ten/«i Lazio / La rinascila del 
l'.ifii noIUiiM J/iiatli e elemento 
indispensabile pei un nuovo svi¬ 
luppo ctenomi co de! Lazio. 

(Quando i! corteo e giunto a 
p.az/a Dante, do|>o aver alila 

\ei’s,it»i il popolarissimo me¬ 
lato di PM//.I \Ul01l0. sul pd’cO 
mtidl/atn al centro dei malti ni 
h.mno pie so posto i rapa «*sen 
tanti di tutte le oiganiz/a/umi 


che h.mno pi’omosso ia numi 
festaznxie l’Alleanza regionale 
dei contadini, T \ssoeiazione dil¬ 
le cooperative agricole, il Cen¬ 
tro delle forme associative, 
ITICI. I.i Federbraccianti e Fe 
dernie/./adn CGIL. 

Prendendo la parola, dopo 
una breve introduzione di Ago 
stillo Bagnalo piesidente regio¬ 
nale dolCAlloan/a contadini, il 
compagno Agostinelli, a nona* 
(IcH'iissucia/ione cooperative, ha 
ricordato come i\ blocco del 
credilo o la mancata applica¬ 
zione delle leggi regionali di 
sostegno per T.igncolluiM, siano 
state un ulteriore colpo alle già 
dilficih condizioni dei coni.idi¬ 
lli. Il ruolo importante dell’as 
soeia/ionismo per far fronte «n 
compiti nuovi che la crisi ha 
imposto è stalo poi ricordato 
da Giuseppe .Marchesano, vice- 
presidente nazionale del Ccnfae. 

Concludendo la manifesta/ion»* 
Renato Ognibene, segretario 
nazionale dell’Alleanza contadi¬ 
ni. Ini messo in evidenza come 
spi necessario che assieme ad 
una profonda revisione della po¬ 
litica comunitaria il governo 
predisponga con urgenza tutti 
quei provvedimenti capaci di 
far assolvere all’.ìgneoltura un 
ruolo positivo per lo sviluppo 
economieo de! Paese 

M termine della manifesta 
/ione delegazioni d’ contadini 
st sono incontrato con il m.m 
stri» Marcora. con i! presidenti* 
della Giunt i ivgionalo Santini, 
con gh assessori region.d 1 alla 
agricoltura c* .i lavori pi)>blic*i 
e csm il ni nistero della Cassa 
del Mc’/zogiornc» 

Roberto Roscani 


La Confesercenti appoggia 
lo sciopero generale del 22 


r La Confesercenti approva 
e sostiene l’iniziativa della le- 
de razione CGIL, CISL e UIL. 
ch<* )ia proclamato uno sciopero 
generale* nazionale per il 112 
aprile allo scoi») (i. rivendica¬ 
re «mi eflottv.i difesa dei li¬ 
velli di oeeupa/iom* e do, red¬ 
diti piu lws>i c di pt«muovere 
nuovi massicci i ovest .menti prò- 
duttiv i 

E’ quanto aflcimi un coniu- 


Forte rincaro 
dei materiali 
da costruzione 

L’indice generalo del costo 
di costruzione di un fabbri¬ 
cato residenziale, n?l mese di 
febbraio, é risultato pan a 
2UJ.8 punt. con un Incremento 
del «5.7 G rispetto al mese pre¬ 
cedente. Secondo i dati pub¬ 
blicati dnlITstituto centrale di 
«Statistica, l'incremento regi¬ 
strato nello scorso mese dì feb¬ 
braio. (> il piu elevato degl) 
ultimi 14 mesi, c.ot* dall’inizio 
del 1974 Con tale variazione. 

! .neremento de! costo di un 
labbri rato residenziale rispet¬ 
to n un anno ia, febbraio 1974, 
ò del 29,7 r . 


■ tiUMlo dt-lla ConlediTaz one ” 
i lev «indo tra ! alt sm is»me * g|. 

ob.ct’.vi ind’cali -- di cui sì 
1 e latto portavo t anche j] suo 
I re acute (’ons gho *iaz,anale — 

| tendano a m.ita'c profonda 
i mento il qu.idio economico e 
, «id «illegguuio 1 peso della 
crisi mi atto sulle grand, mas 
' se* popolari c sai ceto mter- 
I medio > 

) U ngisrdo, nel srgiolii» ,r“<* 

I come la Conlcser enti condn 
da gli obieMi,, <• le f nal t.’i 
clelT.i/ione promoss,! dai s nda 
tal. d< i lava’Mtori. si ricorda 
nel conimi»,ito che * anche gli 
, oserecnt., sotto Li gaala dell \ 
j C’onfcsc.venti. starno attuan- 
j do uè] paese una ser.e d. in - 
' ziat.vc ri\o't«- ad ottenere «ma 
| loghi r.sultati II 15 aprile, fra 
i I «litro si\r«i luogo a L.vomo 
] una mamfcsi i/tonc pabbl.ca um 
hi pai’t(*« ipa/ one (lei c'omnier 
, cuanli e di ahre categorie opt 
, rose 1! 17 apule, inoltre, si 
I svolge*,i a Bologna ma grei 
1 d<' gio"nat.i d, 'olla reg opale 
I de: cnmnier. i.iplt |)i*ofn<*ss,i <1 tl 
j le org.mi/zaz opi !<» al, della 
stessa CVn!edera/i*ne 
| Li ('a.q*eso r u«*r'ti "leva, ,n*i- 
j ne che «per :! 22 «ipr h nelle 
| singole prov.K" »* !»> aln.’i, ove 
| intervengano a «ordì »‘»>u i 

| seul.n iti d< i livo’M’or. jio'**an 
| no a«er luogo parte Ui/<m e 
•n.iniT si i/ ««!, unitare scc»*ndn 
i mudai t.i d< use lo Miniente . 


Riunito ieri il coordinamento del gruppo 

Forti azioni all’Italsider 
per lo sviluppo produttivo 

La direzione non rispetta l’accordo raggiunto a febbraio 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 9 
11 coordinamento nazionale 
ì ItalMder si •* riunito oggi a 
i Genova per vcrifa.vre .o stato 
d* applicazione dell'accordo di 
febbraio sulla riduzione de! 
turni un conseguenza della ri 
duziono della produzione del 
compie..so siderurgico», gli or¬ 
ganici, l'organizzazione del la¬ 
voro Immediatamente dopo, 
i! coordinamenlo sì incontre¬ 
rà con Li direzione generale 
e .solleciterà ancora una volta 
un confronto chiarificatore con 
la Fin.sider. 

Alla riunione odierna il 
coordinamento c giunto mei> 
tre all’Osc.u* «SinigagLa di 
Corn.guano e nel.o siab.«imen¬ 
to di Campi o .n pieno «sviiup- 
]X) la lotta proprio per ottene¬ 
re una fedele appi cazione do]- 
1 accordo di 1ebbr.uo, Ogg. «so¬ 
no scesi m sciopero i lavora¬ 
tori del T« Area ghisa» (coke¬ 
ria. agglomerazione ed alti- 
formi. gl: oper.u. doto aver 
I pc:corso m corteo lai***.! di 
lavoro sono usciti daì’o stali, 
li mento. ha.>nz/ al Da’, e :*.>«*? o 
Colmigli ano. sono neutrali in 


fabbrica o. raggiunta la pa¬ 
lazzina della direzione, l’hanno 
occupata .simtxi..camente 
Qu.il! le ragioni di questa 
lotta’’ E’ noto che la crisi 
aveva Indotto ITtalsIder a ri¬ 
durre la produzione di un mi¬ 
lioni' di tonnellate di acciaio. 
Una riduzione che qui. a Ge¬ 
nova, si traduce va «n una mi¬ 
nor produzione di 390 mila 
tonnellate di laminato a caldo 
<quasi esclusivamente per la 
Fiat ). Ciò, Ira l'a’tro, aveva 
comportato appi.cando l'ac¬ 

cordo del febbraio scorso - -la 
riduzione dei turni al lamina 
to:o de. da 21 a 1 > 

Ora, quell'accordo contempla 
va precise garanzie su. livel¬ 
li di occupazione c sug’i orga- 
me. negli stabilimenti e nelle 
imprese d'appalto, ina — ari 
esempio -- quando i! lons.gbo 
di fabbrica s'c jec.ifo a ron 
trattare l'organico ielle dove¬ 
va essere aumentato» deda 
manutenz.one s'e sentito ti* 
sponde”e negativamente per¬ 
che - «■>(•( ondo !u direzione — 
ad an piu Lmit.i'o dct^roia- 
mento degli nnpian'. <oiri 
'Torniozi una *m.x»re e.».ge,j 
za di manutenzione Non ba 


sta. L'a/iend \ ha tagliato a.i 
(ho ì normali mvostimeni•. 
quelli (osidctti di «routine . 
cioè il minano indi-.*x*n.sabi 
le che occorre spendere por 
nss k u)*.»re 1 Vfi ic:enza degli 
impianti ipuolc modilielle, 
ape:e murarie ec: '. la ma- 
nuten/iom* ordinaria, gli im¬ 
pianti anfinfortunisi.el (dife¬ 
se. si a lette comi ,’.on: d. -«la i 
rezza ]x*r le g"u e via dicen¬ 
do'. E questo ha avuto come 
pr.mo effetto una diretta n 
jx*rvus,siane nelle imprese di 
appalto per .<■ quali, intanto, 
le prospettive di la «oro si so 
no ridotte 

A,*"o p”ob.ema a 'o-d.ne 
d^l giorno v* quello degl, in 
vestimenti (uo'ogui Ne! 
l’aprile del '74. do)x> la ve:* 
!<*n/a d pim.avc’M. vei>ne 
r.iggi.m’o un .u tordo per lo 
stanziamento d. 2) miliardi 
v antro gli no ama memi 'ara 
ed acqua» <- pèr .nighoramen 
ti amb.eiVa.i ■’ ,a dilezione 
pi esento u * p:ogr..n,ma d. 
riissima de » opre da l'vi 
’.’/a’o ;j,i xo'o u 1 anno e 
non * sp -,n ’.aa Ina 


è fa'to po'-lato-* d 
' formula <1 ( c :np:omesso >• 

‘ole da g.u.ml.re .of'-'ipa/'o 

ne s-'n/a < on trasfa re «ori 
quo.la «< a ir norma d: 
ne az.enda.e • (he li FIAT 
e hi Fodermeeean (a , iv f " ano 
posto come orog. idv a o 

Tn sostanza, s trai'a d! 
q ie*;o ! mo’ionol.o de . au¬ 
to impegn.'a ■( uo-i so*' : i! 
:•* <ou piopr. d p"nd“ì’. In¬ 
vera tori de ,e di!'«* a ;pa 'a 
tnc ;n taf*, que se'tor. che 
sono m sarmno ,n\'*e' 
!: da r duz.on. dotar,a ip-n 
t -amente ;l 97 G d(*g., ad¬ 
do! t i e a non jHvor.ro. qu!n 
di. un proccio di esp«i,Vo 
ne ( j-je copie un d.s'vm*' di 
: 'organizzazione del avoro 
non contrattata 

In Ix.so a r»o v stato )X)s>i 
b.lc passile a., atro seog io 
a delegazione «iz.enda’e ha 
annunciato che non verrà 
chios'a la cassa rvegra/'one 
fino a g.ugno .n nessuno de. 
sfcttori f,na : dell i produz’o 
ne imontaggio', mentre si 
dovrà ricorrere d.i un m.m- 
mo eli 4 id un m.iss.mo di 

10 12 giornate di sospensorie 
del lavoio .n tutt, , compar 

f. meccan.ci uos’ruz.ono di 
motori e (omponentt d^l f> 
vetturei. dove s. e verifu.ita 
un’eccedenza di .scorte La 
FIAT, quindi, ha fatto nw> 
: conti .n precedenza e. ral¬ 
lentando eh troppo la produ¬ 
zione a va . e, ha .neeppato a 
monte c.clo produttivo Su 
questa nuova r.ehie.sta de.la 
controparte e prosopu to J 
confronto fino a tarda notte. 

Difficile c ricostruire il 
compì km lo andamento d'* 'a 
trat*ai. va Nel primo pome 
riggio la delegazione padro¬ 
nale dopo aver proseguito per 
un paio doro .1 confronto di¬ 
retto con i sindaca!, alla pre- 
senza del ministro Toros, hR 
chies'o una sospensione, dopo 
di che le parti non s: sono 
p:u r.viste d.rottame nte. ma 
hanno contnun'o a «(comuni¬ 
care.» tramile Toros Li di¬ 
scussione era commi ala at¬ 
torno al brevissimo documen 
to contenente a,cane afferma 
/ioni d: mass ma. »< po< he for¬ 
mulo». che aveva costituto 

11 punto d'anwo della trat¬ 
tativa nella sciata procedei! 
te I h.ndncot. hanno clhesfo 
ulterior. precisa/,on: o a que¬ 
sto punto l.i FIAT ha detto 
che. pur riservandosi la prò 
pr.a AUtonom.a gestionale ne. 
confronti del'e d.ttc appalta- 
trici che hanno un rapporto 
d. lavoro continuato, e pur 
non potendo imped.re la loro 

r. organizzazione e rozionnl.z 

/azione proci ut t .va. era d..«po 
sta tuttavia a gara.v..re l'oc 
cupaz:one n que. d. 

queg'. siab.i.mept. r.e qual: 

s. renderà ivressar.o rmrre • 
(Asmi mtegrn/ioiv . propr. 

(I ;>epeient Nes*..jr-, ga;a*arjn 

nvccc dove s. com nucrft a 
àr orare a meno r.tmo. 

<E iin'aJ‘orma/.one *\irn 
hanno ron. ente : 
s mirtea:. -- che non si sp.e 
ga .-.e non nasi ondando un 
lentoLvo dell'o/enda d: aff 

g. rare m questo modo Tosto 
colo »» 

< Al o:a -- r- 1« r sposta 
d<*..q FIAT -- non volete oc 
cuparvi de,la garan/.a della 
ocvupa/.ouo, ma volete t. : are 
..n ballo In q ics: on<- do. su¬ 
pera meni <i dei* app." t * 

«Non tratto d pò - 
hanno prec .Mito . rappresa*! 
tanti dej .nvor«T>r. - - no* 
ch.ed amo .nhr.ti (he a ap¬ 
pi t ito fino n fondo To''cor¬ 
do ri. novembre che zara* - ' 

t. va ,'oujpa/ ore por tutto I 1 
'75 noi. ntora hmyi proda**! 
va de. grippo FIAT Ora. n- 
V".e, seno g*a ,n corso ’ con 
7 amenti ne, e d Te api>o.t4i- 
t .c i e ]>cr d. jìm. questui co'i- 
*raz one degl organ 1 ^: roprif 
proco.*si d ris* nittu: «v 7 'odo 
de 1 1 ut!o -amiater.i): 

A (omp..ca”e u te rior niente 
negoziato s ig , appo,:. * 
.r.tervena*a -er: ’o pos /.one 
de-la Fede rmeccH'ina .1 cui 

: ippres««uf,-in:<* \r»V\q 
du: re un o'emen'o « .x’rtur- 
balere m ta.e da .--.Hriertre 
ogn. assunz one di :esponsa- 
b ,.ta da parte d< ! padronn'o 
metfl.moccan <.u .u me:.tortila 
g.r'.m'a delToi v apaz one ne! 
w, fs/iio «.et'ore deg., ap 
pa.t 

Cosi, e s* ato 'a".o ani he un 
leutat.vo ri vonz( a:e .. tut¬ 
to rmv.anrìo.o ad una even 
tua‘e no'mat.vii na/’ona <- sj 
gl’ app.i ’ o .-«etto:: prò 
d ut * v. co-..rìde", ndot*.. s-cr 
porando q.m ’o a-pc*'o da. a 
vertenza s«i’ a *.ass,t m'eg:«( 
/.one I .* ndaca* .la'tua. 
mente lianu ' :;nad 'o a stre> 
ta ’M .,i(1 b e («inne-'-.f'OTW 
de. riae mom* it! 


Giuseppe Tacconi Stefano Cingofanf 
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Oggi a Milano il processo per il «giovedì nero» dell’aprile 1973 


Emerse 



nti responsabilità del MSI 


per Passassimo dell’agente Marino 


I sanguinosi scontri nel corso della dimostrazione organizzata d 
giudici Loi e Murelli accusati di essere gli esecutori materiali d 
i parlamentari neofascisti Servello e Petronio — Le correspon 


alla federazione missina milanese vedono per ora davanti ai 
el delitto — Solo ieri conclusa l'inchiesta supplementare contro 
sabilifà del gruppo terrorista «La Fenice» e del suo capo Rognoni 



Dalla nostra redazione 

MILANO <1 


\ocati su di o o V st so 
ati e condanna i da la pub 
blica opln one i d r gemi del 



Aduo inn d distanzi dal a MSI ^ ri spoòi/iont impar 
sommo'ni m resina del 12 apn da Homo, dal o btc^c 

le culmnata ne uccisone A)m i inte fecero ripidamente 
de 1 agente di PS Antonio Ma <• « nd ^tio denunciando 

” no domati s ipre 11 prò a 1 uific o polii co de la que 
ceht»o pubblico contro gli im ^ lfl P e ^ comando 


none t mol contorcimcn*' 
dirigenti del Mbl non sono 
lUhCiti e non riusciranno a I 
sottrarsi a lacondanna I fatti 


lite da Roma dal o stc^o par ano chiaro Gli nc dent 
^)mi inte fecero ripidamente t furono pei che fu a fede 
do 5 UI J cIando raz one mi! in-^se del MSI a 
a i ulfic o polii co de la que* volcil' a programmarli 
stuia p ma e al comando * .. * f 

del carab nel pò Lo! e Ma Ques'i fatti as.s eme «1 e 


putati rlnv iti i giuri z o 1 
25 settembre 1974 dal giud cc 
•struttole Vittor o Frasche 
relli Proprio ogg Intanto ò 


I it-s4 quali autoi materla’l tcsMmon anze di accusa a 1 
1 dell omicidio de poliziotto elementi che inchiodano a " 

, Ad osORUlre H deiezione fu loro ™>P°nsnbl' ta d 1 ioti 


stata conclusa dal o stesso I increato un tìngente della del MSI '•o rumo revocai 


g ud ce anche 1 Inchiesta sup 
plementaie sut piomotori de 
a sommossa pailamcntiri 


nehiesta sup fede azione mi ariose Laiig ne! processo che Inizierà do 

>i«notori de Radice Ma la m inovra o’xrhe mani Chea il suo s\o / 

pmlomcnun strata da MSI o-a troppo men to L po^ b i 0 the nlcunl 

* Mallo, Sei scoperta Gli stess d r gent avvocati dlfonsn'i phioriim 

ri Ppfrnnin 1 rì#»l MST . lo miri* avvocali ailcnSOIl cnieOinU 


del MSI Franco Mail la Sei | scoperta Gli stess d r gent 
veilo e Fiancesco Petronio 1 del MSI me» si ì le coi de se 


funzionari della federazione ne resero conto Allo scailca 
miss na di M la no Mano Pie i mento del fise steli boi at 
tio De Andrels Nestore Cro con paro c di fuoco da Almi 


la sospensione del d batt 
mento n attesi dcha cono u 
s'one dell ineh està supp e 


Glin Lulg Rad ce e rante (ma pi ma ciano stati mentore La r chiesta nsom 


Giorgio Mugg mi II giudice amorevolmente curati 
Frasehere 1 ha JniaUi tia tetti e diies da ledali del una ìiunificazione 

smesso gli atti al pubbl co MSI) seguì lo sgtnciimento process* trattando 

ministero Guido Vio'a per le di altri e 1 allontanamento d i stessi fatti delittuo i 

richeste La requisitoria su Mi ano del federale Servello . n 

ta*e Inchiesta supplementare Nonostante le re telate ma IDIO Pc 

sarà firmata ne prosslm 
giorni 

Il pubblico dibattimento sa 
rà celebrato di fronte alla se 

conda corte d assise pres' C r nnrmi? J 

dente il dott Gennaro Di M DCOpGrTI Q 

scio II PM del processo sarà _ ___ 

Guido Vola Gl' imputati rin 
vlnt 1 a giudizio sono 41 Di i 

questi nove sono detenut | ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

due sono luitanti e tutti r i L AA|f I 

al* ri sono a pedo libero P jlVI'lvTI ■"■■III 

I principali imputati sono ■ fll JlflJ II ■ *■■■ ■ ■ 
Vittorio Loi e Maurizio Mu ■ 
re 11 II primo che ha 23 anni 
è accusato di avere lanciato 
la bomba che uccise 1 adente 

se igl alo due bombe r«£ Intendevano rapire il nolo commercianfe f< 
votóntai°o c doì° p3?"iouo cW10 serie di rapine — Sequestrale banconote 

Gli altr imputati detenut 
hono N co A;'/ F-mceseo 

De Min Mauro Marzorat--- —-- 

Ferdinando Cagliano Cesale 

Ferri e Maro D' Giovanni . 

Azzi De m n e Marzoiati aono rer aggressioni a Padova 

in galera per 1' fallito atten ._ 

tato al diretto Torino Roma 
Gl 1 liltim tic per altri a* ten 
tati di matrice fascista I in TIC « 

tifanti sono G ancarlo Rogno rlCOnUitOri DfllSiSiUI 

ni 11 capo del gruppo ove- 
s'vo «La Fen ce i cerve'lo 

a*"Genora^cia N^Aziì con rillVÌatÌ 3 SÌUCIÌZÌI 

dannato dal tribunale di Ge 1UI T 14 

nova a 23 anni di prigione 

e Piero Battiston resosi ucccl Dura requisitoria contro dieci noti neof 
di bosco subito dopo che nel A . , . .. , . .. „ 

bapasr n H o della sua auto Azioni squadristiche davanti alle scuoi 

venne ti ovato un ai sonale di 

a ™ 1 pubbico d battimento Dal nostro corrispondente ..YjV’®,"" !)f^, ch 

g?™pyde e .pr e omot?r C L h "‘rul l PADOVA 9 tinto" d” * reagii ‘ 

tórT nt confronti di questo „ 1 ^ t “ sU ' c L : L 1 ' 10 "’, P 1 " 1 ' i ,xUo dl Quo ^‘ Ulu 
gruppo non potè ca.sere.tom uolonz.i privata a» '«irognosamt 


ma potrebbe essere quella d 
una ìlunificazione dei du 
process* trattandoti degrli 


Vittorio Loi 


Maurizio Murelli 


Al processo Coppola-Mangano la Corte ha deciso 

I giudici vogliono 
sentire il prefetto ma 
non il PG Spagnuolo 

L’ex dirìgente della procura generale di Roma non entrerà direttamente 
nel dibattimento - La prossima settimana sarà sentito invece il dottor Ni- 
castro, l’alto funzionario di Viterbo chiamato in causa da «Frankie tre dita» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9 

Il procuratore generale di 
Roma. Carmelo Spagnuolo 
non sarà ascoltato mentre 11 
prefetto dl Viterbo dottor Ni 
castro dovrà deporre al prò 
cesso ManganoCoppola L ha 
deciso stamani la Corte das 
slse che giudica 11 « piccolo 
sar» e i presunti killer Ser 
giO Boffl e Ugo Bossi Cosi i 
retroscena dl un processo tnn 
to significativo saranno, per 
cosi dire, scandagliati per 
metà Da un lato forse si sa 
pra il ruolo svolto dall alto 
funzionario viterbese sul rap 
porto fra Mangano e Coppola 
dall’altro non si riuscirà a 
chiarire per intero per quale 
ragione Mangano quasi d im 
prowlso si vide chiudere con 
fermezza la porta del procu 
ratore capo romano, nel cor 
co deU’inchiesta 

I giudici al termine dell in 
terrogatorlo dei testimoni mi 
norl. tutti citati sug.l alibi 
di Bossi, si sono ritirati in 
camera dl consiglio e dopo 
due ore hanno sciolto la ri¬ 
serva sulle numerose richie¬ 
ste della difesa, della parte 
civile e del pubblico mini¬ 
stero Oltre a respingere la 
richiesta di ascoltare Carmelo 
Spagnuolo 1 giudici hanno ri 
tenuto di poter fare a meno 
anche dei documenti della 
commissione Antimafia e dl 
Itolo Jalongo 1. consulente 
fiscale dl Frank Coppola In 
vece, hanno convocato per li 
16 aprile il prefetto di Viter 
bo e ascolteranno altri testi 

E noto che Coppola c il 
questore Mangano si incontra¬ 
rono piu volte con il dottor 
Nlcastro I giudici eviden¬ 
temente vogliono conoscere 1 
motivi dl quegli Incontri Cò 
ehi dice che il «piccolo zar» 
aveva messo gli occhi su al 


cune lottizzazioni sui .ungo 
mare viterbese e the volesse 
saperne di piu dal prefetto 
E c è chi dice che invece i 
contatti erano ricercati per al> 
tli affari per certe importa¬ 
zioni ed esportazioni per le 
quali erano necessari concre 
ti ed altolocati appoggi 
E infine cè chi si attende 
addirittura qualohe sorpresa 
Il processo in fondo ne ha ri¬ 
servate abbastanza 
E una delle udienze più 
scottanti può essere proprio 
fra le prossime II processo è 
stato rinviato a lunedi 14 il 
giorno dopo in aula sarà chia¬ 
mato Salvatore Ferrara uo 
mo dalle muit'forml attività 
omlco dl vescovi e dl mini 
stri questori e magistrati, 
confidente della polizia II su 
pertestlmone che abita a Ma¬ 
donna dl Campagna a Tori¬ 
no quattro giorni fa ha riti¬ 
rato presso il commissario lo¬ 
cale la citazione inviata¬ 
gli dalla corie d Assise dl Fi 
renze 

Fu lui a dire che Coppola 
pronunciò sentenza dl morte 
dl Mangano ad Aiello dove il 
boss era in soggiorno obbli¬ 
gato Coppola nega questa cir¬ 
costanza Ma Ferrara di 
ce che prima dl avvertire 
Mangano ne aveva parlato an 
che con i. questore Nardone 
Nardone però come ri 
sulta dagli atti non nc fece 
parola con Mangano Eppu 
re 11 supertestimone non si 
limitò nd una generica conn 
denza ma fece il nome del 
mandante e dei killer, cioè 
Coppola Bossi e Boffi Per 
chò Nardone non nc parlò 
con Mangano? Un altra mi ■ 
steriosa c rcostanza dl questa 
intricatissima vicenda 
Per il resto 1 undicesima 
udienza e filata liscia, t sta¬ 
ta forse la piu tranquilla. 


di quelle che si sono svo tc fi 
no ad ogkd 

I giudici hanno ascoltato 1 
testimoni a verifica dell all 
bl dl Sergio Boffi Felice fa 
va, Riccardo Viti Rolando 
Panzlni Augusto Allbonl Lui 
gl Fina Fausto Borgloli, 
Franco Restelll, Gianpaolo 
Borglanl E emerso un con 
trasco su dove Ugo Bossi si 
trovasse il 3 aprile 1971 cioè 
la sera dell attentato al que¬ 
store Ange o Mangano .'se con 
do alcuni . Impunto si tiova 
va nella discoteca «Panthca» 
d proprietà <11 Carmine Ba 
scotta il fi uel.o del mare 
scalilo dei carab nterl Pasqu i 
le Boscetta che Ieri ha lancia¬ 
to pesanti accuse all indirizzo 
del giudice Imposiraato, men 
tre secondo altri Ugo Bossi 
trascorse la serata nel bar 
«Ciema» a g ocare a carte 
E stato sentito anche il ma 
resctallo dei CC Domenico 
Blasona, che svo.se indagini 
In merito ud un pacco lascia¬ 
to in un campo ah interno 
del carcere dl Reblbbla, il cui 
destinatario sarebbe stato Ugo 
Bossi Nel pacco c era una 
bottiglia dl whisky uni ban 
conota da 100 mila lire e 
una pagnotta dl pane che ce 
lavR un coltello a serrama 
nico Secondo la testimonian¬ 
za dl un t.assista quel pacco 
sarebbe stato portato a Re 
blbbla da Giovanni Lo Co- 
co detto « Il barone » ma co 
noscluto anche con al sopran 
nome «il malia > Lo Coco 
sarebbe stato In compagnia 
dl un certo Tragale 

II maresciallo ha detto al 
giudici che non c stato mal 
accertato chi lasciò quel pac 
co e chi fosse 11 destinata¬ 
rio Su questa circostanza, la 
Corte ha deciso quindi dl sen 
tire anche Fragaie 

Giorgio Sgherri 



Ibio Paolucci 


Il momento culminante della sommossa missma. I fascisti lanciano le bombe che uccisero 
l'agente Marino 


Scoperti durante le indagini per l'attentato ali'«Ora » di Palermo 

Fascisti colti a preparare un sequestro 

Intendevano rapire il nolo commercianfe fotografico Randazzo per chiedere il riscatto di un miliardo — In programma anche una 
serie di rapine — Sequestrate banconote e documenti falsi e armi — Collegamenti fra malavita organizzata e teppisti neri 


Per aggressioni a Padova 

Picchiatori missini 
rinviati a giudizio 

Dura requisitoria contro dieci noti neofascisti 
Azioni squadristiche davanti alle scuole 


Dalla nostra redazione <• m il ivm < i« mizz il i mllc Unii n! i tu piupiggm 

riuc c i^i du 1 Ajmpiigitn* p, un„i 1 c bln i o suo i Melina 

PU1RM0 9 D Cuccamo polis \ permetto (rime pjopi o m quo^tj gior 

IntinriiN «no fimn/i ut 1 lo [ M minimeli t Pikrmo c ni m c u gisti ili uni gn\c 

io itti ntdli con una sene rii > *« Messiti i c si ito rilrm ilo i c ciudi mi n/a rii attintiti ri! 

siquistn t rii r ipnu i tei I iti esempli un 'umilissimo n un lise isti» \ Catania 
unisti fiseisti elei FUI V* uni inumano rii 21 linaloi r iclo\o ri 11L\S In mondi 

(fiunte imitano eli lotti al si- c il/em ìgl e mischili rii < ri * palimi 1 rii un m 


sterna) che Innno finn ito 1 it gommi 
tentilo rii giocidi scorso con iuta cl 
tio il quotidiano democratico ni/ oni 


temi 11) 1 eli piupiggm 

r* ungile bbi 10 suo ì Messina 
(rio\c piopi o in questi gior 


ido\e ri 1 IL\S In inondi 
c il » li patern 11 rii un ir» 


gommi pamitcht svilii rii cenci > »ei un deposito Fiat e 
iuta chiavi false timi e mu 1 rii uni bomba contio li sode 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA 9 

Accusai eli lesioni pi urti,; 
gì ivate violenza privata a,; 
gravata ed aoologia dl fasci 


Vi fuiono paiecchj studen 
ti contusi e vi fu anche chi 


di 1 ! i seia « L Or 1 » rii Pa 
lei mo 

Nell abit i/ione rii uni rie 
qu ittio niofiscsli mestati 
il tnntnriuenne fotogiafo Giu 
seppe Aulito gli inquirenti 


1 i oig ini// i/ionc secondo 
gli invi sugatoli mibbc an 
che uni \ ist » 1 inuJic i/ionc 


rii uni bomba contio li sc*rir 
rie) ^ ( nvric * 1 i Sieri 3 ») e 
1 Regg ; Cri ibr 1 


tento di ìoaghc un grup I hanno li ovato le piove rii tini 


petto di questi ultimi come su e eli scoliceli inti piogit I 
spesso vcrKO^nosamente acca ti tn le riti e impuse che 1 
?qc/!^tì d «nl? nC!a !?H a;4Sl ^ rn ^ al f «scisti IVUbbUO HUltO 111 

lascisti pur avendo solo ten . , . „ 

Uto di reagire all aggressione c , anticre ll n f s \T I 

Ma pei questi ultimi (gli s u dl c ''t° rslont (use Uto striali 

denti Picclacchla, Lo PIccoìO, lo un mriiaido) eli Fianccsco 

De Feo Chiesa Bo ogrvani e Runch//o ri ucchissimo prò- 

Scarso) la requisitoria del prò piietano elei maggior negozio 

curitore Fais ha giustamen eli gcnui fotografici palermi* 

te chiesto il non luogo a prò tano con filiali a Catania 

cedeic « per aver agito .n sta Messina e Roma 

to di legittima dliesi» Gm/ie alla confessione re 

m ^ si di uno degli arrestati so¬ 
no stati individuati altri due 
esponenti de! giuppo ma gh 
— — inquirenti si rifiutano per ora 

rii Tornile i loro nomi 
À Golfl I (ine sono trattenuti in stato 

n VCIU j* Ci . mu m questura 

• » • . Soltanto restano all’Uccnt 

I taSCIStl rione gli altri esponenti del 

' nucleo tcrroiistico identifici 
maHana t0 da ^ a S 1 tratta di 

menono I Renato Pezzati ventotlo anni 

un eliminale neofascista già 

a soaauodrfì noto pcr 1%oie P drleci P al ° a 

w • w diversi raid dell i violenza nc 

■ ra (nel corso dell ultima c im- 

una scuola pagna elettorale minacciò di 

morte armato di pistola al 
GELA 9 | C um compagni del nostio pir* 

Sei del c nove aule della lito menti e stavano distnbuen 
Si ”»««»" * profngandf») 
mesbe a soqquadro la notte arrestato uri mila sua abi- 
scorsa da alcune persone che tazione di coi so Calatafimi In 


pestlvamcnte avo ta perche dL gravata ed anoiottia di fosti he Ju denunciato assieme ai 
esso facevano parte due par ^ fascisti pur avendo solo ten 


esso facevano parte due par 
lamenta"! pe- Indagare sul 
quali era 'ndlspensablle 1 au 
tor zraz ane a procedere del 
Parlamento che immediata 
mente rich'esta dal PM Vlo’a 
venne concessa con un gravo 
ritardo Ta'e ritardo — ò np 
pena il caso dl sottolinea-lo — 
ha compromesso seriamente 
le Indagini dando modo agli 
imputati non soltanto dl ope 
rare pei 'nqu'nare le inda- 


tl p celli <tori c dirigenti del 
FUAN c del cosiddetto «Fron 
te della gioventù » di Pado 
va — tta cui 1 segretari delle 
due organizzazioni — è sta 
to chiesto U rinvio a giudi 


tato di reagire all aggressione 
Ma pei questi ultimi (gli s u 
denti picciacchla, Lo Picco. 
De Feo Chiesa Bo ognonl e 
Scarso) la requisitoria del prò 


ginl stesse ma addirittura tolln, e di Luigi Zoppeilaro 


zio questa mattina con una | cursore F’ais ha giustamen 
dura lequisitorkt del piotu I te chiesto il non luogo a prò 
ratore della Repubblica di cedere « per aver agito ,n sta 
Padova dottor Aldo Fais SI ! ._ dl ICB i t ., n , a diies»» 
tratta di Mar'o Fioroni dei 10 01 aiies»» 

fratelli Albert») e Nicola Scatr | ITI, S» 


mettendoli In grado di cono 
scere in forma dettagliata le 
contestazioni che sarebbero 
state rivolte loro dal magi¬ 
strati 

La autorizzazione a proce 
deie venne infatti concessa 
quando il giudice Frascheiclli 
firmata la propria sentenza 
istruttoria aveva depositato 
g i atti del processo Agli 
avvocati difensori di Servello 
c Fetron'o e degli litii è 
stato cosi possibi e leggere 
gli atti e conoscere dl con 
seguenza le accuse che ai 
loro cl enti erano state rivolte 
dai fasclstelri usat pi'ma dal 
MSI e scar cati poi dopo 1 uc 
cisione dell agente Marino 


Giovanni De Marco Giamoie 
tro Centanini Enrico Tren 
to Girolamo Mario Stefano 
Birzolo, contro 1 undicesimo 
Inquisito Loris Lombroni, e 
stato chiesto il non luogo a 
procedere per non «ver coni 
messo i latti 

Lepisodio dl violenza in 
base al qu ile à stato eh e 
sto il rinvio a giudizio <M 
teppisti missini (quasi tutti 
con parecchi precedenti g*u 
dizlari o denunce sulle spai 
le) era accaduto 11 28 otto¬ 
bre 72 d ivantl al 1 ceo « Nie 
vo» quel giorno verso le 
8 di mattina, una giovane an 
ti fascista Maria Poletto sta | 


t ffi trt nzh hi va distribuendo del volantini 

} f( tSilmnSaro 111 rST-ii-Powe o quando una squadracela di cir 

ca ventJ teppisti neri J aveva 
n<■ Improvvibamentc aggredita 


Scandalo di Termini I. 

Insospettabile 
perchè sindaco: 
lo scarcerano 

Dalla nostra redazione 

PALERMO 9 

Oltre che sindaco è anche notalo c peisona 
di rispetto Dunque non merita di restare 
in carcere Questa e in sostanza la motiva 
zione insieme grave e sconcertante con cui 
la sezione istruttoria della corte d appello dl 
Palermo (presidente Francesco Ferrottl giu¬ 
dici Enrico Zagarella e Antonio Cannizzo) ha 
concesso la liberta provvisoria a Francesco 
Candioto sindaco doroteo di Termini Imere 
se, un grosso centro in provincia di Palermo 
arrestato gtusto 15 giorni addietro pei in te 
resse privato ed omissione di atti d ufficio 
Secondo 1 accusa il notalo Candioto aveva as 
segnato alla cerchia del suoi «amici» alcuni 
alloggi popolari che invece pei cl ritto sa 
rebbero dovuti toccare ad altrettanti uivo 
ratori 

La decisione di r metterlo m tbtita li >>l 
zione istruttoria della corte d appello 1 h i 
adottata contro 1! parere del di Uiso il giu 
dice istruttore del tnbunale di Term ni Ime 
rese che conduce le Indagini sug 1 abusi di 
Candioto e che aveva firmato il mandato dl 
cattura 

La sezione istruttoria non si e limitata pt rò 
a questo semplice atto gludUlailo ma con 
singolare solerzia e giunta pei fino ad aficr 
mare che il giud ce Urso « merita ccnsuta sia 
in fatto che in diritto) In sostanza la stzio 
ne istruttoria si t consentita di esprimere 
senza averne conoscenza diretta un giudi/o 
riduttivo sulla gravita du fatti e mime hi 
ritenuto non opportuno 1 arresto eli un pa 
sonaggio di rilievo dola \ tv pubb u etti 
dina che «nel cor>o de l sui proti.o io i 
della carica dl sindaco est lutiti di moli 
•uni ha svolto c ue tunz oni con conottcz 
■k e lealtà » 


Il giudice di Torino a Lucca 

Perquisizioni 
per le trame 
nella Lucchesia 

1 t CC \ 9 

Nuovo vnggio in Tosimi del giudice isti ut 
ton Violintc chi md ig » sulle ti me nere otl 
in pirticoluc sull «ittivit i cvusiv \ piogr imm t 
ta ri ri giuppo toscino di « Oidine \uo» Il 
magistrato ui accoinpignito dii sostituto prò 
cur i*ore dottor Pochettino e cl ri capo d* 11 ulti 
turorisnio delia Toscana lotlc 

Nel carcere rii Lucca hi procedilo id aluim 
confronti nel pomeriggio hi petquisito 1 ippir 
t imento e un ìustco dell i Gufagmn» eh pio 
prieta di M turo romei lite nulo uno dei c ipi 
del disuolto <f Ordine Nuovo» e che venne m 
| terrogito »nch< pei 1» tug \ di NI n jo luti e 
j Muco Ut digito Viol mie hi messo U ni ni 
su uni consistente eellil» evttsiv i 1 isusti Sul 
linne de’lo scoi so in io lece uni pun iti n 
Toscini I t suiti to I i 1 uri sto dell imp eg ito 
post ile Paoli Pe coni Io e di M mi i/io Rossi 
i <ht j>oi ivi ebbe io me so su e ti uto di qui Io 
| che si lineile sii le ]M di Old n« Vio 
de 11 1 /on i 1 mip tg ilo comun i e I imbt ito L mi 
I Ih i i di P s i 

\nche ri I milxiti lu mesi ilo e condotto i 
Tonno 1 inchiesti l inditi iv inti e dopo 1 
\iiggio compiuto t Pisi c i lucci nel imizo 
scorso ri giudice isti Littore hi i ic coito nuovi 
dementi clic gli h inno permesso di strinine che 
in unepoci inipuusati si svolse \ Lucci uni 
i unione di «*: Oidinc Scio ili i qu rie pie-.ciò 
pii te Pecora Ilo 1 imbuti Ross e ritti Dow 
si tenne que 11 1 nun one ' Qu rie piou mini i venne 
st lini to Sugli icce ri unenti svoli dii giudice 
\ ol inte qm st oggi v ene ni ulte luto I pu Mut 
to usti ito Ulti iv t si e si|uto che il n igisti il > 
I tuintse hi puqusito 1 ìpput imento del Ioni 
j e s lite ssiv midi e 1 iustico elle l mot ise sta 
i jx)sxtde n ( il agnini 

Nel ponici ^^io ri cucile d Inveì \ ol ite 
> t l’oc he tt ) h tino mes o < mito ri t uni 
| peisone coi Pec*)rici o Luiiixiti e H ss 


una esemplare chiarezza e 
difficilmente, durante il di 
batti monto sarà posMb'lc ne 
game 1 evidenza anche se il 
tentativo ovviamente saia 
messo in atto da' egali del 
fascisti La ma novi a che 
verrà spiegata tendeià a san 
dorè le icsponsab ita dei MSI 
da que le degli squadrate 1 
Ma a tale proposito sua il 


usando pugni di ferro spion 
ghe e sparando con p stole 
lanciarazzi 

Gli stessi teppisti ricom 
parvero 20 minuti piu taidi 


A Gela 
i fascisti 
mettono 
a soqquadro 
una scuola 


Garzanti 

i Grandi Libri 
presentano 
i capolavori 
della poesia 
con 

testo a fronte 


sono entrate nell edificio for 
/indo una finestra Sulla la 
vflgna di un aula e stato scrii 


al grido nostalgico di duce to con il gesso «Ordine nero 


duce — come si legge nella 
requlsitor a di Fa s - e sfo 


un edificio 


casa del Po//iti sono strie 
nuoviti vane banconote fai 
vi t ìppaiocchi itine por 
< fabbi itati v documenti fa 







prefabbricato che si trovi al su ^‘ (moduli timbri eti ) I 


PM nella sua requlsitor a sia garono la loro ìciedine e la centio del quartiere « Anic > dii!') stvsso tipo di quelli rin 


i glud ce istruttore nella pio 
pila ordinanza sono stati 


loro violenza indiscriminata 
mente vciso coloro clic pa 


alla perifella di Gela —- e sta I wnuli il giorno primi nc 11 1 
ta chiusi e i trecento stu abitazione dell impiegato Fi in 


ostrcmimente eh ari «Sulla ciicimente sost ivano davanti dent sono siiti rimandati a I ecsco Di C ice uno Fi i li 


base dì (manto esposto » ha 
scutto 11 giudice F-aschcicl 
« e' possibile affermare ah 
incidenti e i disordini sono 
stati deliberatamente proto 
cati /«ro?io condotti da una 
cinquantina di elementi ap 
partenenti ai qruppt della de 
s tra cxtiaparlamentare all or 
qamz^azione qiotamlc del 
MSI e allo stesso MSI » 

Loi Murelli e g 1 altri squa 
drlste li che si loca ono all ap¬ 
puntamento del « g'ovedl ne 
io» armati di spi mghe di 
p sto e e di bombo i mano 
noi erano degl sbandai dei 
teppist diogati > come 
dirlgcnt del MSI voi-ebb o 
| f \r c edere Tutt o o av^ 
vino ucpvuto disposi/o il 
| piec se oid ni di convot iz o 
nc nd ca/ oni ncqu vocib ! 

| Lo dine ni pai t to di em 
su del MSI a sei i pi ma 
I in un bai di sin Bibli eia 
di 1 1 e un ande cisino» 
i di gettare a u i la c t^a 
I I di igenti m am ■> del MSI 
che pei endere il cl ma p u 
I intuocalo ave ano chiamilo 


ili istituto scoi istico solo pe r 
che appartene iti o simpatiz 
zanti di partit antifascisti > 


casi sono stati anche sospe 
si i cors di iccupe^ro pome 
ìldidn 


In un paese del Trevigiano 

Un orefice assassinato 
in casa da un rapinatore 

Il delitto compiuto davanti oi familiari 


I RI VISO 9 p l i O li v 
l i olì ti igmeJi o n uc de «dolo 

ci i di t o imlt c st i o rii lumojt 

ucc vo stisf i i dopo che si iuggiti 
e a nfiutito scciule e nei I tlc mu 
negozio ed ipme li cisxi u ^ 
io n vciòo ì cor 


pii o li a » i b i tp la 
uc dendolo 1 J 5 ivcntit 
rii lumojt Lini sono 


I tic mvi viventi ei ino in 
ti iti i^ 1 ibi t/ionc i tr i 
vei^o ì cori e poste ioi rt la 


Il luto i iceaduto siisela se andò sui a stradi un luto 


da Reggio Ca ib* i Ci<< o poco do io e 22 a Rcsam di glossi c ndrati con i 


Franco il capo del < bo a eh 
mol i ) siipev mo periett i 
multe che le Ixunb^ u mino 
c icola z mo fi r o\ in 

stillali st O U) i loio sp° 
uinz i li che sul luogo de 
I gì incidenti uccoucs ao an 
I < h< i «.meni del a x n s i i 
extiip u lamenta e pe potè 
p) i\t m ( i (olp*\ de d 
i hotciin <dt Ix a utv i e p o 


<T •* 1^0) moto icc**so su i quaie 

Loreficc An oio Ro-vso di | prob ib m ite v -a un com 
is inni stiva cen i ido con i p ice Non ippcna so io state 


ì mog o v d ì ligio quando avve ’ e d 1 doni o pattuglie 
ne ibtizonc si sono piesea | di c il ib ic n, i i t nm/i 
tu re bindt mi» he it t d Cixteifi meo e dell zone 
che rm n pugno gl hanno I rnitrof^ compì esc e p^o 
Intimilo rii stcndei' n nego . v net d Pidov i e Ve 
/ o ed api i< » c issilo! te [ h n io sii u to pos* di boero 
Loeiiee ha en* ito di ep ni» linoia non s sono t ovate 
porsi « uno d**i tre g ha | tratee dei Irou «ssat* n 


I tio sono stili si questi iti bi 
gl t Iti ri ì 50M In f risi unii 
piliuctlu i)lfll posticci s \C 
cfu tti rii jut.i rie I tipo us ito 
dalle b indie che h inno in 
dolio gli ìmcstigitoli i for 
muliu 1 ipotesi rii un colle 
panunto fi ì i sospettiti e* i' 
cune ìapme 

Fa parte citila stessi cc 1 | 
lui» eversiva (mi pei on 
nen c st ito icci itilo se an 
elle iui e coinvolto nei pio 
getti rii se que stio di pii sunti I 
\ inccn/o Rullino gii ipp n 
tenente ri elise olio mmiinui 
to ne on i/ist i Oi ri ne micia > 
ehi inii lite uh dm «ntc li sin 
bu m t sist nz \ uft e rie i P t 
le i ni i ippi it stu Iti con 1 i 
I idei i/iune eh I MSI t coi il- 
cum irumbii rie 111 uelizon 
j prie imitili! del quotirii mo 
I i s cri i ri Climi un 

la (ju ile colini iv i ne^h stess ( 
loc ili I! Rtifl no e st tt > d 
nunc il) intuito pti deten/iu 
1 ne ibiu vi eli u m 

Li i ve 1 1 /n m de 11 1 squ i 
di i m )bilt c' P il i m su qu 
s u im e ! un i o s\ lupp 
de Ile ilici u ini sull itti nt ito t 
I 1 Oi i t n ni se e un i el im 
i < s i tonfi i m i di qu int t i ' 
si s ip \ t stili intieeei i t i 
uni) < ut squ i li ixt e i su ri il 


Catullo Baudelaire 

Le poesie I fiori del male 

reami" in una nuova Una nuova versione in prosa 

traduzione di Mano Rarnous dovuta a uno dei maggiori 
con note e introduzione poeti di oggi Introduzione di 

di Luca Canali Giovanni Macchia Presenta¬ 

zione di Giovanni Rabom 

seguiranno 

Garcia Lorca,TS. Eliot, Goethe 

altre novità di aprile: 

Goethe 'Le affinità elettive' 
nella nuova traduzione di 
Giorgio Cusatelli. 

Cechov 'Racconti'a cura di 
Serena Vitale. 


zani 














PAG. ò / 


l'Unità ' giovedì 10 aprile 1975 


Presenti 
750 delegati 


La colossale valanga di Solda ha fatto otto vittime 


Commlicione Difesa c-e< Senato 


te ANCORA TRE CORPI RECUPERATI R TT^°* : mp ?P° 


te sono UNA MONTAGNA DI NEVE riforma della leva 

- . Sono turisti tedeschi - Cominciano le polemiche mentre continua ii lavoro - Potevano essere salvate tante vite? - Avrebbero do- La posizione del gruppo comunista il'ustrala dal compagno Bruni - Sottolineala 

“rTc^en.. delegazioni dei I . .... , , , . . . . ^ x u * *i . „ , r .. 


Darffri democratici 


vuto essere subito utilizzate le speciali sonde austriache per localizzare le auto sepolte - Transitato il primo convoglio ferroviario | a necessità di un esame ser'o e nello sfesso tempo rapido del ddl governativo 


r Da! nostro inviato 

FIRENZE, 9 

f « Le AGLI per l'unità dei 

- lavoratori, per una soluzione 
democratica alla crisi del 

'paese»- questo i! tema del 
tredicesimo compresso nazio- 
rw’e de’, l'or «ani/za alone d?i 
r voratori cristiani che si 
\ apre domani pomeriggio nel 
f Palazzo de. Congressi di Fi- 
. ren/e. z .sett‘'centocinquanta 
delega*, provenienti da osmi 
' pari*' del paese ascolteranno 
,, la relft/tcne introduttiva del 
!■ Prevalente uscente Marino 
.Rosati, quindi inizierà 1! di- 
‘ bn‘t to t/* conclusioni sono 
. previste p°r la mattinata di 
. domenica Subito dono avrnn- 
' no m.zio !c votazioni per la 
t formazione dei nuovi gruppi 
dirigenti E‘ ore vista la pre- 
t* senza al congresso di delega- 
fz.lonl del diversi partiti demo- 
r cmt’cl e delle organizzazioni 
1 sindacali 

- ti’asslsc, dopo una fase di 
trovarlo e anche di incer¬ 
tedovute in parte a una 
persistente pressione « e.ster- 
no » della gerarchie ecclesia- 

. stielle e della DC sempre at¬ 
tenta alle pov/.bilità di risu¬ 
scitare m qualche modo an¬ 
tichi ((collateralismi», dovrà 
definire una linea di rilancio 
doiV ACUÌ, con un incisivo 
••nolo ne! mencio cattolico, 
l'i possibilità di una «svol- 
f » > Tutto ciò presuppone una 
« gestione unitaria » dell’or- 
gn ni zza/Ione, con 11 supera¬ 
mento delle attuali divisioni. 
TV quanto hanno chiesto, 
proprio alla vigilia del con- 
'Tpsso, h* componenti d! sinl- 
cape create da 1 l’ex presi¬ 
dente nazionale Emilio Ga- 
bmrl o. da G*»o Brenna, dal 
milanese Pradert. 

Le sinistre contano su un 
terzo del delegati ed hanno 
"■ fi pre-.entato la proposta di 
una piattaforma comune — ri¬ 
volta soprattutto alla maggio¬ 
ranza '48 50'- del delegati) 
di Carboni e Rosati — basata 
oli un’afl'ermazìone di auto¬ 
nomia rispetto all*» gerarchle 
ecclesiastiche, proprio per non 
coInvo’gerle in scolte politi¬ 
che generali come esse stesse 
temono 

Questo non significa, han¬ 
no detto te sinistre, rifiutare 
» nn dialogo e un confronto 
permanente » con le gerar¬ 
chi- Mi le ACUÌ, dice anco¬ 
ra l'ap’H'o d: Gabngho. Bren¬ 
na e Pruder', possono oggi 
. contri birre ad una « matura- 
m tonc eli coscienza c di mili¬ 
tanza di c’asse eli ampi strati 
( h lavoratori cattolici » prò- 
porre « urta via d'uscita posi¬ 
tura a*fa crisi del mondo cat¬ 
tolico » 

tz: oo^ibl’.tta aperte In que¬ 
sto 'enso vengono del resto 
dagli u'.fml latti: In una in¬ 
tera regione, la Lombardia, 
'e diverse componenti hanno 
f-evito una intesa unitaria, 
mi quest» basi, p n r una ge- 
st on» comune della organiz¬ 
zazione 

Forse già domani dalla re¬ 
lazione di Carboni, si potran¬ 
no delincare le risposte del¬ 
la maggioranza di «centro» 
zìi- proposte della « sinistra ». 
Tnt into. la componente di 
destra, tramite Castellani, ha 
esposto la propria diffidenza 
nei confronti di una soluzio¬ 
ne unitaria. Ma In questo 
gruppo, accanto a Castellani, 
vi b U senatore forzanovUta 
Po/zar e quest’ultimo si dice 
< ho s it propenso ormai ad 
rumore rv'll.i componente cu- 
IWg.au da Carboni-Rosati. 

I-e ACM si presentano a 
fu:es*o tred cesano congrego 
come una lor/a ancora sol da. 
ma.grado i! travaglio subito. 
In? mto si può dire che quel 
processo di « nor inali zza no¬ 
ne » tentato dopo le ulteriori 
Plesso,ii cedeva stle he che 
, avvano portato alle dlmUwto- 
n. d Ca baglio non si è af- 
t Ufo <• compiuto ». Lo dimo¬ 
strano .nnanzltutto la forza e 
la combattività mantenuta 
dalle componenti di sinistra. 
Li dimostrano le stesse dlf- 
f“.*on/.a/loni presenti nel 
?:uppo di maggioranza. An¬ 
eli ■ sul plano organizzativo, 
come d.cono l dati diffusi og- 
g. .si e tatto qualche passo 
av inti Le ACLI avevano nel 
!%') 0-7 mila iscritti: sono 
sevo nel 1972 a 427 mila; nel* 
. ultimo anno si ò risaliti a 
i >t m.la Sono aperte, dun¬ 
que. punibilità nuove di ri- 
I>iesa Del resto, coloro che 
a suo tempo tentarono una 
scissione nell’organizzazione, 
come D'Armel'lna e Borrlnl, 
oggi fanno leva su un’asso- 
dazione, il MCL. che trova 
qualche minima adesione so¬ 
lo in alcune limitate zone del 
pnes<\ con un seguito assai 
.-«carso. 

Insani ma. le prospettive per 
fi‘ ACM et sembrano aperte 
allo prospettive di un effet- 
t vo r.*anelo, «ad una vera e 
P’oppia svolta abbandonando 
oj;m .mmobilismo opportuni¬ 
sta I terreni per una Inizia¬ 
tiva concreta non mancuno. 
Pensiamo a quello del l’un t!<\ 
.. uduc.tlc, innanzitutto, e no.i 
tanto o non solo per fare 
opera di sbarramento nel con- 
fiori?! delle manovre scissio¬ 
nistiche permanenti In certi 
settori del movimento sinda¬ 
cale. quanto per incidere In 
situazioni concrete, nel Mez¬ 
zo#, omo innanzitutto, dove 
più che mai è necessario un 
ruolo innovatore, una presen¬ 
za utt.va. per «costruire» la 
imita ba ita sin con si gli di 
iabbaca e di zona, per con¬ 
tribuire a un «progetto» di 
lotta unificante. 

L\ in portante o come eb- 
!>•* .i dire proprio Emilio Ga- 
baglio, concludendo a Caglia- 
ì il 12 congresso -- rifiutare 
« la duplice ma dell'abbando¬ 
no o delle velleitarie ribel¬ 
lioni x 


• Dal nostro corrispondente 

! BOLZANO, !» 

i Anche quella che si spera 
I sa l’ultima automobile rimi 
i sta travolta e sepolta dal¬ 
l'immane valanga abbattuta- 
, si sulla strada tra Solda e 
] Gomagoi e stata raggiunta 
1 dalle squadre che hanno scan- 
i davi lato per ore ed ore la 
massa nevosa. Li vettura, una 
j « Ford » bianca, era compie- 
j lamento schiacciata con den 
! tro 1 corpi della lanugini di 
| turisti germanici, csattamen- 
; te di B.elefeld: i coniugi 
Friedrich Wilhelm od Ingnd 
| Ruwe, ripetiIvamente di 43 
j e 38 anni e la giovane loro 
j liglirt. la quattordicenne Su¬ 
san ne. 

1 La vettura che si sapeva 
I per certo, ormai, esser rima- 
! sta sotto la valanga, e stata 
I localizzata da quel prezioso 
i r.volatore magnetico, la 
1 « Foerster-sonde » che un cer¬ 
to signor Peter Schroecksna- 
i del ha portato dall'Austria, 

, da dove è stato fatto apposi- 
i lamento arrivare. Dopo il ri- 
i trova mento, le tre salme so- 
i no state composte nella cap¬ 
pella mortuaria della chieda 
di Prato allo Stclvlo. 

Con il ritrovamento della 
famiglia Ruwe si chiude, quin¬ 
di, col numero d: otto, il tri¬ 
ste. tragico consuntivo delle 
vittime della sciagura di 
Solda. 

Oggi le operazioni di ricer¬ 
ca sono, comunque, prosegui¬ 
te. ma più per un doverono 
scrupolo che per una certez¬ 
za che la massa nevosa na¬ 
sconda ancora dell» vittime, 
come. Invece, era ieri, dopo 
il ritrovamento della vettura 

Squadre di soccorritori estraggono 11 corpo di una delle vittime della valanga in Alto Adige con i corpi del tre turisti 
1 germanici di Essen e di quel* 

—--- --- - - — ---- io di un rottame apparto- 

# . #i . nente alla carrozzeria della 

La speculazione da 15 miliardi a Genova che s , 

----—--- sono accese delle polemiche 

In relazione all'orjzanlzznzlo- 

w -■ *111 np dei soccorsi. Non ern ipos- 

Ppr m ( uria Tutto 

A V/X Iti 1XX Iti X ML X XVF sepolte impiegando minor 

tempo? D'accordo — si fa 

• -m • -m-n rilevare — la valanga ha por- 

m OVH 1 TI P TI I I A enorme. 1 * ma™ rTveìntoi^ed^ 

\/X VLX1IV XI vXJlvr | mezzi di ricerca a disposizio- 

I ne del soccorritori sono quel- 

-m «« • f» li In dotazione a: reparti ai- 

scandalo del Seminario gSffi-asS 

j poco, mentre, proprio In pre- 

Dalla nostra redazione I Z™™!***™™***», ; cct.Bc.o..,1 .«^.m^erA u:«^a | 


m.nor tempo impiegato, sor 
vircbb» anzhe a dim mure il 
grosso rischio cu si vspon 
gono I soccorritori. 

Basti pensare che zìi alpi¬ 
ni, gli urtisi eri. i carabinie¬ 
ri. i finanzieri, i pompieri vo¬ 
lontari. gli uomini dei soccor¬ 
so alpino devono predisporre 
un servizio di seni 1 nelle che 
tengano : binocoli puntati m 
alto, verso le zone da cu: 
possono ancora staccarsi sia 
v:ne e valanghe 

Per quanto concerne i tu 
risii (circa un miglia.o> che 
sono rimasti isolati n Solda, 
stamane c stato aperto un var¬ 
co nella neve, una specie di 
trincea, per consentirne lo 
.sfollamento, ma po) la pru¬ 
denza ha consigliato a 1 re¬ 
sponsabili del soccorso di in¬ 
terrompere il trasferimento. 
Infatti oggi si e avuto un peg¬ 
gioramento delle condizioni 
meteorologiche. In contrasto 
col sole, a tratti accecante, 
di ieri, per tutfoggi il ri'*- 
lo ò rimasto nuvoloso ed a 
tratti, stamane, nella ssona 
della valanga nevicava. 

Cosi come per spostarsi su 
un altro fronte del maltem¬ 
po ò nevicato al Brennero 
dove 11 traffico ferroviario e 
ripreso nel pomeriggio con 
la partenza del primo treno 
che c stato li 281 Bolzano- 
Bologna, giunto a destinazio¬ 
ne alle 1.52 con soli 5 minuti 
d: ritardo. 

La statale 12 che porta ol¬ 
tre confine, si 6 rivelata in¬ 
sufficiente. L’autostrada an¬ 
cora chiusa (e si prevede che 
sarà riaperta a fine settima¬ 
na) a smaltire il traffico. 

Gianfranco Fata 


i L PCI non porrà i <uu o i i 
colo al a approva/ c.ie da par 
tc del Parlamento del disegno 
j di legge governativo per la r. 

J formn del servìzio di leva, che 
. prevede fra l'altro la r.du/io 
| ne della ferma a 12 me-.: per 
I l’Esercito c l’Acroinutica <* a 
I 15 mesi per la Marma. I-u vo 
Ionia di un rap.do varo elei 
provvedimento m misurala da. 
modo con oli saranno nflron 
tati, da parte delia munii o 
ranza. i problemi con ne >. 
i alle necessarie modifiche da 
| apportare al progetto dei go 
I verno, senza fretta «rtihc.o*-a 
! nò demagogie dottora lisi, che 
! Lo ha detto il compagno ben, 
Emidio Bruni intervenendo 
ieri a nome del PCI nella d. 
scussione generale sulla pro¬ 
posta di legge a 11'esame delia 
Commissione Difesa dei Se 
ì nato. Bruni ha sottolineato 
che questo discussione è il ri 
sultato dcH’azIone e delia ini¬ 
ziativa dei comunisti, della 
prensione eserc'tnhi da'lo for- 
I ze di .sinistra, dei pe.->o som- 
' pre più grande a •.sunto dall*' 

1 proteste che salgono da'.!*» cu- 
! serme • od ha criticato l’est re 
ma lentezza con cui lo loi/o 
] governative hanno recepito, 

I sul terreno delia politi •« mi- 
| htare, 1 mutamenti avvenuti 
. nella .-.oc.età 

Dopo un'ampwi arai si de¬ 
gli orientamenti c del’e strut¬ 
ture delie nostre Forze Arma 
| io. ancora oggi ancorate ad 
j ordinamenti vecchi o superati. 

! il compagno Bruni ha r.eor- 
1 dato che la prima proposta 
parlamentare del gruppo co 
munlsta de ila Camera por la 
r.du/.one delia lerma di iota 
risaie al 18 febbraio 1971. r.- 
levando come sia la pr.mn 
, volta che il Parlamento re 
I pubblicano viene investito d. 


/ioni, s f, n/ i ire 
me n pas ii > . , 
la ’egge d- «•-’ i 
Brun. ha qun 
c'r 1 non ■* ni: 
separal.im 'n‘o ; 
la le.a da i • 
delie Jor'o a "i 1 
> .1 Par.am’Vv 
tro zar ii d. ! « -, 

tniip.JlO, jjr .1, 
affrontale ’i i d 
lei nm s* j n m c « < 
deile l.n* > e -t i‘« 
cu: .1 prov\ *' r i m • 
Affrontando \u> 
blemi d: jw ■ i i 


■•o \ *do: » 
l/< ij’O’ll, & 1 

t ir i/.one 
per ,.\ qua 
:.i i.a d. 
■ il fatto 
p • 'v a il ilo 
i/ uno do"a 
u t quadro 
( iV oi,* **o 
i*o . muo, • 
a : ani pio 
m .. .re. •. 


, jappr*».i'/nt (i:‘e d> i PCI ha : 

lev t*o ’a net*, ta d. r nato 
1 vere !<■ c<m e < .iu:ni d. ad- 
, dcstramenlo a’-etrot.. eend. 

. z.on, mater.a’i d.ff) ' 1 ». uv.nic 
1 autoritario c h" nonio ha a 
] thè fare con ,a d.‘.clpi'n<i d 1 
! si rìir.:n.i/*( i * noi t.ca i * he 
i fanno guardar «. u'ovan: 
I i a i last.il o . ..c / o m . 

j t.rc 

' Noi mordo de. d„ /“ito d, 

, lezzo. 1 • i r.L h * * e p-op i 
I .*•' ‘ lor-UU'a'e d I < '1*11,3 tc ■•<' 
l Brun. possono e,sene cosi s, i 
ì tot //iiV li ì'i}' r >• ri's’i' n se 
i Le facolta attribuito (< 1 mi 
I n• i*i<j -o ,, o “eppe r \,i ino 
| p**n n Uiu>l eim^nl'- raion •. 

1 2» chiamata u'’c armi — Ab 
] bussare la ih amata a 19 ann. 

| o un passo a. ni F.’ tutta\ a 
i po.is.b 1 le abbazia:* a amora a 
I 18 ann . con la lat • \i d. s*. > 
j gt re ,i servizio d: V\a «in !»• 
j m modo iriz.on.ro entro -, 
j 22* anno c' eia. tenendo 
I ma gir .oro coni > de. e es,gonze 
1 di studio c d, lavoro d u gio 
1 vani. 3» durata della termo -- 
' Il PCI mosto p< r un un <o pe- 


a* ri . j3 ” i.m u.i. d. eq.i.ia 
<• d a ”..it za. t ene avvine 
n .ut:, pae.s. NATO Non con 
\ neono g.i urge meni. unac 
y ore <-s.gonze di p:esonAi n< 

' .(pari, operaliv . ami, so fi 
i .-‘.rate. o,c > secondo cui pc- 
’a Marina oc or re urta ferino 
d. 18 !iic> Pos t.va appare la 
nuovi no'mat-Vri d*»ila i*’va 
( d t r -, ma ... • .irebbe dovu¬ 
to a i - tra .. ./ o .urem 

mo * 'Miniato erta UH) mi 
: . «irci, a., anno 

Dopo aver <n cenila 1 o n pio 
b • "i. de c n< z d, leva « 
i a epa' . . d. un ni g. ore tratta- 
, ,r k ,n 'u < loncntico, degii oso ne- 
I r . dee., emui’Mt: c dogi: spo- 
.-.r — <li» \ *rranno esanima 
i i .n sede d. . lu.draz.on*» 
dea i emendi in lenti il com 

l pieno Bruir hu affrontato ,i 
i problema dei volontari. Proso 
I atto de .'impegno formulato 
dal r*< (toro, secondo cui non 
I s. ,mende assolutamente va- 
• a 1 ** . : ri iur '0 peisona.e vo- 
onta* o su, diti d. leva. Brun* 
i ha al !< rinato ene le norme 
pr< v *e per ,1 volontaria*© 
n i ; * i problemi aper* 

’ con ut r d jz one della fer¬ 
ma c thè il PCI non potrà m (. 
ki^i die! uè ton una .mpoda- 
i / o 'e po’ f -co mi! tare c ne, 
i p i/s '-hIo ti il ruo\ > . trama n 
ta f< rn to da que to pregati \ 

! a*tr.bu....se una pali. cola re ri- 
I part none d tomp t i vo on 
ta:. n«*. repir'l opera’. : 

1 z o\ m. d* e\a relega*, a t<ni 
I p.\ <1. supporto c d. ser\./ 
Nel’a seduta d. Jori .‘ono 
mteive.vut ambe : .-.ena’a: 
Lepre e S gnuri 'PSIi e *1 
se;i Spora (DC' La d.s.us 
s < rm 'genera’^ prosagli :a 
i mar*edi 22 .ipr.e 


Dalla nnslra ratlazione i ravvisa nella dcnur.c .a del so 
ualla nosjra redazione ^intendente iti monumenti 

GENOVA, 9 I un « «buso di ufficio » 

Solo noi pomeriggio di tori 1 Questa mattina il secreta 
gli ufficiali giudiziari della | rio de! cardinale, monsignor 
Pretura avrebbero ricevuto « Giovanni Cicali, interpellato 


cdlflc.o, si agg.ungerà un'area | 
d. parco pubblico posta ad.- j 


;o. valevato che ^.sl Decisivo passo avanti nelle indagini per la strage di Piazza della Loggia? 

done n'.i'orjeiinlzznzio- ! -----■- “ 

soccorsi. Non era pos- 

.1 chiedono m molti. ■■■ ■**■■■■■ ■ ■ 

SM Nel cassetto dei giudici bresciani 

à una massa nevosa 

ma I rivelatori odi H • ■■■■* ■■ 

=fii« sono pronti nuovi mandati di cattura 

Il rivelatori antiquati ■ 

cnS. proprio*in'pra- 1 Preoccupazioni fasciste per linchiesta non più ristretta a! neonazista Buzzi — La DC di Brescia 
c alberi che raggi un- si accoda a speculazioni di giornali romani di destra — Un telegramma della federazione del PCI 


mano la clamorosa comuni¬ 
cazione t!!u:li/.iitria al cardi- 
naie di Ornova Giuseppe S.r; 
che. In Ixtse a un esposto de! 
sovrintendente «ile Belle art! 
d! Genova pror. Renato So;-. 
n«s, avrebbe violato la le«ze 
del 1939 per la «.salvaguardia 
delle cose di interesse alt ■ 


sulla vicenda, ha affermato 
che « (Ino n lori s-ra la co 
mun'cazlone itiudizlar.a di 


spo.slzlone della c.tutdmnn/a 
nel contro di Genova 

Si tlatta di arifomcnti clic ! scandagliare molto meirllo _ 

mi,.,, agi[.un«ono e nulla to, , ne | lR massa nevosa e locallz- SCOrCGrOZIOflB 

dono a quel! « mimm,-sibilo z ,, re con precisione la vettu- ^vhivoih.iwiw 

atto di deturpaz.one del volto | ra con | lrc corp | ser./.a vita 

cittadino per una specularlo- , della faml(t | ia R<.i c hert d! Es- SU COUZlOne 

I ne od.1 !./..a v come e stato de- | i0n c p0 | quella del Ruwe. , ,, 

! FSf ! ch? U ^ 0 ,te Ch c!rS r n e ze Ce s r , l0 so é V* « B ® del1 ® 

i cosiddette 

in S « brinate rosse » 

ha ta giunta. mente avvertiti del pericolo, MiigHIC 'OjJC 

; vicenda de. .semmar.o, si son voluti egualmente av- TORINO. 9. 

pero, non può ora r.manere venturare lungo i tornanti K’ stato emesso slamane 

cii'co.icrJtta alai c.U\7*one d. della .strada che da 5k)lda l’ordim’ di scarcerazione, per 

Sansa part.ta con tanto ri- ■ porta a Gomagoi. Secondaria- scadenza dei termini, per il 

tardo o battuta in contro- | mento l’inaudita violenza del- « brigatista v Enrico Levati, ar* 

p.cdc da.l avocar.one d *1 prò- j a valanga stacc«ta.sl poco restalo il 9 ottobre dello scordo 

curatore genera»c Francesco sotto l'attacco della parete anno nel corso delle indagini 

Coco. A sua volta .1 -sovrln- Nord dcll'Ortles e rotolan- sulle « brigate rosse», 

tendente ha fatto una dich.a- verj>0 q fondo valle rag- Nel febbraio scorso il dottor 

ra/.one chiara ect e.sp.ic.ta: giungendo una velocità che Enrico Levati era stato trasfe 

« Ho agi.o segnn.anao a.. eu esperti hanno valutato In 200 rito dai carcere di Casale Mon 

.orna g'ud.z n..a a. eomp.- chilometri all’ora ferrato a quello dell'Asmara in 

E P°l- infine, anche l'ina* seguito alla evasione dell’altro 

poLebbe esse., (on.s dt. uo ; deguatezza del m«zz,i impie- < brigatista «. Renato Curdo. 

Jf* 1 oj- ViL“ I trutl d,<1 soccorritori, di cui Nonostante l'ordine di si .ir 

i» I VR ricordata l'opera meritoria ceninone firmato d.i 1 giudice 

h i I-om? 'Uh/-o- -,‘- à e l'^hega^ionc con cui si so- ,si,-ut,or,- doti C.sc-ll,. Knr .,0 

dul'o Sl'iVo • iifo’m-i-ido u-'mi no l >1 ' odi K atl ,c - sl •'•'unno nn- Usati i- u>mtmquo rim.,sio in 

1 d iulto h -'.o crno thP quho I prodUrando). ma che la- canvre- la sua se.,re-or.,/,onc 

1 J-i' I nmrf. 0-1 ii-orro 1 vornno ln condizioni di irros- mf.iU, o U-u.it,, a! versi,monto 

ìf in'nStoro ccmnoton?" 0 eli" “ Pericolo. d, una c.nuuon,- di quattro n„- 

dov?À lnte-vcnf™ cc7 u-ì d-f.' Quln<11 1 ' lm P> e X° dl mpzzi d ’ lui- H dottor Casoll, 

n°t vo rhn n -nto .i mi”, , P |C| ^adorni come la .sonda ; lo ha annunoi.itn starnano ni 

scorco-tsnto sfonda I « Pocr.slor » oltre a rendersi Levati ed suo, fan,.Ilari i 

I utile por aumentare le prò- quali stanno oro cercando di 

fiineortrte ! labilità dl ritrovare vivi : .se- ‘ mettere insieme in somma per 

I wlUSeppe marzona i Jjoltl sotto la neve, dato il « la liberazione 


geva un’altezza di 20 30 me- ] 


• tri, sl e visto che con la son* 

i da « Foerster » sl e potuto-1 BRESCIA, 9. 

i scandagliare molto meglio - . | Giornali fasciati e Democr.i- 

I nella mossa nevosa e locallz- bCOITCrCIZ 10116 , 2 la Cristiana bresciana stan- 

\,- Un Ziire c <>n precisione la vettu- I no tentando dl imbastire bas- 

‘f. 1 . 0 , c l ra con 1 trc corp5 senza vSlft cu miiTiAno I se ° provocatorio speculozio- 

Mtadlno pei ima specuM7.o* j della famiglia Relchert dl Es- SU CQUZI0I16 I ni sulle indagini per la stra- 

.- ~ e p 0 | quella del Ruwe. ili J ge di piazza della Loggia a 

Quello che appare certo è DBF UliO 06116 Brescia, 

che molte circostanze sl so- r E’ orma: fuori dubbio che il 

no accavallate per produrre « dottor Vino e 11 dottor Trova¬ 
la sciagura. In primo luogo < COSIUUeilC ti. 1 magistrati Inquirenti 

la grave, fatale Imprudenza l . . sulla morte del fascista Silv.o 

di coloro che. pur ripetuta- « hriOOffì tOSSG » Ferrari e sulla strage di pia/- 
mente avvertiti del pericolo, p#> 51^ w za della Loggia del 28 maggio 

si son voluti egualmente av- TORINO. 9. ' del 1974. siano giunti alla 

venturare lungo i tornanti K' stato emesso slamane ] conclusione della loro lunga, 
della strada che da Solda l’ordine di scarcerazione, per delicata, diffìcile indagine ile 

porta a Gomagoi. Secondaria- j scadenza dei termini, per il ; due istruttorie sono state re¬ 
mento l’inaudita violenza del- «brigatista» Enrico Levati, ar- i centemente unificale!, tanto 

la valanga staccatasi poco restalo il 9 ottobre dello scorso l che nel prossimi giorni do- 


stlco» con la vendita del 15 l nulla contro il pretore, ma ha 


mun'cazlone giudiziari di cittadino per una speeula/io* . 
Sansa non era ancora pene- . no ed.llz.a » come e .stato do¬ 
mita a Sua Eminenza ». Egli, flqjto l’affare del sem nano 1 
che e stato il factotum del- j capogruppo coita Late co i 
l’affare de! seminario calco- . m unl&ta nel corso della di- ì 
lato attorno a; 15 ml.iai.il eli .scussione suH’argomonto che 

Uro, ha detto che non ha ha poi dato luogo alla I.cen/a 


mila metri quadrati dell'area 
de! centro cittadino su cu: 
sorge il seicentesco seminario 
vescovile. 

La vicenda d. questa comu¬ 
nicazione giudiziaria del pre¬ 
tore Sansa assume con que¬ 
sta Informazione trapelata 
ieri e comunicata telefonica¬ 
mente da un anonimo uffi¬ 
ciale giudiziario al quotidiano 
della sera « Corner? mercan¬ 
tilo » un carattere add.rittura 
allucinante. 

Infatti un atto che è *tato 
compiuto da due settimane e 
che dovrebbe e.isore .stato re 
cap.tato dicci minuti dopo la 
firma del pretore viene in¬ 
vece consegnato a un uff.c ale 
giudiziario quando ormai dal¬ 
l’alto .1 procuratore generale 
dl Genova ha già « rovesciato 
!e parti», avocando al suo 
ufficio l’inchiesta del pretore, 
per connetterla a una sua in¬ 
dagine iniziata tre giorni fa 
in base a una controdenunciu 
della Curia di Genova che 


r.volto tutti 1 suo. strali po I 
le mici al sovrintendente alle « 
Belio arti. 

« Noi abbiamo Je carte :n 
regola fin dal 1988 — ci ha 
dichiarato monsignor Cica!! — 
e il sovrintendente dovrebbe 
.saperlo. Non capisco cosa si 
nasconda sotto la sua denun¬ 
cia e 1 nostri avvocati si sono 
rivolti ai procuratore generale 
proprio per avere un eh.ari- 
mento da chi è p ù compì* 
tonte a Interpolare la logge » 

Cicali ha spiegato eh'* .solo 
una parte del .s'»m n irlo, quel¬ 
la che s* affaccia esaltarti »nte 
su via degl. Archi, era v.neo 
lata dalle Belle arti, ma che j 
cg.i ha ottenuto la facoltà d* 
abbatterla fin dn! 1967 da i 
parte del competente mini- 1 
stero. 

I! segretario de! carri inal¬ 
ba poi corcato di giust.ficarc 
il grosso affare affermando 
che alle moderne costruzioni, 
grattacacio compreso, che sor¬ 
geranno al posto delio .storico I 


comunale concessa dalla pai- 
sata giunta. 

La vicenda del seminar.o. 
poro, non può ora r.manere 


c:i-co.,cr!t!a alla c.tnrone dì I deli,, .strada che da Solda 


sen. e poi quella del Ruwe. 

Quello che appare certo è 
che molte circostanze sl so- 1 
no accavallate per produrre . 
la sciagura. In primo luogo I 
la grave, fatale Imprudenza I 
di coloro che. pur ripetuta- 
mente avvertiti del pericolo, 
si son voluti egualmente av¬ 
venturare lungo i tornanti 


Mio g.ornale li HìOMO 3 api*, 
le 1975 a pagg 1 15 ..otto il ti 
to’.o "Li ve: .tu ‘-ul'i stnv 
di Brc.s ?11 ", o.e •• scritto. 
"Luigi Papa, operaio della K 


comunque tomuinsta per mol- 
». anni " Anche il Buzzi non 
ha ma* avuto nulla a che la¬ 
re ton .1 Partito Comunista 
Ballano ne come iscritto, ne 


Eustacclìio. è un aUA.stu del | come attivista, ne come tre* 


sotto l'attacco della parete anno nel corso delle indagini 


Nord dell’Ortles e rotolan¬ 
te verso il fondo valle rag¬ 
giungendo una velocità che 
esperti hanno valutato in 200 
chilometri al l’ora 
E poi. Infine, anche l’ina- 
! deguatezza del m«zzi impie- 
I gali dal soccorritori, di cui 
j va ricordata l'opera meritoria 
i e l'abnegazione con cui sl so- 
j no prodigati <e .si stanno «n- 
| eora prodigando), ma che la- 
1 vornno ln condizioni di gros- 
i so pericolo. 

Quindi l'Impiego dl mezzi 


sulle « brigate rosse ». 

Nel febbraio scorso il dottor 
Enrico Levati era si,ito trasfe 


vrebbero essere emessi una 
serie di mandati di cattura o 
di avvisi dl reato — dopo 
quelli notificati nei giorni 


PCI <* i suoi lui*, ambe . 
sch.avi/zat, da un ino Ynm 
mleriano. restano s. in pati/ 
za ni) comunisti" Ne Lu.g: 
Papa, ne ì suoi ligi, hanno 
mai avuto a clic lai*" an 
Parti'o Comuni-la Ita! ano 
ne come iscritti ne come aiti 
visti, ne come frequentanti 
sezioni o c.rcoli dei Partito 
Allo stesso modo vorrà rei!» 
finire quanto nell'articolo e 
detto per quanto riguarda E r 
man no I3u//i ove si legge- ”E’ 
figlio di comunis* era .stn'o 


quentante se/.on: o circoli 
del Partito Quanto .sopra 
preavvertendo denuncia alla 
autorità giudiziaria qualora 
non provvederli tempestiva 
mento alla precisii/ione di cui 
sopra > 

Le ilari. civili e ì d.feason 
di’i taiTuiian dei caduti In 
piazza della Loggia haifiio 
convocato per sabato mattina 
a.,e ore 11.30 una conferenza 
stampa per lare .1 punnto 
.sull'attuale debraia situazio¬ 
ne delle .ndaz.n. 


nlo dal carcere di Casale Mon ' scorsi per concorso in ornici 


ferrato a ciucilo cloll’Asmnra in 
seguito alla evasione dell’altro 
« brigatista » Renato Curdo. 

Nonostante l'ordine di se .ir 
ceni/ione firmato rial giudice 


dio per la morte d: Silvio 
Ferrari - per la strage d: 
Brescia vera e propria 
Oggi gli attacchi concenti’.- 
ci a II'istruttori a mirano a or 


istruttore dott Caselli. Enrico I cosrnvt re solamente al Bu/./.., 
Levati è comunque rimasto in ' definendolo un m.torniin*\ ed 


carcere - la suji scarcerazione 


suo gruppo 


infatti è legata al versamento , di giovani da lui plagiati 


di una cauzioni* di quattro mi- 


attratti nel giro delle amie 


più moderni come la sonda lo ha annunciato stamane al 
, « Focr.ster » oltre a rendersi I Levati ed ai suoi familiari i 
I utile por aumentare le prò- 1 quali stanno ora cercando rii 


beni di lire II dottor Caselli | /le particolari - l'uivca 
lo !ia annunciato stamane al | responsabilità delle due a/ o- 
Levati od ai suoi familiari i ni. Buzzi, secondo queste spe 
quali stanno ora cercando rii ! cula/iom certo intere.*»..ate, 


babilità dl ritrovare vivi : se¬ 
polti sotto la neve, dato il 


mettere insieme In somma per j avrebbe preparato rallentato 


la liberazione 


Al processo di Salerno si ricostruisce il tragico scontro del 72 

MARINI RIEVOCA L’AGGRESSIONE DEI MISSINI 

L'attacco proditorio sul lungomare ed una coltellata alla coscia - I « non ricordo » di un imputato fascista 


Bruno Ugolini 


Dal nostro inviato 

SU.KKSO. 9 

La quarta udienza del proves 
so Marini lui visto questa m.it 
lina tre interrogatori e nume 
rosi interventi da parte del pre 
stdentv della Corto d . iss.se d'up 
pollo, prof. Domenico Napoli 
timo, che ha dovuto più volte 
richiamare gii avvocati della 
parto civile mis-nna e minai, 
ci a re ad un certo punto anche 
di togliere loro la parola. K' 
accaduto quando il presidente 
ha proseguito l* interroga tono del 
missino All'indo i impalato m. 
rissa), cercando di farsi chia 
rjre molti punii oscuri deU'< pj 
sodio che culmino ncH'uccisione 
do! m.siine Cario F.livella. 

fi giovane - ene alcuni test, 
hanno indicalo come autore ,h 
s.emo a Fulve'la. di un.» sene 
dì prov oc. azioni sui lungoni ari¬ 
di balenio, un'ora prima del 
tragico scontro — ha continua 
to a trincerarsi d etra ì « n<M 
ricordo v e le dichiarazioni iv>e 
nel processo eli primo grado ) 
suoi dilensori la parte civile 
inissimi e il FC», hanno coni, 
multo a mostrare ’u loro presa 
cupu/iono |)er j temutivi di ap 
profondiate alo del prendente v 


del giudice a latefc*. dr. Lau 
dato. 

Giovanni Marini felle in pn 
ma istanza c» stato condann-do 
a 12 anni) e stato chiamalo a 
rispondere alio 12.5U circa, do 
l»i l interrogato''io dell’altro 
anarchico. Fimikv> M.istrog o- 
vanti;. Marmi ha sub to dicala 
iato di non voler dire nomine 
no una parola su) ruolo avolo 
nel tragico episodio du Ge :• 
naro Svariati, il «ter/o ikjiiw >■ 
prosciolto in istruttoria e eh a 
malo piu volte in causa, nveii 
temente anche da un e\ dote 
liuto, die lo a, iebbe sent.'o 
con lessarsi co'pevoìc, ma 'a 
cui test'moni.in/a non e s'.ita 
ammessa 

"Gli nomali e i veli compì 
giu si vedono nelle siiu.i/oiu 
diflicili della v it.i . ha detto 
Marini jK*r motivare il ni iato 
eh par’.tio su Stai .ali Quaul 
. 1.1 i accontato io sci-r/ro ar 
cortes, che :! suo aamo Ki.m 
to Mus'rogiovlimi cri stalo a> 
sal.tc» e atcollellat*», Mann. Un¬ 
no sui suoi pas-i ag landò 1 
col'el'o - non qje'lu die e st t 
lo trovalo insanguinato ai via 
\elta - « rara i a f.ir d»»s-.te 
•e j due missili ri i ! augi» s> o 

ne. I due >■ voltarono intatti 


m.nacciosi \«>i*sii di lui. Fulve! 
la ha <lett»i Marmi - .li¬ 
mato <li coltello, !u. si ditesi 
indietreggiando e ag.landò il 
suo. 

Marini si è detto tuttora si 
curo d, aver so o cgralliato - 
i due avversari. \ sto f.» il lo 
allontanarsi, zopp.c.indo ma sai 
vo. Marini se ne andò - Non 
sono I uggito -- ha puvis.ito — 
m. sono allontanato a passi nor¬ 
mali. girando I angolo rii via 
\eha. \ih oi oggi non s t> come 
|k»ss.» css< re molto Faive'ia, il 
quale, quando in** ih* andai, era 
ili piedi, m atteggiamento ag 
gressiw» 

Foco dopo v mii'i' noto : c.a i 
h meri le mia remo Marni ai v la 
Mu'iiecio Salem.'.ano, a poca 
distanza *ta via Velia- «► Ero 
sulla sogl.a di un portone - ha 
detto l’.m.iri-hico - . temevo chi 
.imv.isM'in altri f.ei-.i'i «• Et 
ha meato un fui za ehe qua» 
cimo po.s.i a\e*\o visto pan 
gore 

t'/.m.i d Maiav Franco Ma 
stìogiov.mn , che e (riputalo pii 
ijss.i, ha i .il contalo a lungo la 
«iggressiom- sabi'a \ss»«ne a 
a M.inm »* a Sea“i.il. s t <*nde\ i 
no lungo la vii Veba ri.'«-tti a' 
1 immoti ih re. c i due in ssim \on 


nero loro incontro schernendoli 
o provocandoli. Marmi e Sia 
nati senza rat-esigi.e re la prò 
vocazione proseguirono Lui. Ma- 
strogiovanni. fermo Alfmilo d. 
«•ndogli: « Vattene, non state 
pili a scoccale . \ questo 

punto, i due gli saltarono ad 
dosso e ni cv otte un v .«lento 
colpo; siile prime gli sembra 
un e.ilc.o ma capi svanto che 
era lina coltellata alla co-* a. 
e cadde Mentre s. i mm'innv t 
la *Ser.la e sospettava ini 
nuova dggress.one dai due *n - 
san. si rese conio che qualcii 
no era venuto ai suo aiuto, ih*, 
che i due l’avevano mol.alo e 
si voltavano 

•* Si e li aitalo di un aggi* 1 
to -- ha d.chuiraio il gov.ine 
al’a Coite - organizzalo dii 
MSI e dai gruppi ili destra: c -i 
que minuti dopo, riavalli, «il 
losjx-dale e dentro t erano de 
c.no e dee. ih rii mazz eri fa 
Se. Isti V 

li processo pi «segue domani 
con un nuovo testimone <* la 
prima arringa di pai te civile 

Eleonora Puntillo 


Fuori pista 
aereo con 
27 passeggeri 
a Bergamo 

BERGAMO. 9. 

Due p.is-scggcn sono rimasti 
feriti quando un aereo di linei 
dell IT \V1 \ è lise ito di i>is' i 
neH'.icroporlo eli Ono al Seia» 
Bergamo in seguilo ad un 
mancato decollo e si « lei maio 
in un piato dopo aver riportalo 
vari danni 

L'incidente o avvenuto all* 
8 71 dui ante il decollo del 
, Fokker 211 - dell'ITWIA. 

Il bireattori ci a duetto a B«» 
lagna con 27 passerei! e qint 
tro membri rieHYqu p igg «> 
Mentre slava facendo il ricco! u 
ii comaniiiinte Gio-gio iVtc-i di 
35 anni, si e accorto clic i mo 
tori avevano raggiunto una po 
lenza infonde al pie.isti» eri 
ha frenato hnra imi nte I.’aere-j 
ha proseguito |*<’»- J70 tnetri o 1 
tre il termino doll.i pista 


al « Bluo nolo *>, discoteca 
| .sede di incontro di omasov 
i .suali a Brese'a, r..so!to,si ira* 

I giramento con la morte d! 

1 Silvio Ferrari, e poi per Mor- 
! n.trc da .se le indagini avrob- 
1 ìx.* dato i! via alla pis’n « po 
! litica» .spedendo rn -ssagg a. 
i g. orna li e predisponendo lo 
, attentato culminalo ne'!a 
1 .strage di piazza de.’a Lopz.a 
l (rivolta, secondo alcuni gmr- 
I nuli fascisti, a colpire le lor- 
! /e dell'ordine m m rvs/.o que. 

« la mattina nella piazza i 
I Ora fi tentativo di dare a! 

I le indagini una soluzione sen 
ì /a mandami nè finan/’ato/.. 
lofi cavallo di b.iKugLa d . 

I .settimanale Lise.Ma diruti.» 

I da una senatore »tu «sino. p** ( 

' la cui sua si sono languiti 
i in questi giorni i '.nomali d -1 
la destra reazionaria itali ma 
come «Il Tempo» . qua e 
tenta una volgare spera a/ 1 a 
' ne politica «econcio cui 1 
1 gruppo Hu vi vien * dipin’o 
! tome una spere d: rifilila 
del Pel e la Lim.g.'a Pipi 
J erme com un.sta Inolile .) 
j Buzzi viene tatto figurar - ad 
ì dirittura come un al’:vi-ua 
I delia tedera/ione comu*i sia 
| bresciana Dna canna'iu <*\ 

; dentomon’e ori hi iti a* a d * • 
j Li cliti |). ' l.tr trattine la , i 
t io es*rane ta ai lai*, anche 
, .i<* ul, .nvi.ti: dei g.orna i ta 
■ scisti o Ino JaiC5>*;* si dmien 
| ticano con «‘strema la u la 
' dei g ornali e d'-l mal-T.al- 
1 la.-cist.i trova’i n Ila motore: 

I ta dl Bivio Fonar 1 la noi’i* 

I de! li' m.igg.o n p t " i Jeì 
1 Menato dojjo o ^ 0 ,’p « ih** 

J e restato la vita a! /.mane 
' Il .segreta*.,o d'-lla Fed :a 
1 /ione biascMna d ■! iN’] Cì n > 

' Torri, Im invilir» al o-e’t-’e 
respen-aut'e dei qm ’ d .no 
1 ramano ». I! ’1\ n.pn » i’ s» 

1 guenle teleg:am'(*a « P-i n 
I l.i'ii.o 8 legge .'.rup.i v<i;ra 
i r»*tt ficaie quaii’o appai »' a. 




L’Espresso 

QUE STA SETTIMANA 

Caso Miceli / li Ct-irinnle ? 
Ala cerio che sccev-j 

di LINO JANNUZZI 

Eì<3 / Cè eder» di fune: 
è Circi.i c.’;e s'è trrticicJD 

di ALCLRTO STATERÀ 

ForirirJste a Cors^ress-o / Ma 
che vollero rysc?e dcrne ? 

di GiUCLPRC CATALANO 

CÌ:c-j:s:o^ì / 0 aiterà 

friiiai^o di Leni:?... 

i vIei v"a11 di VITTO \*I0 SALTINI, DOMENICO 
-lITTCMCRINI, LUCIO COLLETTI 
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Nei Consigli intenso lavoro 
per celebrare la Resistenza 

A livello di scuola e di classe si stanno realizzando programmi concreti per commemorare il Trentennale della Lotta 
di Liberazione - L’esigenza di manifestazioni unitarie che «coinvolgano» gli studenti evitando formalismi e retorica 


CONCORSI UNIVERSITARI 

Bisogna cambiare 
strada 


QULL'4 vanti/ del 26 marzo ■ 

> us. era annunciata la pre- j 
1 sentanone al Senato di una 

. proposta di legge socialista 
■ tendente a fissare una prò* 
i cedura che consenta di tar 
'[ Uscire t concorsi a cattedre 
5 universitarie attualmente In 
t corso di svolgimento dal caos 
in cui si trovano. 

Vediamo di che si tratta. 

[ Come è noto i «provvedimenti 
*' urgenti» per l’università, orna* 

• nati con decreto-legge 1. ot¬ 
tobre 1973 n. 580 c conver¬ 
titi con legge 30 novembre 

, 1973 n. 766. prevedevano, al- 
l'art. 1, Istituzione di 7.300 
nuovi posti di professori uni¬ 
versitari di ruolo. In ragione 
di 2 500 per 1 tre anni acca- 

- domici 1973-74. 1974-75 e 1975- 
1976; Inoltre rinnovavano, al- 
l'art. 2. tutte le norme di 
espletamento di concorso per 

- la copertura di tali posti. 

» A prescindere dal fatto, pur 
molto grave, che cl avviamo 
alla conclusione del secondo 
; degli anni accademici citati 
; e al è ancora ben lontani dal 
vedere la conclusione del con¬ 
corsi che dovevano essere e- 
? spietati per 11 primo anno 
1 (ma il problema del ritardo 
3 di attuazione del «provvedi¬ 
menti urgenti» 6 ben più va¬ 
sto: si pensi solo alla man- 
onta presentazione da parte 
, del governo delle leggi rela¬ 
tive al programma di istitu¬ 
zione o di riconoscimento di 
nuove sedi universitarie: pre- 
ì sentazione a cui il ministro 
! della PI era tenuto — a ter- 
; mini di legge — entro il 31 
U ottobre 19741), resta la circo- 
; stanza che le procedure pre- 
» viste dalla legge si sono rive¬ 
late. anche a chi durante il 

> dibattito parlamentare lo ave- 
! va negato, così incongrue e 

macchinose da risultare im¬ 
praticabili. 

r Richiamiamo brevemente le 
PInnovazioni procedurali: 1 con¬ 
corsi non sono più banditi per 

- una singola materia ma. sai. 

\ re che per le discipline alta- 

mente specializzate c quindi 
E non raggruppabili o di nuova 
„ Istituzione (alle quali tuttavia 
; non può andare un numero di 
i cattedre superiore al 20 per 
' cento di quelle messe a con- 
r» corso), sono banditi per grup- 
, pi di discipline, fissati dal 
? ministro su proposta del Con¬ 
fi sigilo superiore (a proposito: 

• 11 Consiglio superiore è sca¬ 
duto da tempo, A quando la 

" sua riforma e il suo rlnno* 

- vo?); I membri delle corri- 
, missioni giudicatrici non sono 
. più eletti ma sorteggiati tra 
: 1 professori di ruolo dello di- 

- sci pi Ine messe a concorso, e 
V qualora i sorteggiagli non 
; raggiungano 11 numero di ven* 

' tlcinque, 11 sorteggio viene e- 
t steso al professori di ruolo di 
, materie affini; non si prò- 
ù clama più una tema di vln- 
P, citorl per ogni posto, ma tanti 
/vincitori quanti sono t posti; 
i ogni commissione non può giu¬ 
dicare per la copertura di un 

numero di posti superiore a 
ì dieci: se l posti sono di più. 
Irsi procede al sorteggio di al- 
Ktre commissioni sempre per 11 
i. medesimo gruppo di disci- 
! pline. 

!< Orbene, è proprio quest’ul- 
v, tlma norma quella che ha 
S dato luogo alle difficoltò alle 
f qual! la proposta di legge so- 

> dall sta vuole rimediare Fnc- 
,j damo 11 caso di un gruppo 

di discipline, per esemplo 11 
■' n. 105 (prima disciplina chi- 
a mica biologica): l posti messi 
Ì2 » concorso sono 38 e quindi 
■f quattro le commissioni giudi- 
’■ catrlcl. Ogni commissario de- 

• re prendere in esame tutti 1 
•5 titoli di tutti 1 candidati (e 
t questo già rasenta Hmpassi- 
S, Site, net quattro mesi dispo¬ 


nili.!., do\o i candidati .sono 
wu\e decine o addirittura cen¬ 
tinaia) e qui lìdi ogni commi.-. 
*.one deve procedere alla prò 
clamazlone dei vincitori: d.ec. 
la prima, dieci Ut seconda, 
nove la terza e nc*vo la quar¬ 
ta. Questa procedura esclude 
che le commissioni possano 
lavorare scaglionate nel tem¬ 
po, In modo, poniamo, che 
la seconda esamini tutti i can 
didati meno l dieci proda 
matl vincitori dalla prima; 
che la terza esamini tutti 1 
candidati meno : venti procla¬ 
mati vincitori dalla prima c 
dalla seconda, e via dicendo: 

10 esclude, perché 1! concordo 
è unico e l dieci proclamai, 
vincitori dalla prima non sono 
veramente tali (e quindi al 
riparo da poss.bPi r.cora. > tin¬ 
che tutto l! concor>o non e 
espletato. 

TVTON resta quindi altro che 
le commissioni lavorino si¬ 
multaneamente. Ma allora del¬ 
le due i'una: o ognuna delle 
quattro commissioni procla¬ 
ma 1 dieci migliori e quest! 
dovranno essere più o meno 
gli stessi por tutto e quattro 
le commissioni. Con il risul¬ 
tato che si avranno non 38 
ma 10 15 vincitori. Oppure le 
quattro commissioni si met¬ 
tono d’accordo, ma allora 
avremo l’assurdo che per la 
prima commissione dieci sa¬ 
ranno migliori di tutti c gli 
altri meno bravi; per la se¬ 
conda altri c diversi dieci sa¬ 
ranno migliori di tutti e gli 
altri (compresi i dieci giudi¬ 
cati migliori di tutti dalla pri¬ 
ma commissione) meno bravi 
e non meritevoli, rispetto al 
prescelti, di vincere. E cosi 
seguitando. 

Che la seconda alternativa 
sia la negazione di ogni cri¬ 
terio di serietà c di obietti¬ 
vità scientifica è evidente, 
Non resta quindi che ovviare 
all’inconveniente della prima 
alternativa c a questo mira 
la proposta socialista, preve¬ 
dendo che In un secondo tem¬ 
po le commissioni si riuni¬ 
scano congiuntamente per prò- 
ciarlare l vincitori dei posti 
rimasti vacanti. E’ Il male 
minore, ma occorre un’appo¬ 
sita legge c se questa non 
sarà approvata In tempo non 
resterà che la seconda alter¬ 
nativa. 

Ho detto che è 11 male mi¬ 
nore: in realtà essa pone un 
rimedio 6oIo alla fase finale 
dello procedure (nè oggi è 
possibile fare altro). In realtà 

11 guasto vero è più a monte: 
è nel caos dei raggruppamen- 
tl delle materie, è nell’arbi¬ 
trarietà del criteri con cui si 
.sono distinte le discipline rag¬ 
gruppabili da quelle non rag¬ 
gruppabili (conseguenza an¬ 
che deirincredlbile parcelliz¬ 
zazione degli Insegnamenti e- 
slstenti o dell’invenzione di 
nuovi insegnamenti, attuati, 
soprattutto negli ultimi nnn!, 
dalle facoltà e dal ministero), 
è nel caos del sorteggi, c nella 
tendenza dello lus loci a pre¬ 
valere sul titoli di merito, e 
via d'cenclo. 

Dietro tutto queste norme 
tecniche in cui solo pochi ad¬ 
detti sembrano orientarsi, c'ò 
che è in questione è 11 reclu¬ 
tamento del nuovi quadri di¬ 
dattici c scientifici dell'uni¬ 
versità : se vogliamo che sla 
una co.»a scria, è necessario 
trovare una strada del tutto 
diversa per i prossimi con¬ 
corsi. Noi comunisti l’abbia¬ 
mo già più volto Indicata nel- 
le commissioni elette c nei’a 
lista di Idonei. Ma su ciò 
si potrà tornare. 

Gabriele Giannantoni 


Su come celebrare nelle 1 
scuole elementari, medie e I 
superiori il Trentennale della 
Resistenza, In questi giorni ' 
attorno al 23 aprile si sta di- » 
scutendo ampiamente nei Con ! 
...gli di circolo c di Istituto c , 
spesso anche negli organi col¬ 
legiali a livello di classe. 1 

L'accordo formale sulla ce- < 
lebraziene si raggiunge i alme¬ 
no dalle notizie numcro*Lssl- | 
me che cl giungono) con gran 
de lacilltù. Il dibattito si fa 
n genere ricco e Interessan¬ 
te quando si nflrontano i mo¬ 
di concreti con cui realizza- 
iv la iniziativa. Talvolta però 
alcune proposte tendono a ri¬ 
calcare esperienze un po’ ri¬ 
tuali di altre celebrazioni. Co¬ 
si si avanza per esempio la 
ipotesi di limitare tutto ad 
un discorso tenuto a scolori 
e studenti da qualche espo¬ 
nente della Resistenza (di cui 
del resto si proponeva la bre¬ 
vità «altrimenti i ragazzi si 
stancano»). In altri casi si 
avanza la possibilità di un 
film magari con una breve 
«coda» di domande degli 
alunni «se rimane un po’ di 
tempo». 

Il più delle volte ad Ispira- ’ 
re queste proposte non è la 
calcolata volontà di appiatti¬ 
re la celebrazione della Re¬ 
sistenza fino a suscitare nel 
giovani e nel giovanissimi 
noia e disinteresse; ma si 
tratta quasi sempre solo d! In¬ 
capacità a comprendere quale 
sia H modo «giusto» non re¬ 
torico o scontato, che può ve¬ 
ramente interessare bambini 
e ragazzi al reali contenuti 
della Resistenza c dell’Antifa¬ 
scismo. Ci sembra perciò che 
bene stiano lavorando quei ge¬ 
nitori quegli studenti e quegli 
Insegnanti che sempre tenen¬ 
do presente Io spirito unita¬ 
rio c la volontà di comune 
collaborazione da rafforzai 
nei Constigli proprio In que¬ 
sta occasione, si fanno por¬ 
tatori negli organi collegiali 


di alcune esigenze ben pre¬ 
cise. I 

Ben vengano le commcmo- j 
razioni ed i ftlms dunque, 
ma a condizione che la cele¬ 
brazione della Resistenza non 
si esaurisca In queste Inizia¬ 
tive. Essenziale e coinvolgere 
in prima persona gli alunni 
delle elementari te che è pos¬ 
sibile farlo anche con bam¬ 
bini di 8. 9 anni lo testimo¬ 
niano decine e decine di espe¬ 
rienze) delle medie c delle 
superiori, sicché del Trenten¬ 
nale non si sentano oggetti 
passivi, ma protagonisti assie¬ 
me agli adulti che ad essi 
si affiancano essenzialmente 
per fornire loro dati, noti¬ 
zie. rispondere al loro quesi¬ 
ti. alle loro curiosità, orienta¬ 
re le loro ricerche, sottopor¬ 
re ad analisi critica «aper- I 
ta» dubbi, perplessità, criti¬ 
che. 

Le discussioni nelle singo¬ 
le classi, le visite a località 
della guerra di Liberazione, 
le interviste con partigiani, la 
raccolta di materiate, 11 più 
vario, la preparazione di « la¬ 
vori» collettivi di ogni tipo 
(dalla ricerca e la classifi¬ 
cazione di ritagli d! giorna¬ 
li, foto. eoe. ai disegni, alla 
compilazione di piccole blblio- 
gralle di monografie, su epi¬ 
sodi, periodi specifici, occ.): 
tutto questo ed altro ancora è 
indispensabile per fare entra¬ 
re bambini c adolescenti nel 
«contenuto» della Resistenza 
e non lasciarli, indifferenti, al¬ 
le soglie di una parte cosi 
essenziale della nostra storia. 
Storia, si insiste giustamente, 
di cui questa celebrazione de¬ 
ve offrire occasione per sot¬ 
tolineare la continuità nei 
motivi concreti di legame col 
presente (dal Cile al Viet¬ 
nam dalla Cambogia al Porto¬ 
gallo. alla petizione del «Co¬ 
mitato di coordinamento per 
la difesa deU’ordine democra¬ 
tico» alla lotta contro il neo¬ 
fascismo, ecc.). 

m. m. 
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GII studenti preparano anche mostre fotografiche sulla Resistenza. Nella foto: I partigiani 
entrano in una città liberata 


Perchè sono lecite le riunioni aperte al pubblico 


Gli organi collegiali derivano 
il loro potere dagli elettori 

I motivi giuridici che rendono legittima la decisione dei Consigli di riunirsi alla presenza dei cittadini 
La scelta politica dell'onorevole Malfatti - Le circolari della burocrazia non hanno « efficacia vincolante » 


Nei giorni scorsi si sono In¬ 
sediati 1 Consigli di circolo c 
di istituto e già si vanno re¬ 
gistrando i primi tentativi da 
parte della amministrazione 
centrale e periferica di buro¬ 
cratizzarne i compiti c l’at¬ 
tività. 

Il primo terreno di scontro 
è stato quello della « pubbli¬ 
cità » delle sedute del Consi¬ 
gli di circolo o di istituto; è 
evidente che non si tratta di 
una questione formale, la 
« pubblicità » delle sedute ò In¬ 
fatti essenziale per dare conti¬ 
nuità a quella larga parteci¬ 
pazione che ha caratterizza¬ 
to le elezioni scolastiche. 

Ma proprio per questa ra¬ 
gione, come era del resto pre¬ 
vedibile, ministro della Pub- 
J buca istruzione, provveditori, 
e, qua e là, presidi e diretto¬ 
ri didattici si sono mobilita¬ 
ti con le più svariate argomen¬ 
tazioni per Lentare di Isolare 
l’Attività degli organi collegia¬ 
li da quel collegamento con 
la base di cui la pubblicità 
! c uno degli aspetti piu im- 
I portanti. E‘ nota a tal propo- 
! sito la circolare ministeriale 
I n. 69; i provveditori poi nel 
I diramarla al presidi c al di- 
| rettori didattici, hanno aggi un- 
, to ulteriori considerazioni piu 
i o meno arbitrarie. 
i L’attacco ministeriale è chia- 


1 rumente politico e la rispo¬ 
sta giustamente deve essere 
data a livello politico; il Sin¬ 
dacato Scuoia CGIL a mezzo 
del proprio segretario genera¬ 
le, Bruno Roscanl, ha subito 
chiaramente denunciato 11 si¬ 
gnificato antidemocratico del¬ 
la circolare ministeriale. In 
tutta Italia poi si va svilup¬ 
pando una larga mobilitazio¬ 
ne; per nulla intimiditi dalle 
circolari della burocrazia sco¬ 
lastica. In molte province c 
in numerose scuole soprattut¬ 
to 1 genitori hanno afferma¬ 
to la pubblicità delle sedu¬ 
te e. con ordini del giorno, con 
documenti ecc. si 6 manifesta¬ 
ta la ferma volontà di garan¬ 
tire la democrazia e l’autono¬ 
mia degli organi collegiali. 

Poiché però si vuol far pas¬ 
sare la circolare ministeriale 
come l’interpretazione della 
legge, riteniamo opportuno ag- . 
giungere anche alcune brevi 
considerazioni di carattere giu¬ 
ridico. Risulterà più chiaro 
che rinterprotazlone mlnlsterla- 
i le non è 1‘Interpretazione del¬ 
la .egge, ma è l’espressione 
di una scelta politica che vuol 
soffocare sul nascere quella 
volontà di rinnovamento che 
le elezioni scolastiche hanno 
espresso. 

Come è noto, l’art. 27 del 
D.P.R. 31 maggio 1974 n. 416 


i l DATI DELL’ISTAT SULLE ISCRIZIONI UNIVERSITARIE 

$. _______ 

,Come si sceglie una facoltà 

i Quest’anno sono aumentate le « matricole » rispetto al ’72 e al ’73 - L’85% dei giovani che prende 
j. la maturità si iscrive all’università — Le statistiche confermano la disoccupazione intellettuale 


r L’Istituto di statistica ha 
1 fornito in questi giorni i da- 
’ ti provvisori degli iscritti al- 
- l’univeisttà per l’anno acca¬ 
demico in corso. GU studen- 
'•'ti sono in tutto 716.375 (esclu¬ 
di al i fuori corso). Rispetto al 
j'73-74 sono aumentati di 45 
[linLla 237 unità, con un accre* 

• sdmento notevole nei con- 
l fronti dei due anni procederi- 
Iti, che avevano Invece regi- 
strato un sensibile colo del 
.} tasso di aumento degli iscrit- 
liti 

; Per poter analizzare seria- 
» mente la ripresa attuale do- 
jpo la relativa stasi dei due 
'J anni scorsi sarebbe necessa- 
?rlo avere maggiori dati a di- 

Ì «posizione. Poiché Dorò non 
c’è stato un aumento di po¬ 
polazione scolastica nell'ulti¬ 
mo anno delle superiori, si 
può pensare che nel tasso 
de 11*85% (tale ò la percentua- 
\ !• del 0ov*nl che quest’anno 


hanno proseguito gli studi 
dopo la maturità) sui anda¬ 
ta a confluire anche quella 
aliquota di giovani che aven¬ 
do preso il dlnioma secon 
darlo nel due anni preceden¬ 
ti non m erano allora iscrit¬ 
ti ali’umveis ta. Potrebbe co¬ 
si trattarsi di un fenomeno 
che conferma la crisi di oc¬ 
cupazione Jl.Iu mano d'ope¬ 
ra lntelU.ttu.Lle c che rlba 
disce il carattere dell'univer 
sita come area di parcheg 
gio per st identi che In pos 
sesso di un titolo di istru¬ 
zione secondarla, non hanno 
con esso trovato lavoro e so 
no stati costretti perciò a 
«puntare», seppure In ritardo, 
su un titolo a livello supc¬ 
riore m 1 unzione di un qual 
che sbocco professionale. 

Esaminando gli altri dati 
fomiti dall’Istat si constata 
che U maggior numero di 
nuovi iscritti ha scelto giu- 


• rlsprudenza (il 14,6%). Nel- 
, le preferenze seguono poi ma- 
i glstero col 13,5, medicina e 
] matematica col 12,9, lettere 
ì col 10,7, ingegneria con lo 
■ 8,5. economia e commercio 
j col 7,7, architettura col 5,7 
i scienze politiche col 4,5. 

| Polche magistero, lettere e 
matematica offrono nella qua- 
| si totalità del casi come uni- 
i co sbocco l’insegnamento, ap 
» pare chiava la tendenza del 
1 nuovi iscritti ad indirizzarsi 
' verso la professione docente 
Se sì considera che anche 
altre scelte (come per esem 
pio giurisprudenza ed eco 
nonna e commercio) sono 
influenzate dalle possibilità 
che esse aprono nel l’Insegna¬ 
mento, si arriva alla conclu¬ 
sione che circa la metà del 
i giovani che si sono Iscritti 
| quest’anno all’università spc- 
| rano di occuparsi nella scuo- 


Significativa è anche l'al¬ 
ta percentuale degli Iscritti 
a ((medicina», che Indica co¬ 
me questa appaia una pro¬ 
fessione privilegiata mentre 
le altre (vedi le già basse 
percentuali di architettura ed 
ingegneria) sembrano offrire 
ehances assai minori. 

Pur nella loro provvisorietà 
c limitatezza anche questi 
nuovi dati del rista t confer¬ 
mano dunque che l’universi¬ 
tà continua a rappresentare 
per una larga parte di gio¬ 
vani una soluzione di ripie¬ 
go che maschera la disoccu¬ 
pazione e la sottoccupazio¬ 
ne. Un'altra dimostrazione 
della necessità in campo sco¬ 
lastico della riforma dell'l- 
struzione secondaria superio¬ 
re e. iti termini più genera¬ 
li, dell’urgenza di un diver¬ 
so sviluppo economico del 


prevede la pubblicità degli 
atti: nulla c detto per quanto 
riguarda le sedute de] Con¬ 
siglio. 

Secondo la circolare mini¬ 
steriale n. 69 dalla esplicita 
previsione della pubblicità de- I 
gli atti si dedurrebbe la c- 
sclusionc della pubblicità non 
solo delle sedute del consi¬ 
glio, ma addirittura anche de¬ 
gli atti preparatori. 

Questa interpretazione è pe¬ 
rò per lo meno arbitraria; J 
trattandosi di organi ai quali 
la legge conferisce un potere 
di autoregolamentazione non 
è corretto dedurre dalla espli¬ 
cita previsione della pubblici¬ 
tà degli atti, un divieto gene¬ 
rale per tutto ciò che non è 
espressamente contemplato. 

In realtà, invece, coerente¬ 
mente con la natura degli or¬ 
gani collegiali. 11 decreto de¬ 
legato ha adottato per quan¬ 
to riguarda 11 problema del¬ 
la pubblicità un duplice cri¬ 
terio: 

a) ha espressamente previ¬ 
sto la pubblicità degli atti, 
sottraendo quindi ogni valu¬ 
tazione In tal senso alla di¬ 
screzionalità del Consiglio. 

I>) ha invece lasciato al 
potere di auto-ragolamenta/lo 
ne del Consiglio decidere in 
merito alla pubblicità delle 
sedute. 

Dalla norma deU’art. 27 
quindi non solo non si può 
dedurre 11 divieto di pubbli¬ 
cità delle sedute, ma se mal 
si può dedurre, fermo restan¬ 
do 11 potere di auto-regola- 
mentazlone del consiglio, un 
principio generale di pubbli¬ 
cità connaturato alba natura 
rappresentativa degli organi 
collegiali: non a caso l’art. 1 
del D.P.R. n. 416 collega l’Isti¬ 
tuzione degli organi collegia¬ 
li al carattere che deve assu¬ 
mere la scuola « di una co¬ 
munità che interagisce con la 
più vasta comunità sociale e 
civica ». 

Questa interpretazione non 
solo è conforme alla natura 
degli organi collegiali (organi 
rappresentativi e dotati eh po¬ 
testà di auto-regola menta/io¬ 
ne). ma corrisponde al crite¬ 
ri generali individuati dalla 
dottrina in materia di pubbli¬ 
cità delle sedute degli organi 
collegiali. 

Osserva a tal proposito per 
es. il Galaterla (Gli organi 
collegiali amministrativi — 
Voi. II p. 79) che nel silen¬ 
zio della legge si possono trac¬ 
ciare i seguenti criteri 

a) si può considerare « co¬ 
me regola generale la pub¬ 
blicità delle adunanze per 1 
collegi rappresentativi a carat¬ 
tere strettamente deliberante.. 
e composti da membri che 
traggano la loro investitura 
— di norma — attraverso lor- 
me elettive chrettamcnte daì- 
[ la comunità c non daH'amm:- 
: oifctrazictte ». 


b) « la segretezza delle a- 
dunanze costituisce la regola 
per i collegi esecutivi ». co¬ 
me per es. la giunta esecu¬ 
tiva. 

Sla la circolare di cui cl 
stiamo occupando sla qualsia¬ 
si altra circolare che il mi¬ 
nistro o 1 provveditori agli 
studi vorranno diramare non 
hanno alcuna efficacia vinco¬ 
lante nè per 11 Consiglio nel 
suo complesso né per ciascun 
membro di esso. 

I Consigli di circolo c di 
Istituto sono organi collegiali 
rappresentativi; come tali de¬ 
rivano 11 loro potere dagli o- 
lettori e nessun rapporto di 
subordinazione gerarchica può 
configurarsi nei confronti del 
ministro o del provveditori 
agli studi. Lo stesso potere 
di vigilanza attribuito m ba¬ 
se all’art. 26 del D.P.R. 31 
maggio 1974 n. Alti, non po¬ 
ne il provveditore agli studi 
in una po-ilzior.c d: suprema¬ 
zia gerarchica rispetto agli or¬ 
gani collegiali ; si tratta di una 
attività di controllo svolta da 
un organo iprovveditore agli 
studi» che si trova però in 
una posizione giuridica di pa¬ 
rità. 

Tant'e vero che gli atti de¬ 
gli organi collegiali non so¬ 
no impugnabili con ricorso ge¬ 
rarchico al provvedilo re agli 
studi, ma solo con ricorso g u- 
risdlzionnle davanti ai Tribu¬ 


nali amministrativi ragionali. 
Nè i membri eletti negli or¬ 
gani collegiali in rappresen¬ 
tanza del personale docente, 
non docente o degli alunni, 
possono, nell’esercizio delle 
loro funzioni nell'ambito del 
Consiglio, essere considerati le¬ 
gati da rapporto gerarchico; 
l'attività che essi svolgono nei 
Consigli non è attivila di ser¬ 
vizio, ma deriva dal mandato 
che essi hanno ricevuto con 
reiezione da parte della com¬ 
ponente che rappresentano. 
Ne consegue quindi che le cir¬ 
colari del ministro della Pub¬ 
blica Istruzione c dei prov¬ 
veditori agli studi nel confron¬ 
ti del Consigli di circolo o 
di Istituto c dei singoli mem 
bri non possono avere alcu¬ 
na efficacia vincolante; pos¬ 
sono soltanto servire a far co¬ 
noscere su un dote rumato 
problema l’opinione del mi¬ 
nistro o, rispetl .vanente, dei 
provveditori agli studi, 

Scio l'autorità giuri.sdlziona 
le, cioè i Tribunali ammini¬ 
strativi regionali po*>ono de¬ 
cidere sulla legittimità o me¬ 
no dell’operato di un Cons.- 
gllo di circolo o di istituto 

Corrado Mauceri 

responsabile naz.anale 
dell'Ufficio Legale 
della CGIL-Scuola 


segnalazioni 


« Quale realtà? » - « Sussidiario » per la III, 
IV e V elementare, a cura di Padre Turoldo, 
F. Occhipinti, L. Tosi, B. Mion, I. Borsetto, I. Ca¬ 
sanova - Nicola Milano editore - pp. 224. 

«Anche oggi molti spettacoli e divertimenti Invece d: aiuta¬ 
re la gente a riflettere e a migliorarsi, la allontanano dalla 
realtà c dai suol problemi, la portano a non far niente per 
modificare un certo modo di vivere rimuovendo tante co.->e 
che ancora non vanno». Cosi, dopo aver descritto i giochi ai 
tempi di Roma imperiale, il sussidiario di III riflette ì pro¬ 
blemi di oggi Né questo è un esempio casuale, dato che vera 
mente quasi in ogni pagina di questi tre volumi, di qualsia.-., 
materia trattino (dalla geografia alla religione, dall'aritmetica 
alle scienze) si compie un'operazione affascinante di conqui¬ 
sta del bambino al ragionamento, alla scientificità alla «con- 
Lemporaneizzazione >\ alla concretizzazione delle idee e delle 
nozioni generali. Saremmo veramente in difficoltà nel dire 
quale materia da divisione artificiale imposta purtroppo dai 
programmi ministeriali e rispettata ma bada pero a creare il 
più possibile un legame di interdiseipllnarietà che renda omo¬ 
geneo e unitario il discorso culturale) e offerta allo scolaro in 
modo piu «democratico »> (e cioè, m questo caso, pur aperto a! 
contributo critico). Contemporaneamente va segnalata la chia 
rezza de 11'esposi zio ne, che rande, per esempio, godibilissima a 
bambini d; otto anni persino la spiegazione dei concetti d. 
relatività, interazione, misura. 

Brevissime e ftmz.onali bibliografo por lo bibl oteche di 
classe arricchiscono i singoli argomenti mentre foto mai d: 
maniera e disegni assai efficaci completano questi tre con.-, 
.di ab; hss: m ì sussidi ari. 


Lettere 
all’ Unita: 


Il giornale prr 
il dibattito v. lo 
studio in classe 

Allei dilezione dell Unita. 

Sono un visconantc elemen¬ 
tare che in segna ji a licose in 
una scuola serale di recupe- 
io che e incominciala il 7 
gennaio per dare la possibi¬ 
lità a chi ha la V elementare 
di conseguire i! titolo di stu¬ 
dio della scuola d'obblujo e 
per promuovere nei limiti del¬ 
le nostre possìbfù/à e capa¬ 
cita una crescita culturale col¬ 
lettiva. 

7/insegnamento è gratuito c 
collettivo poiché il numero de¬ 
gli insegnanti è di diciotto; 
gli iscritti, una trentina cir • 
ca, sono quasi tutti operai c 
la loro età media e dai venti 
ai trent'anm. In un'assemblea 
si e deciso per rautotassazio- 
vc per far fronte alle .speso 
necessarie: benzina soprattut¬ 
to per il trasporto insegnanti 
che provengono da località di¬ 
verse i.W lire al km ). mate¬ 
riale vario per le dispense 
(carta per ciclostile, matrici 
ecc J visto che non usiamo 
libri ecc. 

Ho scritto a codesta dile¬ 
zione perche hbei a mente, se 
può. ci aiuti a integrare, a 
dare un senso piu concreto, 
piu attuale, più a misura di 

7(07770, 77077 750 7700770)70 JO CO- 

7770 dire, al torero c/70 viene 
portato avanti nella scuola 
che tcrmincru a metà giugno 
circa, inviandoci senza alcun 
impegno da parte vostra — 
perchà 7d77cora777enfc 77077 ab¬ 
biamo tanta disponibilità fi¬ 
nanziaria — il piotate per 
farne oggetto di dibattito con 
gli iscritti nei T7o?i(r) i7?co77- 
tri, .sopra((77(/o di italiano 

Ringrazio comunque in ogni 
caso per la sicura 0 /( 077^70770 
C 077 cui verrà presa la pre¬ 
sente c, sperando in un ri¬ 
scontro, invio anche a 7707770 
degli altri ) piu sinceri sa¬ 
luti ed auguri. 

MARIANO BONINI 
iGonars . Udine) 


Signor tfrre//orc, 
il preside del vostro liceo 
ed il nostro 7777 . 0017077/0 di let¬ 
tere. ci hanno co 77 sot?/ 7 /o. 0 
titolo .spor/ 777077 /cto, di usare 
dei quotidiani nazionali di 
TTzaoo/or rilievo quale mate¬ 
ria di studio, ai fini di una 
maggior conoscenza della 
realtà. Le saremmo pertanto 
grati se lei potesse inviarci 
regolarmente a titolo di o- 
maggio, alcune copie del suo 
giornale. 

CARLO INNOCENTI 
per la II A del liceo «Salutati» 
(Montecatini T. - Pistoia) 


Fanfani ha scelto 
male per invitare 
a votare de 

Al p/or/io/e l’Unità. 

N077 appartengo a nessun 
partito, sono un semplice pen¬ 
sionato statale dimenticato co¬ 
me tutti gli altri dal governo 
e anche un pochino dai sin¬ 
dacati. Con la pensione che 
prendo, se non lavorassi an¬ 
cora nonostante sia malato dt 
cuore, non riusciremmo a 
mangiare mia moglie ed jo 
nemmeno per C777qj(c giorni. 

Ora vorrei dire al signor 
Fanfani — che mi ha manda¬ 
to un suo invito a votare DC 
— con quale faccia tosta st 
possono inviare lettere agli 
elettori, dopo gli aumenti in¬ 
discriminati di tutti t generi di 
prima necessita. Proprio nei 
gtorni scorsi sono stati ap¬ 
provati gli aumenti fe/e/07zjci 
co// l'imposizione illegale c 
truffaldino di dare il « 777 / 777 - 
7770 oara77/7/o » alla Sip dt 200 
/0/0/0770/c. Ma 5707710 matti 1 
Come si può pretendere che 
dopo’orcr 00777077 / 0/0 7 / cano¬ 
ne di lire 1.500 e aver porta¬ 
to la singola telefonata a lira 
27 si venga a Tarlare di mi¬ 
nimo garantito per la Stp? 
<?ue.s/a è 71770 truffa bella c 
b7io77o a carico della povera 
gente. Ouesto è come dire che 
il /c/c /0770 po/ra??7;o tenerlo 
come al solito solo quelli che 

)l072710 i SOldl. 

Mi dispiace per il Mp;7or 
Fan la 111 , ma ha scelto proprio 
un brutto momc77/o per invia¬ 
re lettere ai suoi immaginari 
elettori (altro che Portogal¬ 
lo') Jo per 7 ;r/mo non voterà 
certo per lo scudo crociato. 
Mi auguro solo che l'opposi¬ 
zione si faccia sentire con 
energia 1 c necessario, perche 
ormai si c ,s;/po7‘o/o ogni li¬ 
mite, 

MARIO LEONE 
(Napoli) 


Siccome non ha 
i soldi lo 
lasciano morire 

Caro direttore, 

1 ! sottoscritto, or 00777077 - 
dante partigiano uGambusi- 
no », ha da rocco 77 /ore 77770 
triste .s/ona. Sono stato 11 - 
coverato a Roma. ncU ospcdu- 
Ic S. Filippo yen. Ero iti gra¬ 
vi co77dJC2 0 77f c dovevo farmi 
mettere due valvole al cuore 
per avere salva la vita. Dopo 
un mese di degenza e di ac- 
certumcnti il c/nraroo ??7/ ha 
detto che non poteva co7??ba/ 
terc una battaglia ma perdu¬ 
ta e che, quindi, dovevo an¬ 
dare a casa ed aspettare la 
morte. Im stessa sentenza e 
stata comunicata ad un alho 
degente, il signor Alfredo Vio¬ 
la, abitante a Vttcrbo in via 
Cardinal La Fontane Io, Un 
/77 7?o/ar77c??/c. avendone le pos¬ 
sibilità economuhe iho vfihz 
zato tutti 1 miei ?/vpcr777f) 
co 77 b(W0 dollari, sono 07irto- 
to a Houston, dove il prof 
Coolev, con un i77/erm7fo, mi 
ha 5o/j'o/o la vita II sigtwi 
Viola, pgr/roppo, 77077 ha le 
stesse mie possibilità econo¬ 
miche e quindi, se non pa¬ 
té subito per Houston, a con¬ 
sta della carenza delle strut 
ture ospedaliere jfG//a?7c, e de 
st 7 77ù/o a 77?or?rr. 

ENZO MONTKFORTE 
( Roma; 


Il Vietnam 

ANGELO t.IANNOTTI (No- 
\a:nt. «.Ve/ V7e/7?cm7 si sta 
nri'-umuvdo la tragedia pio- 
i acuta dall’aggrcssione USA 
ma li TV e i giornali borghe¬ 
si italiani continuano a fare 
1 salti 77707 / 0/1 per o//ribj77?c 
le responsabilità al popolo 
1 7o/77 0 777:/o ” Tragica domeni¬ 
ca a Saigon nella morsa dei 
vietcong" titolava iti prima 
pf7(;77io la Stampa sera di lu¬ 
nedi. E poi si disperava per 
gli orfani portati ria dal V70f* 
770777. facendo Unta di dimen¬ 
ticare che tutti gh orrori so¬ 
no cominciati con Johnson e 
y f ro77, per proseguire con 
Kissvigcr e Ford » 

GIULIO GUERZONI (Ro¬ 
ma*: «La speculazione — po¬ 
litica e /77ja77C7ar7a — sugli or - 
lant di Stirpo?/ sta £isM7mc77- 
do proporzioni cto77?oro5e e 
sconvolge tutti coloro che han- 
ha un po’ di sensibilità, yon 
.so777bro7;o rc?7rferse/?o cof;/o 1 
governanti americani e nep¬ 
pure certi giornali di casa no¬ 
stra Il Cornere della soia, 
ad esempio, seme che "di¬ 
versi dei bambini giunti :en 
sera sono malati di varicella, 
ma hanno avuto la consola¬ 
zione della presenza dei Ford 
al loro arrivo ", yon riesco a 
capire se si tratta di 777co;;a- 
(. 7/(7 o di cinismo », 


Faziosità de 

WALTER RISSO (Genova*: 

« Se non fossimo in clima 
pro-o/o/foro/c, apparirebbe cer¬ 
to sorprc7jf/o77/c l’infunare 
delle pseudo-polemiche (oltre 
che dei volgari 777517//// /o?7- 
fa ma ne circa un presunto de¬ 
teriorarsi della 57/770C7O77C por¬ 
toghese. L'iniziativa del Con¬ 
siglio Rivoluzionario può certo 
essere c/r.sci7/rb?/e, 7770 non cer¬ 
to da parte di chi in 0777917077 - 
t unni di regime fascista c co¬ 
lonialista, non si e mai accor¬ 
to della mancanza dt "plu¬ 
ralismo cf0777ocra//co " ??7 Por¬ 
togallo ». 

RENATO CAVACIOCCHI ! 
(Genova): «Il scgictario della 1 
DC so Le filata dalla sede ! 
del Congresso del PCI con la 
re/on/a fi; im centomctrista 
appena ha 5077/7/0 le 770/71:70 
del Portogallo. Perche non 
e rimasto per contrastare la 
0CC1750 ,> Ulì 177’70C077/0 C/7C 
scappa fa sorgere dei dubbi. 
Questi scudocrocwti, anziché 
di.scw/erc il fatto con serietà 

C 507*0777/0 — C0777C l'CpISOdlO 

avrebbe richiesto — nel loro 
settarismo si sono co777por/o- 
ti come un bisonte in un em¬ 
porio di cristalli ». 

NARCISO SOFFIATI (Ser- 
jnide - Mantova): «I dirigen¬ 
ti massimi della Democrazia 
rr/s/i 07 ?a c il loro capo scn. 
Fanfam devono proprio aver 
perso la testa. Prima sono 
fuggiti dal Congresso del PCI 
prendendo lo 5 P 1777/0 dai fat¬ 
ti portoghesi: poi hanno fat¬ 
to ferro e fuoco per le vi¬ 
cende di Venezia, cosfrfT?/?™- 
do la Giunta a dare le di¬ 
missioni perchè i de locali si 
erano resi conto che ci vole¬ 
va un accordo coi 007777777/5//. 
Ma queste cose le righeran¬ 
no alle prossime elezioni ». 


Ringraziamo 

questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori ohe ci scrivo¬ 
no, e 1 cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Giuseppe 
DOCCIAFREDDA. Bologna; 
Giovanni T., Genova; Turi 
GHERDU. Milano; Alfredo 
GENNARI. Clnavenna; G.AR- 
RIGHETTI. Firenze; Antonio 
CUGINI, Roma; Fulvio RIC¬ 
CARDI, Milano; N.H., Biade- 
ne; Sergio SAVE, Ronco Biel- 
lese (al contrario del lettore 
Giovanni Fassio di Roma ri¬ 
tiene che «7/ giornale ha pre¬ 
stato la dovuta a//c7?cj077c al 
500" anniversario della 77asn/a 
di !W/c/7c/o77f7e/o »); Sallustio 
CAPELLI, Rirnrni (è un pen¬ 
sionato statale a riposo dal 
1964 e protesta per la csclu- 
Mone dagli aumenti delle pen¬ 
sioni della categoria*; G. SI- 
MONI. Livorno (ti Credete voi 
che vi Italia la De7??oc7atrio 

('/ 7>/70770 (71 TVbhr at 77/a /077/0 

fortuna elettorale, se invece 
dt inalba are la croce di Cri¬ 
sto che tanto fascino cscrr;/77 
sulla G'C77/<*. 57 /05‘5‘C prcscrita- 
fa col distintivo del partito 
7Joj;oto7*c italiano, c cioè col 
P:pi‘ f »r, Arrigo GREGORIO. 
Torino (sottoscrive anch'egli 
l'appello per « csoiierorc dal \ 
cumulo il reddito di lavoio ; 
della moglie»' 1 

G. I.. Torre del Greco '« Col 

loto (l! f/7C70//C7? , 7f. tllittc le ' 

5ec707?7 della FGC7 devono * 
77i(’//07*52 M7Ù7/0 al lavoro per 
s lolgcrc opera di proseliti¬ 
smo, girando casa per casa, ] 
toccando tutte le zone: il vo- 1 
to dei Cloro;/! diventa 777 / 0//2 I 
f/e/ern77 7JOT7/e per 1 esito delle i 
e/eC7077J »r. B. REPETTO di 1 
Savona e Vincenzo REGIS di 
Mondovi (vi segnaliamo che 
lettere analoghe alle vostre 
sono state pubblicate in que¬ 
sta rubrica mercoledì 9 con 
una risposta in cui si riferi¬ 
vano le proposte del PCI sul 
blocco dei fitti 1 ; Gianpletro 
SOLINIS. Milano (il quale cri- j 
tira la poh’iea degli appalti 1 
nelle Ferrovie dello Stato); ! 
Tullia GUAITA, Liernn («Con- ! 
'-ertimi di dire che della RAI- 
TV v 077 se 77 e può proprio 
p'U '-ambiano orr?io7 tutti al 
ycrvmo di Pantani» * Armati- 1 
do CROCIANI, Cent ocello ; 

I « Sulla da eccepire sull a u- 1 
777077/0 co77ecsso alle forze di 
poltz.a anche vi considerazio¬ 
ne dell aumento della perico¬ 
losità del loro lai'oro. Però 

II c da aggiungere che l'au¬ 
mento si sarebbe rt'on7/o da¬ 
te con ptw rapi fi do cote he ot 
/jC775207ja/f d^lLISPS, constdc- I 
iato che (ol loro toroto di 
tarili anni, con tante /a/7C?;e 

e tanti rischi . )?a\’770 c077/r/- 
bulto al bcncsscie del Pae¬ 
se »j. 














□ speciale - libri 


ANTROPOLOGIA 


TESTIMONIANZE SULLA RESISTENZA 


SCRITTORI ITALIANI 


Civiltà americane Ragazzi partigiani In casa Agnelli 


Un’opera valida sulla formazione e lo sviluppo ineguale dei popoli 
delle Americhe: ne è autore lo studioso brasiliano Darcy Ribeiro 


/I racconto della partecipazione attiva di alcuni adolescenti alla 
lotta per la liberazione di Firenze dalla occupazione nazista 


«Vestivamo alla marinara»: autobiografia della sorella del presidente della FIAT 
e storia d'una famiglia che rappresenta emblematicamente il capitalismo moderno 


DARCY RIBEIRO, « Le Ame¬ 
riche e In civiltà. Formazìo- 
t ne o sviluppo ineguale del 
popoli americani », Einaudi, 
f pp. 713, 3 voli., L. 7230 

^ Darcy Ribeiro, antropologo 
brasiliano, giti noto al lettori 
Italiani, collaboratore eli Coli¬ 
la rt ed e»ule politico, scrive- 
» va nella prefazione al/edi7io- 
ne brasiliana eli quest'opera 
<19G«i che Le Americhe e la 
civiltà rappresenta «un tenta- 
■ tlvo di Interpretazione antro- 
polonica del fattori sociali, cul¬ 
turali ed economici, ohe han¬ 
no presieduto alla formatto* 
v ne delle etnie nazionali ame¬ 
ricane e un’analisi dello cau¬ 
se del loro sviluppo dUuKua- 
le ». Ribeiro, attento alla com- 


ETNOLOGIA | 

| La dura 
sorte 
degli 
zingari 

FRANCOISE COZANNET: 

« Oli zingari », Jaca Book, 

pp. 155, L. 2500 

DONALD KENRICK - GRAT- 

TAN PUXON: « Il destino de¬ 
gli zingari », Rizzoli, pp. 238, 

L. 4000 

Racconta una ant.ca leg#en- ' 
da zigana che 11 popolo del 
rom discende dall'unione d. | 
Adamo con una donna che 
aveva preceduto E’va; perciò, 
non avendo contratto il jx-c 
cato originale. «11 zingari sa¬ 
rebbero dispensati dai/obbli¬ 
go, previsto Invece dalia Gene¬ 
si per tutt» 1 I.jM di Èva. ili ' 
.'guadagnar .-1 il pane col su- i 
dorè della tionie». Questa no | 
velia, che spicca a un tempo I 
la proverbiale riluttanza ver- > 
so il lavoro e /assenza, del i 
concetto eli beatitudine o di I 
espiazione dopo la morte, co- I 
munì a tutte le tribù del di I 
s«re«ato popolo sua no e rac* • 
coita nei libro «Citi '/innari» , 
eli FrancoLse Cozannet, et no- j 
psichiatra francese appassio- i 
nata studiosa del rn.ti e del- . 
le usanze religiose di questa 
«ente perennemente in cam- ) 
mino dopo l'esodo dall'antica t 
terra d’origine, l'India setten* 

. trlonale. 

Ma dello usanze studiate 
dalla Cozannet, soprattutto 
quelle praticate In occasione 
1 della nascita, del matrimonio 
e della morte, oggi ben poco 
re*»t«. Un tempo accolti dal¬ 
lo popolazioni rurali con ri- i 
spetto e ammirazione per le 
loro .supposte capacita div.na¬ 
torie, ma soprattutto perché 
utili come calderai, labbri, sta- 
«nini, mercanti di cavalli, gli 
1 zingari, con lo sviluppo del¬ 
la società Industriale e con 
la progressiva decadenza del- * 
l’agricoltura e deirartlglanato. 
hanno perduto gli abituali 
clienti del loro traffici, Ridot¬ 
ti alla mendicità, ma ostina¬ 
ti a «proseguire errabondi e 
a vivere di un nomadismo che 
non ha più apparentemente 
nessun significato in un moti- « 
do urbanizzato», gli indomi¬ 
ti IO milioni di rom dei no¬ 
stro tempo si accampano ai 
margini delle grandi città, su 
roulotte e camion di recupe- i 
ro. tentando di resistere alla 
indifferenza. del gaj (l seden- I 
tari) e alle retate della poli- j 
zia. Pur consapevole di tro¬ 
varsi «di tronte ai rimasugli ! 
di una cultura In via di spa- : 
rizionc», la Cozannet rivendi¬ 
ca al proprio lavoro una pre¬ 
cisa utilità: quella di segnala¬ 
re. «all’attenzione di molti no- 
tri contemporanei un po’ stan¬ 
chi degl! Inconvenienti della ! 
nastra cultura divenuta trop¬ 
po anonima e uniforme», Il 
mondo zingaro attuale e Iti 
A .la storia passata, «movimen¬ 
tata c poco conosciuta». 

Un drammatico capitolo di 
questa stona, c.oe lo stermi¬ 
nio di .300 mila gitani ne! cam¬ 
pi di concemramento nazisti 
. con una analisi del presente e 
Alcune ipotesi por il tuturo, co- 
siituisce l’argomento de! se¬ 
condo libro sugli zingari usci¬ 
to quest’anno• «Il destino de- 
g.i zingari» di Dona’d Kcnrtek 
e Grattan Puxon, I due stu¬ 
diosi. • .spot t iva mente diretto¬ 
re e segretaro di due organi¬ 
smi cui la capo II «movimen¬ 
to mop.d.ale di emancipazio¬ 
ne gitana», considerando che 
gli zingari, fin dai loro appa- 
r.re. nel Medio E*Ivo. in Euro¬ 
pa, sono stat. oggetto di per¬ 
secuzione come tutte le mi¬ 
noranze etniche, giudicano lo 
.sterminio nazista non un epi¬ 
sodio isolato, ma il culmine 
zìi una costante politica di 
persecuzione. 

Dopo aver ripercorso, avva 
lendosi delle testimon.anzc 
del superstiti c del documcn 
ti d’archivio, la storia dei no¬ 
madi rinchiusi neirinferno di 
Auschwitz, Buohenwuld. Mau- 
tha a.-en, Kenr.rk e Puxon esa¬ 
nimano a- misuro adottate 
ver-« g. z.ruari dai governi 
tedosch. dopo ’a sconf tta dei 
Ter/o Rei eli. Misure di parti 
Colare durezza, cu.ni:nate nel¬ 
la cstlUsion*' dal banco dei *o- 
JStimon! a \ar. proees.,! cl‘ No 
rimVrga e r.el!’ n- tbn:am- :i 
in de’lo r eh e-to d M ndcnnv 
7<) .ivnn:» da: ■/ fi’i' mvvi\ 
v .-aiti ai canni d’ sterni In o 
E oo r ' u-tifi curo tale ma tieni 
j- er./ i u n j e reo are emana 
tu ne’ 1931» dal governo dell i 
G rmania ove denta o -.oste u- 
va che «gli zingari sono sta 
t oer.-eguitati -«/lo to/imc 
nazista, non già p-u- moti.: 
razza'. . ben-a ivr : 'no pre 
«fetonti ,ii»c a. e ctof nquen 
Sla-1 > 

Rita Forte 


prensione del mondo con lem 
poranoo. partcc.pa «l dibatti¬ 
to intorno al trimonto del co 
Ionia lisine e alla problema¬ 
tica del sottosviluppo da qua¬ 
si un ventennio; l’opera del re¬ 
sto testimonia le speranze di 
una generazione eli scrittori 
latino americani nelle possibi¬ 
lità di uno sviluppo autono¬ 
mo de; paesi dell’America La¬ 
tina sull'onda dell’ideologia ri- > 
formisi a deiz’i anni '.30 'HO. li 
ripensamento critico intorno 
al problemi dei paesi lutinoti- 
merle»ni nel dopoguerra (de¬ 
cisivo c stato in Brasile l’im¬ 
pulso dato da Freyro nasce 
dnll’importanza che assumono 
gli studi nel campo delle scien¬ 
ze umano, dalla sociologia al¬ 
lo ricerche etnografiche, «tu- I 
di o ricerche cui Ribeiro muo- I 
ve m parte l'accusa di favo- j 
rlre la « rassegnazione di fron- j 
te alla povertà». 

L’antropologo brasiliano cer¬ 
ei di risalire al datteri di- I 
mimici deU'evoHv.lone delle so- ] 
cleta umane nel lunghi perio¬ 
di di tempo » por arrivare al¬ 
la comprensione delle diver¬ 
sità di sviluppo delle Ameri¬ 
che. Pur partendo in questa 
opera dai presupposti della 
antropologia, la sua asplrazlo* j 
ne ad una «antropologia dia- : 
lettlca » dal puntoci! vista me- 
todologlco si avvicina assai di I 
più alla storia di lungo rcspl- < 
ro, di «navigazione di alto 
mare» per usare un’espresslo- j 
ne di Brauclel, che sottende II i 
concetto di storia della civiltà. 

lanciando da parte, niomen- ! 
tanca mente, il terreno degli 
studi monografici o settoriali, 
e abbandonando 11 terreno 
del conformismo accademico, 
Ribeiro Intraprende l’avventu¬ 
ra Intellettuale del riesame 
complessivo del contributo del. 
le scienze «odali Ella compren¬ 
sione ctoil'a r re tra tazza dei po¬ 
poli lat.noameno mi e delle i 
lotte per liberarsene. 

Partendo dalla constatazio¬ 
ne della perdita dell'egemo¬ 
nia europea come conseguen¬ 
za delia lotta di liberazione 
del popoli per un contributo 
soecirtco e autonomo alla for¬ 
mazione di una nuova civil¬ 
tà. egli anni izza la potenz.ali¬ 
ta attuale de ile Americhe do¬ 
po Il processo di spoliazione 
e di impoverimento cultura¬ 
le delle antiche civiltà cui a- 
ve va dato luogo il dominio 
coloniale dei popoli iberici pri¬ 
ma e '/espansione capitalista 
europea poi. I*i tipologia de!- 
le configurazioni .storico-cultu¬ 
ral: proposta da Ribeiro appa¬ 
re un valido strumento di ap¬ 
proccio per comprendere la 
evoluzione dei popoli, le loro 
caratteristiche sociali e la lo¬ 
ro torma/ione etn.co-nazio¬ 
nale. 

In pruno luogo, i popoli- 
testimoni t messicani, meson* 
ì merlcant» andini) colpiti dalla 
[ ecatombe «odale e dalla tra- 
| «formazione etnica conseguen¬ 
ti alla conquista, devono an¬ 
cora raggiungere l’Integrazio¬ 
ne del gruppi indigeni nella 
vita nazionale. In secondo 
luogo, i popoli-nuovi (brasi¬ 
liani. colombiani, venezolani, 
antilianl e cileni) la cui ma¬ 
trice è da ricercarsi net pro¬ 
cesso di deculturazlone e nel 
successivo amalgama del piu 
diversi contingenti etnici, In¬ 
dotto dalle imprese colonia!! 
quali le piantagioni di prodot¬ 
ti tropicali c lo sfruttamento 
delle miniere. Infine, l popo¬ 
li-trapiantati (angoamericanl, 
rioplatensh costituiscono In¬ 
vece nazioni sorte dalle mi¬ 
grazione europee avvenute nel- 
1*800, cioè le tipiche colonie 
i di popolamento. 

| L’attenzione alla compos'./.lo- 
I ne razziale, alla struttura e- 
ì cono mica e sociale, alle for- 
I me di presa di coscienza del- 
| la propria spoliazione messe 
1 In evidenza dal movimenti 
Insurrezionali, l’attenzione al¬ 
le più moderne espressioni a 
livello Ideologico dolla questio¬ 
ne etnlco-nazlonale e alla pro¬ 
blematica politica contempo¬ 
ranea vista in chiave antimpe¬ 
rialista. costituiscono uno del 
maggiori pregi di quest’agile 
sintesi Interpretativa, resa an¬ 
cor più lucida dalla tensione 
Ideale e politica che anima al- 
I cune pagine del Ribeiro. 
i Le perplessità suscitate dal- 
1 la trattazione di alcuni singo¬ 
li punti, dovute fra l’altro al 
| carattere di sintesi generale di 
j questa storia delle civiltà a- 
meritane, nulla tolgono alla 
validità de! tentatilo di Ribei- 
1 ro, che a distanza di sette un- 
1 ni rimane ancora l'unico Al 
j merito di stimolare la eliseus- 
I sione e /approfondimento, si 
I aggiunge quello di offrire, un- 
I che per '1 lettore italiano, un 
i utile strumento critico per 
l farsi una immagine attuale del¬ 
le Americhe attraverso le tap¬ 
pe della travagliata riscoper¬ 
ta culturale del propri valo¬ 
ri antichi e nuovi rimodella- 
ti nella lotta contro /arretra* 
tozza, contro il dominio e la 
I ingerenza straniera 


la personalità intellettuale 
di Ribeiro non merlia\a cer¬ 
tamente una traduz.one c-ott 
« linei ice», sia per la s atte/, 
/a della revisione del testo ita¬ 
liano che per la trascurile/- 
za dal punto di vi.,ta lessica¬ 
le Accanto all'ufo di vocaboli 
poco comuni, al l’introduzione 
di neologismi a volle discuti¬ 
bili, si trovano addirittura pa¬ 
role inesistenti in italiano e 
con 11 significato stravolto: 

> laida» sociale Invece di 
«strato sociale», « minorazio¬ 
ne » invece di « Industria e- 
.struttiva», « partita» Invece 
di «parte», «terratenente» per 
« proprietario tetrrlero », « prò- 
lessionisti liberali» per «Ube¬ 
ri professionisti», «sta menta- 
zlone» per «stratiIlei/Ione», 
ed altre ancora, che impedi¬ 
scono una lettura distesa di 
questo pregevole affresco del¬ 
le civiltà americane. 

Manuel Plana 


I MARIO SABBIETI, «Uno 

i stagione per crescere », Fra- 

I felli Fabbri Editori, pp, 222, 

L. 2000, Ed, rilegato e illu¬ 
stralo, pp, 168, L, 6000 

j lai stuello U«*’l » He-a.-lenza 
i nella scuola «• una conciai- 
I sta rela t ivamo ni-' re» ente del 
| movimento demot rullio t'.i- 
| !tano Ad c-s.-a si opposto l» 

I rudemente per min, e anni 
I quel.e forze che, con la ,nn- 
I s;i di «non ridestare rancori 
| appena sopiti e lo .-colino del¬ 
la guerra civile» volevano m- 
} vece evitare /. netta tondati- 
‘ na del tasti me e l’atqir.sl- 
I Zlone d**ull Ideali della Re.-1- 
ston/a da pari** del e g!ov..n, 
generazioni Monile all'Univer¬ 
sità di Mosca, già n»*l/imme¬ 
dia lo dopoguerra, m tenevano 
affollatissimi cors. sulla Re¬ 
sistenza italiana •* le ,-uc jx* 

! cullarlta. ì nostr giovani po- 
1 tevano spingere le loro regni- 


Dall’Egitto ai Maya 



jmp ;( .in/ 


r 





” • 4 " 


, zion, s*o‘ielle -ottante Uno al 
| 4 novembre 19i-,. naia fu- 
i udita d. \.!‘tui,i c di glor*» . 
Qu. ♦•■•minavano j prò’ra.v- 
mi e / ' segnaminto ulliciali. 
»’hi vo.*-va -viporne di piu :a 
r. volge.- •* a" :o'>" 

I liulii d: uuca’.i .i.tìti o- 
pera tl: ai. ecl'i< u/tulu non po 
levano .on 1 aemire e ni 
j molo p»ullos’o < lamoi * a Di 
1 un’inchiesta «ominitu nel ;p37 
I in aitimi lice di *re vrandi 
| <i**a ri-.ii io clv* olio st’.iden 
in ,u d'cci igivoi.ivano tu to 
j del ia-.c.smo o .ie uwvami una 
idea <oinp>tninent<- dis*o:..i 
simulo 1 oomS'i/i» d ne-i.i 
I degli interne.lati da secanti » 
l .-uei ia mondiale ,-i era concia 
sa con ,a \ a or la dei/Ita !i«i »• 
della Oe:mania, alleate dea.» 
Stati Uniti, 'sulla Unione Sovle 
tua • Il inolilo della logica 
dei;a guerra fredda. Ugualmen 
te ignorale dai piu le pcr.-e 
dizioni razziali e la tragedia 
dei canr>i d. sterminio na/.i 
sti Un giovane scriveva al di 
rettore di un quotici .a no del¬ 
la capitale. «Prima d: av re 
visto 11 dramma di Anna Frank 
credevo che gli ebrei si distin 
| guesseio dagli altri per 11 co 
| loro scuro della loro pelle. 

Ma sono veramente come noi 
! o lo sono solunto nella fin- 
\ zione scenica. In teatro?/». 

» Per una .strana contraddi’ 

I zlone, l’Italia occupava 11 pri¬ 
mo posto In Europa per nu¬ 
mero di pubblicazioni e sag 
ci critici sul fascismo e la 
Resistenza: nc erano uscii* ol 
tre 3 900 dal 1943 a! 1900’ 
Pochissimi, però, i hbn per la 
infanzia sull'argomento, data 
j la stretta connessione tua ma- 
. terla stolaMica e letteratura 
( infantile 

! FortunaUimente ora la situa- 

i /ione e cambiata Oggi 1 prò 
[ grammi scolastici includono 
' *o studio della nostra storia 
i p.ù recente, anche se la mng 
, gior parie dei li ori di le,.to 
, cs.uir.noe i; tema in pochissi 
| me pagine relegate alla fine 
de’, programma, tinto che 
J spe.so «non .>» la .» tempo a 
i studiarle»' use lo non sentito 
dire mol'i genito!i nel!** pn 
I me r.un.oni vie consigli di 
cla-oe e di Istituto*. 

V! è inoltre un modo «in- 
* digesto» eh p:e.-,entare la ma- 
! t<« M ta che «v»i. < ootnbui. ce c«*z 
j lo a su.seil.iie /InH-re.-'se vici 
I ì aaazzi. B#*rj vengano quindi 
Ibii ionie «l'ila .-lagsone i> ì 
cc-aeic». *j X'iM prima di 
i Mano Sabbie!!, tra il romiti- 
I zoe l'autobiografia, che m ino- 
I do avvincente narra l'avven¬ 
tura pirtigiana di alcun: ra- 
1 ga/zi fiorentini, i quali, ivi 
[ volgere appunto di una sta- 


j quartiere e spe smj condotta 
i in condì /ioni dispera* e I.a Re* 
.-•isleiva vi »• vista nell-u ,>ua 
^r’a-.'a dimen.-.Jone M.ih.in ì « o 
I me momento < ul mi rumi e di 
| lina .otta iniziata ben pi ima 
I dell avvento della ditt tiara »• 
) cont'nuatu senza «-oate dur.an- 
i »(. r-n'e”o ventennio mio. con 
il sanificai thè no coni porto 
■a i ì suoi O.SCIPH piotagom 
sii carierò, < onf no, emigra- 
/.«.ne, <lisoc< up.iz.ione, fame 
In apixmdlve un breve sag 
gio di Piero Pieronr «I! fa 
sii.smo e la seconda guerra 
mondia'e»). 

L’edizione rilegala e arrie- 
c h.ta da disegni e fotografie 
e da duo brani di Guido Ari 
s'arco e Mar.o De Micheli' «Il 
Cinema e la Resistenza» e 
»G11 artisti e la Resistenza». 

Adriano Da! Pont 


SUSANNA AGNELLI, «Ve¬ 
stivamo alla marinaro », 
Mondadori, pp. 231, L. 3100 

J! titolo è \<MilaiiH nft d 
messo, d quelli che pulnb- 
beru passai mossi. , \ .iti, De¬ 
ve basi.ire il nome dcl/autri- 
ci a ì u h .un ,m c ì atti nzione' 
una Agnelli, sori'l a il» I presi 
dente della Ku.t e n pule de! 
suo 1 umlatore 1/occasmne è 
mteiessante• 1 ratta mi atti 

di un libro di im snone, e la 
alla borghes a .taliaiia e seni 
pre stala resti u a mettersi da 
vant, allo spettimi per fare 
i conti con se stessa Nè si 

può dm (he IV tl'i'Uttso til\n 

inanimirà venga meno jP’ulU- 
sìi : le sue pagaie ilkimm.ino 
una nunt.il.ta *• un costume 
meglio lii qu.mio farebbero 
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DOCUMENTI 


L’avventura 
di Rosai 


OTTONE ROSAI, « Lettere y>, ] ne o del/ndeAlone mdiscriml- 
n cura òl Vittoria Corti, Pra- i fiuta, tutto ciò probabilmente 
to, Edizioni Gallerìa Falsetti, avrebbe reso un servizio mi- 
pp. 737, L. 14.000 ghoro alla causa di Rosai, e- 

| vfden/iandone, come detto in 
In una lettera della lux- d) , apertura, fa personalità suffo 
agosto del ’33 scriveva ira io ; scorcio di un pm generale 
altro Rosai- «. Non .si può es- ! dibattito sto:ivo i»*dologico 


.sere buoni art...li sen/a cono* 


Detto questo. rc..trt com un* 


sere profondamente la vita j q lJt . obbligatoria J.i segnala- 
e senza uvei pag.ilo il poMo /ione della vasta mole della 
che otcup.amo nel mondo», j impresa, un corpus che viene 
Questa, e nolo, una delle chiù* , a propone 7U9 lettere, 

vi p.u adatte per penetrare al- . compre.-e in un ureo di lem- 
l’interno della personalità del p () ;r, t q marzo del '14 e la 
untore fiorentino che nella ! vigilia della morte del pitto- 
assunzione di una tipica e. t n . p piaggio d<'l 1937. Ss 
qtiu/ione 'encra/ionule ni i tr.it ta dunque di una iospu ua 
dittico vita arte» enti a a p tcMimomnn/a di pras.i. da 
no diritto nel gruppo dea » in- o; -., m avanti da utUancare 
tei lei tua li Itaiian) formatisi ne | ie j a .-.tudiarei in coinciden- 
•gll anni intorno a’ia prima , />lt stretta con quanto pubbli- 
guerra mondiale, nella confu- , < a t 0 da Ro.nd n<*l corso della 
...i *> fervente atmoMcia deter- sUil % |» ;ì . d,i // /rbro di top» 
m.nuta.si ira .1 cosiddetto mo- pr*ta u Dcitio le f/ueirn, *n 
ralismo «uh .uno > «• le non modo di recuixrare una di- 
tanfo fontane velleità lutar) mens.one, quella de] prosato* 
Me. In t.d .senso, nella mes.su ]r> c j x . j u di certo seconda- 
a punto di una notevole mole ;Mi , r,.-.petto ai dom.nanti In¬ 
di materiale, un eon’nbuto u»tes..i ligurativi. ma clic co- 
jm}X>rLmte e dato dalla pre- munque autorizza un’jndagine 
stampa di buona parte no n solo subordinata alla pre¬ 
delle lettore di Rosai, anche se valente esperienzit pittorica, 
a questo proposito non si pos- Com<i , JU% q v . l0< restano so- 
sono non avanzare riserve sin pj - tiUutU; 1<S .eft/zre dei primi 
criteri che hanno porlato a jn]n quelle ricche di un mag 
vanti 1 edizione. Riconosciuto interesse, perfino nei 

alla curatrlc» 1 , Vittoria Corti. | u-equenti impacci di dottato 
t- merito di una paziente e prosastico, JieD'aJltnears) se- 
quasi sempre accurata tra- concio gl. schemi di un lessi- 
scrizione, si resta ]x*ro per- co c , una sintassi iquella 

plessi no' non trovare alcun ijorentina) davvero sosta tizia- 
riferimento ai fondi in cui so- tJ d) { . O)lcr0U . vigenze, lungi 
no conservat. g.i originai! del- » n initiv.i da ogni stucche- 
le lettore, cosi da rendere irn- vo j 0 toscanismo di maniera, 
possibile ogni eventuale ve.l- j.- c j L . , n qucole pagine legate 
lica e criticamente inglastili- della guerra c dello 

eato fi criterio antologico se- immediato dopoguerra, che 
guito (non soddisfa certo, al- piomJono quoUt pe r subito 
meno sul piano seleni.Ileo, lo magari infrangersi, taluni miti 
avere escluso le .eItero nel.e fanta „ M clo] giovane Jr- 

quall «...)«i voce di Rosai non j-uento interventista. L'immtt- 
si sente, o si sente molto in xjne deHa Pat na da difende- 
lontananKa»), re ^(...l'Italia è sempre il 

Un'edizione più agile, urne- mio .sogno»), il feticcio de- 
chi la da un corredo di note vfante di casa Savoia ( (...do- 
puntuali (d’accordo sulla dif- mattina il Re verrà a cavallo, 
ricolta, ma oggi sì curano e- f ara a no j x \ discorso lnaugu- 
pistolari di personaggi ben questo è un momento 

piu lontani nel tcrnpoi. con lenissimo») ix*r finire con la 
un’mtroduzlonc meno legata .stereotipa figura dei gradua- 
al filo pericoloso dcll’emo/Jo- :o comprensivo ed aifettuo- 
:>o ««...me ne torno dal mio 

_ ____ buon superiore che mi aspet- 

, ta con una tazza dì caffè»), 
restano tutti aspet»i di un at¬ 
teggiamento per molti versi 
contraddittorio ed ambiguo: 
il giovane rissoso e piazzalo- 
__ — lo. pronto a cercar.-,! in b;it- 

I r* taglia la sua «bella morte». 

I /Jl I* ha come il bisogno di porre 

davanti a se un'autorità ri- 
j spetto alla quale sin oppor¬ 
tuno mettersi in sot tordi* 
alio apportano un ne. dalla figura dominante del 
3 rr # | padre per finire appunto con 

omédie humaine » Ciucila del diretto supcriore 

(cosi come ivi mondo de La 
arte, almeno fino ad un certo 
Ma Io «studio» che meglio punto, questo ruolo toccherà 
caratterizza questa comples- i ad Ardengo Soffici) 


ch«» otcup.amo nei mondo». | 
Questa, c noto, una delle chia- . 
vi p.u adatte per penelrare al- , 
l'interno della personalità del J 
untore fiorentino che nella ' 
assunzione di una tipica e. « 
quu/ione 'enera/ionule ni j 
dutKO vita arie) enti a a pe¬ 
no diritto nel gruppo deg i in* 
tei lei tua li Italiani formatisi ne | 
gli anni intorno u’ia prima , 
guerra mondiale, lidia confu* . 
...i e fervente uimoMcia deter- 
in.inita.si ira .1 cosiddetto mo¬ 
ralismo «voi .ano > «* le non 
tanfo fontane velleità futuri 
Me. In tal senso, nella messa 
a punto di una notevole mole 
di materiale, un con’nbuto 
importante e dato dalla pre¬ 
sento stampa di buona parte 
ci^ 1 le lettere di Rosai, anche se 
a questo proposito non si pos¬ 
sono non av.mz^ire riserve sin 
criteri die hanno portato a 




* vrtone — quella compresa tra vanti l’edizione. Riconosciuto 
I il 3.7 luglio 1943 e la libera- curatrice, vittoria Corti. 

1 ./mne deba Jo-o citili -~ orm* ll merito dl una Polente e 

Zlo..< (te.Ift 10.0 (Kia pr n nil!ls . . pm nre accumta Ira- 




dono coscienza di nuovi vaio* 
r. umani, maturano, sono co¬ 
stretti a diventare adulti. 

Ritroviamo nel libro — Indi¬ 
cato per gli : ? tudenti della 
scuola media - le varie coni* 
ixinenti dd clima dell'epoca : 
l’cntusuismo jxipolare per la 
caduta del ia.scl.smo; 1 tentati¬ 
vi di resistenza del/fi settem¬ 
bre. frustrati da) traci.mento 
della monarchia; /organizza- 


« C.viltà del passato», edito da RizzoL-InternaUonai libra- I /.ione della Kuerng.it urba- 
y. è un agile volume di Léonard Cottre/ dedicato a sette ci* 1 na e sul monti; 1 rastrella- 
’lltà da quella dell’antico Egitto, alla cretese, alla micenea, menu; !«* rappresaglie nazi* 
dia sumerico, olio cingalese per concludere, con la strana j sto; , e doportazion! di ebrei; 
delusione della civiltà cinese, con quelle precolombiane dei ; ‘ * . lo delusioni lo 

i/Tnvn ♦> Tnens Tl tAUn un ne tta menti 1 divulga- 1 ™ ’ 


SAGGISTICA 


Le donne e i borghesi di Balzac 

Percorsi da una rara tensione ideologica i saggi di Vito Carofigiio apportano un 
serio contributo al dibattito sul realismo del creatore della « Comédie humaine » 


VITO CAROFIGLIO, « Boi- 
zac o la dialettica del ro¬ 
manzo », De Donato, pp. 196, 
L. 3500 


saggi, uniti da un un .co ulte- le complesso, die risulta, un 
I resse di fondo c che e rivolto, zi. legato a radicate e miravi- 
pur nella varietà de: temi Mu- j si geni i convinzioni rea/ionu 
I diati, a quel nodo di proble* rie» iC’r. Malusala etf esfe- 

! mi relativi al peiiodo storico tivù in Italia, Editori Riunì!) •. 


quasi sempre accumu» Ira- 
scrizione. si vesta ]X*ro per¬ 
plessi ne' non trovare alcun 
riferimento al fondi in cui so¬ 
no conservati gli originai! del¬ 
le lettore, cosi da rendere im¬ 
possibile ogni eventuale veri¬ 
fica e criticamente inglustin¬ 
cuto i! criterio antologico se¬ 
guito (non soddisfa certo, al¬ 
meno sul piano scientifico, lo 
avere escluso le iettcre nelle 
quali «...la voce dì Rosai non 
si sento, o si sente molto in 
lontananza»). 

Un'edizione più agile, arric¬ 
chita da un corredo di note 
puntuali (d'accordo sulla dif¬ 
ficolta, ma oggi sì curano e- 
pìstolari di personaggi ben 


Uv grande costruzione ro- della Restaurazione e di Lui- 
man/esca di Bal/ac mal sop- K | Filippo. Precisamente, il Ca¬ 
potta un'attenzione solo ed e- [ rollgho esamina: il «caso Bai* 
sci us Iva mento circoscrìtta at- ) Aìc „ 0 . per megLo dire, la 
torno tu temi, sicuri, di una [ . sVW nozione di rea! vno e le 
sai ormai definita, pur se lo- i questioni estetiche che \i so- 
gtttlma, classicità II creatore no implicite; owern, con per¬ 
dona Co medie Humaine, per tinentt rilcr.menti Etologici c 
le sue qualità dl «veggente », | storici, le «varianti» d»l ro- 
o.vsla nella veste di attento manzo I 4 e\ ('iuiuans, e anco- 
scopritore di ciò che può es- | ra. le relazioni fra U.volu/ione 


aeim ivsuuua/ioiie e mi sul- , In.-.omma, e proprio il suo . * nltl 

gl Filippo. Precisamente, il Ca- I profondo sentimento di un 1 anolis.du lc.ni piu siMiii.- 

rollgho esamina: il «(«so Bai- 1 ideale monarchico a..'sol ut. Mi- calivi de. «mondo » del. a Co- 

zuc » o per megl.o dire, la ) co che, da un lato, fa rnnpian- medie. E qui si può notale 

S nSiT d” V^afvno è le B..I/.U- !.. «ira^oi- che .■ stata 1 k-h r.-ccpl!., sm- 


sa ricerca critica è quello 
che tratta della donna come 
valore econonvco nell'opera 
bal/acchiam, che dà corpo al- 


sa ma gii ilice nz.i ari-.toc rati- 
ca » (ni», mu. i(inseguente 
mente, per contrasto, gli con 
sente pure d. ammirare «gl: 


za schema*bui, sia la lezio¬ 
ne cngelMana ciel/Or/g/we del¬ 
la tu miglia, come pure le pre 
use indicazioni marxiane (on- 


oroi ìvpubblic.tm del Clotuc- i it-nute nd Mumii-sto Nella k-t 


Due testi 
sul/economia 
italiana 

Due testi sul /economia 
italiana sono le ultime due 
pubbUcazncm edito a cu¬ 
ra della Seziono centrale 
scuole dl partito del PCI, 

F, primo volume ha ptr 
titolo « La poli tua e cono- 
m.ja italiana 1943-1974 
Orientamenti •• preposte 
dei comunisti ». 

Si tratti cl. una do.u* 
nctitaziune racco.ta da 
Sergio Zanguo.'ami »pp 
UUK. L 3000) 

I! ve» lido « l.’econo 
m. i italiana Espansio¬ 
ne e criM attraverso fe 
statistiche (1913 1974)-, au¬ 
tore Serg'o Zang:rolamt. 
pigi ri” 37, il re .700. 


sercl dietro la «superfiele ». 
ha lasciato uno spaccato di so- | 
cletà sulla quale ogni discus- i 
sione, riteniamo, non potrà es- • 
sere mal superi lui Diremmo 
dl piu. Al dt là delie piu o me- | 
no brillanti causerie s che cri- i 
ilei e scrittori hanno profu- { 
so nel tempo, resta pur sem¬ 
pre un dibattito critico che, ] 
negli ultimi anni, specialmen- | 
te per alcuni notevoli contri¬ 
buti dl studiosi marxisti, ha I 
segnato una ripresa dl gran- [ 
de interesso degl: studi bai- i 
zocchtani Basterebbe ricor¬ 
dare, Ira gli spectallst., stu- | 
diosi come Andre Wurmser 
«autore di La Com etite t tifiti j 
mainei e P.erre Barbéris da [ 


industriale, commercio e po to¬ 
ro delia p «rolli; conclude que¬ 
sta serie di saggi un denso 


Saint Mery». : legittimi rap¬ 
presentanti. c.oe. della nuova 
c ; asse ; n .(s<*e.->« i and le -»e. 

«- chiaro, il »' sentimento» ri- 


tura enlua d. alcune signilt- 
talnc opere cl. Balzar, il Ca 


Piu avanti nel tempo, a guer 
ra conclusa, nel corso del/ai- 
1 ermu/uone del fasciano, al 
tre preoccupazioni verranno 
a turbare l'orizzonte dl Rosai, 
,l cominciare da quelle, assai 
gravi, dl carattere economico, 
per finire con /inconiprensio- 
n» incontrata addirittura ne¬ 
gli .irati piu alti di quel re* 
e nie per il qui. e a lungo m 
era battuta Anche se fe ama 
re///* non mancarono -- e 
. insorgenza di una conseguo» 
w m uu.i di }x*r*»ecuzjonp e 


vamo alla marinara non i.i lei 
to in i Inaic d i -'•ut monto 
mora ostico: m M'alta non di i 
scindili zzarsi ma di capre j 
megl vi di qua\ !< mpr.i sm i 
no (illesi 1 p idioiu .nzi supc '• 
])inli*uni Li , \, 11 j i* » . 

K \t r i v 'u si ji. ji» ,i!k hi il 
manei’e -i unc/it.iti per la li.in 
c Ih //a (*im v. u, \ one messo 
in luce /uso spn giudicato de¬ 
gli sinmienli de] potei < a J - j 
m personali e castali: come ! 
quando la giovane Agnelli per j 
suade tre* ministri tlusc.st., si ì 
intende) a far apprmare di ; 
urgenza una legge che le con , 
senta di sostem*:v I l sau» <1 j 
inaturiLi. cui le d.sposi/om ( 
delìepoc.. non le davano di- • 
ritto di presentars Ma tutto \ 
ciò rientra nell'ambito ili gio j 
chi e giochetti che conoscia¬ 
mo abbastanza bene Piu fa | 
sii diosa, sommai, 1 .m magi ne | 
convenzionale d< i piccoli A- , 
gnefl.m che parlano a saio 
la pacchi-iti di meivndc* proli- | 
bate ma guardano con invi- | 
dia i! pane l* salame o la Ut- j 
t.i di casiagnncco dii compa 
uni D'altronde riesce anche 
d Ulule intenerirsi per i pa¬ 
temi di cuore della g.oiane 
ereditiera, che si innamora 
sempre del/uomo sbagliato: 
il l’atto chi- pure , nedu ab 
baino » foro affanni, irime di 
cono, e stato già chiurlo a 
sufiiuen/a da. ramali/, lesa 

Il punto è che gli aiieddo 
ti di ctr è abilmente mtessu 
to un libro tutto lati, e nien 
te i dless.oni jjsk ulogicIle t«-n 
dono a comporre una slorm i 
esemplare: /ediica/.one u me 
glio autoeduca/ione (Iella (!.- 
scendente d mia famiglia 
grandeborghese \olta ad al l'or 
maio se stessa lucri l sopra 
l'universo sociale in cui le è 
occorso \i\eie, nconqmst.ai 
I do ?1 pnvihgjo dol’a propn.i 
; nascita altravtrso la consape 1 
\olezza di appartenere a una 
spee.e d.\c*rsa e più eletta, ri¬ 
spetto a.Tumunilà comune 

La Agnelli non risparmia le» 
grafi iute ai celi aristocTaliei. 
col loro tronfio passatismo di 
buoni a mill.i: ma il suo vero j 
obiettivo polemico sono l'ipo¬ 
crisia, il perbenismo squali.- I 
do, Ja r,slrclte//a di vedute 
dei jnccoloburghesi. l.oro, gli j 
Agnoli), sono di un'altra raz¬ 
za; soprattutto quelli della 
nuova generazioni*, m cui il 
culto del/el'fic lenza discipli¬ 
nata, trasmesso dal nonno pie-- 
n tonte se*, sj è mescolato alla 
spregiudicatezza anticonformi¬ 
sta d’una madre di sangue a- 
mericano. 

Stando al libro, appare scon¬ 
talo elle personaggi simili at- 
t ra versa s vero il t ..seismo sen¬ 
za farsene contaminare, cioè 
usandolo e non essendone u- 
sali. Ma lo stesso vale anche 
riguardo al/nntilaseismo del¬ 
la stag.one resistenziale; in 
realtà g/i Agnelli sono sempre 
in anticipo rispetto ..) tempi, 
rappresentanti emblematici di 
| una modernità capitalistica 
che incarna .1 mto culm.nc* 
dello spirilo umanu. Quanto 
alle c lassi popolari, sj allaccia- 
no a)Ja memon.i o con le li¬ 
vree dei domestici di casa o 
coi panni insanguinati dei fe¬ 
rii 1 , de; malati clic la croce¬ 
rossina Susanna Agnelli assi¬ 
ste. durante Li guerra. Un inp- 
jx»rto positivo con loro si può 
avere solo sul piano filantro¬ 
pie o 

Qui subentra però un'altra 
considerazione La solfercn/o 
fisica eguaglia po\<:*j e r.c 
chi, amici e ne,me., dunque 
anche fascisi] e antifascisti: 
l’aiqiort.inte è che lutti siano 
curati bene, con ordine e me 


.» /so, ) 

. -H V t, I.l.l lo 
’. > • 1 1 l-ob! (.' 
f, 'in non urna si 


i oh. la i.i -(-e', gt-'ii -ira 
de’i" i. "i • d i i -- a/ -li 

u ih « ria <ai io ima l a- 1> ’ ! 
la !< nati tu m i I> « -aa-n pa 
t., ni u Li ’i m ,- ( n,\ «i aC- 
(o'jifMgui a)<ae’'g i agi 1 . ^ 
su a ’.i lui mi* i nle’l»!) ita V 
n< n gine , ] • inq ih • a*’ iv ile 1 
'( mesh -il > Ma -, eu e. di . n- 
( In a v d< I ' ’. t • n 

fìiaivu, <■*,’« kj'm m u n n me /?n 
J.h i ai a Mia I ".ihii 1 ■ ! ,n’‘ 
dal"efi f a •/ fe r i h'e l'I’e-oo 
gin- ru- «» con -a i < amola'o 
supp'e’m ni.i* e a -(et• co b’u. 
p r-a t-o i Ih- n-v mor ,r^i 
è vidga’t, *j* i v«)-a ila (. 

••)< 1 l S piti :i i< ( !u i iv h« il 
ih: mi uhi 'p;h : \ av nti ti 
(pn su c i\ 11 1 11 t - 'iob -I i 
deu com a /daii ’ *n ’ t \g-t(»?* 
1 M.. nelai sii»;-/ , min -ol 

taira» d al m<-iUar’o quarto 
d, .rnmodei**' i -lo e 'jopola 
r zzarlo. /auti'Ce ’o porla pe 
r c »lo- mieli‘a \ t ‘io o/a 
glia cL 1 fumé!! « 

Vittorio Spinazzota 


Sul carattere 
scientifico 
del marxismo 

UMBERTO CURI, « Sulln 
scienti!Icitn del marnismo », 

!-\’t :i p,i :,o L uno 

i; -a4-- c» d. Umberto Curi 
.s, co.lot.i nel quadro d. un» 
pii 'generato r.con. idera/.on« 
e : .costruzione do dibattito 
loo:.co polii.co a /alterno de’, 
marxismo taf ano 
Anche quotoo 521 to pren¬ 
de fe mosse da fa d.-cu.s.s.one 
avvenuta .n lt.il.o ,u. .nfzl 
deg ; anni ’hO t:,i i m.iiM.stl 
e p u speeiLcalamenle tra gli 
mtef.etiuaL lomun.to. Cor¬ 
to, anche qgeMo ntorvonto 
teM.nionia .’e-igenz.i cì. un 
magi; or approlo-idimento del¬ 
le vicende del marxismo ita¬ 
liano, e come tato essenza 
sott n tenda, intrinseca mento, 
un .(‘girne con fa prassi 
Ma è proprio all’intorno di 
una tale prospettiva, che cl 
pare deludente o pensino un 
po' fuorviarne questo sagcio 
di Curi. Lo .sor.tio. dopo una 
ricostruz.onc schema:.ca od a 
volto erronea do] dibattito de¬ 
gli «nm ’60 «s. badi, ix-r esem¬ 
pio, alfa accusa cl. «he.cntl- 
.sino» a Luporini, ,n cui non 
c'e solo l'.ncomprens.one del 
pensiero lupermiano ma, co¬ 
sa Neramente gro.wofana, v, e 
anche una generica e fa.**a 
teiTMt.zzaz one della nozione 
d: < sz.ent.smo », nei suo si- 
gn.f.cato storico-critico) nel- 
','iìccvn inazione del nesso PN)- 
ria-prassi. def.nea una sorta 
di parallelismo c d, relazione 
tra quel.a <he vien^ dofin.ta 
U\ progressiva «ep.stemologiz 
za/,one de! marx.Mno », ted .n 
cui starebbe .a propria /.fu¬ 
soria « soentiliella » ), -a "ia 
progre.ss va < foi malizz-iz one » 
<*d il presunto scadimento ri- 
lormlst.co del movimento 
ojx’ia.o organ.zzato Pu '1 
mov.mento operaio organizza¬ 
lo abbandona ù terreno r.vo- 
luzionario. piu si ha uno se a 
d.mento ep.stemo'ogSt :< o-for- 
malistieo della r.ltoss.one teo- 
r-ca' questo jxire essere ,f ra 
g.ona mento 1 onda me male di 
Cur' Da cui l’estrinseca e 
grossolana *dentiLea/ione tra 
« molodolu/.u d*-. marx sino» 
ed » ajv> ogi.t » del s.shytja c»* 
Pita,.^!H-o boighetra -c.en-- 
/ i > ed v.deo.og.a«. 

Riccardo Tosi 


studio sulla donici come va I mane pur sempre log ito alai 
lo re economico , medie pobie^e. h,l y quoto a 


Il Carofigiio, mnanzitulto. ha 
inteso sottrarre IL il zac a qae. 
le sue contracld/ioni die gli 
furono rimproverate da v.vo 
«Attribuire a tt.il/ac -- cg.i 
scrive - le conti addizioni die 
presenta Iti Mia opera i* inge¬ 
nuo e sbagliato, anche quan¬ 
do permette di cupi <* la r;< 
che zza e compie-sita delle 
sue i appresemi! \otv -uh onda 
riamente > 

Una deciti.! cL ann. fa uno 
studioso marxista. Ho. co Mu 


i telile iMt’tewe, Ed e que.-ta 1 ctituzlone. quale essa era nel 
1 sua fedeltà delusa d: Jegilt. J :a som-ta ir.mi-ivn dello pn 


joligi.o prende in esame !.« | quanto mai evidente — mol 
1 unzione della donna nella sle- \ p L >rple.snitu permangono in- 
re del matrimonio c della prò- j torno alle ragioni piu profon- 
stitu/done, quale essa era nel- q c . L \\ queste amarezze («...si 


mista che gli tousonle una sa* 
t ra cosi eftieace della nobil¬ 
tà vista ne: suoi concreti rap¬ 


ina meta del du .annoiesimo 
set oio 


Secondo /autore. 


porti economici, qu.ndi l*> I menti-, «Li rivoluzione indù 


giusta i \c:u n* 


de dl queste amarezze («...si 
», tonfato d‘ stroncarmi le 
gauilx- (<>n ogni argomento dai 
piu leni, al piu illeciti», seri- 


SCRITTORI ITALIANI 

Come se la cava 
un ex forzato 


, 1 1 i a mente immotati 
Piuttosto unir iflchltoria ap- 


striale e quelle borghesi. :n 
Franila come altrove, hanno 


pare ne!/oper,i b il/aeeh.ona. j apparire in tutta la sua 

w rondo il CaroU.rho, la rap- > .- e ^ oriCtl fnls.ta il ruolo a.-sb 
pre* onta zion»' della Ixjrghe.-.a j cural0 t {all’i tu magi nazione .ir¬ 
li pensiero di Balzu e pi (<s- ( ^ i.^t jc.t olla donna sia nella prò- 
'.ei-N.i, risulta perciò «ose-ha li i i 0<s * orM de! capi bili sino che 


cui moiiograli.i Le .*V/oiirfc de J solino, m un .-aggio -jiu stameli 


Balzar ha avuto .1 iPrix de 
la Cr*tique >>», 

Ora questa rc< i*ntis.-ima rae- 
eolUi dl saggi .iUl/o«x*ra bai 
zacdiiam di \’ito Carofigiio, 
oltre a collocarsi con autore 
\olezza in que.ao titone dl 
studi, urne chiave il dibattito 
in corso e vi apporta una ra¬ 
ra tensione ideologica, altro¬ 
ve introvabile, specie nelle rin¬ 
secchite asole di certa critica 
accademica, soddisfatta tenu¬ 
taria di Idealistiche « certo/- 
z/- >, 

11 volume raccoglie quattro 


j te impanante, dove egli indi 
) vicinava fra /.litio !ajj*r ;e 
,-viclui roinanta , lieta cr.tua 


Guato, ne. modi della sua rap- | cu'a Nel ina» 


] pre .entazione artistica. L- pos- 
i s.b.fi lelazauu S r i A moie e 


rl.uivnti- ’ io fr.» l'klo.ik- iK'ok-'icl.ik- dl ; m ; nil I ' w , , su-l ,.,, w nsio- 

Un.i dot in., cl. ,,n-i. ,.i uno • <■ Ikcto.iV cl! <ur<-n- . , . „ nvonr'o 

Ntudioso inarsist.,. Ho. to Mu ' ir.,m<> ito <■ coordiii,molilo c!<-i , Rl “ >mno<’n<> ■, md-vV 
■•olino, in un ...u'4io onidiiìnoii , divora alloro. . Ml'sr.ol | dù,n ; o.no.modrdolla.-,u.,r.<p- 
to in,pmunto do.,- «-sii md ; ii.-.lo n.,ni c ollo h .ito » ; prò .ont.ctono artistio.,. lo po.-. 

vicinava fra J.litio Mi.i'r :<* ]{• nero a tu* s *,t?oii con * , . „ 

nidui rutnantu > ne la cr.tua , *a-*nporanel «demo*.rata i . t * s *‘ 1r ,, 

li l.ukacs, aveva mu-isti ilm*-n Lume Su*-. Hugo, e la Sind. Bai Dinaro - _ puma Ito tatù 11 

te corretto fa-scivi one di Ku | zac offre un'artic olaz.-one dl | nwtrnnon.o ionie'«lont.. t*o » 
gels oul nu’hmo bal/u-cl.ia l fatti e d: quadi i de'.l'epoca j " ,n un, ‘ ^ 
no ic-he può manitestar.il an ' pm reco e completa Mi, si . ; so ‘ , ‘ f nn ] ^‘ AV/l/innu i tal¬ 
ché a dispetto cto/e idee del | capisce, adoperava a’tn siru , Ja, . ;1 di lu e FMippo 

l’autore») obiettando che «i i nienti conoscitivi. E qua,- Io.- j Vn Annnndw-f* a mietti r-ir- 

r 11 levi engelswni su Balz/ac sero questi strumenti lo si | trovVamo lina 

non denotano, proprio meni e. | può desumere do una punì uh , „ Ih si s t m sttc c do art ro- 

una pura <■ c-ontrad- I k-analisi dall, ■• tan..n.n, da- , ' 


vela nel giugno del '33 n! 
Della Ragione», casi che ve¬ 
ramente a-chut e non chiari¬ 
ta resta buona parte defi n\ 
ventina esistenziale ro.-aiana 
Infine, a prescindere dallo 
molte te-tinionianze legate ni 
protagonisti della viti intellet¬ 
tuale italiana del tempo, .-i 
ricordano pagine di uxoria in- 
t.mila come fa lettera 130 
i.x-r una non meglio .dentili- 


un «Itrettanto ignoto Valenti 
no* in cui. al di .a di ogni 


Denaro - prima fra tutte 11 I forma.i.-mo. Rosa, svcwi Una 
matrimonio coiih* «contratto » J in consueta e profonda infimi- 


- in una Lise di forte espio- la di scintilla, lontano da <>• 
Mone «sonomfea iavorU.i dal- I gin atteggiamento prevedibile, 
la ben nota esortazione <«ar- i assorto a cogliere salla pagi- 
nociutevi ()) di Luigi Filippo. . na 11 corrispettivo di un'opc- 
In Appendice e questa rac- razione artistica «.tutta pro¬ 
co] Li d) saggi, troviamo una ] tesa all'amore e ad un’afta con- 


analisi .stilistica degli arl.ro- 


una pura e .v-mjwi- cuiiu.m- a* an.u.si u'-hc - v; ... Tn rrt p,,.. 

dizione delle vedute ideologi- ] gli C/iouan s che il Carofig.io L J Lf f.u,,’ *• , 11 ..= dT 

die dello scrittore * ma. pud- ' effettua sulla scorti del'e va- P r ,,u - s ' ,,lu * 

tosto sono con eg-ien/a dt j rie «lezioni > critiche esì- J Nino RomSO 

«un atteggiamento iniellettua , stontt. 


s.dera/ione alle co.se degli uo¬ 
mini. .11 loro latti e a loro 

Stessi 

Vanni Bramanti 


ALDO POM1NI, « Memorie dl 
un contrabbandiere », Einau¬ 
di, pp. 266, L. 2800 

Con .1 mio secondo 1 lire — 
nel primo. Ballo de; pelaca¬ 
ni, apparso nel 1973, raccon- 
j ta gh anni d; defiziono al 
, la Guvana france.-e come for 
1 zatc» e la ro -ambo lese.» eva 

I s.un». Aldo Ponimi si coi- 

1 ferma, so jx-r , .mpo. 1 azione 
1 del modino narrativo che per 
.1 linguaggio tutto spontaneo 
; adoperato narratore d/ note 
' voie vigore 

■ Ai .-.uo r-entio .n Ital a, nel 
j il Pi mini s. trova nati) 

, miniente a dover ni'rumare 
I /esistenza e io fa, nel conte- 
1 ,-to bel Leo e senza tonti senti- 
l inentaiismi. sul filo arroven¬ 
tato delie esper.en/e compiu- 
I to durante gh min, d: lavoro 
! lor/ulo. mettendo cioè a frut- 
I '<» quoffa naturale scaltrezza. 

«*rretta da una vivida nitri 
1 Lgm/.a. de!fa quale ogni for 


-a'o deve escale dot,ito par 
ga ra il t. r.-. .( sopra v v 1 vcn/E. 
Ho cosi n/o fa larr.cia rtf 
li.dia ante del P< m..n. pr.mt 
con fa borsa per... ;><>. cori 
, traffico di valuta dai cjìir- 
’•* p.u-sa ago rtupef.ic f-nt. 
concludere, < on mor, tal a .od* 
d.sia'one s, potrebb- d.re, 
ci , f contrabbando defio si 

Tempo: anici *o d ;voch-' ]ih- 
mie c pronto affava ne, fjel- 
do e cafciualo, non laide al* 
.e c-iiio 0:1 , diuupie, a < od 
meni, della ( osi ,i -*/ i «• dHJ 
sentimento — anche «-e non 
pi ivo di un pedonali .sino .-en- 
..ci della gì usi ./.a, in-i ani he 
della p.etu — d Pom n. ]>er 
corre con larghezza d moz- 
z, e con a.tome fortune fa 
strada dei tratti* o, lungo fa 
(piale p u volte s: scontra om 
jh ixV.’z a e * on fa finanza. 

Enzo PanarM 
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Protesta i 

ANAC-AACI 

I 

per il sequestro 
del film ! 
di Lizzani i 


T! sequestro de’, Lini di Car¬ 
lo Lizzani Storie di rito e di 
malavita ha provocato la rea* 
none degl : autori ci nomato 
serafici italiani i quali hanno 
rilevato In un comunicato che 
« Il sequestro, effettuato su 
ordine dei Sostituto Procura¬ 
tore delia Repubblica presso 
11 Tribunale di Roma Angelo 
Maria Dorè, si riallaccia ad 
altri ge«tl che più volte, e nel¬ 
le forme più diverse, hanno vo¬ 
luto colpire film di indagine 
sociale o comunque basati su 
. temi sgraditi al conformismo 
ufficialo ». 

« Gli autori ci noma tot? rafie! 
Italiani, riuniti nelle associa- 
rioni ANAC AACI • si affer¬ 
ma inoltre nel comunicato 
ravvisano In particolare In 
questo ultimo provvedimento 
una delle forme nelle quali si 
va manifestando quel disegno 
demagogico preelettorale di 
sapore fanfanlano. che ò voi* 
to al tentativo di occultare le 
vere fonti della corruzione e 
della degenerazione della no¬ 
stra società con la messa all’ 
Indice proprio di quanti quel¬ 
la corruzione e degenerazione 
vogliono denunciare attraver¬ 
so Il cinema, la slampa e 11 li¬ 
bero dibattito delle idee ». 


GLI «OSCAR» DI QUEST’ANNO 

PW Continua la 
j^ ^ fortuna 

mp-) i del «Padrino» 

W La voce del Conferma 

^ ■4u3l I ^' e,nam meritata ma 
f ; ha scosso la : scontata per 

I i K cerimonia «Amarcord» 
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Il dramma di Brecht in scena a Roma 



Federico Fellinl fotografato 
(finanzi al suo ferzo Oscar, 
quello assegnatogli per « Otto 
e mezzo ». Le due precedenti 
statuette gli erano siate at¬ 
tribuito per « La strada » o 
per <( Le notti di Cabiria » 


Due serate al Jolly 

Incontri con alfieri 
della nuova canzone 

« Pubblica confessione » di dieci cantautori nei re¬ 
cital organizzati dall’Associazione Amici dell’Unità 


«Cor. la volontà di rifor¬ 
mare la canzonetta, ìmrtondo 
da Ispirazioni diverse, ma tut¬ 
te legate alla realtà sociale 
dì oggi», dieci cantautori si 
sono incontrati con un pub¬ 
blico numeroso, attento e vi¬ 
vace. per due sere al Teatro 
Jolly di Roma. All’incontro 
— organizzato dall‘Associa* lo- 
ne nazionale Am.cl dell 'Unita 
-- hanno partecipato Erne¬ 
sto Bassi gnu no, Maria Monti, 
Rino Gaetano. Gianni .Siviv¬ 
rò. Antonello Venduti (lune¬ 
di) e V.ncenzo Maolucci, 
Gianni Nebbiosi. Lucio Dalla, 
Franco Cecca re! Il e Francesco 
De Gregori (martedì). 

Nella più sincera apertura 
verso spettatori ora plauden¬ 
ti ora polemici, visti final¬ 
mente come Interlocutori 
ideali, gli alfieri della «nuo¬ 
va canzone » hanno allestito il 
recital in chiave di «pubblica 
confessione ». mettendo al va¬ 
glio di una manifestazione co¬ 
si ricca di propos.tl 1 molte¬ 
plici fermenti o le multifor¬ 
mi esperienze di questa Im¬ 
provvisata e inquieta colletti¬ 
vità musicale, chiamata n te¬ 
stimoniare la vitalità del co¬ 
mune disegno innovatore. 

Ecco dunque, sulla scena, il 
i’accuse di dieci scomodi pro¬ 
tagonisti dei nostro mondo 
musicale, tutti In possesso di 


E' morto 
il musicista 
Notai Da Portela 


RIO DE JANEIRO. U 
Natal Da Portela, uno de! 
padri samba brasiliano, e lon¬ 
da tore della scuola che porta 
il suo nome, vincitore di pre¬ 
mi m numerosi carnevali del- 
la metropoli carioca, A morto 
por intarlo, all'età di sessatv 
tanove anni. 


una o pia tamponanti deci¬ 
samente a.tentativo rispetto 
a qu**i requisiti iormah e con¬ 
tenutistici che le p.u ciniche 
e corrotte fabbriche della co¬ 
siddetta « musica leggera » 
pretendono e promuovono. Un 
coro per c»*rf. versi inedito, 
un’occusarne da riproporre 
con urgenza per espugnare iu 
rocca mal torma ove s’msed a 
i'indtislr.a della sottocultura 
musicale, un appuntamento 
da r,conte!mine, mime, per 
ver ficaiv ulter'ormenle cer¬ 
te i-.piruz.oir. nobilissime ma 
lorse ancora tropi*) uutobio- 
graliche, inclini ad un’miro- 
speziane che spe.-uo rischia di 
scivolare in un romani le.sino 
neorealista non sempre capa¬ 
ce di tenersi m equilibrio tra 
l'impegno « a test » e gii slan¬ 
ci piu intim.. 

In un musaico di istanze 
-- la condizione galeotta d» 
carcerali e carcerieri per Si¬ 
viere; l’alienazione « marzia¬ 
na » per Maria Monti; la ma¬ 
turità stessa del « gesto mu¬ 
sicale » per Bassignano; il 
« megasent:mento » con gli 
oggetti animati della tecno¬ 
logia, gli -.pernii r tratti di 
emarginazione e le lacerati* 1 
contraddizioni de! Risorgi¬ 
mento per Dalia; fattualità 
in chiave esistenziale per De 
Gregor.: l'aborto e il paterna¬ 
lismo didattico per il giovane 
e grintoso Maolucci: Li ri¬ 
scossa di un « naif » per Ne}> 
biosi — lo spettacolo ha spes¬ 
so ev.clenziuto la matnee 
coun tri/ doli'indirizzo stilis'i- 
co adottato dal più: un l.li¬ 
gnaggio indotto, per forza di 
coso, ma pur sempre vincolo 
espressivo adeguato «u «.enti- 
monti e alle esigenze dell** 
ultime generazioni e. in una 
certa misura, scevro d: con¬ 
tenuti preconcetti. 

d. g. 


LOS ANGELES. 9 

11 rituale mondano-spetta¬ 
colare della cerimonia per la 
assegna/ione degl: Oscur nei- 
i’auditorium del Music Center 
di I/xs Angeles è stato la 
scorsa notte felicemente « tur¬ 
bato » da un sigmtlealivo epi¬ 
sodio Inori pro/ramma N**l 
ricevere il premio per il docu¬ 
mentario a lungo niella zg o 
Ifeurts and mtnds (-.Cuoi, e 
menti "t, eli** domini *a .1 bru 
tale intervento dell'uinx-nali- 
sino .statunitense contro po- 
|xj!o v.etnamila. Il produttore 
Beri Sellile,der. ottenuto il si¬ 
lenzio dalle ui.gl.au di perso¬ 
ne che al follavano ’a sala, ha 
letto un messaggio di ani vizia 
in vailo vii d.< Ditiu Da Thl. 
capo della delega/ one d«*l CSo 
verno rivoluzionai .o prnuusn- 
rio del Vietnam alle tra'tat'\e 
di pace eli Par 1 */ . toM conce- 
p.to* < Vi p>ev<j di tra- mettere 
a tutti i no-,' j- finik i m Ante 
rie a 11 nostro nn *i a '.lamento 
per tutto c-o (lu- ha."io latto 
in favore della pace ,* per !’ 
appl.caz o-ie de/T acvotd. di 
Parigi sul V’etnam Qae.a.e 
azioni servono i leg.it un: m 
tere.s.ii del popolo americano 
e del popolo vie* nani.la ». 

Uno se rose un le applauso ha 
accolto la lettura del messag¬ 
gio; poi SohivMder ha aggiun¬ 
to: « F.’ motivo d’ ironie tro¬ 
varci qui, mentre -.’ Veinum 
sta per essere libi*rato». 

Frank Sumbru ha poi letto 
una dichiarazione con la qua¬ 
le l’Accademia delle arti e 
delle scienze cinematograli- 
che declinava ogni respon¬ 
sabilità In merito alle dichla- 
raziun' < polii iche » rilasciate 
durante la cerimon a. 

Francis Ford Coppola, i! 
trlontatore di questa edizione 
degli Oscar, ha invece pubbli¬ 
camente solidarizzato con Sch- 
nelder; « Appoggio In sua di¬ 
chiarazione - ini detto ò 

incredibile che il popolo v.et- 
minuta, oppresso per tronPan¬ 
ni e privato della sua terra, 
allenili di essere pronto a per¬ 
donarci. Comunque lo ha latto 
e lo ne sono stato molto com¬ 
mosso » Il regista ha poi an¬ 
cora affermato, a cerimonia 
conclusa, di ritenere che. as¬ 
segnando Il premio ad Ubarti 
and minds, l’Accademia aveva 
Implicitamente sanzionato Li 
dichiarazione letta da Sehnei 
der. 
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Si 1). 220 pp. L. 2 200 

I rapporti tra coscienza ope¬ 
raia sindacato c iniziativa pa¬ 
dronale viste attraverso la cri¬ 
si c la ristrutturazione in atto 
nei settori piu avanzati dcU’in* 
dustria tessile 
l.E ALLEANZE 
DI CLASSE 
di Pierre Philippe Rey 
DSC 24, 2tf pp.. L 3 000 
Quali sono, all'interno di una 
classe sfruttata, i ceti che so¬ 
no. per loro stessa natura, i 
soste nitori del comune in te* 
res%e di classe? 

LA GEOMETRIA 
DELL'AMBIENTE 
di March c Steadman 
a cura di Sergio Los 

p&d io, 400 pp., !.. nono 

L'analisi delle torme in ar¬ 
chitettura condotta attraverso 
una rigorosa base scic in diva 


SELLA STORIA 1 

detti: scienze 

di PccheuN v Fichant 
Introduzione di Salvatore 
Veca 

BXC 22, m pp, L 2.1Q0 
Un contributo sul rapporto tra 
n. rvsmo e scienza tratto dal 
celebre « Clours de philoso- 
pine putir scientiliques -» di 
Althusser 



nsc 1, 2?0 PP, L 2 200 

Un «cl.'.ssico.» del femminismo 
stilla crisi del domili.o m.isrh : - 
le c sulla dimensioi c psito- 
analitica del rapporto uomo- 
donna 

LA RESISTENZA 
ACCUSA 1945-1973 
di Pietro Secchia 

SC l. (> 10 pp, di, 2.000, 
IV edizione . 


L’elenco 
dei premi 

Ecco l'elenco del Premi 
Oscar assegnati quest'anno 
dall'Accademia delie arti e del¬ 
le .scienze cmemutografiche: 

— Iilin m lingua i ligio.-**: // | 
Padrino parte li di Francis i 
1 Ford Coppola; 
i — trini m lingua Mraiv.erft: 

: /l marroni di Federico Follimi | 

• regia: Frane-.s Ford Cop- I 
I pota por II Padrino-parte II; 

-- attore prò la goni sta: Art ! 
! Curney per llarrt and Tonto \ 
| d*. Paul Mazursky; t | 

-- attrice prota coniata: El- | 
| leu Burstyn per Alice non vi- 
i re piu (/ut di Martin Scor.se.se; 

I - • attore non protagonista: 

1 Robert De Niro per /l Padrino- 
i parte III 

-- attrice non proiagonisUi: 
Ingrìd Bergman per zlssavu- 
nto sulTOrtenl Kxptess di Sid¬ 
ney Lumet. 

• sceneggiatura originale; 
Robert Towne per C/ii»i«fow« 
d: Koman Eoi ansiti; 

- ncenegg.attira tratta da 
altra opera: Francis Ford Cop¬ 
pola <• Mario Pu/o per // Pa¬ 
drini-parte II; 

- iotogruiia: Fred Ko**ne- 
k.unp e Joseph Biroc per L'in¬ 
ferno di metallo d. John 
Guillermm e Irwin Alien: 

• montaggio- Ilarold o Cari ■ 
Cross por IVinferno di cri¬ 
stallo: 

-- scenograiLf Dean Tavoli- 
ìarl.s e Angolo Graham por 11 
Pad ri ito-parte II; 

■ costumi: Thoonl AMrìdge 
per II Qrande Gutsb i/ di Iack 
Clayton; 

• arreda monto- George R. 
i Nelson per II Padrino pur» 
i te II; 

I -- documentano a amarne- 
traggio: Hcarta and wn,d.s 
I («Cuori c menti»' su!l’*nter- 
vento americano nel Vietnam: 

documentario a cortome¬ 
traggio: Don't; 

-- cortometraggio a sugget 
to: One et/ed aie kmgs i-«I 
monocoli seno re >»; 

! - cortomolrag t:o animato: 

i Closed mondat/s t« Lunedì 
J chiusi ■>* ) : 

-- commento musicalo ori- 
1 gmaìc: Nino Rota o Carmino 
- Coppola por II Padri no-par- 
! te II; 

! — canzone: AI Kashit <• 

l Jocl Hirschorn per We man 
1 ne ver love this agata nell'/«- 
| forno di cristallo; 

• Adattamento musicale: 

! Nelson Riddle per II grande 
I Gatsbtj: 

- • oftetti sonori: Terremoto 
di Mark Robson; 

- effetti vteiv. 'Terremoto; 

Premi Oscar siwciah sono 

i stati assegnati a Jean, ltcno.r 
i e ad Howard Hawks 


«/Itera giu rastrellato tut 
ti i premi jjosstbtlt: perche 
non anche l'Oscar'* ». La di- 
chiamatone di Federico Pel¬ 
imi, fresco vincitore con 
Amarcord del quarto Oscar 
della sua carriera, la dice 
forse più lunga di quanto non 
voglia, inquadrando perfetta- 
mente il ruolo di unu pre¬ 
miazione che non unhctpa 
mai niente e spesso arma 
buona u'tima a! t rag nardo, 
dopo tip te te altre II suo 
•nii'-mnio talote e qnello di 
essere una con ter ma scontata 
e, questa sì, una ulteriore 
spiala ninimeretale e commi- 
misi ii a. \eah Stati Cinti 
Amii-iord /ra mi indoli o m 
edizione oinnmde so nottola- 
tu, sta per essere rilanciato 
ni fi'ivn'M* doppiata Vedre¬ 
te che la statuetta <j!i por¬ 
terà fortuna. Xott so/o, ma d 
nostro icqis'a ha inoralo be¬ 
nissimo le proprie carte stan¬ 
dosene, questa folta, tran- 
qudlaniente u Poma invece 
che vtì'iue rma ,* tu passato 
a os Aut/e't" 

l’n afro abituato a i meere 
'utio e il baibnIo paesano 
Ft a nei* Ford Coppola, che 
inaugura • questa la novitili 
le premiazioni /m serie. Due 
anni fa f patir no numero 
uno, gru :! numero due; nel- 
Tinten allo essendosi prodotto 
un film t mte'lettuule », La 
(onversazlone. l’anno scorso è 
riuscito a portarlo al primo 
posto anche al Festiva! di 
Cannes, (ina tvra potenza. 
Dicono, in America, che In 
parte seconda dell’affresco 
multo so sui Min/ho re della pri¬ 
ma, perrhmentre quella era 
una aixìlogm della malia <fi¬ 
nalmente l'hanno rapito) 
questa ne .s«?-e/>/;e Depilatilo: 
il che non esclude affatto, ci 
sembra, thè la falsificazione 
possa continuare e magari es¬ 
sere ancor più virulenta. Con 
ciò mt'Itì togliendo al me¬ 
stiere e alla devozione fami¬ 
liare di Coppola, che ce l'ha 
fatta a far premiare anche 
suo padre Carmine, in asso¬ 
ciazione col felliniano .Y ino 
Pota, per i! in<o!'or commen¬ 
to musicate. 

C'è ehi i/nce e c'è chi, co! 
sorriso alle labbra, perde. 
Quest’unno gli sconfitti, oltre 
a Chinatoteli cut e aiutato il 
solo premio, del resto giusto, 
per la sceneggiatura di Ro¬ 
bert Tonine, sono i film cata¬ 
strofici che liuti no iattura net¬ 
tato appena una coppia di 
misere statuette' passi per il 
suono e gh el tetti speciali a 
Terremoto (mancherebbe al¬ 
tro). ma quello per la miglior 
canzone <e non per il miglior 
pompiere> «//'Inferno di eri- 
stallo risulta francamente co¬ 
mica. Tuttavia gli sconfitti 
più grossi sono oh utton-din 
della nuora generazione tJack 
Sichnlsan, A / Panno, Dustin 
Hai finali. Fané Dunatcuu ecce- 
temi battuti da un ignoto co¬ 
me /Ir/ Carnet/ e da una meno 
i/nota ma non fumosa Filai 
j)ursti,n 

Da u’trno gli Oscar spe¬ 
ciali, gh unici noti in anti¬ 
cipo. che finirebbero infilo- 
larsi, secondo una dizione no¬ 
strana, « una rifa per il cine¬ 
ma » e che hanno accomunato 
due annuii veterani come 
Jean Itenuir •ottunt'unni pas¬ 
sati> e Iloieurd Ilatcks rie/- 
tuntotto tra fioco >. La quali¬ 
fica di «gigante», assegnala 
uU'amencano, non dorrebbe 
comunque significate che i' 
francese sia un pigmeo; anzi, 
ultie thè maestro del muto 
e del sonoro, Re noi r sarebbe 
sialo riconosciuto addirittura 
u maestro del documentario ». 
forse per un suo Saluto alla 
Frane.a lanciato nel !!>44 dal- 
l'esilio USA, 


Fellini: « Faccio 
parte del gran 
circo del cinema » 

Appena appresa la notizia 
dot l'asse gn a/ione de! premio 
Ocar a! suo film Amarcord, 
Fe.i.ni. tra l'altro, ha dichia¬ 
rato- « Ho avuto rOsc-ir altre 
tre volto, non m'aspettavo me 
ne elessero un quarto, d’altra 
parte visto che Amarcord ha 
rastrellato tutti i premi possi 
bili perché non anche l’Oscar? 
Si capisce che mi la piacere. 
L’Osv-ar .nella mitologia del ei- 
numa »- il prem.o por antono- 
ma.i.a; «• .-.empre il segno, \.i 
‘•(.nlerma araldica doM'nppar 
tenenza al grui circo del cine¬ 
ma. M: di>p;ace di non essere 
Doluto andare personalmente 
n ritirarlo; le atmoslere car¬ 
nevalesche, circensi sapete 
'■he mi sono congeniali, le tro 
eo simpatiche, stimolanti ma 
sono dovuto resi.tre a Roma 
jerche ho voluto essere pre¬ 
sente alla data del terzo un¬ 
ii.versano dona preparazione 
del Casa noi a. Davvero sono 
tre anni che sto preparando 
.! film e l’ho tatto anche un 
po’ per scuotere la leggenda 
d'improvvisatore che mi perse¬ 
guita da sempre Saluta ti 
tutu, evviva il cinema». 


Maggioranza silenziosa 
per l'ascesa di Arturo Ui 

i* 

Nella regia di Guicciardini per il Teatro Insieme è visibile l’impegno 
di accostare il significato dell’opera a una realtà a noi più prossima 


A u.M doz.z*ila d’anni da’la 
ed./.olle dello Stab le d: To¬ 
rnio. re .usta De Dosai, prò- 
taluni..la Parenti, torna <n 
nuova veste, a! Valle d Ro¬ 
ma. Di resistibile ascesa di 
Arturo l'i d: Hr-t hi 

la leg.a è di Roberto Citilo- 

< -«i*tl.i) . 1’ nterprete pruv.pa¬ 
le- c Vs’uv.izo Toma, al 

Mio la.Ho .1 mitr.to com¬ 
plesso di Teatro Insieme, la 

< ompugn a che da qualche 
stagione agisce in stretto col- 
le.iame.ito <o:i TATE!?. 

Aituio Ih, come .-.app-amo 
é una parabola dcll’avver.to 
a! d: Hitler, qu- effi¬ 

gino in un piccolo gangster 
d: Chicago, (he comincia im¬ 
pone ndo la sua protezione al 
mercanti d: cavolfiori colpii: 
dalla crisi (leggi: 1 capita!.- 
sii tedeschi) e finisce per 
estendere il proprio dominio 
sulla vicina Cicero (l'Austria ). 
come premessa u una più va¬ 
nta, minacciosa espansione. I 
parallelismi sono continui: 
m*l!a figura e nella funzione 
del sindaco Dogsborouvh 
i adattato qui In Illndsbo- 
rough, p**r maggior chiarez¬ 
za), echeggiami quelle di 
Hmdenburg, il vecchio stati¬ 
sta che u Hitler spianò la 
strada; in un incendio pro¬ 
vocatorio e Intimidatorio, se¬ 
guito da un processo-fa r-s, 
che richiama l'affare del Rel- 
chstag; nello sterminio che. 
in una notte qtmsi sospesa 
metaforicamente tra due ce¬ 
lebri model!! (San Valenti no 
e quella detta «del lunghi 
coltelli »). elimina Ernesto 
Rom, u-loé Roehm), già 
braccio destro e po! temibile 
rivale di Arturo TT:. con i suol 
accoliti. E via dicendo. 

Ma la tavola ha una sua 
autonomia e universalità; 
mette in guardia contro quel 
«grembo ancora fecondo» 
da’, quale può generarsi sem¬ 
pre 1! mostro fascista, e ad¬ 
dita la modesta statura, in 
senso morale s'intende, de¬ 
gl! «ispiranti dittatori dei no¬ 
stri tempi. Il popolo lavora¬ 
tore. certo, è assente dalla 
v.cenda, anche per ir olivi, 
che Brecht sottolineava ri¬ 
spondendo ni suol critici, di 
♦•conom.a drammaturgica. Co¬ 
munque «'a cerchia dei per¬ 
sonaggi è Brecht stesso 
che parla — viene mantenu¬ 
ta Intenzionalmente in limi¬ 
ti r'stretti: essa rimane al 
livello dello Stato, degli Indù- 
str al., degl: lunker e de: p.c- 
coi: borghesi ». 

V sibilo impegno d: Guic¬ 
ciardini è stato quello d. ac¬ 
costare il significato dell’ope¬ 
ra a una realtà a noi più 
pro.--s.mtt. Cosi, se l’abblglla¬ 
mento di Arturo Ui e di qual¬ 
cun altro allude a 11 ’« epoca 
d’oro» del banditismo d’oltre 
oceano, mentre ad esempio 
Giri o Gor: iGooring» ripete 
in forma più esplicita il s*uo 
«origliale \ ecco che gh 
scherani a! servizio di Ui. di 
Roma. d. Gì vola o Gobbola 
iGoobbelsi hanno già un 
aspetto mU-rmed.o tra quel¬ 
lo del fuorilegge degli armi 
*20-*30 e la mezza divisa dei 
manvaneìlatori in camìc.a ne- 
r.i, pantaloni alla zuava e sti¬ 
vai:. magar: anch’ess: un pc 
«datati», ma senza dubb.o 
riter.b:!: a una tragica espe¬ 
rienza nazionale italiana. 

Inoltre In piu punti appare 
l'un ma gaie U: una grig.a. a no¬ 
li, ma > magg.oranz.a s.lenzio- 
sa >. testimone pavida e irn- 
beile, .-.e non aperta soste in¬ 
trico. dall'ascesa di U: ‘di¬ 
versa mente imi mt! sono i 
marcanti, di Chicago o di C‘. 
cs*-o. evoca ndo .11 modo spi¬ 
ritoso, ma forse un po' de¬ 
volute. la sostanza della lo¬ 
ro aitiv.la). lutine, ia reg.a 
come l'interpretazione del bra¬ 
vo Vincenzo De Toma privi¬ 
legiano nel personaggio cen¬ 
trale r. 0.1 tanto List nanismo 
oratorio, la furibonda dema- 
gog.a d: stampo appunto 
hitleriano, d: cu: restano pu¬ 
re tiacee io ai f.nalc 11 gran¬ 
de dittatore <ii Chapl.n, pres¬ 
soché coetaneo di Arturo Ui, 
IMO-1941, è citato quasi alla 
lederà nel gag de. m.croio 
ni*, quanto le mtonazion. 
.sirisc.it ni., meli il lue, subdole, 
i alternanza delie lusinghe e 
delie ni.nuoce. Un invito u ri 


con».M « jv e .! lupo aneli»* se in 
(lussa :1 doppiojs-Ito. 

Neii'impjsia/.one **»*!ie: a'»*, 
sarcastica e grotte..! a. il ri¬ 
lievo dell» 4 s ugole 1 -'lire t-n- 
de 1 utlav'a ad a,pp.att :sl, 
anche per una certa iunior- 
mila d* 4 : timbr 1 \oia!.. de: ge¬ 
sti, de. !»o\ Mneull. Li sce’ia 
di Bruno Garofalo isiio! an¬ 
che 1 costumi) d'segna tre pa¬ 
reli, come d‘mi sotterraneo, 
che soprattutto somiglia « 
una latrina in disuso. In qua¬ 
nto dima livido e squallido, I 
vari ambienti sono accennati, 
e, talvolta assai felicemente 
(come nel quadro de! cimi¬ 
tero». con l’introduzione di 
•pochi oggetti e con II dosag¬ 
gio delle luci La dimensione 
tragica, voluta da Brecht, 
sebbene in chiave ironica e 
critica, e avvalorata sia dal¬ 
l’uso del verso, sia d«: pre 
cl.si rimandi a Shakespeare 
(Riccardo III, Giulio Cesare) 
e a Goethe (Faust), viene al- 


« Bianco e nero » 
invitato 
al Festival 
di Volgograd 

Al Festival dei film anti¬ 
fascisti, che si svolgerà a Vol¬ 
gograd dal 14 al 20 maggio, ò 
stato invitato a partecipare 
Bianco e nero di Paolo Pie- 
trangeh. Prodotto dalla Uni- 
telefilm Bianco e nero viene 
proiettato In questi giorni in 
molte città italiane con gran¬ 
de affluenza di pubblico e 
con un successo dovuto al for¬ 
te impegno politico e ideale, 


1 qu.n/u ••idutl.i. «1 \«rit.i 1 ■ u d 
(| .iella sul r.v.i, e < -'1 : sho 
«Ih* si d .MH-'d.i V' al iih> p-m 
di orrore», cui pure Br««ht 
t'-neva. La lrrdde*,M eoi la 
quale ’a m.»P*r ,1 « plasmata 
può •» tratti rii • i’ ! i•’*» io 

, SO : p“t ’a*/)'•»». MV.--OH <r ir-. 

( 1 ( sua '«-n-. u,h* -.1 

• / uno,»- 1 )•* • u”i'u )' 1 il <11 

! <h*- gl ... rim. Da 

(”♦• po' .' prob’cm.i ddl'- 
| d. citi •/.eia-. d'\ «< irteli.» po- 
i st: da Predi* a contrappin- 
, tare l’az one. ricordando gl 
I uccadmieuti :"<il. della G«r 
j mania 102M 1!WH Qti.-st- „ue- 
, c.nte frasi non sono qu! 

1 scrii te o del!'*, ma cani aie 
! inni..ielle d- Benedetto Gh’- 
«fila). Li s]x*ttavolo ne r rua- 
| dflTMa fon*.* 4 in e.’e e,'in za e :n 
1 agilità, ma non e* j rto in 
1 chiarezza K 11 inmo.-.o appo’, 
i lo dell'epilo ’u. latitato, e .in- 
( ch’e.-so non troppo cotnpren- 
. sib.le, Peieato, ? a< «he ciò 
; mi'He proprio u quel! 1 con- 
1 temporaneità del d scorso. 

1 che uer ultr. r*guardi la r.ip- 
1 preseutazmiv-* per.v/ii»* e rag- 
] giunge ico-l canm -nmee il 
ta’.’l'o cl«-! prulo.M* 

Accanto a De Toma, .! m‘- 
gliore cl parso, per ,-.p c«o 
e Incisività, Donatelle Falchi, 
ne: panni di Gobl»\i. Ma so¬ 
no pure da rammentare Etto¬ 
re Conti, Manlio Biison', Vit¬ 
torio De Bisogno, Carlo Mon 
taglia, Tullio Valli, Lombar¬ 
do Foniara. Edo«irdo Boi*.oli, 

I Anna Teresa Ross n. *clie ha 
| la parte renimin.le d: m.isr- 
1 gior ria il tu». Adriana Russo, 

| Loredana Martinez. L;i tra- 
| duzlone d«-l te.>to e d: Chu- 
j seppina Panzierl. Alla « pri¬ 
ma » romana, successo molto 
cordiale. Replxhe f.no al 27 
■ aprile. 

Aggeo Savioli 

| NELLA FOTO: Vincenzo De 
1 Toma (Arturo Un r Carlo 
1 Montagna fErnesto Romici) m 
1 una scena dello spettacolo 


LA POLITICA AMERICANA 
- 7 emù 'fri.a dubb.o d. 

/»«», >e ihle’cs\c, i,ue, ’u del 7 
'(*■•-0 uunUiln del programma 
Dove , a l’Amer -t la 1 da 
pn’it.iu degli Stuli Uniti. A*** 
. i.e tnqjpo fusto, dnemu.it, 
uer /)»'(" '» ’(/(</’) utie*e ie 

una tmsmisstoui’ di uu V»'e 


andate in buona pa r te delu- 
•e, a dono-lnuioue anche de 1 
'aito che non bufiti (ambia 
le torniUi/t nache : piogmm- 
"il (V.Vr'su • ih o'.-C'/o gene 
te trutf’no di dui 
A.'/'/zr-'o v è parlato dello 
scandu'n Watervaie, e que 
sto (i )tu fatto ie>we in men¬ 
te un dot amen lui ,0 a a, enea 
no. Sa •- 1 W.C' rgate. eia 
*• 0 rato da li:! 1 Mone*\, uno 
deg’i * esperti» elie uhhurno 
asco’lafo b>aemenie anele 
n questa puntata di Dove \a 
l'Amern.i documenti¬ 

no, che abbiamo 1 isto alcuni 
>ncs: fa al Piemia Unita, e>a 
per n/rj’ti ve? s: esempla'e' 
mosfuna come s> pnwa co- 
s fruire un 'analisi ?■/«. r ov- 
e>ie personale, uhi'*.arto 
puntua'menie alcune delle 
possibilità offerte dal mezzo 
felemsoa tla 'vtfsmisstone in¬ 
cludeva strale' </«•*.’*■ /c./jv;o- 
nlonze irsi-, >n diretta, dincn- 
.i alla romnrss<one senato- 
na’e; ("fazioni dal 1 ivo del 
discordi di Xu-on; ro'loqui 
con '(esperti»: mnierade ne¬ 
mica t ivo e iigneile, mie T’- 
sle vota uh dmnn.i al'u ('usa 
Bianca. hran> d< cronaca 1 . e 
d'ceva va lecchiti, appunto, 
suda via poi’tira wncucina, 
pur se poi concluda a con 
una retorica •no+.uinc d’ li 
duna nelle i-shtiuiom. Xono¬ 
rimi le •! ritardo, sarebbe an¬ 
cora mollo uide che la KM- 
TV trasmettesse (pie’ pn> 
am'ama, a’cndo'n, hit To' 
ini, su!tatuano 
Da 1 117/V) naie, dunque, è 
partito Uva ,s’/-7e per piu 
spedare he a petti della eli¬ 
si (imamunir l’aspe!to psico- 
fogno, di sfiducia ne 'le isti- 
tuzion 1 ; Taspe! 1 o vtih.^iona- 
i-he s> Diauhesfu d' 1 - 
f.cth rappott: in hie-iden- 
.n e Congresso; {'aspetto del¬ 
la V’ta dei due parti!>. devio 

tra imo e repubblicano, che 
non riescono più ad assolve¬ 
re 1 'oro compì// Le osser¬ 
vazioni di S! die. che han¬ 
no decisamente contraddet¬ 


to iniqui V o ’s t,o di /■ u- 
r< ' ('ohi mtm, fianco oipjne- 
yeutaio cericruente la rovi po¬ 
nente piii interessante de'la 
miniata, insieme con </uaUn¬ 
no delle battute degli « esper- 
t, » nie r nsiat: 'Bit! Motors 
':a (h'tio, -per esc m p-o. che 
si,.-eita « TV regi 1 Stati Va'ti 
« f(nuo nafte de' si sten a e 
r.u’i log..(tuo cr iscuria >; uva 
uffa niu.tane che «* rebhr me- 
1 iato <i' esse?e approfondita, 
saputi tufo perche sut ?:'>■> tri 
# c'cn( t,e r ’ui s-i è sempre » 7 ;-f* 
s 4 ,tn , ni eoe, *•:/,"a eomp'rla 
« lib> ria » del'a stampa c> e 
/ ini na 1 

tu sostanza il è staio de 1 
u> cKe, di ironie a^la crisi, 
le nuisw anici leu ne jeug'sm 
no eh l‘derido un inambtO del 
personale pot.i’co e la pa>‘’e- 
(’pn one al procrs*n di to r - 
ma'tour dodo decisioni Q*<«? 
che abbaiato visto r ud ’o 
po\ tut tana, non è sereno :t 
duc’t mcniare: abbastanza s-g* 

e s:/* ,7n\',7 d: qucsl q 
pi (messo s ai oerche Ir tn 4 er. 
V" ir sono v/«'e 7«cco ?/ r ’?/• 
su a mente nell'amb'to degli 
« esperi > e de: dingentu s<g 
peri-'ic le sequenze che ri so¬ 
no state mostrate erano. < o- 
me al so’ito. suqgcsttre, met 
con tene' avo ben poche "i* 
fot ma: :>>rr soriti cutirr, Qua- 
te nto (in za arrivino, per 
esempio, le mimagivi dei diié 
pi a 11 zi elettorali, quel’o 0 rus¬ 
co '> d: Beniscu e quello « po- 
1 co » d: Carile /’ Se »ir po- 
'ciano t uusiuiaic oh uspe!*1 
d< nudate , -na sarebbe sta¬ 
to ouì’s ne usa bile, invece, co- 
vicine semmai le nnphcaz'O- 
n po’! 1 'die; r 1 /gesto sareb¬ 
be siu'n possibile, forsi-, sm 

almeno m ios.se trattato i/' 
sequenze non mute e fossero 
s’ai: dappiù! 1 1 colloi/ui ira fi 
iunld.hu e al, e'e! tori. 

Me. al d: la di ijue.sto, mol• 
io (I pai ci avrebbe(> dato 
seq',eu 1 - di c'onuca « girate » 
ni situazioni ove Va Itivi tu po¬ 
litica di base >e meno hadf- 
z lunule) risultasse ptu ««/■ 
dente. Situazioni si ni ih es>- 
stono, da tempo, anche ne e. 
Siati Ut 4 ," (• soi/o certo wu 
s gw • 'catire —~ ai fon d. un 
rf/‘corso .sulla critica alle ,<*f- 
iuztoni e s ulta pascci poro* 
ne - delle fan le dichiaroz 1 o. 
ni utfuvah r):e ablramn ascol¬ 
tata 


oggi vedremo 


DELIRIO (17 ore 20,40) 

/m.V/ 0 e :! ! iole di un originale telev s,vo scr.lto da D-e^o 
Ktbbrl, sceneggiato e diretto da Nanni Fabbri, interpretato 
da Anton o Ca.su gronde, Teiesa Ricci, Elsa Vazzoler c Cag¬ 
iona Barilll. 

I- programma v.suhIi/zu il «del.ro» e,slst<*nz..alc di un 
uomo <* una donna che vivono, dolorosa mon lo, il loro «amore 
:iij/us.i.b,le » lmposs.b.ìe, ^rché? Per la differenza d'età, so¬ 
stiene Fabbri, per la condiz.one d.saziata d: «lui», che d- 
pende economicam**n’c dal’a moglie che non «ma. S^mpl <r*- 
menie .ncredibll** 

QUANDO UN BAMBINO SI AMMALA 
(1 ", ore 21.45) 

La quarta <*d ultima puntata d"l programma inchiesta c'i 
rato da Fortunato Pasqualino e Ludov.ca R.pa d. Meana s: 
intitola lì coraggio, s : tratta del coragg.o d: vivere, d: lottare 
contri ; malo in proposito, lo si'*s.*o Pasqualino descr.ve 1« 
esjierienza della sua Lglioletta maiala di cuore la quale, due 
ann. fa, fu soltojx>sto a un dcl.cato intervento chirurg.co nesr!.' 
Sta’: Uirt: I curatori della trasmisi, one parlano dunque del’a 
volontà d. combattere il male che spinse cl porta a vincer^ 
d.sperate battaglie; essi sembrano non tener conto però del> 
eondiz'onj soc al: «*d econorrrche <he cond.zionano spesso in 
modo determinante le* poss.bihtà d. vittoria 0 di sconf.tu, * 


programmi 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SAVONA ‘ * ' nazionale 


Avviso di gare d’appalto 

Saranno indette quanto prima tre gare d'appalto per ! 
lavori di sistemazione delie seguenti strade provinciali: 

-- « Vuraz/e-Casanova-Alpicella » • allargamento in pro¬ 
gressive diver.se. Importo a base d'asta lire 148 309 001) • 
Finanziamento ripartito in 4 ann: (1977), 

-- «di . Osigli» » • allargamento dal Km. 0 • 40U al 
Km. 3 •' 100 • Importo L. 282 000 000 - F.nanz.amenlo 
ripartilo m 5 anni (1978). 

-• « Spotorno-Vezzi Forilo Finale » - allargamento In pro¬ 
gressive diverse ■ Importo L. 171.000.000 - Finanziamen¬ 
to riparlilo m 5 anni (1978). 

Lu spesa e a tot.ile carico della Regione. 

L'aggiudicazione verrà effettuala ai sensi dejl’art. 1 
lett. c> della legge 2 2-1973 n. 14. 

l/e imprese che Intendono essere invitate alle gare de 
vono presentare domanda in carta legale all'Amministra¬ 
zione Provinciale di Savona entro 15 giorni dalla presente 
pubblicazione. 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Ockm al Parlamento 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Teleqiornale 
Le storie del cavallo 
• Le avventure del 
cane Nopo 
Pro -ramni: per 1 
piu piccini. 

La TV dei ragazzi 
"Salto mortale: Am- 
Merda ni" 

secondo ep'sod'o. 
Sapere 

Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 


20,40 Delirio 

21.45 Quando un bambino 
si ammala 

« 11 coraggio» 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Atlante 

x 1 tesori d. Chtiqul- 
saca " 

Ore 20 
Telegiornale 
Spaccaquindici 
CVoco a qu.:' 

Sport 

lu Euro vi.s onr da 
Anvnr.sn; telecrona¬ 
ca d.retta della fi¬ 
nale de! la Coppa 
de Campioni <5! 
b.u-ket. 
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facciamo 
un salto a 
CESENATICO 


Per informazioni e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 
Tel. (0547) 80091 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • ORE: 7, 
8, 12. 13. 14, 15, 17, 19, 
21, 23: &: Maculino musica¬ 
le; 0,25: Almanacco: 7,10: Il 
lavoro ostili; 7,23- Secondo ine; 
7,45: Ieri ol Parlamento-, C: 
Sui yiorimli di slamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le iniorvisle impossibili: 11.30: 
Il meylio del meglio-, 12 , 10 : 
Quarto programmo; 13,15: Il 
pioverti: 1*1,05: L’ollro suono; 
14,40: I due prigionieri (9): 
15,10: Per voi •giovani; 1G: Il 
«tiratole; 17,05: Fortissimo; 
17,4 0: Programmo per » layoz 
zi; 13: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Jazz con¬ 
certo: 20,20- Andota e ritor¬ 
no; 21,15- Cnntonapoh; 21,45: 
Lo snobismo c te sue occasio¬ 
ni; 22,15- Concerto lirico, «ti¬ 
ro ttoro V. Mathi; 23: Oy«ji al 
Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7.30, 8.30, 9,30, 10.30, 
1 1.30, 12,30, 13,30, 15.30, 

16.30, 18,30. 19,30, 22,30: 
G- Il mattiniere, 7,30: Buon 
vioyuio; 7,40: Btionniorno con; 
8,40: Come e perche; 8,50- 


I Suoni e colori dell'orchestra; 

9,05: Prima di spendere; 9,35; 
j I due prigionieri (9): 9,55: 
■ Canzoni per lutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35; Dat> 
! la vostra parte; 12.10: Tr»- 
( smisstoni regionali; 12,40: Alt* 
gradimento; 13,35: Dolcemen¬ 
te mostruoso: 1 3,50i Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30i 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cara- 
rai; 17,30: Speciale CR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonici 21,10: Dolccmenie 
mostruoso: 21.20: Popolf. 


Radio 3" 

I ORE 53,30: Concerto di apar» 
( tura; 9,30: La radio per la 
scuole; 11,40: Il disco m va¬ 
ti ma; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni d'og<ji; 13: Lo musica nel 
tempo; 14,30: Ritratto d'auto- 
le: P. Nardim; 15,30: Pagi¬ 
ne claviccmUolistkhc; 16: Go- 
yescas, dirolloro A. Argenta; 
17.25: Closse unica: 17,40: Ap¬ 
puntamento con N. Rotondo; 
18: Toujours Paris; 18,20: Con- 
versozione; 18,25: Quartetto 
□ . Goodman; 18,45: Lo spa¬ 
zio del racconto breve; 19,15: 
Fogt« d’album; 19,30: La grot. 
la di Trolonio * Direttore E. 
| Cordini, 21: Giornate del Ter¬ 
zo • Setto arlij 22,45i It coc- 
I codrillo. 





















PAG. 10 / roma- regione _ 

Oggi la manifestazione popolare contro il regime di Van Thieu 

In piazza SS. Apostoli 
alle 18 per il Vietnam 

Sara presente la compagna Phan Thi Minh, rappresentarne del GRP - Prenderanno la parola Natta (PCI), Ber¬ 
toldi (PSI) e Fracanzani (DC) - Appello di Italia-Vietnam per la partecipazione di tutti i democratici all'iniziativa 


r Unità ' giovedì 10 cp ’c 197^ 

Nuove iniziative di lotta a sostegno della « Vertenza Lazio » 

Manifestano gli studenti 
dei centri professionali 

Alle 9,30 corteo da piazza Esedra a palazzo Valentin i - Ancora impegni generici da carte della giunta re¬ 
gionale per Maccarese - Oggi scioperano tutto il giorno scenografi, costumisti arredatori del cinema 


\ncota una volta oggi Homi sut il tinti j 
di una gtando giornata di solida tilt mtmpe 
li distica a inmeo dil popolo vietnamiti in lotti 
pu li sua 1 (betta c tonti» il ugnile di \ m 
Ihieu tl t tu i H in pi i/z i SS \|)>stoli i t t 

t idilli di moti atit i lauti iloti i „im mi k 

donni si nunit inno pu d ut vili ni un t mi 
nifi stazioni unitimi mi tot so dilli qu di m 
tuuiu un i uippu stili mti dii « »u i tu n \i 
lu/ionano pi in usui io dii Sud \utnim t uopi 
gna Plian Un Mmh Pmulu inno li punii il 
t impaglio on Miss indio \ itt i dilli Dumi 
ni dii PCI I on timo Iti i l'Idi d« 1 PSI i | >no 
moli luatan/am dilla DC 
1 iniziativa e stata piumosa dii tornititi» 
nazionale It dia \ n Inani i dal tornitati ulti 
(lino di Italia \ itntmz» I dui oi«mism firn 
no lantiato un appi Ilo al po|>oio umilio dii 
giovintu c a tutti gli antifascisti pii uni pu 
titipaziont mis-attta all intontn» di domiti 
chi testimoni! i<i antma uni volta li pio!ondi 
solidaiuta chi unisce la Roma dimmi Uri i 
dii lavoro alla t tusa citila pati dilla libi itti 
e della pieni indipendenza del Sud \ iettimi 
forze che si battono pei la dttnotia/ia 


i li pati sono impigliati tulli stendete i lai 
lotztte il movimento di massa t di opinioni 
ittmno igh obitUivi del pieno nspelto digli 
itemeli di Pangi conti» le ingiù n/e impina 
hstielii e il c molto li ginn dii fantoccio 1 liuti 
pu la tu i/ioni nel \ietntm del Sud dt un g<> 
Mino d iicone 11 tz otti n i/ionali fui il neo 
tinse munti dii GKP di putì dii «ovini» iti 
li ni" 

(.orni e no» i dilli Inni t digli iccouli ili 
Pii g «ninno 71 eia li Inizi palimi 
tulli >no simpii stili elicisi i volti ntu cali 
una soluzioni m ozi it » dii toni luto i si sono 
•ampli ittinute tl ti iti ito nonost inte k apuli 
i eonlmut volizioni degli impigrii di putì 
iklli elicei del dittatoli riiteu 

Il e jmit ito It ili i \ uInani lui sollolineat > io 
un It lu/i del «mimo in >lu/miiaiio piovvi 
smo e del fi onte di libu izione n iz mini le sostili 
«on > ehi gli accudì di Pmgi listano anema 
1 1 sola b isc politica pi i un t soluzioni di i icori 
i li i/mnt i pu la cnncudi i nazionale i si 
dielmitano disposti a volu Uattau solamente 
con un governo thè dia Imo le gaian/ii di 
voltisi muovete in questo senso Questa linei 


dalli ondi i pu n mutiti condivisi dilli loi/t 
di opposizioni miti ne il tot lotto u girne eh 
Ilutu elu nonost ulte li fuoci u passione si 
b ittono con li loizi pu 1 allonlan uni ut» del 
ditt itole 4 pu h imnud ita cissi/uuu di ogni 
mguui/t m iit mi nella politici vutn uniti 

In tutto il mondo i demou itici ivev ino si 
hit ib ioti s ddisl i/iom gli iccotdi Inni iti i 
Diligi da dmiv ino poi u line i vinti inni 
d «tu 11 i ila saio cistiti il popolo vutn imiti 
piu di un milione di ni » li I i usponsabiht i 
dii micci ndu si de tini litio i ic tde sul u glint 
di Saigon che li i talpe tato gli imjMgni sotto 
selliti piosi m uuulo eli attacchi conno le zone 
tonti oli ite ei d C.RP i upnmend» I opposizioni 
nte mi i li uii se lue u soni cu se iute di giorno 
in «ionio 

I i penisola mihemest itili i i devi ottenne 
tiri dille nte I mdipendi n/a la pace e la lilxita 
< indie pei questo motivo che domani in pia/ 
zi SS \post >1 i i itt idmi i lavoratori li don 
ni i «ovini i tutti i de mot latici i omini si 
numi anno pu espi mute la loto viva solidi 
lieti i il loto attivo appoggio al popolo va»t 
nani ita 


’ “-‘—ias^sK^ejp 






gì, Vi$s&r~ 




Due neofascisti sorpresi dalla polizia mentre lanciano ordigni incendiari 


Oggi scenderanno in lotta i dodicimila studenti dei cen fri di formazione professionale per richiedere li pubblio* 
zazione degli istituti, la garanzia dei diritti democratici ed il rinvio militare per gl» iscritti La giornata di lotta degli 
studenti si inquadra nella « vertenza Lazio » che si va arricc bendo di nuove ed articolale iniziative che coinvolgono sempre 

piu visti staili sociali h di mi li gì indi ni indisi i/ium dei contadini |x i I» unisciti dilli c impagn i dilli qu ile 
diamo risoninoti) in un alti i pagm i dii giornali Por quinto nguaula uno du punti cinti ih dilli *\uUn/e.»> lo 
sviluppo cioè dell azienda agucola di Maccarese ce da legatine un cadine del giorno di IJ t giunti regmn ile nel quale 
1 pili essendo eonleimati gli i _ . ... 


Catturati attentatori a una sezione PSI 

Bersaglio dell'assalto la stessa sede dove una settimana fa una trentina di squadristi avevano tentato di fare 
irruzione — Aggredito un giovane mentre si reca ad una manifestazione socialista in piazza Verdi ai Paridi 


Nuovo a stolto tasc òU con 
tro un sezione del PSI a 
d stanza d una settimana e 
a pochi gioì ni dal er mina e 
argentato al direttore dei 
«Avanti'» due squadriti 1 
eri notte hanno scagliato <u 
» in. ordigni Incendilil con 
-o a porta dilla sezione 
Mitteotti » in via Spont ni 
v» quirttoic Par o l Questa 
vo ta la polizia e riuscita ad 


uust u p mi che si cks.se 
u> ila tuga S tinta ci 
Edo.udo Squulnl i di 18 in 
m e di Trancesco Puuott di 
21 I due che sono noti e 
tunzionai citi! uUieio politico 
de la questuta romani pe. 
una serio di episodi di v o 
it n/a nera sono st iti rlnchiu 
s nei carcere d Regina Co**li 
sotto 1 iccusa d detenzione 
trasporto e lancio d materia 


Nei quartieri e nei Comuni della provincia 

Nuove iniziative sulla 
petizione antifascista 


Pi esigue li niobi Ut i/iune uni 
t t la witit Must » in \ ista di 1 
1 ukbti/ioni pu il \\ anni 
vetsuio dilli I ibu izione Nt 
h e iti.i « ni 11» pi mnti i 
moltiplicmo k inizi itivi di 
tris » ixt li jh ti/ioiii conti» 
1 violenze squ idiotiche hn 
udta ri il comitato di cooidm» 
minto per la ((desi dei! aldine 
I mou alleo 

\ (rinomo il corisi«ho umili 
n ili li » v»t do all unanimità un 
o dim del gioì no eh ide-aoiu 
ili t petizione un it indo tutti i 
cittadini ad ippoiu 1» piopui 
I itili i sol li ut nido in qui st i 
dui/ione !impogno di tutte li 
r oi/i i k oigani/za/iom dt 
nouatiche Oggi alle 17 nel 
I* lilla m »gu i etili istituto (i 
Pucott * si tuia un asM mbl( i 
intil uust i di i qu ili pu tuli 
inno parti (ninni Rodai Rug 
,eto Orlando i don Tian/uni 
V Tivoli e stato costituito km 
C onia ito tilt idi no pi r li 
difesi dell ordine democi dico 
li cui t inno p a ti oitu il 
consiglio di zoili CGII CfSL LIL 
che ha promosso 1 iniziativa 


PU PS[ IX 1>S1)I Pi\[ i 
\NPf \ Vtiiuloni i piosigu li 
i iccolt i dilli In nu in ulti c 
ti i i 1 1 \ ot dot i di 1 u nmd 

I itio l MCI M t i i dipi udì liti 
tomun di i l i i i a itoi i di 11 i 
SUTIvWI di I i h.bbi i d 

lltll t I itll ! I Mi ludi (Il pi Ossi 
ino i cornai il i Hill mmmiistt i 
/ioni culminili (t iiuniom di i 
consigli di i titillo di 1 1 i si i 
di inlucl si du cinti i ili 
di t p iitd di ni t dici i delle 
ot -, mi/zaziom li mi i hi li 
e istituzioni d I co m do pi i 
la dite i (t 1 oiditK tl< ino 
u dico 

l na m imt< st i/iout il c.n» m i 
Mlmtic cd uni sua di inizi i 
tue ix i h drlliMiom di md« 
Mtk sulla Resistiti/i i poi li 
ìaccolti di tinnì conilo il ft 
susino senti stili ih else i Re 
ni i tu I c » so dt I u tini i i iu 
mono dii Consiglio dell» \ t u 
coscrizione \nche li \ I Cute 
scrizione hi piomosso |>e i dome 
mici un mietuto popolili p<i 

I I l icu II i di turni conti» il 
It seismo in piazza della Mu 

i aneli e 


le tsp os vo e <1 1 ine gg mu n 
to aggi a v ito Oli oidignl sca 
j glieli hinno piovocato dami i 
agli ili issi e a inglese I 

Appelli una stmimni la . 
una tieni na et squid stl ar 
mit di spi mghc di lino e 
bastoni m prestino davnnt 
ili se/ ont ci vie Spontini | 
lanciando sis.sl t tcnt indo di 
ture t uziont? liti .ocall I j 
| compigni clic si tiov ev ino il I 
1 ritorno riuscirono pero i re 
1 spingerò 1 assalto ed i listi 
sti si al onliniuono a bordo 
d icune ve turt deli qui , 
lu ono **ot iti num^i de t 
i targhe ed e poh/u che idem | 

1 t fico tio sau edr sti 

Iti notte l t isc hti trino I 
'n duo e sono uri vati in vu 
S ponti ni a bordo di una «Ve 
| spi 12 » Quello che sedeva , 
sul se lino poster iole he sci 
gl e o contro le sezione del 
1 PSI e cune boit «l e incendia 
I ile c si i al ont.in.ito nsk 
I metri compite» Unapettugile 
delle polizi t in perlustra/ one 
nc i zona hi litio n tempo 
ti scorgere i clue squ edr sti 
| che tugglveno c dopo un xa 
piclo inse gu in» nto li hi arie 

si iti 

Ieri pomo Igeo in pliz/u j 
Vi tdl nei quitti!re Pano l l | 
scultore Arie ed il v (segl» 
t *i io del PSI Giovanni Mo 
sca hanno pulito mi coi so 
di una ma ni test i/ione an 
titascMti I 1 isti sii h »n 
no cercato itn dall Inizio 
di disturbare il comì/o avv , 
unmdosl a p azza Verdi con 
tate ne e baston ma sono sta I 
t «ilontumtr deli poliate 
Nessun agente si e tiovato I 
j) esente pei nte venire, n 
. \tce quando un giovane clv 
1 stava recando alla mani 
kstu/'one Luca Ori rogito di i 
ì( ) inni (* htnto assalito da I 
uni squid «ucli non c por 
cosso Del Oglio si c latto me » 
d c ir» » os jedflle a cune fe I 
I lite giud c ite guaribili in | 
I quattro gloin j 



IN FIAMME DUE VAGONI DEL CIRCO 0 d r ; e , du h e a 

per circo un'ora In linea ferroviaria per il meridione all'altezza della stazione delle Ca 
pannello Le fiamme sono stale notale verso le 13,25 dal capostazione che ha immediata 
mente bloccato il convoglio per permettere le operazioni di spegnimento Molto il panico 
e molti i danni olle attrezzature del circo (roulottes e costumi) ma, fortunatamente, non 
vi e stato alcun ferito II convoglio, che proveniva da Frosinone ed era diretto ad Anzio, 
e slato smembralo e i due vagoni in fiamme sono stati spostati su un binarlo morto dove 
i vigili del fuoco, arrivati sul posto dopo pochi minuti, hanno potuto completare l'opera 
di spegnimento In un primo momento si era anche temuto che nei vagoni si trovassero 
rinchiusi gli animali feroci del circo 


Drammatiche rapine nel giro di poche ore in due appartamenti della città 

Legati e imbavagliati dai banditi 

Anziana donna a Centocelle derubata di due pellicce, oggetti preziosi e denaro in contanti — L’altro « colpo » 
in una lussuosa abitazione di piazzale delle Belle Arti, dove è stato sorpreso dai rapinatori il cameriere 


Organizzata da un gruppo di suore la tratta degli orfani 

Speculazione a Genzano 
sui bimbi sudvietnamiti 

Una eventuale « adozione » cosdertbbe 250 m la 
I re - Un ulteriore tentativo d dare una versione 
distorta del dramma dui Vietnam 


f i tz ut i * degh ot foni v j» t 
il i mt oigamzz ita dal «ovu 
i ls\ In avuto un i ippcn 
r| et in Italia que. sta volt» s 
m sono ineducate duino suo 
re che da una vilvtta di (un 
/ino pi ovvi dono il liisttu 
uh nt» doi b imbuii dii \ lei 
nani del Sud nel nostro Paese 
Da alcuni gioiti k </ >u»u 
de la Provvidenza h inno kit 
to affiggete cartelli in alcuni 
bar eh 1 a citta — oltre chi a 
F unum» e Pratica di Mare 
invitando gli inttussiti il 
mforrn.il si sulle modalità d 
una ('ventilale adozione 
Prender t con st un bimbo vici 
tnaniit i costa - escluso d 
viaggio — circa duecento!in 
quan f .vmta lire a farlo veni 
-t ri Italia et ptOMàao le « JlAo- 


ii dt li Pjovvuhn/i clu — 
e mu li inno f Ut > s qx u hi 
itti» i I un ciò*n il st i d 

| l’io S i i s n» c >11 gì 

t» ( on 11 t nov e istituti ih » 
stesso >idnu in \ i* inaili de 
Sud 

i \idd i tk II» v il it i/i ni sul 
i bu m te li i m n » l i In > 
e i •. li s|)»im ibiU di qui si » 

. dui/ m <1 mu itici > (I \ p ir 
tt « eoiM dt i/ioiii « ui (I » lu 
( u a fHMsibi t i d l ih id » 

| / mi v i iim d» i it » che i 
I in z i \ » t I» li l m mi n ' 

Il III l Cl II III Vi « I > 

-.1 [X I III 1/ » IH |MI I L i >i 

I d t i d H «ovt i n i un» ì il in » 

' 0 n J i itoec di S in on tilt 

con i f ti »tt « degli oi l mi 
mu i n d n« un ivi >n» »h 

| storta clt di imma del popoo 
i «udvxtnarmU 


Due Mpine m epp ertameli 
to sono stile compiute lei! 
nel g'io di pochi oh L i pii 
me e avvenute iti notu In 
uni t is e di C» ntocelle dove 
un mzi in i signor i e st il i 
legete t mb»\ egli eti nel suo 
letto t duubita di due pe 1 
licci oggetti preziosi t dena 
io m cont int» La st condì 
« accaduta nvece mi pome 
ì gglo m un Ippaitimcnto di 
pi izza le del e Belle Aiti Que 
sti volta id cs.sere legito e 
stilo un c mieile e di 7b ali 
m I 1 idr che hinno agito 
a volto scopi Ho c senza ai 
nd si sono impadroniti di 
oggetti d il z» nto » pellicce 
per un viloie di i cun mi 
I onl 

hi ino t Iti c|U i idn ìapnea 
on st sono introdotti nella 
ibit iziom situiti di interno 
i> del p dizzo di pi i/z ile de 
e Bel.e Arti due In quel mo 
mento la proprie ani dt 'o 
i jput minilo B ine e Sp 
eett vt ctov i Hi zz un tn 
/ mi mignoli d c ssant u In 
qui anni ei » iss» nte Bl tio 

»v » ini itti in un osped » « 
eie i c (pitie ci» » i causa 
Utili su tond z on di si ut» 
dovevi mipti» itimi im 
mi 

Nel ib t izioih 11 i i inasto 
-h Itanto i no f ioni ere 


c unpuu lo t tori una scusa 
qualsms sono r irsuti ad en 
traie nell ib t ezione 
Dippilrni i du» h inno con 
vtrsito ti mqudl irne nte pi r 
clic t mi zz or i con ili imi i k 
n che non sospettivi nulli 
Poi ad un tratto h inno cam 
biato timbro di voce e dopo 
avei minacciato 1 uomo lo 
hanno legato con uni coid i 


Ampio dibattito 
al CNEN di Frascati 
con G. Berlinguer 

P t sso 1 tlxn i oi n ezion i 
i dt 1 CN1 N di I 1 i t iti si i 
tenuto lui incontro ’ra 
i ctic ito i cd 1 ivoialoM di 
C« litro i iz on il» pu Itm t 
gnt nude u »d il compìvno 
Giovanni Bultn«uu su ti 
ni i «Pti uni svolli neg 
mdmzzi e mie struttine d 
Mcen i sck ntifu i 
Il tcmpigno Pulmguu li i 
cont uso i mblt i d i 1 1 
qu i ♦ sono ve mi no Ut cjl i 
Itili iti tonti liuti cl m il 


III 

inasto 

l lusti melo 

1 i pa izioiie 

d» 

e lini 

i ere 

comunisti 

m I Pu i 

ne 1 1 

d 7b 

anni 

Pi ria mento 

dove e uo 

ci. 

senza 

armi 

t mpo un » 

p opu » eli 

1 


( con 1 ve to s op» r o s nono 
p esentat il a polli dopo 
a or re^o ai menu suonato . 


p< i i sti litui u on» ed il 
pounz a nento di questo tm 
portante c del cato sett-ote 


ecl imbiv u, ato 

Successi! ime*nte hinno ini 
/iato e rovistare nella casi 
il i ricuci di denaro e di 
cose di valore I ladri si so 
no cosi impos.sess iti di nu 
nitrosi oggetti d il genio per 
lo piu sopì immobili e di al 
cune pellicce per un valoie 
complessivo di alcuni mihon 
Subito dopo I due sono fug 


Manifestazione 
domani per la scuola 
di via Aquilonia 

Doni mi pomu go i < 
ore 17 h) si s\o g» 1 i In vi 
Aquiloni i uni minili st izk» 
m promossi di consiglio 
imitino dell i zon » Pienest 
ni ributtili i sui tuupl della 
edilizia sco istici e pe r chic 
due che venga d ita lipidi 
ittu izion» a. ì Impegni pie 
si dilla giunti e ormili ile p< ì 
li nasini miziont di telili 
loe i i pei i scuo i t ernen 
t ut 

Al in /ni m h inno ict» t *o 
le toi/t politiche t- soc ah 
della VI e VII Cncoscnzo 
n< i comma unitari degli 
studenti ehe d il inno v ta a 
coi tei che putendo dii vail 
stituti raggiungeranno vii 
Aqu ionia 


Qu indo c i ìusc to i 1 1) in 
si Vincenzo Zinettì ha chn 
malo la poliz a Ai iunzioni! 
il cameriere ha ricconi ilo la 
sui ivventui i d indo loro 
de Ih indie izioni uti i p< i li 
cattura del dut m rivive ni 
Laltro rapina e a caduti 
v» iso 1» tre» de 1 i ti i not f e 
m una ibit rzrom di v a d g 
Anni ini) i Ccntoee !» Uni 
anzi ini signori (he vive so 
li Lucii Mtzzocch i sta* i 
sorpresi mi sonno di due 
giovani enti iti nell ippiiti 
mento che» si tiov i i pi mo 
pnno de»l pili/zo di uni li 
nestt i iimisti ip< » 

Svi u ita di sopì iss » o i 
domi hi cete ito d gnd ile 
jm i < hi un tic liuto m i » si i 
t» ubilo stoiditi con un lui 
te pruno il.i temp i Pi v » 
d se lisi e stat i qu nel t «a i 
< imbivagi ali su e to 1 i 
dii hinno quind unni i 
soqquidro o ipputun» ito 
cele indo m tutti i t iss» tt » 
si sono impidroiti d diu 
pe M cce oggetti p e/iOs e de 
il il» li e ont ulte Idi s 
so io qurnd d il u » fu*,H 
boltin o \t i o ]» s» dt ila 
miti ni lt s gn< i i t lu n 
l » ite) »ve v t i p < so i uno 
I sctnzi e ì usciti i far cade 
ìe i bav ig io e »d invocare 
aiuto Lo suo glieli sono s*i*o 
udite di un \ l n j ehe dopo 
ivor a soccorra ha chiamato 

a i» / i 


elementi positivi gli t spi essi 
i mi misi scoisi dal Consiglio ' 

I in me ino itti conci iti chi jxjs 
| sin» uso! uri il pi obli ma 
(.li studinti du unii] pio 
fissiunali sfilir inno in cattiti 
I .tlh SI 10 da pi «/za Fsidi i i 
pai rz/o \ ili ritmi si di di 1 
i consiglio limonai» Qui si 
svolge i i un comizio mi coi so 
| ( 1 qu ili pri ndi i inno 1 t p » 
tu i uno studi nti du cenili 
S i v » Mi ssin i di Ila T i di i i 
I za ih lesionili* CGII C1S1 » 
III M iss mo Circe limi di 
conni iti mutai i de gli studinti 
I i mn mi i il tomp igno Maur 
/ j J ina» i t «pogiuppo del 
| PCI ili i Regione All i min • 
C» st i/iuiii hanno d ilo 1 » lot o i 
idi sionc 1 i 1 edei ì/nmc sind ì 1 
c ili di 1 I a/iu 1 i CGIL scuo 
li li SFI \PCISI la l II , 
S\T j c jmitati ulular i 1 1 Fi 
dii i/ioni g ov unii comunista I 
i qui 11 1 sou dista j 

Tu i int mio il gruppo regie i 
I n de di i PCI li » presi nt ito | 
I una mozioni urgentissimi iu j 
! e m si dm de un preciso im- ; 
pi «no eli! consiglio id appio j 
v ni lih gge di ì ifoimi di 1 | 
li loima/ium pioftssionde » 
i I* usi piomotoii di un un n 
d un» nto dia Ugge sul sirvi 
/ »» eh I» \ » ora in discussion» 
d S» n ilo c hi t 1» nd » il ni 
v o pi i moti\ i di stud »> i 
| giov un di i ci nti i 
I Su Matcuese la giunta li 
| gionale e stata costretta sul 
I ondi delle glandi lotte dei 
bt icci inti » rii tutti i i iv»i t 
ton a usui e dd silenzio e 
| a pi inde it un iniziativa 
] si tratta pur sunpu di 
un irnpi juno soli mio I i m d 
ibi non » seguito di it*i i ) i 
citi I oi clini eh I gioì no sol 
h t it ito <1 di» oi g m // «/ioni 
sinel ic di C C.II C 1S1, i l II 
. mv il i il P ii Istituto i (1 
dui) il » li piopi i » disponi!) 
Miti i colisi guiii gli obietti! 

I sopì «tl» tti f» uh a d ih in if 
fitto di i/itrid « igt k ol i di 1 
1 le p il l 11 |) i/iom st itali i due 
ni ta itt in di C isti 1 di Guido 
n di ) con paititol ile ilei 
mi nto ) Macc iimi » i coni 
' pu 11 «li itti unimnisti itiv i 
1 consi «tanti Inoltu si chi 
- d» a! 1RI i »1 ministt i o d» Ih 
: P ii te up izi mi st it di di p is 

s.iu i epici un» nti d «Il i fa » 

' li studio dilli ptopost t i 
I qui Ha tUualiv « 

li p noli sono ippiczzib 
* | li ma si imo i live Ho di Ih 
I ini n/uiivi L ì guinl e » n f itti 
non hi pnsentito comi di 
spi sto dd voto di limimi) i 
I di 1 (onsigl o 11 gioii de I i (le 
1 ben i m ce ss ii it pe i li idui 

i » m fati gli impe gin \ » i b d 

SCENOGRAFI — In» «mi 

n il i d Ioli i d 2*1 on vini 
j 11 It ttu it i oggi d i se n i 
gì d coslumis i ui ( d to 
i di 1 c mi in i p» i h «ol uni n ite 
1 on» i ippoito eoli h soci 
t t d pi o ii/ioiH le qu ni fi 
» i hanno uso stirili tutte 

ii In lit u 1 i di i ision o 

, si i mie 11 in se jope i o e st » » 

I pie . i ni 1 coi so cl un issi ni 
bh i Idi i ( ite lo! 11 

j NELLA FOTO La manifesta 
zlone di ieri dei contadini 


Si è sciolto il sindacato autonomo romano 
delle scuole elementari 

Lo SNÀSE è 
confluito 
nella CGIL 


Lo S\ ASF il s nd u ito tu 
temoni» de III scuole Ot menti 
M c confluito ne Ih CGIL stu > 
li provinciale 1 ngiosso do 
ehi igi nti ni 1) i \ S\ \SF c st » 
to sottolio» ito con un i doloso 


l ì comune to del » CGIL 
s >n >lrm i il «i » idi v «lori d 
1 t eonl Ju nz e de 1 s nd nato 11 
t n>m» du « ione Inde ni lini 
fi > prou ssa che ha portalo <jh 
i cut fi al i S\ 4S E a eons idc 


ipp 1 iuso » un voto di un mi | iati ( satini t d ruolo del sr r 
mila d d consi«lio «menk del d ini > ani moni > < a indù 


le CGIL scuola 


dir geni | rimiri 


sono entriti i fu putì dd 
consiglio ge ne i ile d< 1) i CGIL 
mentii lex se gre Imo piovili 
ci de Guskv e st i o coopl ita 
IH 11 i se gì et» 11 i 

La C.F.C. 
ha eletto 
la presidenza 
e il collegio 
dei sindaci 


i le tt le presidili/ e di Ila 
commissioni li duali di con 
ti all» i d calli g o dii smd i 
i nd coiso dilli nuniun 
de JJ i Li C svoli is) ji n Pie 
sichnti dilli i ammissioni i 
il c nnpa«no li odoro Moigu 
v ce pi iside nti sono st ti no 
miniti Aldi liso i bus • 
Ricci s t «h t im M u io Cnn i 
» S» i gì» Sacco 

Del collegio du smdici fan 
ni putì i campigli! Ri n ito 
Ics» i (pusidintc ► J nei m i 
Ri i g unni D» ni» mi > C » ni 
( dui g a (• or gì 1 j me a \ 1 1 
U tu 


t ni ledi razioni 


C (iIL C7SL l IL la loro c ih 
I uri im sindacali ha uihddd 
d tale si ella qhi espres n 
uqh tnut dillo scorsa anno dal 
tinnitalo centrale dillo S \Ai>F 
j ta Irnat ) ronfi rma mi torso 
j c/i 1 X ( onori ss o di 1 > S\ Asf 
Tn qailh uccisione i sost» 
lutai dilli conilu»nz« hinno 
deciso 1 immilli il > ngic s«so 
r e 1 i C C.II s ili » 1) is» di un 
I dot umililo dii confermi! i la 
I \ ilici t i di 1 » valuta/) ne |io 
1 tic» smd k ile dtt ind c i ne 1 
i CGII li » confidi razione 
( un idonea pir coni muore n 
i miti n zia re 1 a-tonn a latore 
dilla se itila siedale t da urne 
\ siri 'ai nalori ni » s a operali 
i fi * < ubidisce che la CGIL 
t istituisce lo schieiamento piu 
I al do per rappresentare ffh 
interi si di tutte le comnonen 
1 de la (lasse lai oralnci » 

I S| uticne mi ine chi lappar 
Imena alla CGII tn umane 
! < >/? !» altre con federazioni e 
tu Ha prospetta a di 11 mula or 
I nana a di tutti i lai iraion 
< ni ente la lontniuaztom del 
It fitte mi iati J-f armi fa per 
la difesa dei talari di liberta 
I d ausino di pr .presso so 
afe » 


Legge sulla 
zootecnia 
approvata 
alla Regione 

11 ( insidi» i< giuri ih !i i p 
pi >\ ito ie m il disi jaio »i » g« 
i tu i i i»U i tini ni hi ii 
p « s» nt ezione eh He demi inde li 
mutuiti pei ì i Min munto 
»l< III I 1 « de IU st litui » di 

i I» \ «in» il a <U II Ih \ nu d i 1 tU« 
il t ine di g u «ntu» un i pi o 
elu/io i i Miotici» (ile ili* mini 
gii ni os» ut in« n i/ion ili < 1 
■ iU ri idliw dt 1 » on unii i » i 
I o x i 

li pio\ \i (I n ut > ih» » i 
st il i f piai ito u ) » pi un i voli 
i _ > m iggiu dello ioiso i ì io 
pi» \ i d un nt» r \ » nlo il i ) ut 
del! i Ht «i ne Imo il >0 de 11 » 
sp» s » si Hip < « Ih t onl ni; 1) 
non sup» i < tip ( IIP I 11 

St mpit ih il i i ilut i il) < I 
un giu ugni tl» h » ippi 
\ il» me hi gii 1 diti il» 1 « NN 
» li 1 i \\ I ( oimmit i ino il i ì i 


Misterioso 
ferimento 
nella notte 
al Prenestino 

Osmio fiumi nto i sco-sa 
no t 11 v t Ei wno GittA 
mi i i e Prone s* no Un uo 
mo d 30 inni R.iul Tebvi d 
ib t ente* n vii Breccia da 
Montone 2“ i stilo soccorso 
pi r sti ed « e ti esportato h 1 o 
spLd e e con uni ter tee d arma 
d» fuoco ed uni gimbi che 1 
ned h inno udii ito gunr 
b e n querm i «iorn I Te 
bi di ehe i noto u uffic o po 
io di i que stu i e orno »*■ 
y i d d< s f ree fi i ri hiei e 
od esscj stilo le to da 
mo stonos ufo ehe ndos. e 
'e un e ippi 1 o ed un può dt 
oieh ii A cune p»l u« e in 
Mie nel i on i di vii Piene*- 
ne h inno compiuto una 
b i u* i ili i r cere i de j ao 
n > de si r to m e se n a i < un 
i isti t ito 
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ARREDAMENTI IN FERRO 
LEGNO E GIUNCO 
PER I VOSTRI GIARDINI- ; 
E TERRAZZI 


ESPOSIZIONI PERMANENTI: 


SEDE ROMA 

VIA SALARIA, km.12 ;J*I.6910790 

• f 

FILIALI:: - 

VIA AURELIA.800 - tell6224633 
VIA FLAMINI A. km.8 
VIA PONT IN A,km.14 -tel.6484869 I 
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PAG. il / roma - 


Firmate dal pretore Infelisi dopo le 70 già emesse nei giorni scorsi 

ABUSIVISMO: ALTRE TRENTA 
COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE 

Secondo i risultati di una perizia geologica ordinata dal magistrato la pineta di Castelfusano 
rischierebbe di morire in pochi mesi - Continuati i lavori di demolizione dei palazzi di Armellini 


AU'V ttonta comunica 
Aon. emcli/mrir nono *»tato 
not.tIca te dal pretore Lu 
ciano In lo [usi nc-lamb.to 
dell Inchiesta su 1 , fabbrica 
t. a bua) vi I nuovi provve 
cltmerr .n cu. si looti/va 
no v.o.a/lon delia leggo 
iu*bamst.cfl. vanno ad ag 
giungersi alle settanta co 
mun.ca/ionl firmate da’, 
magistrato il 4 aprilo scor¬ 
so a carro di cootruttorl. 
lott./zator. e proprietà n 
di editici della zona « La 
Lingua» In que*oceasio 
ne, com'e noto, il pretore 
accertò In base ad <i.<u 
ne indagini della guarda 
d. finanza che le co¬ 
sti u/aon deha « Lingua » 
appartengono a proteso 
ntstl o a stretti parent. di 
alti utTiclali del vig.ll ur- 
ban o di funz.onart del 
Campidoglio 
Frattanto un collegio di 
tecnici, incaricati dal pre 
toro Infehsl di comp.cre 
una periz a geologica nel¬ 
lo zona che \a dui mare a 
«La L.ngun », do\c sono 
sorti ed.flc. abusivi, hanno 
consegnato al magistrato i 
risultati del primi accerta 
menti eseguiti I por.ti 
avrebbero stabilito che la 


pneta d Caotoll usano 
a 1 e cui spaile s estende 
« La Lingua », e condanna 
ta a morire nel giro di 
pochi mesi II lonomeno 
sarebbe dovuto al tatto 
che a < Lo Lingua» sono 
stati ,->ea\ iti numerosi poz 
z nrtesian! por l'approv 
vg.onamcnto di acqua 
dolce, . quali avrebbero 
provocato un vuo‘o che in¬ 
teresserebbe Tintela p.nc 
ta di Caste 11 usano 

I cantieri di Armellini in 
tanto A sono riaperti ieri 
rmttlra alle squadre degli 
opera: delle ditte appalta- 
tr.cl Incaricate del lavori 
di smantellamento Chiu¬ 
sa la parentesi giudiziario- 
amministrativa che aveva 
interrotto por pochi giorni 
«T«operazlone », ieri si e 
potuto riprendo!e 11 lavo 
ro cominciando anzitutto 
con lo sgomberare tutto il 
materiale deperibile iim- 
p.anti di vario tipo, dal ri¬ 
scaldamento a quelli Iglò 
nicosanitari, e tubazioni) 
che può essere salvato Del 
resto, lordinanza emessa 
dal pretore - con cui m 
revoca il divieto di accesso 
Imposto nella scorsa setti 
mana — specifica con 


estrema chiaro zza che .1 
Comune, Ubero d. espleta 
re l« opera di topless on° 
amministrativa », ha pero 
l’obDllgo di sa Iva guardar* 1 
tutto il materiale recupc 
ìab'le 

Terminato dunque lo 
sgombero del matonaie de¬ 
positato nel primo palaz¬ 
zo soggetto allo smanici 
lamento, si passera alla 
demolizione voi a c prò 
pria della restante parte 
dello stabile, edificato In 
notevole m.sura, come ò 
noto su terreno comuna 
le Questo lavoro che aj, 
cunl prevedono, forse ot 
tlmlsttcamente, possa con¬ 
cludersi entro oggi, po¬ 
trebbe però richiedere an¬ 
cora qualche altro giorno. 
In questo caso, all abbat 
timento delle strutture In 
cemento armato di un al¬ 
tro palazzo bisognerebbe 
passare solo nel primi 
giorni della prossima set 
timana 

La ripresa effettiva del 
lavori o stata preceduta 
Ieri mattina da 11'espleta- 
mento delle formalità rese 
necessarie dall’ordinanza 
del pretore Napolitano II 
provvedimento, come ai ri¬ 


corderà nom.na nifatt cu 
sto:le del cantiere e dei 
materiali contenuti la V 
Ripartizione, quella ai la 
vori pubblici, nella perso¬ 
na dclTassessore pro-tem- 
poro Ieri mat.na perciò 
l'assessore Fiori si è reca¬ 
to coi tecnici del Comune 
nel cantiere e lo ha preso 
formalmente in consegna 
Subito dopo c ripreso 11 
lavoro di una prima squa 
dra di opera! 

La vicenda del palazzi 
abusivi del grosso specula¬ 
tore sembra dunque avvia¬ 
ta a una soluzione certa 
e Irrevocabile, grazie so 
prattutto alla torma e una¬ 
nime decisione presa nel 
la scorba settimana dalla 
commissione consiliare per 
l'abusivismo. A que.U pre¬ 
sa di posizione ha Infatti 
latto seguito la presenta¬ 
zione a! pretore di una 
istanza di revoca de! divie¬ 
to di accesso al cantiere 
e quindi la decisione di 
Napolitano di accogliere la 
richiesta. Il magistrato ha 
anche inv.tato il Comune 
a tenerlo periodicamente 
informato sull'andamento 
dei lavori di demolizione 


; Non ancora individuato chi ha abbandonato pe r le vie della cittadina una trentina di ordigni 

| Bimbo perde una mano ad Anagni per 
! lo scoppio di un detonatore da mina 

' Stava tentando di aprirlo con un coltello nel la sua casa - Un suo coetaneo ha consegnato 
. ai carabinieri altri 25 dei micidiali oggetti trovati nella strada dove si trova la scuola media 


Deve ancora essere chiarita ta drammatica vicenda del 
l'altra sera un bambino di 11 anni giocando con uno di que 
subito gravi lesioni all'occhio destro. Mario Santoro, dopo 

alla mano, si trova ora ricoverato in gravi condizioni nell 
Indagando per accertare la provenienza dei detonatori, e pe 
compiuti accertamenti in alcune case della zona, ma finor 


detonatori di mina abbandonati per le strade di Anagni, dove 
sti ordigni, che è esploso, ha perso la mano sinistra ed ha 
essere stato sottoposto ad un delicato intervento chirurgico 

n clinica oculistica dell’università di Roma. I carabinieri stanno 
r capire chi possa averli abbandonati per le strade. Sono stati 
a i militari non sono ri use ai a venire a capo della misteriosa 
____ vicenda, che ha davvero del- 


Citata per 
gli « anticipi 
consumi » la 
società del gas 

Un consumatore romano ha 
citato in giudizio la .società 
del ga.s contentandole il dirit¬ 
to di addebitare ad ogni nuo¬ 
vo utente, caricandole .sulle 
prime bollette, 7500 lire a ti¬ 
tolo di «anticipazione consu¬ 
mi )> Il giudice conciliatore 
esaminerà la questione li 17 
aprile, sulla base della cita¬ 
zione presentata dal legale 
del Tu tonte. 

Il legalo afferma che la 
somma esatta dalla società è 
proporzionata ai consumi rea¬ 
li che sono valutabili media¬ 
mente In 2 mila Ilio menai 
li La citazione ch.cde quindi 
che il giudice «ove ritenga 
la necessità del deposito qua¬ 
le anticipo sui futuri con.su 
nvfi determini l’ammontare 
In misura propoiz.onale al va¬ 
lore del contatto cosi modi¬ 
ficando la relativa pattuizio¬ 
ne » 

In ogni taso, secondo la 
conclusone dhcU avvocati, 
la somma versata deve esse 
re depos’tata su di un libret¬ 
to bancario vincolato 


Licenziati 
19 dipendenti 
da un magazzino 
fotografico 

Il magazzino di ottica e ma 
tortalo fotografico in piazza 
SS Apostoli ha licenziato 19 
del 35 dipendenti, con l'argo¬ 
mentazione che non potendo 
piu effettuare le vendite allo 
ingrosso, ma soltanto quelle 
al dettaglio, non ha bisogno 
di tanto personale L'argo 
mento ù pretestuoso per due 
motivi, in primo luogo per¬ 
che ha licenziato tutti gli 
Iscritti .il sindacato, in secon¬ 
do luogo perch" all interno 
del magazzino le vendite al- 
['ingrosso proseguono come 
prima 

La. ditta, per giustificare la 
sua grave decisione, ha allel¬ 
uiato che « la stiuttura inter¬ 
na dei locali di piazza SS 
Apostoli non consente lo 
sdoppiamento dei punti di 
vendita e impedisce un ade¬ 
guato funzionamento c»lla 
vendita alTmgrosso Ma fino¬ 
ra. a detta del dipendenti la 
ditta ha svolto un giro tì affa 
ri di tre miliardi cori que 
ste strutture e non si capisce 
perche proprio ora le sono di¬ 
ventate Insufficienti 


In autostrada 
dal raccordo 
a via della 
Serenissima 

Questa sera, «alle 22 . salò 
aperta al traffico una parte 
del nuovo tronco urbano della 
autostrada Roma L*Aquila. Il 
tlatto percorribile, tl va dal 
raccordo anulare a uh della 
Serenissima, e lungo quattro 
chilometri o settecento metri. 
Entro il mese di luglio la 
«Sarti» (Società Autostrade Ro 
mane e Abruzzesi) dovrebbe 
completare la costruzione di un 
altro * tronchetto ». clu* arri¬ 
verà fino a via Calla Placida 
Tra circa due anni il tratto 
autosh ad, ile urbano dovrebbe» 
innestarsi sulla tangenziale Est 
(la sopraelevata Satana Ca 

strensc). 

Il passaggio sul tronco mler 
no al raccordo anulare, che 
polla essere utilizzato solo dal 
le categorie di autoveicoli am 
messi a ut colare in mitosi rad.*, 
e gratuito Saranno invece, nu 
montate le tariffe sulla Roma 
L'Xquila* 50 100 lire in piu per 
i veicoli passeggeri e fino a 
'109 lire per gli a ut ot ioni ad 
otto assi 


(vita di partito 




Lunedì attivo 
in Federazione 

Lunari* 14 aprii* allo ore 18 
è convocato, nel teatro della 
Federazione, l'attivo del Partito 
e delle r-GCI con 11 soyuonto 
OdG: « Iniziative antifasciste o 
celebrazioni del 23 aprii* noi 
trentennale delle Liberazione ». 
La relazione introduttiva toro 
temuto dal compagno Franco 
Rapnrolli, della Segreterie dolio 
Federazione. 


MEDICI COMUNISTI OSPEDA¬ 
LIERI — In Federazione alle or* 
20,30 (Beglloni-Fusco), 

ASSEMBLCE — S, Paolo ore 16 
attivo femminile (Leda Colombini); 
Acilio ore 18,30 attivo suil’abuslvi- 


•mo; Passoscuro ore 10,30 srlua- 
zlono politica (Bozzetto); Tor Lu¬ 
para oro 15 riunione caseggiato 
(A. Corciulo) i Volletri Colle Salvio 
ore 18,30 (L. Ferretti); Arlccia 

ore 18 (Ottaviano). 

CC.OD. — Campo Marzio ore 20 
Cellula guarderò; CUR ore 21; Pon¬ 
te Mllvio oro 20,30 sogrotcrio e 
Gruppo XX Circoscrizione (Mar¬ 
chesi). 

CELLULA AZIENDALE — Villa 
Gina ore 14 assemblea. 

UNIVERSITARIA — Magistero 
ore 9 in Facoltà Comm.nc Fomiti lo 
e Propaganda, Magistero ore 9,30 
in Facoltà assembleo collulo; Medi¬ 
cina ore 20,30 alla Casa dolio Stu¬ 
dente assembleo. 

CORSI TOGLIATTI — Porta 
M aggio re oro 78.30 fi Lezione 
(M. Prisco), Monterotondo «Di 
Vittorio» oro 18 dibattito M le¬ 
zione (Nardi). 

ZONE — AVVISO ZONA EST. 
La riunione del CD di Zona aliar¬ 


sela ai segretari di sezione fissata 
per quosta sera e rinviata a domani 
allo or* 19 in Federazione con lo 
stosso Ordine del giornoi 1) Ele¬ 
zione del Segretario. 2) Vario (Pe- 
troselll)] ZONA SUD. A Torplgnat- 
tara ore 15 riunione Comm.no 
Femm.le o responsabili femminili 
delle Sezioni (T. Costa). 

REGIONE — Latina (Gramsci) 
ore 17 assemblee (Vitelli); Rocca- 
corya ore 19 CD (Vono); Pontinia 
ore 20 assemblea detti scuola (Ca- 
vndì), Fondi oro 18 CO (Raco); 
Latino (Togli otti) ore 16 ass. 
Femminile (Paola Orlonsi), Latina 
(Togliatti) ore 19 CD (Lungo) i 
Latino (Fod.) oro 16 Incontro 
oporalo. 

FGCI —— E' convocalo per oggi 
pomeriggio alle ore 15 (precise) il 
comitato direttivo della FGCI sul 
seguente O.d.G.- « Problemi di or¬ 
ganizzazione e di inquadramento In 
preparazione dello campagna elet¬ 
torale ». (Borgna). 


(piccola cronaca ~) 


Nozze 


Si tono uniti in mal miomo nei 
giorni aOhi, i coni sogni Agite*e 
Asc.onc o Anton o Covarono Ajli 
iporji gli augu.i della sezione Tono 
Mau d e doli Un tn 


I sc.to della piccole Matusi •» 
j nitori e olla bomb no qli 
i dei campagli dello sc s onc 
I ronzo e dell Unita 


Lutti 


Culle 


„ Lo coso dei uo upogm Moure 
, Mourett e Renata Roc r o e stote 
* flmei.iM dr M o ilo iti • et ti uel 
r bombino Si mone Ai genito » 

«I neonato giuncano g.. augnii d„l- 1 
P« Unita - ^ j 

" La cisti di Pallino a Demele l 
' Brcolani • stota allietalo dolio na 


Lo casa del compagno Sergio Lo! 
li odi secretar o della CGIL eyi© 
nolo, c stata colpla d.t ui già »» 
(ulto L moitd lo cognata Leo Lol 
frcdi Ai Ioni li ai ta pai sentite 
con tajmi-e dell Unito 

C mo ta Lune «ma Wall pn 
d e del compoqnr Qua r io «iati t a 
torio dello cellule comunali dello 


XV circosciizione Ai fenili ari 
condoglianze dolio sezione lotnu 
li dello zona c dell Unita 


E deceduto il compagno Mono 
Mechelli dello sezione Seltebagm 
Alla moglie Olua e olla (ani glia le 
condoglianze della sezione dello 
zona e dell U nto 


Diffida 


L«i tomi tigna Alb 
(tei 3372522) dell 
‘elio ha »mau tn I. 
PCI n 085405 ! La 
anche come diffida. 


tessera del 
M esente vote 


| l'incredibile, 

Il bambino rimasto grave- 
I mente ferito ò figlio di un 
appuntalo dei carabinieri del¬ 
la tenenza di Anagni c fre¬ 
quenta la prima media. L’.tl 
tra sera giocando in piazza 
S Angelo ha raccolto da tcr- 
> ra un detonatore da mina, del- 
4 la grandezza di un moz/ico- 
| no di sigaretta Non sapendo 
I di cosa si trattasse Mario San 
toro incuriosito se 1 è messo 
in lasca, ed è tornato a casa 
con l'intenzione di osservare 
piu da vicino quelToggetto 
strano Nel suo appartameli 
to, m Corso VittonoEmanue 
i le, c'erano la mamma Maria 
I e la sorella Eleonora che sta 
vano preparando la cena II 
bambino si ò seduto al tavo¬ 
lo della cucina ed ha preso 
tra le mani il pericoloso ordi¬ 
gno. cercando di aprirlo con 
un coltello. 

A questo punto la disgrazia: 
il detonatore, clic conteneva 
j alcuni grammi di tritolo, ò 
I esploso investendo in p.eno il 
I ragazzo, che si ò accasciato 
] a terra svenuto in una pozza 
d» sangue. La madre e la so¬ 
rella si sono precipitati a 
soccorrerlo, e con un’auto di 
passaggio lo hanno portato a 1 - 
l’ospedale di \nagni Por i me¬ 
dici è stato un bruito lavoro: 
il bambino aveva la mano si¬ 
nistra spappolata c ferite in 
ogni parte del corpo. Dopo 
un delicato intervento clnrur 
gico all'arto Mano Santoro ò 
stato trasferito alla clinica 
oculistica dell’Un, vorsità ro¬ 
mana per essere» sottoposto al 
lo cure specifiche clic la sua 
lesiono alPocchio destro n 
chiede 

Fin qui la d.sgrazia acca¬ 
duta al bambino, che potreb 
bc ossei e annoverata tra i 
1 tanti tragici incidenti che pur 
troppo continuano ad accadere 
I a causa dei residuati bellici o 
eh materiale esplosivo lasciato 
' incustodito. Ma la vicenda di 
! Anagni è più complessa e non 
I manca di suscitare inquionUm 
i li interrogativi I carabitrcr 
l hanno accertato infatti, clic 
un altro ragazzo di undici fin 
ni aveva trovato ben venti 
ctiquo detonatori — sempre 
nel centro della cittadina 
e li aveva portati a casa ri 
i ponendoli in una cassetta Lo 
| stesso bambino apprendendo 
la notizia della disgrazia ac 
| caduta al coetaneo ha jnfor 
I maio i mi) j tari consegnando 
I loto :! pericoloso materiale 
Tutti gli ordigni, che sarob 
j litro dello stesso tipo sono 
' stati quinci, ti ovati per stivi 
da nei centi o di \nagm Pro 
i può dove -- a pochi metri 
I ita sedi i.i stuoia media Tre 
' quenl.ita da cintinola <1/ barn 
1 bur Chi può avere abbondo 
1 nato del materiale tanto pe 
j incoltisi) che avrebbf potuto 
I provocare alti e disgiaz.e r* 

, di proporzioni anche pu gra¬ 
vi di quella accaduta ,il pn 
velo Mano Santolo’ K ai.a 
domanda alla quale i cambi 
moti stanno t eie andò d i 
spandere con Ir indagini h 
questi giorni 


CAVALLERIA RUSTICANA 
GIANNI SCHICCHI E 
PARSIFAL ALL'OPERA 

Alle 21 Ilio abbonane.nio ic 
plico di « Covol eri j iusIicomo » di 
P MojCO<iiii duetto d. I mneaio 
Alberto Leone e Gianni Schic¬ 
chi » et G Plicc ni diieito dal man 
ilio Ugo Catania (toppr n 50) 
Doma n alle 21 Iuoii abbona¬ 
mento e a mezzi ndolti lophca 
dello spallaccio compìenctanta 11 
ballo delle pigiate di Monlevcid 
« Apollon mungete « di Stiavni 
sic v Bolonch.ne Laui. c « Bullona 
ni do . di Dizet Balanchmo-Louri 
(roppi n 51 ) concertato e dirct 
lo dii maestro Mommo Predella 
Saboto olle 21 luon abbonameli 

10 u limo icplicn d < Cavalleria | 
i usi icona » di Mascagni diretta dal 
maestro Alberto Leone e < Gianni i 
Schicchi > di G Puccini duetto I 
dal maestro Ugo Catania (rappr ' 

11 52) Domenica olle 17 Iuoii 
abbonamento e a piczzi ridotti io- 
piico di « Poi sitai » di R Woynei 
concertato e duetto dol moeslio 
Lovro von Molacrc (ruppi n 53) 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32) 

5'osein alle 21 iccital deM’arpi 
sto Jolto Nngoc Musiche di Bach 
Alvars Hindcmtth Tocchi, Bnt- 
tcn Salzcdo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracas.ini 
n 46 - Tel. 3964777) 

Ter impi ovvisi* indisposizione del¬ 
le piomsta Mano Mosca U con¬ 
certo di domom oli Auditorium 
dell Istituto Italo Latino amene* 
no e di sabato oli Auditono San 
Leone Magno e Annullato 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celia 4 • Tota- 
fono GB.72.70) 

Allo 21,15 Itolio-URSS pics « La 
cimice » di Vladimir Mojakovsk.j. 
Riduziona ed adattamento di V. 
Oileo e U. Soddu Sccnogrofia U 
Attardi. G Corsetti Adattomenti 
musicali di r Perniisi Costumi 
L iannacc. Regia V. Orico 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel. 56S352) 

Allo 21,15 lo S Collo di Roma 
di Roma prcs Riccordo Remi in 
•< Da luroro a canore » con G. Co¬ 
glia, F Wirnc Al piano Riccardo 
filippini Regio R Remi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 

Alle 21,15 « Storio di paritaria » 
il nuovo musical di Tony Cuc¬ 
chiaie Ut limi 4 yrj 

DELLE MUSE (Via Fori 1, 43 • 
Tal. 862948) 

All* 21,30 ultimi giorni « P«- 
trolini » (biografia di un mito) 
di De Chioia c fiorentini, e 
« Cortile », di F M Martini, 
con G I si dori, M. Fiorentini, 

L Golii, La Vorde, V. Vcntunm 
chitarre Paolo Gatti c Roberto 
Polunclll. Coreografie M. Dani. 
Musiche A Salito. 

DB SERVI (Via dol Mortaro 22 - 
T*1. 6795130) 

Alle 17 30 latri 2 mese la Coop 
Oo Servi prosento la novità co¬ 
mico-gialla « Penultimo scolino » 
di Sommy Foyod Con Plotone, 

Do Merlck, Novella, Altieri, Mas¬ 
si. Rogio F. Ambrogilm. 

ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cocco 16 • Tel. 686569) 
Alle 17 farmi e 21 « Femmini¬ 
lità » di Paolo Poh Regia del- 
I autore Con Paolo Poli a Lucia 
Poi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 462.114) 

Alle 17 fnnnl Cduordo Do Filip¬ 
po m « CU «fami non finiscono 
mai », 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tei. 561156) 

Alle 17 Robert Spcoight in un 
recital « Murder in thè Cathe¬ 
dra! » by T S Cliol St Thomas 
Racket verssus Henry II All* 

21 Robcit Spcoight in un ro 
Citai « A mon lor all aeason » 
by Robert Boll 5t. Thomas Mo¬ 
re Versus Henry Vili 
LA MADDALENA (Via della Stal¬ 
lata, 19 - Tal. S659424) 

Allo 21,15 « Sorellanza » spetta¬ 
colo di canzoni femministe con 
M.T. Grossman, ). Morafnl, S. 
Poh, r Sonnmo Ultimi giorni. 
PALLADIUM (Via Bartolomeo Ro¬ 
mano - Tei. 3110203) 

Alle 21 Gannei c Giovamum 
presentano Aldo Fobiixi, Nino Ta¬ 
ranto. in « I ragazzi Irresistibili » 
di Neil Simon 

QUIRINO • ETI (Via Marco Min- 
ghetti, 1 • Tel. 0794583) 

Alle 17 tamil lo Coop Gli Asso¬ 
ciati prcs « La nuova colonia » 
di L Pu.indetto Con V Fortu- 
noto, I. Gorrnm, L Vonnucchi. 
Regia V. Puechcr. 

RIDOTTO CLISEO (Via Naziona¬ 
le 18 • Tel. 465095) 

Alle 17 Ianni replico dei recital 
di Pior Pooln Bacchi « Ah! l'amo¬ 
re ! ». 

ROSSINI (P.zzo S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Allo 17 15 tamil. XXVI Stagione 
dello Stabile di proso di Roma 
di Chccco o Anito Durante e 
Le.lo Ducei con Sonmorlin Poz- 1 
znicja, Pozzi, Raimondi, Merlino, | 
Morcolh nel successo comico < 
« L'esame » di E Liberti Regia . 
Chccco Durante Ultima replico 1 
SANGENESIO (Via Podgora, ì - 1 
Tel. 313373) | 

Alto 17,30 Ianni lo Coop tea- i 
tralo II Centro pres. « Don Glo- , 
vanni » dolio commedia di Mo¬ 
llerò. Regio Andrea q Antonio 
Trozl. Con G. Alberto. F. An- , 
dromi, S. Casoni, S. Ciulli, S. I 
Luzzi, C. Maggio, N, Marino e 
S Tani. 

SISTINA (Vlo Sistina, 129) . 

Allo 21 Gormoi e Giovoniiim | 
pres J. Dot dii. B Valori. P 
Panelli nella commedia musicale 
scritta con I nostri « Aggiungi 
un posto a tavolo » musiche Tro- 
votoli, scene o costumi Coltellacci, 
coieogrofie Laudi 
TEATRO CLUB 

Alta 21 al Teatro Nestoi - Tio- 
sinone IV Festa delle Aiti dello i 
Spettacolo della Regione Lezio - 
Assessorato al Turismo c Spetta¬ 
colo Codspcl, Musical Rock da | 
Parigi. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL I 
MONGiOVINO (Via Genocchl - 
Colombo-INAM - Te). 3139405) 
Alle 21 15 « Ildebrando da Soa- 

n* » (Gregorio VII). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO | 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 

Alle 17 tamil c 21 « Filotteta » J 
di Sotoclc Regia G Mauri Con 
G Mouii 

TORDINONA (V. Acquasparta 16- 
Tel. 637206) , 

Alle 21,13 ■ Ahaynola!... » (il- i 
vista de Roma che ruzzica). 
Prcsenl dalla Coopciativa Grup- 
poteatro Regio G Mozzoni 
VALLE - ET! (Via del Teatro Val¬ 
lo - Tel. 654394) 

Alle 17 tamil la Compagnia 
Teotro Insieme pres « La resisti¬ 
bile ascosa di Arturo Ui » di B 
Biechi. Regio Roberto Guicciar¬ 
dini 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
n. 33 A - Tel, 3604705) 

Alle 21 30 il Gruppo tcotralc Ot¬ 
tavia prcs « L'annot* a cavallo » 
d. Isaok Babol. Regia Daniela Co¬ 
stantini 

AL CEDRO (V.lo dol Cadrò 32 - 
Tel. 6544157) 

Allo 21.15 «Hotel Mimosa, 
ovvoro conio si uccide uno si¬ 
gnora incinta » di Arthur Cron- 
wley Con R. Campifelli T Ca¬ 
racciolo Oorahco P. Pozzagho, 

B Rhodei, A Torallo C Zanuc- 
coli Regio Sanzio Lcvrotti (Tutto 
esaurito) 

ARC1TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tel. 4G4181) 

Stasoia olle 21 30 « Lo Specchio 
dei mormoi aloi i » pies « Pulci* 
nella e l'animo nera di G Po 
tarmo Con T B anco 5 De Gui¬ 
do C Monn Regia G Po «imo 
BEAT 72 (VI* G. Belli 72 • 

Tel. 317715) 

Alle 21 30 il Teotio Nuova C<-'i 
z onc di Bologna presento « Otel¬ 
lo » regio Gozzo 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 » 

Tel 5817413) 

Alle 22 ultimo teplica In Comu 
iuta leatia'c lini rum ptcscn'o 
« Scnrrololiata » di G Sepa In 
abbonamento infoilo Con 5 
Aniendotco A Curii 5 Cignoni 
A Pudii* G Sene L Veiwmzmi 
Musiche E Marcucci Regio G 
Sepe 


Schermi e ribalte 



LA LINEA D OMBRA (Via del 
Mattonalo 29) 

Saboto alle 18 presso la sede 
del PCI Tono Spaccata « Sogni e 
contraddizioni della vita e l'opera 
di Cecore Pavese » di Angiolo 
Jomgro 

MLTA-TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. S8942S3) 

Alle 21 30 « Lo morte di Nero¬ 
ne » di T Mnrcoeu Con V. Dia¬ 
manti e D Tatuai ov. Regio Ti- 
merov Ass icg M Pavone 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo via Na¬ 
poli • Tal. 335466) 

Alle 21 lo Compagina T nello 
Cripta pics « The elfoct ol gam¬ 
ma Rays on man • In Ilio Moon 
Mariyold’s » di P Zmdel Reg.o 
P Karlsen. In lingua inglese. 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A - 
Tel. 384334) 

Allo 21 m Vangoto 2000 » («hi 
creda II popolo »o sia?) », Musi¬ 
cal in due tempi di P, Cam Mu¬ 
siche di E. Guarnii, coreografie 
Ronolo Greco Con 50 esecutori 
in scena Regia Leone Mancini. 
TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monta Testacelo 4S • Telefono 
5745368) 

Alle 21,15 il Teatro Gruppo dei 
Possibili prosento « Notturno di 
Pasquino » di M R Berardi Re¬ 
ti o, scene e costumi I Durga 
Con O'Brien, G Mattioli. G. 
Schetlm Dello Valle (voce Fran¬ 
cesco Gubietti, luci ed eMeth 
Gioncorlo Solfici). 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri, 37 • Tol. 385605) 

Alle 22,15 « Fatelo da soli • di 
M Cesco c M. Carnevala. Con B. 
Biugnola, E. Buccieralh, E. D’Ai- 
berti, A Palladino, R. Senti, 
Suan. Rogia degli autori. 

AL PAPACNO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo, 33 • Trastevere) - Tele¬ 
fono S88S12 

Alle 22,30 spettacolo scritto da 
Oreste Llonollo « tl doppio or¬ 
gano » o « Rapiamoci cosi (san- 
zo rancore) » con C Grassi G 
Paglioni, R Llcary, e to parteci¬ 
pazione di E Eco ol pieno P. 
Roccoli. 

CENTRO MUSICA (Via del Cor¬ 
dono 13-A • Tel. 483424) 

Alle 10 r 21 concerto Rock Po¬ 
co s Band. 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via dei 
Fionaroli 30 B) 

Alle 21 il Collotlivo G presenta 
« Cantiamo il Moditerranao «be¬ 
ni di canzoni inedito portoghesi, 
spagnole, giechc c ilahone per la 
salvezza dei compagni bastie, Du¬ 
rali. Foresi. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13- 
Tel. 5892374) 

Atte 22 <• L'Intellettuale disorga¬ 
nico » Improvvisazione mimica c 
itiusicoIo con Guerrino Crivello, 

M T Grossnian e M Goldsand. 
Musiche C Ncgroni 
IL PUFF (Via Zanazzo, 4) - Tele¬ 
fono 5810721 

Alle 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci « Appulfole '75 » 
con L. Fiorini R Luco, O De 
Carlo, O Di Nardo All'organo 
Ennio Chili Fabio alla chitarra. 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
S. Saba - Tel. S89S172) 

Alle 22,15 Alchè Nanò, Maurizio 
Reti, Luigi Soldoti in u II sesao 
del diavolo » di Rovello. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tal. 6544783 • 
3287903) 

Alte 22 « Eccellenza )| pranzo è 
servito » di Borbone, Conno e 
Floris Con G Pascucci, M. Soli¬ 
no*, L. Turino. R. Cortesi, M, 
Monticelli o le canzoni di Amodro. 
LA CLCF (Via Marche, 13 • Te¬ 
lefono 475G049) 

Joso Marchesa. 

MUSIC-INN (L.go del Fiorentini 3 • 
Tol. 6544934) 

Dallo 21.30 concerto del Gruppo 
biasihano Jozz Samba. Con Ino 
De Paula. 

PIPER (Via Tagitamento 2 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 Orchestra Moderno, 
22 30 c 0.30 G. Bormgio prct 
« Piporlssima n. 4 » rivista di 
Leon Griog 

THE FAMILY HANO THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla Far¬ 
nesina. 79 - Tele!, 394307 - 
3946698) 

Stasera olle 20,30 il complesso 
musico-tool rota anglo-americano 
« The uncle Dove'* fisti camp » 
Rock and Roll Show 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon¬ 
te dall’Olio 5 - S. Marta in Tra¬ 
stevere) 

Stasera olle 21 30 folklore lati 
no-omerlcono con Viti folclorista 
argentino, Dante folclorista cileno, 
Dakar, PopoJ Vhu. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpineta 27) 

Oggi alle 16 30 il T. Scuola 
e la VII Circoscrizione pres 
« animazione teatrale por bam¬ 
bini con il Collettivo G ». 

COLLETTIVO GIOCOSFERA (Via 
di Torre Spaccata, 157) 

Fino a domenica 13 « allestì- 
monto del teatio Festa » 
COLLETTIVO G (Via Orvieto 23 - 
Tol. 7563483) 

Alle 17 laboratorio animazione 
lealrole per ragazzi e adulti, alle 
21 « Cantiamo il Mediterraneo » 

C o il Circolo ARCI dolio Birra . 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar- ' 
loco 13) 

Alle 17 incontro sulla metodo- ■ 
logia dell animazione teatrale nel- I 
la scuola 

LUNCUR (Vie dello Tro Fontane • ! 
EUR • Tel. S9106Q8) 

Metropolitano, 93, 123, 97. I 

Aperta tutti 1 giorni. ( 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312.283) 

« La noli* » di M Antomoni 1 
FILMSTUDIO 70 

Alle 17 18,30 20 21 30-23 « Gi¬ 
randola » con f Aslairo e G Ro- 
gers 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 
Sola A f( giro del mondo in 80 
giorni {10-20 30-23) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Vili* 
Borghese) 

Rassegna cinema d'animazione 
« Arriva Charhe Brown » di Schulr 
(16-20 30) L. 500 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
poto 13 A - Tel. 393719) 

Alle 18-20.30 23 «GII avvoltai 1 
hanno fame » di D Siegei 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLLl 1 

Oro 10 leziono di sesso, con D 

Mooie (VM 18) SA ** e ri- 
.isto di spogliarello 

ESPCRO 

Spettacolo teatrale con WcH 

JOLLY 

Spettacolo teatrale 

PALLADIUM 

Compagino Tobi izi Tai onta 

VOLTURNO 

Licenziosi desideri c mista di I 
spoglioicllo 1 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 323 153) | 

Quello «porca ultima mola, con 
B Reynolds DR * * 

AIRONE 

Magia nuda (VM 18) DO A 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Mio Dio come sono caduta in bas¬ 
so, con L Anione li 

(VM 14) SA * 

AMBASSftDC 

L inferno di cristallo, con P New- 
unii DR A ì 

AMERICA (Tol. 58.16.168) 
Prolondo rosso, con D Hcmnunq i 
(VM 14) G « ] 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Juygcrnaut, con R Horris , 

DR e * I 

APPIO (Tel. 779 638) 

Profumo dt donna, con V Gas?- | 
mon DR * i 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Bianco e nero DO * * * < 

ARISTON (Tel. 353 230) 

Conviene fer bone l’amore, con . 
L. Proietti (VM 18) SA * 


ARLECCHINO (Tel. 3G 03.546) 

La polizia ha le mani legate, con 
C Cossmelli DR * 

, A5TOR 

1 Travolti da un insolito destino 

nell'azzurro more d’agosto, con 
I M Molota (VM 14) SA A 

ASTORI A 

1 Calore, con J Dnllcsondro 

, (VM 18) SA * + 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Telo- 
I tono 886.209) 

! La pollila he le man} legate, con 

C Cossmclli DR A* 

> ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Zorro, con A Dclon A * 

' AUREO 

Travolti da un insolito destino 
j nell'azzurro mare d’agosto, con 

1 M Meloto (VM 14; 5A * 

AUSONIA 

| Ceravamo tanto amati, con N 

Mani redi SA A * A 

I AVENTINO (Tei. 57.13.27) 

Prolumo di donna, con V Gai.s- 
mon DR 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) 5 « 

BARBERINI (Tei. 47.51.707) 
Fantozii, con P. Villaggio C A A 

BELSITO 

Prolumo di donna, con V. Gasi* 
man DR *• 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Piedone e Hong Kong, con B 

Spencer SA A) 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Ceravamo tanto amali, con N 
Mani redi SA e * * 

CAP1TOL 

LÌMI o il vagabondo DA * * 

CAPRAN1CA (Tel. 67.02.465) 

Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A A A 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.463) 
Senza un Mio di classe, con G 
Sogal SA 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Piedone • Hong Kong, con B. 
Spencer SA A) 

DEL VASCELLO 
Alrport 75, con R Block DR A 
DIANA 

Afrport 75, con K. Black DR A 1 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Airport 75, con K. Block DR ft 
EDEN (Tol. 380.188) 

Dossier Odessa, con J. Voight 

DR * 1 

EMBASSY (Tel. 870.245) I 

Professioni) reporter, con J Ni- i 
cholson DR A % ** 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) | 

Prolondo rosso, con D Hemmmgs i 
(VM 14) G A 

ETOILE (Tel. 687.556) 1 

Paolo Barca maostro elementare | 
praticamente nudista, con R Poz 
zoilo (VM 14) SA * 

EURCINE (Piazza llatta, 6 • Telo- 
tono S9.10.986) 1 

Piedone a Hong Kong, con B , 
Spencer SA to 

EUROPA (Tel. 865.736) 

If lupo dei mari, con C. Connota 
A «e 

FIAMMA (Tol. 47.51.100) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA A A * j 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

Yuppl Du, con A Celentano S A ' 
GALLERIA (Tel. G78.2G7) 
Emmanuelle, con C Kristal 

(VM 13) SA A ì 
GARDEN (Tel. S82.848) I 

Ceravamo tanta amati, con N 
Metilrcdi SA to A, A ’ 

GIARDINO (Tei. 894.940) 1 

Alrport 75. con K, Block DR Ai 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 804.143) 
Chlnatown, con J Nicholson 

(VM 14) DR A A A A 
GOLDEN (Tal. 75S 002) 

LÌMI o II vagabondo DA a ^ i 
GREGORY (Via Gregorio VII 183- 
Tal. 63.80.600) I 

Yuppl Du, con A. Celontano I 
S * | 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 1 
cello - Tel. 858.326) I 

Conviene lor bene l'amore, con 
L Proietti (VM 18) 5A A ] 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Prima pagina, con J. Lemmon I 
SA a A * i 

INDUNO j 

Zorro, con A Deloti A A 1 

LA GINESTRE 

Profumo di donna, con V Goss 

man DR * 1 

LUXOR 

Airport 75, con K. Block DR *• 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Calore, con J Dollosondro 

(VM 18) SA * * 
MAJESTIC (Tet. 67.94.908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA * 

MERCURY 

Alrport 75, con K. Block DR Ai 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Gelaway, con 5 McQuoon 

(VM 14) DR * * 
METROPOLITAN (fot .689.400) 
Calore, con J Dollesandro 

(VM 18) SA * * 
MIGNON D’ESSAI (T. 809.493) 

Lo scapolo, con A. Sordi SA A A 
MODERNETTA (Tol. 460.285) 
Calore, con J Dollesandro 

(VM 18) SA * * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La polizia ha le man] legate, con 
C Caismelll DR to 

NEW YORK (Tel. 780.271) 1 

L'inferno di cristallo, con P New- ( 
man DR A) 1 

NUOVO STAR (Via Michelo Ama- i 
ri, 18 • Tei. 789.242) 

Ouolla sporca ultima meta, con 
B Reynolds DR toto 

OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 

Ceravamo tanto amati, con N i 
MDiitredi SA * * e , 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) i 

Magia nuda (VM 18) DO A 1 
PARIS (Tel. 754.368) | 

Fanlozzi, con P. Villaggio C to to 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Rnnsom (m inglese) J 

PRENESTE 

C'oravamo tanto amati, con N i 
Maniredl SA * A A 1 

QUATTRO FONTANE I 

Lllli o il vagabondo OA A A 1 
QUIRINALE (Tel. 4C2.6S3) 

Magia nuda (VM 18) DO A ? 
QUIRINETTA (Tal. 67.90.012) J 
L’uomo terminale, con G. Segei ; 

(VM 14) DR * 

RADIO CITY (Tel. 464.234) | 

Il sospetto, con G M Votante 

DR i 

REALE (Tel. 38.10.234) ì 

L’mtarno di cristallo, con P New* 
man DR # [ 

RCX (Tel. 884. 16S) 

Profumo di donna, con V Gass¬ 
inoli OR A | 

RIT2 (Tel. 837.481) 

Quella sporca ultimo meta, con , 
B Reynolds DR •* * 

RIVOLI (Tel. 460.883) I 

Il some del tamarindo, con J 

Androws S *■ I 


KOUGC ET NOIR (Tel. 664 305) 
L interno di cmlallo, c^n P l\u 
man DR * 

ROXY (Tel. 870.504) 

Caloie, con J Di' le ,nuio 

f VM 18 SA * * 
ROYAL (Tel. 75 74 549) 
Terremoto, con C. Mestati 

DR * *• 

SAVOIA (Tel. 801.159) 

L’amko di mio madre con U 

Bouchot (VM 10) S * 

SMERALDO (Tef. 351 581) 

La pupo del gangster, lo 5 
Loien SA • 

SUPCRCINCMA (Tel. 485 498) 
Piedone • Hong Kong, con B 

Soencci SA *■ 

TIFFANY (Via A. Depretis . Te- 
lolono 462.390) 

L’amica di mia madre, imi B 

Bouchcl (VM 18) SA * 

TREVI (Tel. 689 619) 

Gruppo di famiglio in un Interno, 
con B Loncoslci 

(VM 14) DR ■* * 
TRIOMPHE (Tel. 83 80 003) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L, Antonelti 

(VM 14) SA to 

UNI VER5AL 

A mezzanotte va In ronda del 
Piacere, crii M Vilti SA * 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Piedone a Hong Kong, con R 

Suencer SA A 

VITTORIA 

Ouella sporca ultima meta, con 
B Reynolds DR * a 

bECONDE VISIONI 

ABADAN II giovane leone, c \ 
L Rocco C * 

ACILIA- Diflinyer, con W Opta', 

( VM 14) DR * * 
ADAM- Il sesso della strega 
AFRICA- America 1929 sformino¬ 
teli senza piolo, con B Heishev 
(VM 18) DR * * 
ALASKA- Il cacciatore di lupi 
ALBA- Spettacolo CUC 
ALCE: nuche c’o guerra c'e speran¬ 
za, con A Sotdi SA * • 

ALCYONC- Lo chjamovano Trinilo, 
con T Hill A * 

AMBASCIATORI- Amci.cs 1929 
sterminateli senza pietà, con D 
Hoishcy (VM 18) DR * * 
AMBRA JOVINCLLl Ore 10 lezio¬ 
ne di sesso, con D Mooie (VM 
18) SA * * n li isti» 

ANICNC La ragazza I uorist roda. 

con Z Aidvo (VM 14' S • 
APOLLO- Oufittro mosche di velluto 
grigio, con M Dundon 

(VM 14) G * 
AQUILA Morbotilo, con J Tor 
biri (VM IH) DR * 

ARALDO H testimone deve tnceir 

con B f eh mai DR * 

ARIEL- Ulisse, con K Dcjnlr<>. 

A * * 

AUGUSTUS- La notte dei demoni, 
con S Olivei DR * 

AURORA Grazie por quel caldo 
dicembre con 5 Poit ei DR * 

AVORIO D’ESSAI II mondo dm 
robot, con J Diynner DR * * 
BOITO II 7. sigillo, di I Di 
man DR * * * 

BRASIL* All'interno quel bastardo 
dell'Ispettore Scorplo 
BRISTOL- Tota, Poppino c una di 
quelle C * * 

BROaDWAY- Il colpo dello Metro¬ 
politano, con W Molthtiu 

G -a * *- 

CAUTORNIA- Per qualche dollaro 
in piu, con C Costwood A * * 
CASSIO: La violenza b il mio torte, 
con G Reynolds C • 

CLODIO 1 tre avventurieri, co i A 
Dotali A * A 

COLORADO- Anno 2170 
COLOSSEO: La vendetta di Bruce 
Lee 

CORALLO) Tre canaglie per l’In¬ 
ferno 

CRISTALLO- I! corpo, con E M 5,' 
Inno (VM 18) DR * 

DELLE MIMOSE- UFO annientare 
Shado stop Ucciderò Straber, con 
C Bishop A * 

DELLE RONDIMI Tarzan c . se- 
greti della giungla 
DIAMANTC Lo poliziotta, con M 
Melalo 

DORIA- La sculacciala, con A S-* 
Ines (VM 18) SA • 

EDELWEISS* Per qualche dollaro 
in piu. con C Cosiviood A * * 
ELDORADO: L'assassino arriva sem¬ 
pre alle ore 10. con L Ullmcmi 
G » 

ESPERIA: La pupo del gangster, 

con S Loren SA ♦ 

CSPERO- Spettacolo leotrole con 
Well 

FARNESE D’ESSAI- Vora Cruz, con 
G Coopei A * * 

FARO: La vendetta dei Tlnujt 

DR * 

GIULIO CESARE La vendetta dei 
Thuys DR t- 

HARLEM: Morbosità, con J Tpi 
buri (VM IT) DR » 

HOLLYWOOD: La pupa del gang 
star, con S Loirn SA * 

IMPERO- lo non vedo tu non parli 
lu» non sento con A Nosclic r o 
C * 

JOLLY: Spettacolo leotralc 
LEBLON. Contratto marsigliese, con 
M Come (VM 14) DR ** 
MACRIS: Ouella sporca dozzina. 

con L Mot \ n (VM 14) A A 
MADISON Porgi l’altra guancia, 
con B Spcntei A * 

NEVADA- Male d'amore, con R 
Sch ne idei (VM 14) S * 

NiAGARA. Appasslonoto, con O 
Muti (VM 18) DR * 

NUOVO- Maria Rosa la guardoni*. 

con N Devoti (VM 18) C • 
NUOVO FIDENC- Ciakmull, con L 
Manu A * 

NUOVO OLIMPIA: Venga a preti, 
dere il calle da noi, con U To 
gnozzi (VM I4t SA * 

PALLADIUM. Compagnia robrzi 
Tarmilo 

PLANETARIO La caduta degli dei, 
con I Thul il 

(VM IR) DR * * * 
PRIMA PORTA: Cravattai, con G 
Peck A A 

RENOi La preda, con 7. Aiaya 
(VM 18) DR * 
RIALTO- La classe dirigente, con 
P O Toolc DR * * 

RUBINO D'ESSAI Senza ragione, 
con T So\ alai DR * 

SALA UMBERTO Non Noa. ron II 
Kellri IVM 18) DR * 

5PLCN0ID I segreti che scollano. 

con P Lawloid G * 

TRIANON Perche i gatti? con P 
Mai stinti (VM 13) DR « 

VERSANO Tinche co guci ra c’c 
speranza, con A Soic'i SA * « 
VOLTURNO- Licenziosi desideri c 
I «viste» 


GUTTUS0 

LA DIREZIONE DELLA GALLERIA 

IL COLLEZIONISTA D’ARTE CONTEMPORANEA 

VIA GREGORIANA, 36 

INFORMA CHE LA MOSTRA GRANDI FORMATI .. 
AVRA' TERMINE DOMENICA 13 APRILE — 10-13 - 16 19 



SERVIZIO SEGRETERIA 
E CORRISPONDENZA 

GENERAL TIME SERVICES 


Seqiclane di alto livello pi olcssionale sono a Vs chiosi? onc p 
geslnc con iiscivateiza la Vs cciuspon Ir i-o 11 ,pondi 11 tome Va 
destaci cics'c ni Vs clienti, dnvi subdo e con i ir. ^ diic co^i c 
iuccesso il Vs assenza 

L una latta del 5civ io Seq etri a e Con suonici* * 

So questa sono le Vi cì ganze il piobkma e inolio ne che I hi 
pegno economico sa o per Voi uno m mino cojO 

Tcmeie o telefonare o 

CTS — Centro Servizi eli Rohm — Via Colo di Rienzo 163 
Telefoni 317677 - 319648 - 352341-352297 - melissa (06) 


• I 

DCt PICCOLI Ch-Mlie Broi n 
I DA * « ♦ 

NO VOCI N C Li coll ni i e pi A \al 
III. A * 

QDTON I pomogiothi tirile lem 
mine svedesi ’ 1 J 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Revoli ta schiavo dt 
Cai togme l ì , Po , ncc SM *7* 
AVILA Micislc contro ta sceicco 
DLI.LARMINO II sopente, tcn ì 
vn CI DR * 

DELLE ARTI Atollo l< -on Sin 
I O » Ol C A « 

CINCrtORELLI L amerikano, con 
) Monta ir (VM 1 1 DR * * to 
COLOMBO Carlona 
CRISOCONO Le avventure di Sta 
nmouche 

DEGLI SCIPIONI Tarzan e il figlio 
ilota giungla cm ’1 Itaiiv 
DELLE PROVINCIE Oceano A * *> 
DON BOSCO I viaggi di Guillver, 
r K Melili- A4 

ERITREA li conquiilatore del mon 
gol. SM - 

EUCLIDE L’oisctio Panda e gli 
amici della foresta DA * 

FARNESINA Tom c Jerry nemici 
per la pelle DA • * 

CIOV. TRASTEVERE Per «mora 
ho catturato una spia russa 'pi' 
K Doun os S ** 

GUADALUPE Moi ire d’amoie, cmi 
A Cium dot DR * to 

LIBIA Gli allegri ammulinali del 
Boi ntv 

MOf)TC OPPIO Anche gli angeli 
mangiano fagioli, tmi f> Spencer 
MONTE ZCCIO Pippo, Plulo e Pa¬ 
perino supershow DA *■ * 

NOMCNTANO Ln rapina piu scas 
sntn del iccoto 

NUOVO D OLIMPIA Silvestro 
denta per dente DA ** 

ORIONC L’uomo dai 7 capestri, 

( > i P Nc ’n A * * A 

PANFILO Ttpde Morti il cacciatore 
bianco t-' R To c 5 to 

REDENTORE K.ng Kong nellMm- 
pero dei draghi 

SALA CLCMSON- Un mallo due 
malti tulli malli, con r Blanch* 
SALA S SATURNINO II grand* 
Caruso 

SCSSORfANA Le armate rossa 

colli ro *1 HI Reich, con N 
Rido DR * * 

TIEUR La gronde guerra con A 
‘oc SA * A* 

TIZIANO Liwrcnce d’Arabia c>n 
P O ’ noie DR » * f 

TRASPONI INA San Giovanni de¬ 
collalo. 1 “do C * *- *• 

TRASTEVERE Tarzan e tl cimitero 
degli elctonli con J We.siiiuMer 
TRIONTALE Latitudine zero c-m 


J 


' tc 


A * 


VIRTUS Zorro coi A Delon A * 

FIUMICINO 

TRAIANO li poso 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - CNDALS 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo Cristallo, 

1 Csperin, l'arnese Nuovo Olimpia, 
i Pqtladium, Planetario Prima Porta, 
l Ulisse. TCATRI Art. Seat 72 Ccn 
frale. Dei Satin, De’ Servi, Delle 
1 Mu«e. Papagno, Rosimi Sanrjc 
nesio. 

J LABORATORIO 
| IMMAGINE 

I | Via Sebmo 43-a (Pzza Vcrbano) 

I Tel. 864.476 

j ì ORE 21 - RIPRESA DI 

!| Senza finale 

i 

, Jorqe Varcln c Seicnelln Indori 

i | So' i -» a un oilio r pi no'l o s O» 1 
j l ma . una tarma taeti.-lr d.\<-rsf* 

iimmimmimiiMuiimuiimn 

! ANNUNCI ECONOMICI 


9) MOBILI L 50 


LETTI D'OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TJBURTJNA, 572 


iliiiliiiiiiMMiiiiiii.imiiUMiuir 

14 

Aprile 

... 14 

apertura al pubblico 
bella 



Aprile 
19 


dtic ore 


! 7 0 IP o 22 aprila 

sono rnttvati ,nl<\ chcntol 9 
dircttirncrto m/it,i 4 1 » dagli 
C'po’ tnr In •ah giorni non 
C f r' ‘ nntito I I igrc'ìso cl 
putiti! co gonunco. 
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PUNITA LA LAZIO 



l’Unità / giovedì 70 aprile 7975 

| I bianconeri battuti dal Twente nell'« andata » delle semifinali di Coppa UEFA 

Juventus stanca: non basta 
una prodezza diAltafini (3-1) 

In svantaggio di due gol per errori difensivi i torinesi tornano a i'Iudersi per una rete di Jose (subentrato a Bettega nella 
ripresa), ma Zuidema gela le speranze • Si profila un ritorno assai duro - Terreno scivoloso e irregolare, illuminazione scarsa 


TWENTE Gross, Van Jersscl, 
Drost, Oranen, Thljssen, Over 
weg, Van Derl Vaal, A Mueh 
rcn (dal 26' Bos), Jeuring, Pahl 
plntx, Zuidema (in panchina 
Ardescb, Bruggink, Brinks, 
Achterberg, Bos) 

JUVENTUS Zoff, Spinosi, 
Longobucco, Furino, Morlni, 
Seirea, Viola, Causlo, Anastasi, 

I Capello (nel s t Cuccureddu), 
Bettega (nel s I Altaflni) (In 
; panchina Piloni, Aitati rii, Cuc 
cureddu Damiani, Gentile) 
ARBITRO Rene Vlglianl 
I (Francia) 

1 RETI al 20' Jeuring, nella 
I ripresa al 16' Zuidema, al 18' 

1 Altafinl, al 40' Zuidema 

NOTE serata umida ma non 
fredda, campo allentato Spet 
tatori 27 mila circa Ammoniti 
per scorrettezzo Furino e Mo 
rlnl 

Dal nostro inviato 

ENSCHEDE 9 

l II temuto mozzo disagi o 
La Juve osco nettamente bai 
tuta da questo pi mo match 
In semifinale col Tuendc e 
duio sarà adesso aiv'hc se 


non p o b t \o 1 » s mi k 

toui match di Fo n< Tot 
uno ~ su l ito 'ini < < noi 
i bisogna d i v» sub o il u 
tato bug ai do La sipei olili 
degli o u desi di tino d 
ca ici «»gon st c i cl v. oio 
indù o stati -em > c \ -.lo 
st o i b »neo le hanno po 
tuo so o \ tia ti siiti a 
f ici i k. a/ ». k! u t uo u 
i ì pies» del sempre no \ 
if*m che rue icm ido 
iisione d un ixis.il) e pue„ 
T o hi pe un b eie periodo 
ino, xto tutti la squad-a a 
muo cis E s ita pero una 
» Inni ri Mun,cs Pi il ic 
so n utacco bancone- 
pressati tome sono simpie 
stati di quei dunon sciteni 
ti che sono i lessi di Ensche 1 
de non sono pi ideamente 
es siiti i se Anaslas per | 
esempio pei tutto il p-mo 
'empo se \ sto e stato solo 
i centiocampo dove 1 andn 
mento del match o ha pun 
tualmentc richiamato a dare 
una mano Qu però a ccn 
trocampo m Cipcllo ne Puri 
no nò CaUbio nonohtante In 
buona volontà non sono mai | 
ìusc t a p-endere per i ca J 
pel 1 i pmt ta chi c stata ( 


Un momento degli incidenti creati da un gruppetto di teppisti nel corso di Lazio-Torino 


Gli incidenti causati da pochi teppisti durante Lazio-Torino sono costati molto cari ai biancoazzurri 

Squalificato l’«Olimpico»: 

una giornata I Un massacrante prologo della Parigi-Roubaix di don 


La Lazio ricorrerà alla Disciplinare — Se il ricorso non verrà 
accolto chiederà di giocare a Firenze la partita con il Varese 


MILANO, 9 

Il campo dello Lozio è stato 
•qualificato per una giornata in 
seguito al deplorevoli Incidenti 
causati domenica — durante e 
al termine della partita clamo¬ 
rosamente perduto dai blancaz 
zurri col Torino — do uno spa 
ruto gruppetto di teppisti asser¬ 
ragliato nella curva sud 

La motivazione ufficiale del¬ 
la sanziono disciplinare stilata 
dal giudice della Lega, avv 
Barbò, dice 

« Esaminati gli atti ufficia 
li, promesso cho al quarantesi 
mo minuto do! primo tempo do 
po la segnatura di una rete da 
parte della squadra ospitata so 
stenitorl della società ospitante 
lanciavano vorso la pista atlc 
fica numerosi oggetti tra cui 
sassi e pezzi di legno, lancio 
accompagnato da quello di un 
mortaretto scoppiato al limite 
del sistema di protezione del 
campo senza colpire persone, 
che la forza pubblica, Interve 
nuta anche facendo uso di qual 
che candelotto lacrimogeno, 
conteneva le intemperanze, che 
al termine del primo tempo 
mentre la terna arbitrale e le 
squadre si avviavano verso 
l'uscita del campo sostenitori 
della società ospitante effettua¬ 
vano un ulteriore lancio di nu 
marosi oggetti simili ai prece¬ 
denti, che finivano sulle pista 
atletica e sul sistema di prole* 
zlona antistante l'accesso agli 
spogliatoi senza colpire perso¬ 
ne, che al rientro In campo del¬ 
la tema arbitrale e delle squa¬ 
dre per la ripresa del gioco od 
alla loro uscita alla fine della 
gara sostenitori della società 
ospitante ripetevano I lanci di 
tal loggetti senza colpire per¬ 
sone, che in occasione del rien¬ 
tro suddetto si verificava pure 


il lancio di alcune bottigliette 
sempre senza colpire persone, 
osservato che va affermata la 
responsabilità oggettiva della 
società ospitante per 11 com 
portamento dei propri sosteni¬ 
tori, che devono essere consi¬ 
derate la particolare rilevan¬ 
za delle Intemperie descritte 
In premessa e la recidiva del 
la società medesima, delibera 
di infliggerò alla Società Lo 
zio la squalifica con decorren¬ 
za Immediata del campo di 
gioco per una giornata effet¬ 
tiva di gara » 

Subito dopo l'annuncio della 
squalifica fa Lazio ha fatto sa- 


Maestrelli: 
soddisfacente 
il decorso 
post-operatorio 

Sudi uoncii ioni dt II alien itole 
della L i/io Tommaso Muestrol 
li utov litio in una Umica del 
la capitali e sottoposto lunedi 
scoi so tcI ui mtoru. nto ihuut 
gico in si„uito i di\eititolili 
cliTfus \ a! colon o a colmatiti 
c st ito diffuso il si quinte bo 
kttmo nuclico fum ito riti dotto 
Renato /mio * Lo condizioni 
gcnci ali del mmioi Tommaso 
MaesUclli sono stazionai io II 
paziente' e debbi ile con pus 
siono arteriosa 130 HO tnillimi 
tri cubici bO puls umili e 18 itti 
respiratoti li di eoi so postop» 
ratorio quindi e da consociai si 
soddisfacente 


pere che ricorrerà In via d'ur- | 
genza alla Commissione Diaci 
plinare per l'annullamento del 
provvedimento non essendo sta¬ 
ti gli Incidenti tali da giustifi- 1 
care uno misura cosi grave. 
Effettivamente una grossa mul¬ 
ta sarebbe apparso un provve¬ 
dimento piu equo II ricorso del¬ 
la società biancoazzurra — 
prcannunciato telegrof Icamen 
te alla Lega — sarò stilato da 
gli avv Perslchelll e Gllardo- 
| ni e sarò esaminato dalla « Dl- 
I sdpllnare » venerdì Su quali 
clementi vorterà il ricorso? I 
I due legali blancoazzurrl neghc 
I ranno la responsabilità oggetti 
| va della società o sosterranno 
' che I teppisti non sono soste- 
I nitori blancoazzurrl ma ur grup- 
| po organizzato di persone reca 
tosi allo stadio con l'Intento di 
creare Incidenti con J'evldento 
scopo di creare tensione e da¬ 
rò corso a episodi di violenza 
A sosteano di questa tesi sta 
tutta una documentazione foto 
grafica In cui I teppisti — su 
| blto Isolati dal grande pubbli 
co — appaiono con 11 vollo 
coperto da fazzoletti, fatto che 
richiama alla memoria episodi 
di violenza fascista Oualori II 
ricorso non venisse accollo la 
Lazio chiederà di poter giocaro 
la partita con il Varese sul 
« neutro » di Firenze 
Squalificati In serie A quattro 
giocatori per una giornata 
Bortini (Ascoli), Bianchi (Ca 
gliari). Vitali (Vicenza) e Bigon 
(Milan 

In serie B pioggia di squa 
litiche tre giornale a Petrlnl 
I (Avellino), una a Pienti (Arez- 
| zo), Vcmocchla (Atalanta), Cec- 
carlnl (Avellino), Memo (Catan 
I znro), Verganl (Arezzo), Vi¬ 
gnando (Catanzaro), Zigonl (Ve¬ 
rona) e Sacco (Reggiana) 


Un massacrante prologo della Parigi-Roubaix di domenica 

Moser anima e Maertens vince 
una Gand-Wevelgem nella neve 

Eddy Merckx, sempre nella mischia, è stato battuto in volata 
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La invi, di prima» n » sul 
li Gand Wtvelgem t un \ n 
citai c che 111 lo qualità ili il) I 
sprintar del fondista l itrìdv 
Maett ns Nell ultimo chilo 
mctio c piombato sul teizct | 
to di Mu^u Svuits Di 
nck\ clic au\ i tentato un i 
dispuato attacco pocht cui | 
tinaia di metti puma t hi 
ufistiato al rush di \«m Lin 
dui Nil gruppo dei battuti 
anche il c trip ione dii mon 
do L’ddv Mi”ck\ pine pio 
tagomsta di una coisu ecce 
zionak 

Pei la Paiui Roubaix la 
classica in pi ori imma do 
memea non vi poteva esse te 
pi dogo piu dii l ielle cd in 
sic me drammatico «E una 
corsa ■— ha detto Gimondi 
chr' si eia ìituato al se 
condo nfornimento — che la 
scia t{ segno òulla salute dei 
torrido u » 

« E’ un esperienza — ha 
aggiunto B tioncliilli, chi ha . 
conosciuto la sic «-sa suite di 
Limonili — che sarebbe me \ 
gito non dour fare» 

L ulte io p icoiso era inni 
vaio Pei i comdoii vi eia la 
necessita di mantenete 1 equi 
libilo in una piccola stiisc.it | 
di stiada i malapena ripu 
hta dalla neve II freddo in 
tensissimo li i costretto i coi 1 
ìidoli ad indossare cal/emn i 
gl il e gu ìnti 

Aggiungiamo alcune uspui 
ta quelle del Mulino c del 
hetnmel che hanno costat 
to alcuni a scendete di bici 
clett i pei potei proseguile 
e si avi a il quulio compie s 
sivo citili illucmantc litica 
dei coi udori 

I i coi sa c st ita combit I 
tuta Iin dall .i\ vio e m pii 
mi Iti i si sono sciupa visti j 
Metekv Mosci Svuits \an 
Lindi n quanti cioè il pi uno 
stivo puvcdcv i ti i i pos 
sibili vmutua In attacco di 
Mosci con De in >u ad una 
settantina di cintomela dii 
1 ulivo i a lavorili il neon 
giungimi.ni> e stili una po | 
deiosi az olle di Meukx \l I 
tacchi c scai unuccc si sono 


ellittici sussi „Ultl II gllipp) 
si c diviso in due lioncom 
C >n i pumi anche Bitossi | 
V 1 f n de il il iovo ilt lui 
di Mosti eli» si upoitava su 
D 1 1 ck\ t Svuits 

Ni Ut ultimissime battuti 
sui ta sopì aggiunge va il 1 
gtuppo du miglicii con Maei 1 
tens che dominava la voliti 
tinto da concludcic a buie 
eia tlzaU 

L'ordine d'arrivo 


1) Maertens (Belgio), 250 km j 
In 6 ore 14' 2) Verbeeckx I 

(Belgio), 3) Van Linden (Bel 
glo), 4) Karstens (Olanda), 5) 
De Meyers (Belgio), 6) Merckx 
(Belgio), 7) Dierlck (Belgio), 8) 
Moser (Italia), 9} Swerts (Bel¬ 
gio), 10) Pollentier (Belgio), 
tutti con lo stesso tempo di 
Maertens, 11) Tabak (Olanda) l 
a 2'30", 12) Planckaert (Boi 
gio) a 3'10", 13) Van Slagmo 
len (Belgio) 14) Rogiors (Bel¬ 
gio) 15) Bitossi (Malia), 16) i 
De Wltte (Belgio) 17) Van Looy ! 
(Belgio) tutti a 8'30", 18) Zelck I 


(Belgio) a 10', 20) VrIJders 

(Belgio), 21) Vcrschaove (Bel 
gio) 22) Maclfalt (Belgio), tutti 
a 14', 23) Schecpman (Belgio) 
a 20', 24) Roas (Olanda) 


Rinviato il processo 
Marchini-Herrera 

1 i pumi di passo t 1\ v 
zi Jtit |x i de del ti ibuiu e di Ivo 
ni i i piacesse pu d Marnazione 
muntilo di costiuttoie ed e 
\l\ no Mai cluni conilo 1 ex al 
Unitole doli i Ronn Ut Icilio 
Ilei in i < il -a >i n disi i O ibi c 
]» Ti iniont ni > 1 due imputiti 
pi Osi. i i in mi i sono st ui «scoi 
iti du pudici iIle lutino noi 
iinvi ito d 31 m iggio !» )io- 
s» tu/ione del dib aumento liti 
lei a ]i«i soste liuto d non ivo 
re m il fletto » Ti imont mo che 
M ucluni c un *» b indilo dii tal 
ciò » tome I i suitlo il giom i 
I sta iti ha sostenuto che con 
lui Ti imont ino si sa’S.blx giu 
stille ito adducendo un «ino 
io del proto# I gl nubi* 
senno « b indilo d il e duo > ni i 
e evidente eh» li fi isl non 
può csseie disgiunti dii conte 
sto del seiv zio Mudimi s e 
(pierei ilo 


Coppa dei campioni di basket j 

Stasera la finale 
Ignis-Real Madrid 

I varesini svantaggiati dall'assenza di Meneghin 
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Domani sera ancora una voi 
ta Ignis e Reai Madrid si ri 
troveranno di fronte nella fi 
naie delia Coppa d'Europa dei 
campioni Una questione di su 
premazia da continuare, per 
gii spagnoli, o da spezzare, per 
gli Italiani Quest'anno le prò 
i spettive dei varesini sono pur 
troppo ancor piu nere degli 
' anni passati L'infortunio capi 
tato il 5 aprile In allenamento 


Sarà presentato oggi 


Giovinezza 

deirorganismo 
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Giro d’Italia '75: da 
Milano allo Stelvio 


Il 58° Giro ciclistico d'Italia 
(15 maggio 7 giugno) verrà 
presentato oggi a Roma nel sa 
Ione della Federazione Italiana 
Editori dì via Piemonte 64 Alle 
ore 17, Vincenzo Torlanl inlro 
durrà il discorso che to porterà 
a togliere il velo sull'Itinerario 
della corsa per la maglia rosa 
Stando alfe Indiscrezioni, il Giro 
'75 partirà da Milano e termi 
ncrà sullo Stelvlo-Cimn Coppi 
1975 (m 2757) dopo 21 tappe 
la piu meridionale delle quali 
toccherà la Calabria Due le 
cronotappe una in salito 
To riani spera naturalmente di 


avere alla partenza Merckx il 
quale sla facendo reslslenza so 
prattutto dopo l’infortunio che 
costringerà Bruvere (il migliore 
I scudiero dì Eddy) a qualche me 
se di inattività La Molteni è 
però interessata al « Giro » e 
! Giorgio Albani ha ribadito 11 suo 
ottimismo v Dormaci piossmi» 
i Bui,, Roub ti\ mi dui I oc 
eisonc di pulite con Mcttkx 
1 lo penso du incoi t uni voli 
i nostio e impiom sua dia pu 
t n/ i d* ! l*no 1 II ili i — cl 
I Ha dichiaralo ieri 11 tecnico mon 
i zese 


a Meneghin (frattura alla ma 
no) condiziona fin troppo i pia 
ni tattici di Gamba e incide 
indubbiamente sul morale del 
l'intera squadra Quindi ancora 
il Reai Madrid parto con I mag 
glori favorì del pronostico per 
aggiudicarsi por la sesto voi 
ta (ha già vinto nel 1964, 1965, 
1967, 1968 e 1974) l'ambito tro 
feo e chiudere di nuovo la stra 
da all'lgnis che lo scorso anno 
a Nantes (dopo I successi del 
1970, 1972, e 1973) sfiorò la vlt 
toria terminando sconfitta per 
due soli punti (82 84) 

Il gioco del Reai Madrid pun 
ta essenzialmente sut contro 
piede disponendo di atleti come 
l'americano Szczerbak, Rulan, 
Corbatan, Brabender, Cabrerà 
c Luyk, tutti in grado di rea 
lizzarlo II compito del varesi 
ni ò quindi dei piu rischiosi e 
la partita che ti attende, cer 
lamento spettacolare, richiede 
una concentrazione fuori del 
comune Una volta escluso Me 
neghin, I punti dì forza della 
squadra possono ritrovarsi es 
senzlatmente in cinque qlocato 
ri, 1 due americani Morse e 
Ycrvelton c gli Italiani Zanai 
ta Bisson c Ossola 

REAL MADRID Brabender 
(Mn 1 93) Ramos (1,80) Ro 
driguez (1 99i, Cabren (1 84), 
Proda (2,03) Zczzerbak (1 98) 
Corbalan (1,82) Rullali (2 07), 
Luyk (2 03), Paniagua (1 94) 
IGNIS Rusconi (M 1 81) Riz 
zi (2,02), Gualco (1 96) Salva 
ncschi (1,89), Zanatta (2) Mor 
se (2,03) Ossola (1,91) Luca 
relli (2 10) Bisson (2), Yer 
veifon f’,90) 


p mtu i menu in in 
h - ( che-- iteli aio 

n d i i i s i i d 1 ri i n 
d „ i\« o Jc i tro 
x c tic i bt ì (T t si può 
!x i ctp k n chk o condì 
zio i unir )ui senza topo 
s x? deh thb i do\ u o pt r 

t vo te utp o uo Dog fl\ 
vesti per nc o s t del o 
de e furie che tilt.he » Toi 
io s u t d 111 i c domT c A 
meno che cvenunlment' gii 
iso ta » que-. ione scudetto 
c dunque st 7/a n tie u eoctu 
p-aion In petto come s nsc 
ra nvecc non s i ceto po 
tuto d le a toncen i/ onc 
po a essere tut- i un i tra o 
i c pig io pua 

Pi ma di vedcic ne suo 
dentagli la cionaca de mitch 
duerno comunque che segna 
iti tra g olTnde-, nomi 
di Zuidema Jeur ng e This 
sen si sono mc-tnt una su r 
fìe enza in campo b ancone 
**0 o t”e a sol to A Ufin 
•mpiegato del resto solo ne 
secondi 4o Morini Vto a e 
Cuccuicddu nella ripresa 

Lo stadio e già colmo unoia 
pumi de match Grosse nubi 
si rincorrono basse nel c elo 
e improvvisi scrosci d acqui si 
sono fin qui alternati »d an7 
pie schierile Quando si co 
m nca comunque non piove 
La ti buna gremitissimi e 
anche scomoda e la vis bi ìt» 
come si dice è non poco ip 
pioss mata Nessuno ad ogn 
modo sottilizza Avv o p m 
tulle uno sola novità nel 
Twente gioc» quell Amo d 
Muhien di iccentc acquistato 
diLAlT\ e che e notlz e de 
« v ghia divano come infoi 
lunato 

La formazione dell» Juve c 
quel i annunc ala con Spino 
si Longobucco e Morlni r 
spettìvamen’e sulle tre p mtc 
P\h p itz Zuidem i c Jeunng 
A centrocampo Fui no s 
prende in consegna Thissen 
Capello fluttua nella zona di 
Van Der Vali e Viola In quel 
a di Muhien Ca'uo d Inizio 
pei In Juve ma ilnziahva 
passi presto nelle mini dei 
rossi locali La oro pressione 
però non p ire per il momento 
quella irrembante che si po 
teva tcmeie e neanche il ut 
mo e prò bitivo Stanno 1111*1 
cercando come si dice le m 
sure 

A 7 ad ogni modo Jeuiing 
trova lo spi: aglio giusto pei 
un gran tiro In corsa su cui 
ZofT si « c ertocela pioni ss 
mo Si ripete ZofT su una 
luci! ita in diagcnalc di Muh 
rcn due m nutl dopa e la 
partita sembri dunque issu 
mere un suo ben del maio 
volto con il Tvvtntc co in 
« plessing t a Juv» cauti 
sin e sue 

\nthi An ista una \ pun 
ta vera in pratica del a squi 
dia torna 1 li ìoso d »ppo H 
gio nella sua meta campo 
col 1 Nulla to pelò di poitais 
appresso anche 1 suo > uo 
mo V m Je:ssc) che divcTta 
peu tanto uno del hratoil ag 
g unti del Twente Confusione 
ad ogni modo c spesso noio 
so tian t an la paitita ». 
bruttlni e sembra pensino st 
non ficddn ticpdi SI risca 
da Improvvi imcn’c il 20 
quando Pah platz tua forte 
in diagonce da fuoii zSofT 
(la famosa cattiva illumina 
7lone>> non ti attiene Jcu 
nng piomba come un face 
sulla p«)la ed e 1 1 0 

Reazione piccata dei blan 
conca fin troppo se Furino 
trova modo di lusl ammoni 
re m« il bandolo de gioco 
resta s\ldo in mano olandese 
Al 20 Muhrcn lamenta vero 
smhmcite il r; icutizzarsi d 
vecchi acciacchi cd c sostitu 
to da Bos che si sch eia a 
lala destra mentre Zuidema 
dnotta. verso il posto vacante 

Dettagli perche la Juve non 
accenna a svegliarsi a cerca 
re a stradi del gioco c tut o 
procede dunque sug i stcss 
binali Bettega prova invano 
ad abbozzale qualche tentati 
\o d sortita ma non tiova 
su » meta campo suffic ente 
0 nessun» collabor»zione Una 
ti stozza II pubblico comun 
que mostra di »ccontentaisi 
dei tin a ripetizione dei 
< suo tutti regolarmeli e 
rimpallati o telefonati o sbi 
1 enchl Per un fal’accio »1 38 
1 immoli to nache Mor rh e 
per 1 bl inconei ov va nenie 
sono fischi Al 40 ed era giu 
«.to 01 1 i primo tuo in pori» 
dogi juv* ntmi una freccia 
tina li cor-»a senza Loppe 
pietosi su coito »ppogg o d 
Bettcg» che Gioss non trova 
dflicot» a neutra ?zaio 

sboccio ano 1 minuti e » 
pallila >ul pino tecnico non 
migloia Anzi Su que o ur 
bamstico a super or t » de 
rossi continui ad e«.seie n\t 
ce s hncc ante In cat cd) » 
sono Van De** Vali P»hlpl»tz 


c J h 1 e nu 1 1 

ch** 1 \ n » L \ 1 con 11 
q i 1 X) 

S n ) t nel ( J 1 ) 

se al » 1 pi \ idi ab i U 

fetta C uc uà del 1 v » C t 

10 o( \ din su cJ< ti» 

e_ t I 71 1 eh peio e < 1 ( 

c qji que od p” n 1 < < 7 
„ o inde 1 che pxmoio » 
balcone 1 eie si cl ondo k 
/ off d mquf il) o t i\oi 
a 2 sii un 1 luci »t » di in, » 
d slanz 1 d t di Di \ i 1 e 
a 6 con un» ac civili,» 
su piedi de » ic i ss ine 
Jt 11 1 , Cc 1 qui che » x o 

un,o d C 1 > o i ci i « \ 
lilla a J i\e prova ad u 
di 'ino 7 in od» 10 „i 
scio mi sono >en » \ co 1 
x)co c o 7 v u tboi scoi 

11 gene c u 7 » s » **e Min » 
sempre 1 danze dmqu< 
Twente e il 1 > noi> mera 
,1 a per ninn*.i 1 2 0 c^os 
da a desti 1 d ) Wmhplal u a 
difensore rcspfigp oorto pio 
p^io sui p ed <‘5 Zuidem t eh 

a colpo scino fulm na Zof) 

I pubb ito e tutto n peci e 
' tip ci coli d qu so’toliic 1 
no 1 eufor » de momento su 
b to ragge a «v )eiò du* so 
minuM dopo d« ui dis ni ) 
gno ungh s mo di \ 0 a c 
ringiunge \ m a camxi \ 
taHni Jose s 11 ohba p» <7 T 
piede sul fi o del luo gio o c 
a tei mine do i su » giopn 
ta so it ir i sca, 11 un desi o 
v 0 ento c pie ao clic In c n 
al bito povero Glo>s Spen 
d do' E 1 » Juv e devi J e 
unatia vola gl ìzio 1 suo 
(ve'eh etto doro» ui go 
ch< po rebbe ( s.sero mpor »” 
•enei ctournutchd Poi 10 

Jose su e » 1 d»' succes 0 
sembra mettere o scompig 0 
nel » d fesa iv\».rsarn che 
mo 'o adesso slxi^ » E cosi 

banconeri sembrino 1 rtn 
dcr^ fta o e co ig, o Al nes 
s ng per , o »n ies s ot 
traggono infalt spesso con 
m’ocì puntate che consento 
no se non a ao resp o a 
difnnson II Twen'e f^attan 
to s^ non h t perso mo’-di n 
te ha ]x o pei .u sni o » co 
re siiMba 4 1 » ma d noima 
con seni so cos ~ut*o Lo mi t 
pero il 40 un» d sii iz one 
eo diva de a difesa b »m d 
neia ZofT omircso cioss da 
destra d Thiissen pasticc 0 


I risultati 


COPPA DEI CAMPIONI Se 
mifìnalì (andata) Lceds Bar 
ceffona 21 St Etienne Bayern 
0 0 

COPPA DELLE COPPE Se 
mlflnall (andata) Dinamo Kiev 
Eindhoven 3-0 Ferencvaros 
Budapest Stello Rossa Belgro 
do 2 1 

COPPA UEFA - Semifinali ( *n 
dota) Twente Juventus 3 1, Co 
Ionia Borussia si giocherà oggi 
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Bruno Paniera 


Laptev vince 
la maratona di Atene 
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Consorzio per 

I l'acqua potabile ai Comuni 
' della Provincia di Milano 

I \ } 1] 1 4 K M H1U 

ili u) t o4J 

Avviso gare d appallo 

Ai sensi nrt 7 della legge 2 
I febbraio 1973, n 14 Con accet 
fazione offerte anche in aumento 
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# I -sei incontri dì ritorno si | 
giocheranno II 23 aprile ad cc I 
celione di Borussia Colonia in 
programma per II giorno prima 


li SI ( PLT (.1 NLinLE 

Enrico D'Anna 
IL PR! SIDI \TF 
doti Felice Calcatcrra 


Dopo Genova 

dove vanno i socialisti 

Scandali 

strozzati dal caro 
telefono 

Scuola 

adesso scatta 
la Controriforma 

Esclusivo 

la terza puntata 
dei taccuini di Nenni: 
nella stanza dei bottoni 


IL MONDO 

questo settimana 


IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIII 1 


Enalotto il Democratico. 

Fa vincere sempre la maggioranza. 

(Con 10,13,12 punti.) 


All Enalotto v ncere c fac l< 
anche giocare e semplice 
Si prende una schedina 
(si trova in tutte le ncevdor e del 
Lotto nei bar e anche in molte 
tabaccherie) si comp la con ql 
usuali tre segni 1 X 2 Basta C 
sapere che scrivendo 1 s 
indicano numor che vanno r % 

dilli al 30 con X quell da ^ _ 

31 al 60 e con 2 que II dal 
61 al 90 Enalotto non vi , L 

mai in vacanza perciosipuo { 

giocare tutto l anno e oqn 
sabalo fi felici miqliaia c 
migliaia di persone 


<*fV, 


o ?r 


'ENALOTTO la gioia di ogni sabato sen. 




















l’Unità / giovedì 10 aprile 1975 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


Convegno internazionale a Belgrado 


Gli Stati Uniti si erano impegnati con il regime saigonese contro la pace 


RiccrcE europea ■ ■ ■ ■ ■■■ ■ 

delie convergenze Intese «riservate» Nixon-Thieu 

di interessi 
con il Terzo Mondo 


Riuniti i rappresentanti dei partiti comunisti, socia¬ 
listi e progressisti di 28 paesi europei e del FNL al¬ 
gerino - Gli interventi di Barca e di Giolitti 


L’ex presidente aveva promesso al dittatore di continuare l’intervento anche armato, senza infor¬ 
marne il Congresso - La Casa Bianca ammette la Sostanza della cosa, pur negando che essa si fosse 
concretizzata in un « accordo segreto » - Le rivelazioni suscitano profonda eco a Washington 


Dal nostro corrispondente 

BKU.RVDO 9 
I rappi esentanti di partiti 
conimi Nti socialisti soci il 
democratici c progressisti di 
venbotto paesi europei non 
che del Fronte popolare di 
liberazione dell \lgt ria parte 
cipano ai livori del convenirlo 
sfili Europa e i paesi in via 
. d sviluppo organ zzato dilla 
Lega dei comunisti jugoslav 1 
ed apertasi questa mattina il 
1 Hotel Jugoslavia L obicttivo 
di questo libero ed aperto con 
fronto di posizioni e di opi 
moni ò di dare — corno ha 
detto nel suo saluto il cotti 
pagno \ ìdtc membro del Co¬ 
mitato esecutivo della I»ga — 
maggiore efficacia alla lotta 
per costruire nuov i e piu giu 
«ti rapporti economici al po 
sto di quelli basati sullo sfrut 
tomento e sulla ineguaglianza 
imposti dall imperialismo cau 

M del! abisso clic separa ip»« I po r t 0 speci f co c positivo del 

si sviluppati (In quelli sottosu i Kin-opa al dialogo sowi 
1 uppati fonte di guerre e di 1 
tensioni intemazionali 


de vuoto di iniziativi degli at 
tuali gruppi dingent dei pae 
si dell Lutopa occidentale ten 
de piu che mai urgente e ne 
cessina 1 i/iotH citi movimen 
to optino e democratico di 
tutto 1 movimento opeiaio e 
di tutti le tot/e democratiche 
\oi pensiamo — ha aggiun 
to B ire a - che esistano mol 
ti punti in comune Uh le for 
za democ rat tolti aventi tome 
obiettivo quello di dare all Bu 
ropa una identità politica che 
non su ni quelli della sotto 
missione all Amenti ne quel 
la vagheggiata di Giscarcl 
DFstarna di uni parte o da 
Sti mss d ili altra mi che si 
bisi suiti convergenza obut 
tiv i di interessi tra t popoli 
dell Europa o i popoli in via 
di sviluppo Una iniziativa au 
tonoma dell Europi — ha sot¬ 
tolineato Baica non signi 
fici affatto opposizione agli 
Stiti Uniti nt «Il Unione Sovu. 
tica ni i al contrario un ip 


L inceppamento del tradizio¬ 
nale meccanismo di sviluppo 
dei paesi capitalisti bisato sul 
Li possibilità di disporre a co 
iti infimi delle materie prime 
> sottratto ai paesi produttori è 
«tato il punto di partenza del 
la gran parte degli Interventi 
di questa prima giornata del 
1 convegno (non c ò stata una re 
lozione introduttiva) 

I! compagno Luciano Bai oa 
membro della Direziono del 

4 PCI (della delegazione fanno 
- parte anche il compagno Re 

nato Sandn e li compagna Ma 
ria Teresa Frasca) ha soste 
nuto che se il cambiamento dei 
j rapporti di forze internazionali 
? ha messo in crisi il tipo di 
8 «viluppo attuale del paesi ca 
V pitaliatt questo ha rovesciato 
anche le vecchie relazioni eco¬ 
nomiche intemazionali »1 ten¬ 
tativo dei paesi capitalistici 
? piu forti di scaricare sui più 
deboli il peso della inflazione e 
della crisi ha modificato o mo¬ 
dificherà sempre più «li sto« 
ai rapporti mtercapitahstici e 

5 in particolare i rapporti tra 
v gli Stati Uniti e 1 Europa Que- 
} «to pone all Europa 1 esigenza 

di riconsiderare con tempora nea- 
P mente la qualità del proprio 
f «viluppo e i suoi rapporti con 
i paesi sottosviluppati 
E' capace l Europa oc aden¬ 


ti ropa al dialogo sovietico 
americano e « tutto il processo 
di distensione Questa iniziati 
va non può esseie limitata 
at singoli ptoblenu essa de 
ve essere caratteiizzata dal 
la gobalita deve affronta¬ 
le congiuntamente i problemi 
del peti olio o dell energia del 
U m itene pi ime dei prodotti 
industriali della ucerca del 
la tecnologia d* Ila i orinazione 
dei quadri dei diversi tipi 
di ipporti finanziari F la glo 
bahta non esclude affatto il 
cai ittere graduale delle misure 
Problemi come quelli della 
riformi monetaria o del deficit 
petrolifero debbono essere af 
frontati dall Europa in termi 
m reali tome problemi della 
organizziz ano del flusso di 
prodotti e di serviz 1 tra i pria 
cipnli paesi produttori e consu 
matorl di petrolio attraverso 
meconismi triangolari che 
comprendono i paesi consuma 
tor ricchi i paesi consuma 
tori poveri e i paesi produtto¬ 
ri Questo tipo di cooperazio 
ne triangolare ò stato al con 
tro anche dell intervento del 
compagno Antonio Giolitti 
membro della Direziono del 
PSI (al convegno oltre alle 
delegazioni del PCI o de! PSI 
è presente anche una delega¬ 
zione del PSDI) 

Partendo dal presupposto che 
lo sfruttamento aggrava Pine 
guagiianza e che l ineguaglian 
za facilita lo sfruttamento Gio 
litti ha sostenuto la esigenza 


cj i uukwfnt vwiui.■ ■ . .. ......... — - •• 

tuie di esprimere una pro;yv I di spezzare questo circolo w 


. sta una iniziatila una poli 
t Bea ohe a\wt relazioni inter¬ 
nazionali conformi al propri in¬ 
teressi e agli interessi dei pao¬ 
li in via dt swluppo’ H gran- 

r 


Due candidati 
comunisti 
nell'Ulster 

DUBLINO n 

TI Partito comunista d Ir 
landa ha annunciato di avere 
preaentato due candidati alle 
elezioni per la «Convenzione 
k costituzionale» che avranno 
luogo il 1 maggio nell Irlan 


da del nord II PC d Irlanda 


voterà 1 noti dirigenti slnda 
cali John Morris e Bill Sau 
\ mcrcet 

\ La « Convenzione cOvStttuzio 
f naie » discuterà su una forma 
J di governo per I Ulster che 
t «la accettabile sla per 1 catto 
Ilei sla per 1 protestanti 
h. II Partito comunista d li 
r landA condurrà la campagna 
8 elettorale con la parola d or 
dine «Pne del governo di 
¥ retto dell Ulster da parte del 
governo Inglese > e ( garanz a 
del diritti democratici della 
j; popolazione dell Irlanda del 
nord » 


zioso con una azione politica 
all interno di ogni paese e nel 
la Comunità intemazionale di 
sostituire all » leggo de) più 
folte quella della cooperazione 
internazionale nella utihzznzio 
ne delle risorse naturali finan 
zinne e tecnologiche E quo 
sta egli ha detto la sfida che 
dobbiamo lanciare al mondo 
• imperialisti e capitalista con 
I trapponcndo alla sua guida ed 
egemoma una guida collettiva 
organizzata secondo criteri di 
I democrazia e di uguaglianza 
I Giolitti ha riproposto (come 
già aveva fitto un anno fa al 
1 ONU) un piano decennale di 
aiuti straordinari al p lesi in 
via di sviluppo avente come 
obiettivo prioritario lo swlup 
po dell agr coltura su basi in 
dustrial 

Tta gli altri interventi della 
g ornata da sottolineare quello 
dei delegato jugoslavo (tutte le 
forze progressiste dell Europa 
possono diventili? un fattore 
import inte nella creazione di 
nuovi iapporti con i paesi m 
v la di sv iluppo basai sulla 
giustizia c 1 eguaglianza) e del 
deleg ito sov letico (dalia ridu 
7ione delle speso por gli ar 
mamenti e dilla crescita del 
processo di distensione posso 
no venne mezzi importanti per 
gli liuti ai paesi m via di svi 
luopo) 

TI convegno pioseguira per 
tutta la giornita di domani e 
venerdì 

Arturo Barioli 



Un «marine» itatunltense sole a bordo della nave trasporlo « Transcolorado », mentre altri marìnes attendono il loro turno Questi 
marines sono Incaricati di « mantenere l'ordine » tra I profughi Si sa che le navi americane impegnate nelt'operazione scaricano 1 
profughi nell'isola di Phu Quoc, dove vengono Interrogati dalla polizia di Thleu Quelli che risultano c sospetti r vengono uccisi sul 
posto. E' questo il primo documento fotografico suH'azione del marines USA nelle acque vietnamite 

Mentre le truppe di Thieu subiscono nuovi rovesci 

IlTaNTOCCIO DI SAIGON ISOLATO 
Protesta della gerarchia cattolica 

La chiesa cattolica del Sud Vietnam invita i fedeli a non abbandonare le parrocchie e i 
villaggi liberati dal GRP — Oscura morte di un generale amico del dittatore 


SAIGON 9 I Le direttive della ytermch a 

I tato orci ulteriormente -so ! .,|ii il? neve 

luto sul piano politico quan j ti iella propri fede 

do 11 « venerabile » Tarn \ ^ 

Chau capo dello fazione di 

destra (e prò americana > | ,7* '’,""“," ne 

della chiesa buddista Rii ha | ?£*° rll &J ,“1' 
pubblicamente chiesto di an 
darsene In una sua dlchlu 
razione Thlch Tarn Chau 
che è capo della chiesa bud 
dlbta unita ha detto « Po 
sto di fronte alla sopravai 
\enza e all onore delle forze 
armate e del popolo sud viet 
namita come leader spiritua¬ 
le del buddismo vietnamita 
vi consiglio s'gnor preslden 
te di annunciare pubblica 
mente le vostre dimissioni 


Votazione 
ai Comuni 
per Londra 
nella CEE 

LONDRA 9 

La Camera del Comuni ha 
approvato stasera a grande 
maggioranza <306 voti a fa 
vori 170 contro) .a raccoman 

b"leo P ^r u n ™fo7«v n ò' | n'i'daie ^aaZsh.p'n* 
revole « la permanenza del i j. lonn)e la possibilità di sce 
paese nella Comunità econo ghere un rimpiazzo come 
mica europea a* prossimo re previsto dalla costituzione» 


truppe di Thleu sono riuscì 
te a mantenere il controllo 
\ meno parziale Ma 1 capo 
luogo distrettuale d Blnh 
Khanh 10 km ad ovest di 
conservare il controllo di se | Zuan Lot sulla strada per 
stesso ed esaminare con giu | Saigon e stato interamente 
dizJo la s tu azione 2) Nel liberato Liberato ò stato an 
1 esprimere la speranza che I che il capoluogo distrettuale 
la situazione attuale mig lor . di Thien G ao 150 km ad est 
ìapidamente a chiesa non di Saigon e 15 km a nord 
sosteirà in alcun caso la co di Phan Thiet sulla costa 
stituzione di una forza arma | Combattimenti si bono avuti 
ta specificatamente cattolica nel delta del Mekong in par 
ne incoraggerà la partenza ' tlco’aie a Tan An 40 km a 
verso 1 estero del Jedell 3) A* i sud-ovest di Saigon 


ferendum di giugno II voto 
che ha concluso un acceso di 
battito parlamentare durato 
tre giorni dà il via ufllclal 
mente alla campagna eletto 
™ le i* r U , re f erwl dkim sui c 

l« CEE prima consultazione : ess | slan0 restituiti alla loio 
elettorale popolale di questo 1 terra natale 


L altra ala della chiesa 
buddista quella che fa ca 
po alla Pagoda An Quang 
ha denudato dal canto suo 
vigorosamente 1 evacuazione 
degli organi e chiesto che 


par degli altri loro compa 
triotl i cattolici debbono par 
teelpare allo stabilimento del 
la pace e della concordia fra 
vietnamiti La situazione lo 
richiede ed 1 cattolicesimo lo 
es ge 

La. chiesa spem — conclu 
de il comunicato — che gra 


In Cambogia le forze di il 
be-azlone hanno sfondato le 
linee difensive del regime sul 
fronte settentrionale di 
Phnom Fenh e sono avanza 
te di oltre 700 metri verso la 
periferia della città Una 
avanzata è stata compiuta an 
che ad ovest delui città per 


zie ad un i giusta e corretta I cui sembra cnc il ponte aereo 
app !caz*on<? dell accordo di | americano che fa capo allae 
roporto di Pochentong sia bta 
to di nuovo Interrotto Le for 
ze di liberazione inoltre han 
no accentuato la pressione su 
quasi tutte le basi del regi 
me bparse nel paese (una de 
cina in tutto» le cui guai ni 


Parigi da parte di tutti gli 
interessati, la guerre abbia 
termine e il diritto di tutti 
alla vita sia ini Ini iispet 
tato 

Thleu incoia scosso per 
1 attacco aereo di ieri al pa 


genere nel a storia inglese 
terza chiamata alle urne per 
gli inglesi negd ultimi 16 
mesi 

La maggioranza dei c si » è 
risu’tAta dall allineamento dei 
conservatori dei liberali e dt 
una parte dei laburisti 

Secondo indicazioni dell ul 
Urna ora Wi son sai ebbe in 
tenzionato ad accelerare l 
tempi il referendum potreb 
be tenersi il 5 o il 12 giugno 
con largo ant'cipo sul pre 
v sto 


La gerarchla cattolica sud 
vietnamita ha Intanto preso 
nuovamente una posizione 
che ò in opposizione dlret 
ta con quella di Thleu di 


I cui 1 arcivescovo di Saigon , dichiarato «Tutti si muovo 
Oaiii vi.i no con estrema cautela La 


lazzo presidenziale ad opera ( gioni sono btate nel giorni 
di un app irecch o < governa I scorsi indebolite per raffor 
tivo » reagisce a questo iso 
lamento con la repressione po 
Jlzlesca Un esponente dell op 
posizione citato dall A P ha 


zare quella di Phnom Penh 


mona Paul Nguven Van 
Blhn aveva già chiesto gior 
ni fa le dimissioni Anche il 
comunicato odierno e flr 
mato da mons Blhn In es 
so la gerarchla ha invitato l 
fedeli a non abbandonare le 
proprie parrocchie e i vlllag 
gl qualunque cosa accada. 


no con estrema cautela La 
polizia e pronta a sorprender 
ci ogni volti che cl esponia 
mo Molti di noi dormono 
ogni notte in poeti diverbi » 
SU notte la polizia ha cercato 
di arrestare due noti avvoca 
ti antl Thieu Dnng Thì Tim 
e Bui Thong Chiedu ma que 
stl preavvertili dell incurvo 
ne poliziesca sono liusclU ad 


Kossighin 
condanna 
i crimini 
di Thieu 


Spietata misura repressiva 

Impiccati a Seul 
otto oppositori del 
dittatore Park Ciung Hi 

Erano il capo e sette membri del Partito rivoluziona¬ 
rio del popolo, messo al bando come « comunista » 
Chiuse dalla polizia quattro università 


, WASHINGTON à 

1 Con una dichiarazione 'et 
ta da poitavoce pre-. de n/i i 
le Ron Newn e con un 
success vi t niormaz one td 
pir/M'e citili d) dello stes 
so Ford al leaders democra 
ticl e lepubblicani del Con 
| gresso la Casa Bianca ha 
ammesso oggi il sostanziale 
londamento dell accusa for 
| mulata dal senatore Henrv 
Jackson secondo la qual#* 
Nixon si impegnò «coniiden 
1 linimento > con Thleu a prò 
I seguire 1 intervento nel Vie* 
nam del Sud in violaz'one 
degli accordi di pace di Pa 
rigl e fu impedito a mante 
nere il suo Impegno solo da 
voto del Congresso 
Richiesto di commentare la 
accusa de) senatore Jackson 
(democratico) Nesson ha le* 
to Infatti la seguente dichiara 
zione « Il presidente Nixon 
diede garanzie alla Repubbll 
ca del Vietnam ni regime di 
Saigon NdR> sia per quan 
to riguarda 1 assistenza ame 
ricana sia per quanto riguar 
da 1 applicazione degli nccor 
di di Paiigi Dagli scambi 
confidenziali dell epoca tra 
1 amministrazione Nixon e il 
presidente Thieu indubbia 
mento risulta la politica pub 
blicamente riaffermata e In 
tonzione del governo degli 
Stati Uniti di continuare a 
fornire adeguata assistenza 
economica e militare e di rea 
gire vigorosamente a qualsia 
si grave violazione degli ac 
cordi di Parigi In sostanza 
questi scambi privati non dtf 
fediscono di quanto è stato i 
pubblicamente affermato La 
legge del 1973 ovviamente 
esclude la possibilità di una , 
reazione militxre americani 
In violazione degli iccordl » 

Lammissione di Nessen ha i 
suscitato subito commenti e 1 
ìeazloni per la prima volti 
infatti la Casa Bianca ap I 
pam a r onoscere pubblica j 
mente d aver assunto con 
Thleu impegni contea sta n‘i 
con la promessa contenuta . 
negli accordi di Parigi di 1 
rinunciare a ogni mgeren 
za nel Vietnam 

E stato chiesto il porta 
voce se a' Congresso fos e 
stata data comunicazione d 
questi accordi Egli ha rispo 
sto evasivamente (e In sei 
so implicitamente negativo) 

« Ciò accadeva prima che o 
fossi qui > Il portavoce s) è 
rifiutato di fornire al giorni 
lisi copie del document re 
a*iv agli «scambi conflden 
z al fi « i due governi 
I giornalisti hanno chiesto 
ancora quando Ford fu in j 
formato dell es stanza di ta i 
intese La risposta e stata 
che il piesidente ne ebbe co | 
mumcazlone dal Consig io na 
zionale di sicurezza « il glor 
no dopo aver assunto la ca 
rlcR o giu di 11 > 

Meno di un ora dopo ne 
corso di un colloquio con 16 
esponenti repubblicani e de , 
mocntc) del Congresso la 
quali ha r fer'to le 1 nee de 
discorso che terrà domani) ,o 
ste-so Ford s' É* preoccupa 
to di ridimensionare la po¬ 
tata della dichiarazione let 
ta da Ron Neasen T presi 
dente infatti ha detto — se | 
condo quanto liferito dai par 
lamentar di avere e*am 
nato i documenti r servai 
del governo Nixon e di non 
avervi trov ato a cuna prova 
circa 1 esistenza di un < ac 
cordo segreto con Th eu 
Fo^d ha detto che « non e si 
stono accord* segreti e che 
gli impegni presi da Nixon n 
que li che Nesscn ha definito 
«scambi confidenzia.t > nor* 
differiscono sostanz almento 
da quanto lo stesso N xon 
aveva sempre pubblicamente 
affermato 1 


SEUl 9 

Otto pei sono condannate al 
a pena capitale sotto 1 ac 
cusa di iveie entato di ro 
vescia re il governo del ditta 
tore sudeoieano Paik Ciung 
Hi sono st ite impiccate que 
si* mattina Ne ha dato lo 
annuncio il ministero della D 
fesa di Seu 

Gli otto erano stati arre 
stati Insieme ad nltre 14 pe- 
sone accusate di Appartenere 
al Partito popoare rivo u/lo 
narlo nel) aprile scorso dopo 
1 entrata in vigore della leg 


La protesta del Comitato 
per il popolo sud-coreano 

I co lì al ) (1 sol d u età 
oc ì 1 pope o sudcoien.no 
esp-es o n un comunica o la 
sui prole-, i per o e(u one 
de le (ondinne v none 

U< udendo U o lo o >pos 
tori - * delio i sa (ola 
re ne co nume a o — c> 
verncnti sud(oican i«nno 
(on f erm ito incoi i i ih 


ge gì emergenza varata da | t h ron ^ . 

Park npr o^nl nn _ . " p nppShom * 10 ° 


| Park per so fr ocare ogni op 
I posizione al suo regime rea 
I zionarlo corrotto e asservito 
j agli Stati Uniti 

Le perone « legalmente as 
sassi nate sono Toh Ye Jong 
di 50 anni rapo del Partito 
rlv olu/ionir o del popolo 
tmesbo al bando <omc orga 
ni7/a/lone <comumsta >) e 
sette altri membri del parti 
to Suh Do Won r >2 anni Lee 
45 Song SongJin 46 Hah 
Jubnong 37 inni Kim Yong 
Won 39 anni Wu Hong Sun 
JeWan 43 e Yuh Jong Ni 
di trent anni 

L annuncio de le eseruz oni 
fa seguito a quello dato ie 
ri delli eh usura di quattro 
università della capitale sud 
core ina dopo 1 Inv io nella se 
de dell università di Corea 
da parte del dittatore Pa r k 
d reparti m litar) incaricati 
. di metter f'ne alle lotte stu 
< dentesche che si ondavano 
acuU/zando 


costi 1 u)-*( 0 no a ma pi nupo 
e del lo r o doni* ìio 
«Le condanne h nnitc ve 
no st.it e esegui e ne mom*n 
to in cui n-.s i#* )d u in 
vasti o idat i d lotte ^on ro 
la (ostituzone ibertx di n 
posti dalli rittitura su I^o 
re ira seguono d due ih* I <1 
refeiend in u* i con eu 4 
Park ha i**e eso di Icgi timi 
re questa (ostitu/lonc e s nen 
tiscono trig carne ite i io' 
tic i d c ernen/i *•! endl 
ca a dal e*.ime i otri 'o 
ne del recente e llm li o p^ov 
vedimento d amnist i 
J] documento di' Con taU 
r chiama nfim ittenzu ne 
dell cp mone pubbli a ito 
liana sulla g avita della 
’ua/ione esis’en e nella Corea 
mer d onale dove ogn voee 
di oppos zione e b*uH nento 
soffocata e dove e sis /*ma 
la violazione dei d r»t* de l u< 
mo 


E’ in edicola il n. 3-4 di 

REALTÀ SOVIETICA 

contiene tra Vaitro: 

1) CINQUEMILA PARTIGIANI SOVIETICI 

2) A CHE PUNTO E' L'AGRICOLTURA 

3) LIBRI SOVIETICI SULL ITALIA NEL 1974-1975 

4) AMPIA COLLABORAZIONE IN CAMPO 
MEDICO 

5) IL NUMERO CONTIENE IL PRIMO INSERTO 
SULLA GUERRA PARTIGIANA NEI TERRITORI 
DELL'URSS OCCUPATI DAI NAZISTI 

Si f«veicoli elio REALTA' SOVIETICA pillili Ohm i 1 
tosi tuiranno alla fine un voJuitk non rojxnb li <1 men 
tiov< ranno posto cronache fait mono t t< -i in nave n 
gran pirte mcxl t( di una 'olta stn/a quirticu ex ( ìlx x»* 
epicentro la Bielonissn e lLcrana 

Abbonarsi e facile basta inviar* ] sotlos mtc ul indo i 
Realtà Sovietica Ufficio Abbonarne n Piazza del i Repub 
I) ca n 47 00185 ROM \ 

Vi prego di mettere in corso un abbonamento a REALTA' 
SOVIETICA per 11 1975 (per il quale mi spedirete il volu 
me dono appena pronto) Pagherà l'Importo al postino 
(L 3 000 + spese postali) 


Cognome . « • • ..nome . . 

indirizzo... 

Città.Cip 

Firma . . 


Organizzazione a livello 
foglio clienti, ceree 


nazionale, con acquisito porta- 


AGENTI 


Introdotti presso grossisti e/o dettaglianti di chincaglierie, 
bigiotterie, mercerie, profumerie, giocattoli, grandi ma 
gazzlni locali 

Provvigioni, Incentivi e premi 

Inviare curriculum vltae, specificando zone operative 
presso grossisti e/o negozi 
Casella 201/N SPI 20100 MILANO 


II 


MOSCA 9 

primo nimistio sov etico 


STATI UNITI: DUBBI E AUTOCRITICHE 


(Dalla puma pagina) 


IO II senatoi e repubblicano 
ir Charles Mathias dichiara « Il 
popolo americano desidera 
aiutare quella gente delle cui 
sciagure siamo m parte re 
sponsabilt » 

« Sarebbe peggio che troni 
co sarebbe tragtto — scrite il 
New York Time*. — se gli er¬ 
rati calcoli mthtari dell Ame¬ 
rica in Indocina fossero ora 
seguiti da una malconcepita 
strategia umanitaria che po¬ 
trebbe degenerale m un ope 
rmione fuori luogo di relazio 
nt pubbliche E il caso del 
I esagerata importanza altri 
butta dal presidente lord at 
ponte aereo per gli orfani La 
genuina buona volontà delle 
famiQhe americane che hanno 
accolto questi ragazzi «tenta 
ammirazione ma U trasparsa 
te sfruttamento di questa toc¬ 
cante vicenda da parte del go 
verno e riuscito soltanto a 
stornare l attenzione dagli 
sconvolgenti problemi di mi 
Lotti di sradicati di tutte le 


età » E si tratta tiene a \ot 
toimeare tf giornate, di nomi 
tu, donne e bambini « di en¬ 
trambe le parti » pet i quali 
la soluzione wtipfiore e il ri¬ 
torno a casa a che occorre 
proteggere dal rischio di « dt- 
ventare pedine di una tiiam 
poUiztone politica della coer 
ctzione e del terrore» «Le 
preoccupazioni sentimentali 
per pochi carichi aerei di or 
/ani ~ e la conclusione — so 
no tnadeguate alle esigenze 
det momento La sola batta 
glia che resti da combattere 
agli americani nel Vietnam e 
un attacco a fondo alle soffe¬ 
renze umane » 

// dibattito sull impegno 
« umanitario» tendi attruier 
so prese di posizione come 
queste a ricollegarsi a quello 
sul problema politico del Viet 
narri Nessuno ha ancora ri 
lordato che se gli t>tati Uniti 
avessero onorato la firma ap 
posta oltre due anni orsono 
sotto gli accordi di pace di 
Parigi, amiche appoggiare 
Thieu nel rilancio della guer¬ 


ra aule un goccino di ricon¬ 
ciliazione c di concordia nazio 
naie siederebbe oggi a baioon 
e non solo il problema dei 
profughi ma aneti e quello del 
la convivenza tra le diverse 


to trovato ucciso nel s>uo uf 


Stati Uniti fanno cosi abbini 

donato senza saperlo la loro , sul* Ic^adù 

azione in favore delle riforme to asoldimi Pi ma si 

sociati a tutti i seguaci (tei . t detto che si eia ucciso acci 

comuniSmo » Cambiare stra dentalmente pulendo una pi 
da non rappresenterebbe sot- I a 1X) j s5 J, detto eh*, era 
componenti politiche sarebbe | tohneu l articolista il ritorno \ mento pei due co P 1 di p sto 

ro avviati a soluzione Si de allo « isolazionismo » t contro la -, 11 ^ testi Inline che tutto 

il quale lord ha tuonato a t > accaduto dopo un v oleato 
San Diegot ma seminai un ri | miglo col comandante de la 


ec Issarsi pr ma deh arrivo de 1 hosRighin hi dicbiaiato Un il 
gli agenti governo sudv oimmit 1 cos nnjii 

Un misteiiObO episodio e j C ivil ul cv icuar*. 1 turi mi 
avvenuto ila bise d Blen dai quih li su*, iorze sono ob 

Hoa, dove il gen Ngujcn bligale u ritirai si 

Van Hicu vice cornindante I « il m girne di S 1 goti - In 
della terza regione militare 1 ( |*tto Kossighin sii cominci 
che comprende Saigon ò sta | t< ndo un nuovo crimine Conino 


VACANZE IN BULGARIA 

PRIMO MAGGIO SOFIA Da 30 4 a 55 L 153 000 
VALLE DELLE ROSE Do 28 5 il 16 L 157 000 
NEL CUORE DEI BALCANI Do 28 5 oli 1 6 L 137 000 
VACANZE SUL MARE In avr co quoic da L 114 000 por 8 *gj 
Quolo da L 148 000 p«r 15 jj 

Parto no n gruppo tutte c do noi che dal ] 6 0 24 8 

VACANZE LIBERE Senza o cu v ito coi la Volta auto bei; 10 
gretu to Quote do L 3 1 500 

KATIA VIAGGI V 10 Borse 11 4 ABBIATEGRASSO 

Tei 942 715 043 995 


linea però nonostante le rac 
comandaziom di lord in con 
trario una ricerca di respon¬ 
sabilità Per un singolare pa 
radosso è il senatore Henri/ 
Jackson non certo sospeso di 
simpatia per 1 «comunisti» 
ad accusare il got erno di na 
scondere al paese un accordo 
segreto con Thieu E Joseph 
Kratt sul Washington Post 
rivela che soltanto / anno 
scorso buon silurò un « acco 
modamento» proposto dalla 
Francia per la Cambogia per 
che tuttora convinto della 
« possibilità di costruire un ba 
luardo anticomunista nel sud 
est asiatico » 

Ancora sul New Y 01 L Times 
si legge un muto a trarre su 
un piano globale la lezione 
d( Il Indocina che supera 1 li 
miti stessi del dibattito degl 
anni sessanta Crii Stati Uniti 
scrive l editoralistu del quoti 
diano mwuorkese doirebbero 
non solo poi re fine a un tri 
terpretazione erronea del loro 
ruolo in Indocina ma mie? 
rogarsi «/(resi sufta lahdita 
della loro funzione di auto 
mutuo protettore dt ogni re 
girne che si dtch aia nemico 
dt l comuniSmo Troppo 

so< sso — aggiunge abbiamo 
usuato ih( Ut bandura ami 
1 lana s? idi ntituassi con il 
poh re dei pu» leg t on la 
difesa del o lUitus quo G t 


torno alla ragione 

Iniziative del PCI 

(Dalla puma puntila) 

le relazioni di amicizia tri 
1 Italia ed il Poi togallo e in 
questo quadro di operare an 
che la sostituzione dell attua 
e ia.ppresentn.nte diplomatico 
a L sbona noto come soste 
nltoic dei regi ni dittatoria! 
di Salazar e Cachino » 

Infine con un alti 1 intei 
rogazlone — firmata cn 
C. C Pajetta Natta Cardia e 
Plst Ilo — si domanda quali 
iniz atlve 11 governo intenda 
prendete « perche a colmate 
1 pericoloso vuoto determi 
nato dìi fallimento del tenta 
tivo dt mediazione di Kissin 
ger s proceda alla ripresa 
del lavori della Conferenza d 


btse L si ito dalla base d 
Bienh Hoa clic eri era par 
tlto 1 aereo Fj pilotato da 
tenente Nguven Tiung Thanh 
che ha attaccato col razzi il 
palazzo di Thieu 
Oggi il GRP ha annunciato 
che 1 tenente Trung è Utei 
rato nelle zone l berate e sta 
to promosso capitano e de 
conto dell 01 dine di seconda | 
e ism. del se v zio distinto del 
U liberazione L episodio e 
avvenuto poco dopo che 1 1 
GRP aveva cominciato 1 di' 
fondere sulle onde di Radio 
Liberazione le du>pos zloni d 
volo e di navigazione rne deb 
bono essere osservate da aerei 
e navi l cui equipaggi voles 
scio passare nel e zone llbeie 
Radio Libeia/ione ha an 
che annunc ato che a setti 
mana scorsa 1 Nha Tiang 


gt j t v 1 id (V icuau in massa 
t te 11 lo 1 encomi ili dii suo 1 
(sonito di bii.ittni I cosidikt 
li pini Ughi s«r\ono 1 Sngon | 
pe 1 conti ihi n* h xucira» 

Koss ghir h » f »tto qtw M * di 
eli 11 i/o»x in un discorso pio 
nunciato al Climi no dui ante un | 
l>r ìn/o offe n > n 01101 < cl* l pr 
mi» ministio jugosluo Biade j 
K )ss gh (i hi lift mi ilo uà > I 
iti <* ! t \ ttoi u dt Ut lur/x d . 
ibt r 1 /mt dovunqut t ss< ab 
b ino luogo sono il iisiilt it ni I 
\ lab t de 1 1 loti \ d tulio l > 
lu v c di nuovo di piogussi l 
sii mi nioido 1 olili) 1 o ih* \ 
t di u izonan» conio uò Lh* 1 
si ho! 1 1 ini 11 no d* ]>)po 1 
vtiso un 111 g 10 c aun 11 E\ 1 
1 o non ;x> 1 \ no non v n t u 
pa 1 ol de 1 \ e tu un mi t lor 
«luci otta |m 1 la iiix 1 ta t n 
ii|x nd« nz 1 d« i pilli i 1 uli 
1 cornalo le„ m mtipopohii d 
1 hitu Non poto ino non vinti 
it It io /a di libtia/iom de 11 * 

( imb »g 1 1 t ui stop > t d I a < 

di Ino pits( uno si ito puffi 
* o n hp* 11 (k ntc n* itr ih « d 
sovtrt 1 loiu pi ubi» mi inhin 
s< nz 1 tic un i ingi rt 11 / 1 < su rn n 
I 1 ami il S tigon che il 


miglia a di sodati e 1 aue | \ ni ilo glossi m munte 


mila ridetti del a ocale scuo 
a a liev ufiiciill sono passi 
t alle forze di libc-a/one 


C.nevrH per la pice in Me tonsoun indo a . imm n stia 


dio Oriente con la pirtecl 
pazione dell OLP ntpvesen 
tinte riconosciuti deRa na 
/Ione palestinese t < pei 
chà al 1 Contare ta» di G 
nnm nsieme ad iltr Pat 
s dcllfuroim ot dentale 
s ì immess \ jx t li mi i 
ui f t it v 1 •> ( sf nz t imi \t 
diterrcnec incht Ila a 


/ione rvoiuzonirla gjand 
q nntltatlvl di arm c altre 
attiez/iture be hche 
bu pano militale hi 1 ivu 
tv o^,gi uni violenta ba tirila 
il nlcino di Xuin Loc uni 
c tt 1 d 100 000 ib tant a 
1 1 0 km Kl est d Si gon L*i 
iva Hg 
giorno 


h 

prosigli to kissgh n già 
| (tildi di 1 * ii g fn ri il *1 Uno 
| r n m 1 jx>i t 1 in s|wns ibi 1 a 
d* I prose u/ion* d* Il i gut 11 1 
m \ < n » ìi dt I Siiti del t |)i 1 
' v iz mi 1 ri* 1 s iti f l ni 1 s 
j si 1 imi » n il |mi|m> o Ntn 
insula i spntntut 1 pop* I 
. v r nani ti )■ ui i» po ► t ! ) 

C n un 1 fot lngii p ni i 

lllll* ^ iz I* ( In i ft s 

i i t 1 1 * st pii 1 1 

ri nat t t 1 1 o 1 | »sh 1 ip 1 ir ilo ui 

econdo btiigon ie vii pa* f a * 




monTEOison 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

Gl ai on sì sono convocai n assomh o* mprco «d 10 
tp 0 1?) 5 a e oro 9 30 p psso In sedo »oc n n n W a 
no fo o Bue apH le n 31 pe de De aro su segue te 

ORDINE DEL GIORNO 

• Ilo ai on dt I Cons g o d a nm n l ai ono e de Co 
<*g o s ndacalo 

• B ime o do eserc io 19 4 o de Po ai on conse 
ciuent 


r ut on pn nco po a/ ono no 
-oc e ì Con na S p A c p i 
cma Cime» SpA captai 
\ nhc ron sede n M inn 


< Mon od son do 
0 L 4Q? 000 C00 * 
l 4 0 000 WO tn 
ittua s u a b sr 


opo ire d Lecco Banca Popoare fl Uno * noe 
Banca Pepo » • a V tno Banca Pepo * e d « a a 
Banca Pope are d Sona o Bnn » p n » e l ha 
di Banca Rosenberg Co A Co Ba a Sa I ao 

Ha cn Se a Banca C Ste n a ■; A C H • 

balp na Banca Toscana Banco Ambio., ano Banco o 
Co ava odeaRveaLgue B *nco d a o p 
Banco La a o Banqye de Suo la a pA Cassi 
d R spa m o de e P ov nc e Lomha de Cassa d f J 
SI arm od ) tn e C issa d ì spi m o d Genova o 
mpe a Cissi d Rspi n od T Cassa d R spi 
d T es e Ca i d I tpi no Vonn a C a 
Lon p i di» C ed o A gì o C ed o Be Q masco C e 
J to Con>m c ale C od I t jnaneso C ed o l 

I a do C ed to Varns n IM u 0 H me a o a ano i 

I in i Sue età I a an« 0 C ed 

Bice asuoc ale a sluoCnjed efin ef 


de e spot ve s tua/nn pai mona i 1 deen 
e 19 4 e ccr I snnu lamento de e i; on tu e d 
I op e a de neo po ante 

torn i d A t n st alo 

Nom na del Col eg o s nda 
segue / u 


l t 


d B 


o e dei Pe a/ c 


d od ntr en o a assemb ea g a 
no depos a o r n on ^ t r quo g o n 
n i o o e i oni i cs o 

L e so g s e »n n 


Ittiluti incaricati In Italia C do a ino Bai 
( i t a ana Banco d Ron i 
B nei N i o d Ld c B i 
i d* / 


N P 


0 T 
» A 1 C 


> 

M 


Pts 


1 


e Bnnct ose isso aie s o d C 1 
d R primi o (ta ani CCR i n 
d Rsp» no assoc ate u lede in 
d R spa n o de e Vene e Bas og T n in 
R ma e M ano La C e I nm a 
GL Soc ealtsva o mpeet*u 

All Calerò pe nacodL> o a a 
tgge 

In Svl/iora C ed r u se u jo r o 
u sse Bas **a e k g l do Ba g 
gc M n st A C e t e a B i t 
ana Lugano B*nco a o a no 
Luq * T e hand Ba s Ba ju 1 Ou a 

In Francia Binque Ni o a dt P 
i s lag 

In Inghilterra Hamp s Ba k d uf' 

In Belgio Bangje Larr r t n ) r r n« 

In Germania Occidentale D psdne Bi 
Bin. i a s a V i 

In Olenda ’ e Bi » V 


d C e 
fie r C »s e 
a a S ( A 
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PAG. 14 / fatti nel mondo_ 

Scontro a Parigi fra paesi industrializzati e Terzo Mondo 

Non ancora trovato un accordo 
sulla conferenza per l'energia 

Presentati due ordini del giorno contrastanti: uno della CEE (appoggiato da USA e Giappone) ed 
uno dei produttori di petrolio (appoggiato dai paesi «poveri») - Difficile ricerca di un compromesso 


Chiesto 
un passo 
di Pertini 
per i 

giornalisti 
cileni colpiti 
dalla giunta 


Forte lotta a Torino 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9. 

La battaglia sul contenuto 
della conferenza mondiale che 
dovrebbe riunire, alla fine di 
luglio o in agosto, i paesi indu¬ 
strializzati e ì paesi emergenti 
produttori e non produttori di 
petrolio, è cominciata stamat¬ 
tina a Parigi con la presenta¬ 
zione dei due progetti di ordine 
del giorno, il primo delta CEE 
e sottoscritto dalle due altre 
delegazioni dei paesi « ricchi » 
(Stati Uniti e Giappone), il se¬ 
condo dei paesi produttori di 
petrolio (Algeria, Venezuela, 
Arabia Saudita, Iran) c appog¬ 
giato dai tre paesi « poveri » 
(Zaire. Brasile e India). 

Dopo una intera giornata di 
confronti e di scontri spesso an¬ 
che aspri, c dopo il fallimento 
di vari tentativi di mediazione 
di cui parleremo più avanti, 
una cosa è certa: con il dibat¬ 
tito sulla fissazione del conte¬ 
nuto della futura conferenza, 
questa riunione preparatoria è 
entrata nel terreno politico vero 
e proprio del grande confronto 
mondiale tra 1 paesi « ricchi », 
che in un modo o nell’altro cer¬ 
cano di conservare la direzione 
della economia mondiale c di 
lasciare ai paesi emergenti un 
ruolo subalterno, e i paesi del 
Terzo Mondo che domandano la 
fine di un sistema di spolia¬ 
zione e l’avvio di una coopera* 
zionc destinata a ridurre pro¬ 
gressivamente gli squilibri mon¬ 
diali c quindi, in definitiva, a 
porre su basi più giuste e più 
sane rceonomia mondiale. 

Questa mattina dunque (ac¬ 
cantonato il problema del nu¬ 
mero dei partecipanti alla con¬ 
ferenza, che sarà più logica¬ 
mente definito in base al con¬ 
tenuto della conferenza stessa) 


Giscard oggi 
in visita 
ufficiale 
in Algeria 

ALGERI, 9 

Giscard d’Estalng comincia 
oggi una visita ufficiale di 
tre giorni in Algeria. Saran¬ 
no discussi problemi bilate¬ 
rali e questioni economiche di 
Interesse Internazionale. Un 
ulteriore motivo di interesse 
potrebbe essere costituito da 
un Incontro con Aratati se¬ 
condo il quotidiano libanese 
« Al Anvvar », infatti, il pre¬ 
sidente francese potrebbe In¬ 
contrarsi nella capitale alge¬ 
rina con il leader dell’Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
delia Palestina. E* da rilevare 
tuttavia ohe da Parigi fontL 
della presidenza della Repub¬ 
blica hanno stasera smentito 
« ^eventualità dell’incontro ». 

Giscard d'Estaing sarà il 
primo Presidente francese (e 
11 primo capo di Stato occi¬ 
dentale) a recarsi In visita 
ufficiale in Algeria dopo gli 
«accordi di Evlan» (1962) 
che suggellarono l’indipenden¬ 
za del paese dopo 130 anni 
di colonialismo francese e 
sette anni di guerra. Buine- 
dlen ha definito «straordi¬ 
nario» il viaggio del Presi¬ 
dente francese, il quale con¬ 
sidera la sua visita « l’ulti¬ 
ma tappa della riconciliazio¬ 
ne franco-algerina ». 

I colloqui fra 1 due stati¬ 
sti saranno dedicati in par¬ 
ticolare a un esame del 
« nuovo ordine economico 
mondiale» proposto dal Pre¬ 
sidente algerino, e al rilan¬ 
cio di una politica francese 
nel Mediterraneo. 

L'Instaurazione del « nuo¬ 
vo ordine economico mondia¬ 
le » proposto da Bumedlen 
mirerebbe a mettere i paesi 
del «Terzo mondo» su un 
piano di uguaglianza con 
quelli industrializzati. Ciò do¬ 
vrebbe avvenire tramite un 
negoziato globale sui proble¬ 
mi delle materie primo (pe¬ 
trolio e tutto il resto. Ivi 
compresi 1 prodotti alimen¬ 
tari) di cui i paesi in via di 
sviluppo sono grandi produt¬ 
tori: il prezzo di tati mate¬ 
rie perirne dovrebbe essere ri¬ 
valutato, ed agganciato ai 
tassi di inflazione del mondo 
occidentale. 


la CEE ha presentato per pri¬ 
ma il suo progetto di ordine 
del giorno. 

Esso comporta: 1) ranalisi 
della situazione e uno scambio 
di punti di vista sulla situa¬ 
zione del mercato mondiale del 
petrolio c dell’energia: 2) gli 
sforzi da compiere nel settore 
della cooperatone per miglio¬ 
rare le condizioni economiche 
attuali in relazione alle pro¬ 
spettive del mercato mondiale 
del petrolio e dell'energia: tali 
sforzi includono gli investimenti 
nei paesi in via di sviluppo, il 
trasferimento delle tecnologie, 
l'industrializzazione, lo sviluppo 
delle agricolture con prece¬ 
denza per quelle dei paesi più 
colpiti, ì problemi nuovi dei 
mercati finanziari, la sicurezza 
nelPupprovvigionamento del pe¬ 
trolio « in condizioni di stabi¬ 
lità e di equità », la coopcra¬ 
zione nel campo delle riserve 
energetiche eccetera: 3) even¬ 
tuali arrangiamenti in vista di 
consultazioni ulteriori. 

Si tratta, come hanno rile¬ 
vato alcuni osservatori, di una 
proposta che parte esclusiva- 
mente dall’analisi della crisi 
petrolifera e che relega il pro¬ 
blema dello sviluppo dei paesi 
del Terzo Mondo ad un ruolo 
secondario c subalterno rispetto 
ai problemi energetici che as¬ 
sillano il mondo industrializzato. 
D’altro canto non si fa cenno 
o quasi ai problemi delle altro 
materie prime. 

Subito dopo la delegazione al¬ 
gerina ha presentato il contro- 
progetto sottoscritto dal sette 
paesi emergenti. Esso compren¬ 
de 1 quattro capitoli: a) energia, 
altre materie prime, compresi i 
prodotti alimentari, rivalutazio¬ 
ne e protezione del potere di 
acquisto degli introiti derivanti 
dulie esportazioni dei paesi in 
via di sviluppo; b) coopcrazione 
finanziaria, aiuto ai paesi più 
sprovvisti, riforma del sistema 
monetario internazionale, scambi 
non discriminatori, nuova ri- 
partizione delle industrie, pro¬ 
blema dei rifornimenti in pro¬ 
dotti alimentari e in fertiliz¬ 
zanti, trasferimenti di tecnolo¬ 
gìa; c) investimenti a lungo 
termine c protezione del valore 
reale degli averi fiscali; d) 
varie. 

Dichiarando che ognuno dei 
gruppi di problemi era di ugua¬ 
le valore e che essi debbono 
essere trattati indipendente¬ 
mente dalla crisi energetica, 
cioè come proposta per una 
discussione su un nuovo assetto 
economico mondiale, il deleguto 
algerino ha voluto stabilire la 
profonda differenza esistente 
tra le preoccupazioni del paesi 
industrializzati e quelle dei 
paesi emergenti. Differenze, del 
resto, facilmente riscontrabili 
nella formulazione dei due pro¬ 
getti, chiaramente dettati da 
due diverse concezioni politiche 
ed economiche, diremmo da due 
diverse filosofie. 

La riunione preparatoria ha 
dunque cercato di trovare i punti 
comuni (che evidentemente esi¬ 
stono) nei due progetti per ar¬ 
rivare ad un testo di compro¬ 
messo. Ma gli sforzi si sono 
presto avverati inferiori alle 
difficoltà da superare. Ad un 
certo punto il francese Guirin- 
gaud, che presiedeva la riunio¬ 
ne, ha proposto la formazione 
di un * gruppo ristretto di con¬ 
tatto » incaricato di accelerare 
i lavori di ricerca di un testo 
accettabile per le due parti.' 
Ma anche questo tentativo è 
sfumato allorché il capo della 
delegazione algerina Ait Challal 
ha fatto sapere che il suo gruppo 
non accettava la presenza di 
un osservatore dell’AIE (l’Agen¬ 
zia per l’energia di ispirazione 
americana). 

« Non è un semplice proble¬ 
ma di procedura — ha preci¬ 
sato Alt Chall.il — ma un prò; 
blema di fondo. Con tutti i 
mezzi si cerca di imporre l’AIE 
come osservatore ufficiale. Eb¬ 
bene. se siamo; d’accordo per 
la presenza degli osservatori del- 
l’ONU e anche dell’OCSE, non 
siamo d’accordo per la presenza 
del l’osservatore dell’AIE che è 
un organismo di pressione e dì 
scontro ». 

Altri passi avanti non ne sono 
stati fatti. Stasera il gruppo 
dei paesi industrializzati spera 
in una rottura del blocco op¬ 
posto (si fa circolare la \oco 
che il Brasile e l’Arabia Sau¬ 
dita siano disposti ad accettare 
il progetto della CEE) per riu¬ 
scire a far trionfare il testo 
occidentale. Ma nemmeno Gui- 
ringaud si fa molte illusioni: 
« Un accordo sull’ordine de! 
giorno — egli ha detto in fine 
eli seduta — potrà intervenire 
soltanto giovedì sera nel mi¬ 
gliore dei casi ». 

Augusto Pancaldi 
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AFRICANI A CONGRESSO e presidente del Frellmo, Samora 

Machel (al centro) conversa con il dirigente nazionalista dello Zimbabwe, rev. Ndabanlngi 
Slthole, durante una pausa dei lavori dell'Organizzazione dell'unità africana. Slthole è stato 
rilasciato provvisoriamente dal governo razzista della Rhodesla affinché possa partecipare 
alla conferenza 


Il presidente della Camera, 
on. Pertini, ha ricevuto sta* 
mane a Montecitorio una de¬ 
legazione del « Comitato di 
coordinamento antifascista fra 
giornalisti e poligrafici*», gui¬ 
data da Alessandro Curzi. del¬ 
la giunta esecutiva della Fe¬ 
derazione della stampa, e com¬ 
posta da Fido (Rai-TV), Palo¬ 
sci» (ANSA). Smith (ADN- 
Kronos), Ettore Tito (Agenzia 
Italia). Melillo (Manifesto). 
Gambacorta (Il Tempo). Bor- 
relli (Unità) e un rappresen¬ 
tante della stampa cilena. 
Rieben, 

La delegazione ha esposto 
al presidente — afferma un co¬ 
municato della presidenza del¬ 
la Camera — la drammatica 
situazione dei giornalisti cile¬ 
ni colpiti dalla repressione del¬ 
la giunta militare. 

In particolare è stato infor¬ 
mato il presidente che undici 
colleglli di quotidiani, periodici 
e della radiotelevisione cilena 
sono stati fucilati e che nume¬ 
rosi altri sono stati arrestiti o 
risultano scomparsi. Con par¬ 
ticolare riguardo ò stato sol¬ 
lecitato l’intervento per Glarìys 
Diaz Armijo. presidente del 
sindacato giornalisti radiofoni¬ 
ci di Santiago, arrestata il 20 
febbraio scorso da agenti del¬ 
la polizia segreta, insieme con 
suo figlio di sette anni e del¬ 
la cui sorte mancano notizie. 


(Dalla prima paghiti) 

fesa del solano uunirò l’au¬ 
mento delle tariffo pubbliche od 
il cumulo del prelievo fiscale 
sui redditi da lavoro), è stato 
dunque un momento unificante 
in un processo articolato di lot¬ 
te destinato a continuare e ad 
intensificarsi in vista dello scio¬ 
pero nazionale del 22 aprile. 

Unità e continuità del movi¬ 
mento permettono di spiegare la 
grande riuscita dello sciopero 
anche nelle singole situazioni. 
Così alla FIAT, negli stabili- 
menti di tutta Italia, si sono re¬ 
gistrate partecipazioni alle quat¬ 
tro ore di fermata allbnterno 
delle fabbriche che \ anno da 
nummi del 70 per cento a pu«‘o 
ii-sai più frequenti del 95100 
per cento in tutu i maggiori sta¬ 
bilimenti: Mira fiori, Rivalla, 
Lingotto, Spa Stura. Ricambi, 
Officine telai, F'emero, Fonde¬ 
rie. Matcrfcrro. Ausiliario od 
altro sezioni, con episodi signi¬ 
ficativi di gruppi di impiegati 
e tecnici che hanno scioperato 
in ino ssa per la prima volta. 

E’ stata questa la risposta dei 
lavoratori FIAT al l’atteggia men¬ 
to oltranzista tenuto dall'azienda 
nelle trattative per cassa inte¬ 
grazione. investimenti, di versifi¬ 
ca zione produttiva, ed è stata 


a n Ile \i ri,inns‘-.|/ <»nc di ina 

disjiun.bi ita alla lotta di un v 
era già a\uto sentore nei giorni 
scorsi, quando gli operai nelle 
assemblee ,no\uno accollo cui 
fmorc Ja deeis,one del coordi¬ 
namento sindacale di gruppo d; 
r'prendere con forza le verten¬ 
ze sulla (.«indizione di fabbri¬ 
ca. contro 1 uso spregiudicato 
che la FIAT fa delle ristruttu¬ 
razioni e dej ',1 mubi'Ma dei la¬ 
voratori, m-g ndo la corretta 
applica/,ime degù net ordì. Ac¬ 
canto agli oliera) Fi \T hanno 
se.operato all HO 100 po’* cento i 
l.nora'on delle imprese ed ap 
palli. ,u quali il monopolio \or- 
lebbe negare la garanzia con¬ 
tro i licenziamenti 

Massiccio è sfiitn Io sciopero 
negli all ri stabihnicnli metal- 
meccanici. Mia Singer di Javù 
ì duemila lavoratori, durante lo 
sciopero, hanno tenuto in fab¬ 
brica un’assemblea antifascista 
col presidente provinciale del- 
J’ANPI. 

1 3UOOO odi.i lonncsl. una 
delle categorie p ù colpite nel¬ 
l'occupazione. hanno scioperato 
mediamente al 90 per cento, con 
punte del UH) ijer cento in de¬ 
cine di cantieri Negli altri set¬ 
tori dell'industria, sj segnalato 
astensioni pioli, scita rio ncl'o 
fabbriche della gomma, piasi;- i 


et o v i nino, i*a i tessili. * 
poa.tr.iLei, j dolciari. Per ,1 set¬ 
ti» e dei trasporti, basti dire che 
-t.nnane non sono circolati nel¬ 
la provincia nò treni, né tram 
ed autobus urbani ed interur¬ 
bani per duo oie. 

M1LWO 9 

Sul sag-.Vo di piazza del Duo 
nio di Munito ciuf ulano i di¬ 
lla*: t su temi spei j u poi qua¬ 
dro delio m Stimali.i di lotta or- 
g in,zzata dalla F -dei.iz one prò- 

miele CGIL. CJSL. U1L. men¬ 
tre nelle Libbra he e nel'a pro- 
i ulna si picpaia i, grande m\o 
pero generale e i cortei che 
\onordi reati na t. uncludornnno 
>’ c.clo di manifestazioni. In 
pozza rie! Duomo, dove i cor 
te giungeranno attorno «Ile 
11).'IO. parlerà il segretar.o ge¬ 
neralo «io11,! Federa/imo CGIL. 
CI SI., l’IL compagno Luciano 
Lama. 

Nel ^Teatro aH'ajx-rlo* di 
piazza del Duomo i dibattiti sui 
* , 'mi specifici sono con firmati 
fra T ini eresse crescente dei !a- 
\ oratori e dei c mudili,. Questa 
m.itlina al centri» del dibattito 
è stalo il tema della telefonia. 
mj] quale hanno dibasso lavo¬ 
ratori metalmeccanici, telelotv- 
i rii,min, del settore casi. rìel- 
l 'elettronica c post elogivi fon ir . 


II riesame del carico fiscale 


Oggi Bijedic dovrebbe essere ricevuto da Breznev 

Il premier jugoslavo a mosca 

INIZIA I COLLOQUI CON KOSSIGHIN 

Saranno discussi i particolari del nuovo piano di collaborazione e firmati tre 
accordi - La stampa sovietica dà ampio risalto alla visita 


(Dalla prima pagina) 

ziale del carico tributano sui 
redditi più bassi, non solo dei 
lavoratori dipendenti, ma an¬ 
che di quelli autonomi. 

Ieri, intanto, alla Camera, si 
è riunito l'ufficio di presidenza 
della commissione Finanze e 
Tesoro. In quella sede, i depu¬ 
tati comunisti, pur prendendo 
atto che, per accordi tra i due 
rami del Parlamento, della ma¬ 
teria fiscale debba occuparsi il 
Senato, hanno chiesto elle il 
comitato ristretto, cui è stato 
affidato 11 compito di giungere 
ad una sintesi delle molto pro¬ 
poste di revisione fiscale al suo 
esame, inizi ugualmente i lavo¬ 
ri preparatori. 1 deputati co¬ 
munisti, inoltro, hanno solleci¬ 
tato un incontro della commis¬ 
sione con il ministro dello Fi¬ 
nanze ViscnUm per affrontare 
con lui talune questioni non di 
natura amministrativa, quali ad 
esempio, ed in collega mento con 
la imminente scadenza della di¬ 
chiarazione dei redditi, la man¬ 
cata consegna agli impiegati 
dello Stato e degli enti pubbli¬ 
ci delle certificazioni relative al 
reddito prodotto c alle imposte 
trattenute sulla busta paga. 

A Visentini, peraltro, i comu¬ 
nisti intendono porre anche pro¬ 
blemi relativi a gravi violazio¬ 
ni della legge, di cui si rendono 
colpevoli enti pubblici. E’ il ca¬ 
so dell'INPS che, mediante una 
illegale circolare della dirczio- 


I ne generale, pretendo <3. appli- 
1 care la ritenuta fiscale del IO'<> 
. anche sullo pensioni maturate 
| alcuni anni fa. ma liquidale 
soltanto dojxi l’entrata in m go¬ 
re doila riforma tributaria 
La Federazione CGIL C1SL- 
UIL ha ,minto all'on, Moro e 
al ministro dello Finanze Vi- 
sonimi una lettera in cui —- par¬ 
tendo dal Tesi gonza di riqualifi¬ 
care entrata o spesa dello Sta¬ 
to — i»j chiede una sostanziale 
musone dell.» legislazione fisca¬ 
le. Questa deve condurle ad 
uno snellimento burocratico, al 
recupero delle e\asiani, al sol¬ 
lievo del prelievo che oggi gra¬ 
va sui redditi più bassi. K' pos. 
sibilo conseguire quest: obiettivi, 
che sono di giustizia fiscale ma 
anche di opportuno sostegno ad 
una politica economica demo¬ 
cratica. usando meglio gli stru¬ 
menti esistenti o modificandoli: 
accertamenti rigorosi sui red¬ 
diti non di lavoro: recupero del¬ 
le evasioni deH'jmposta sul va¬ 
lore aggiunto; ristrutturazione 
del ministero delle Finanze; uti¬ 
lizzazione degli o\* dipendenti 
dodi uffici imposto di consumo. 

Le richieste che la Federa¬ 
zione presenta — per il cui esa¬ 
me chiede un incontro urgen¬ 
te — sono le seguenti: 

— per quanto riguarda il cu¬ 
mulo dei redditi, s; chiede che 
por le maggiori spese gravanti 
sui percettori di reddito diversi 
dal capofamiglia venga conces- 
su una detrazione d'imposta pa¬ 
ri a lire 100.000, se questo ricn* 


' tra nella fasci.) dei redditi ago- 
! volata: 

, - pù* le detrazioni d’.mposta 

I giù pje\Me si cnede che \en- 
I gano portate da .% 000 a 80 000 
j lire, sempre nell amh.to delta 
j fascia di reddito preMsto dalla 
logge attuale; 

! - - si chiede la possibilità di 

i portare in detrazione di impo¬ 
sta le speso sostenute per pre- 
' stazioni professionali e servi?) 
| privati; 

— per lo a’t re persone a cm 
r.co si eh,ode H e le detrjz.om 
vengano numeriate (per un* 
persona da 11 ODO lire d'imposta 
attuali ,t 17 000; per due per¬ 
sone da 23 00(1 a 80.000: per 
tre ixtsoiio da 37.000 a 45.000• 
per quattro persone da 51.000 
a (.0 000): 

— elevamento del primo sta¬ 
gi ione di imposta da due a t**e 
mi boni di lire, con applicazione 
ad esso di una aliquota del 
JOT ; 

— istituzione del meccanismo 
di adeguamento annuale delle 
detrazioni al valore della mo¬ 
neta: 

— elevamento da 20 a 30 mi¬ 
lioni den'abbattimetito alla base 
per la determinazione dell'impo¬ 
sta di successione. 

La lettera dei sindacati ricor- 
i da al governo il presupposto og¬ 
gettivo delle richiesto, le quali 
! tengono conto tanto dello spo- 
I mina/ioni legislative quanto del* 
i T.lamento del costo della vita. 
I cui il meccanismo fiscale non è 
1 stato adeguato. 


Proposte comuni per il vino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

La visita nolfURSS del pre- 
sldcnte del consiglio esecutivo 
federale Jugoslavo DJemal 
Bijedic è cominciata oggi con 
un colloquio con il primo mi¬ 
nistro Kossighin. Secondo fon¬ 
ti Jugoslave non ufficiali, Btje- 
die verrebbe ricevuto doma¬ 
ni pomeriggio dal compagno 
Breznev. 

Il capo del governo Jugo¬ 
slavo era giunto a Mosca nel 
primo pomeriggio accompa¬ 
gnato, tra gli altri, dal mi¬ 
nistro federale dell'economia 
Ublparls. X problemi della 
cooperazione economica tra t 
due paesi. In effetti, occupe¬ 
ranno ampio spazio nella trat¬ 
tativa. Tra l'altro verranno 
discussi 1 particolari del nuo¬ 
vo plano quinquennale di col¬ 
laborazione che dovrebbe es¬ 
sere firmato entro la fine del¬ 
l’anno e verranno probabil¬ 
mente conclusi tre accordi: 
per la costruzione di centrali 
atomiche, per la costruzione 
di navi e per la coopcrazione 
nel settore dell'industria auto¬ 
mobilistica. 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni politiche, oltre ad una 
reciproca informazione sulla 
situazione del rispettivi pae¬ 
si, certamente verranno af¬ 
frontati temi internazionali di 
grande attualità quali la si¬ 
tuazione del Medio Oriente 
e le prospettive di una rapida 
conclusione al massimo livel¬ 
lo della conferenza per la si¬ 
curezza e la cooperazlone in 
Europa. Fonti Jugoslave riten¬ 
gono di sapere che In questo 
Incontro con Breznev, Bijedic 
esporrà 11 punto di vista del¬ 
la Lega del Comunisti sulla 
bozza del progetto di docu¬ 
mento finale della prossima 
conferenza di Berlino del par¬ 
titi comunisti ed operai d’Eu¬ 
ropa. 

L'attuale visita di Bijedic, 
che si protrarrà fino al 15 
aprile, rappresenta la restitu¬ 
zione di quella effettuata da 
Kossighin in Jugoslavia nel 
settembre del 1973, I colloqui 
con i dirigenti sovietici do¬ 
vrebbero concludersi nella 
. giornata di venerdì 11. Sa¬ 
bato e domenica gli ospiti Ju¬ 
goslavi saranno a Ijeningrado 
e lunedì si sposteranno a Kiev 
dove Bijedic parler à alle 
maestranze di una fabbrica 

I principali organi sovieti¬ 
ci di Informazione, In previ¬ 
sione della visita, hanno dedi¬ 
cato calorosi articoli alla Ju¬ 
goslavia cd allo sviluppo del¬ 
la amicizia c della collabora¬ 
zione tra i due paesi. 

Tali articoli sono stati an¬ 
che l'occasione per una pre¬ 
cisazione del giudizio sovieti¬ 
co sull’apporto fornito dalla 
Jugoslavia alla vittoria nella 
guerra contro la Germania 
nazista. L’argomento, come si 
ricorderà, è stato negli ultimi 
giorni al centro di una pole¬ 
mica in seguito ad un arti¬ 
colo pubblicato sul Rude Pra¬ 
vo dal comandante delle for¬ 
ze armate del Patto di Var¬ 
savia, maresciallo Yaku- 
bovskt. 

Senza far riferimento di¬ 
retto a tale polemica, le Isve- 
stia di ieri sera hanno scrit¬ 
to che «già il 7 luglio del 
1941 si accese in Jugoslavia 
i il fuoco dell’insurrezione po¬ 
polare» ed hanno aggiunto; 

I «L'esercito popolare Jugosla¬ 


vo di liberazione e i partigia¬ 
ni hanno dato un forte contri¬ 
buto alla causa comune della 
vittoria sul fascismo». 

Dal canto suo. la TASS ha 
diffuso la scorsa notte una 
dichiarazione dello storico so¬ 
vietico Vladimir Zelenln, il 
■quale ha sottolineato che «i 
popoli della Jugoslavia han¬ 
no sviluppato più presto degli 
altri popoli d’Europa sotto¬ 
messi al giogo fascista una 
guerra partiglana contro gli 
occupanti ponendo vasti ter¬ 
ritori sotto il potere popo¬ 
lare». 

Zelenin ha poi fornito al¬ 
cune cifre già ricordate dal 
maresciallo Tito nel suo di¬ 
scorso di Skopje della scorso 
settimana e cioè che le forze 
armate jugoslave di libera¬ 
zione contavano, verso la fi¬ 
ne della guerra, 800 mila sol¬ 
dati, e che in Jugoslavia un 
milione e 700 mila persone, 
cioè un decimo della popola¬ 
zione, hanno trovato la mor¬ 
te sul campo di battaglia e 
che circa 50 mila comunisti 
jugoslavi hanno sacrificato la 
vita per la libertà e l’indipen¬ 
denza del loro paese. 

«Alle forze armate di libe¬ 
razione ed al partigiani jugo¬ 
slavi — ha affermato fra l'al¬ 
tro lo storico sovietico — spet¬ 
ta 1) merito di aver attira¬ 
to su di sè una Importante 
quantità di truppe fasciste per 
favorire cosi, nel modo piu ef¬ 
ficace. le operazioni sugli al¬ 
tri teatri di guerra in Eu¬ 
ropa». 


Venendo rì tempi attuali, le 
Isvestia, nel citato articolo, 
giudicano che «i rapporti tra 
l'URSS e la Jugoslavia han¬ 
no assunto negli ultimi anni 
un carattere multiforme od 
approfondito», sia sul piano 
politico, sla su quello econo¬ 
mico. Le posizioni dei due 
paesi sulle questioni Interna¬ 
zionali. prosegue il quotidia¬ 
no di Mosca, «sono identiche 
o vicine. Nel’URSS vengono 
valutati positivamente gli 
sforzi della Jugoslavia per la 
affermazione dei principi del¬ 
la coesistenza pacifica c del¬ 
l’orientamento antimperialista 
della politica di non allinea¬ 
mento» .11 giornale accusa 
quindi «alcuni giornali occi¬ 
dentali »di ricorrere «alle 
provocazioni, cercando di get¬ 
tare ombra sui rapporti sovle- 
tico-jugoslavl, senza fermarsi 
neppure davanti alla diffusio¬ 
ne di voci assurde» ed af¬ 
ferma che «sia in Jugoslavia, 
sla nel l'URSS le calunnie ven¬ 
gono respinte nel modo do¬ 
vuto». 

A conclusione, le Jsvestia 
j esprimono il parere che la 
visita di Bijedic e le tratta¬ 
tive che egli condurrà a Mo- 1 
sca «diventeranno un Impor¬ 
tante elemento dell'ulteriore j 
consolidamento dei legami so- 
vietico-jugoslavl». In termini | 
analoghi si esprime stamane 
la Fraudo nel pubblicare una 
breve biografia dell’ospite, i 

Romolo Caccavaie 


Altri 28 ufficiali 
coinvolti nel 
golpe spinolista 
arrestati a Lisbona 

LISBONA. 9. 

All’alba di oggi, forze del 
Copcon (Corpo operativo del 
Continente) hanno arrestato 
e incarcerato nel forte di 
Caxias, a Lisbona, altri 28 uf¬ 
ficiali e sottufficiali In servi¬ 
zio attivo, sospettati di ave¬ 
re partecipato al fallito col¬ 
po di stato dell'undici mar¬ 
zo o di appartenenza all’ELP 
(Esercito di liberazione por¬ 
toghese). 

Si ricorda che proprio ieri 
pomeriggio, il premier Vasco 
Goncalves ha detto in una 
conferenza stampa che l'epu¬ 
razione in corso nelle forze 
armate rende piu forti e più 
sicuri di sè l « capitani del 25 
aprile ». 

Il Copcon lia Inoltre arre¬ 
stato tre civili, fra 1 quali il 
giornalista Nuno Rocha (no¬ 
toriamente di destra) al qua¬ 
le è stata negata la licenza 
di pubblicazione di un nuovo 
quotidiano intitolato « Tem¬ 
po». Ieri pomeriggio, il gior¬ 
nalista aveva assistito alla 
conferenza stampa del primo 
ministro Goncalves. 


Dai ministri dei 24 paesi dell'OCSE 


Creato un Fondo di sostegno 
dei paesi in grave deficit 

Ma in sostanza saranno gli USA e la RFT a decidere chi potrà usufruire 
dei finanziamenti - Critiche di « Le Monde » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 9 

I ministri delle Finanze dei 
, 24 paesi membri dell’OCSE 
i ^organizzazione per la coope- 
1 razione e lo sviluppo econo- 
| mico) hanno firmato questo 
pomeriggio, nella sede della 
organizzazione intcrnaziona- 
! le. raccordo che Istituisce per 
due anni un Fondo di .soste¬ 
gno finanziario di 25 miliar¬ 
di di dollari <quasi l'equiva¬ 
lente delle risorse teoriche 
del Fondo monetarlo inter¬ 
nazionale). Il Fondo è, in 
pratica, l'aspetto finanziario 
di quel « piano Kìssinger » 
che nel suol aspetti tecnici 
si era concretizzato nella co¬ 
stituzione dell'Agenzia Inter¬ 
nazionale per l'energia (AIE) 
dotata di una sua politica di 
ricerca delle fonti energeti¬ 
che sostitutive, a loro volta 
garantite da un prezzo limi¬ 
te del greggio non ancora 
fissato. 

Per restare al solo mecca¬ 
nismo finanziario, cioè al 
Fondo oggi costituito, e che 
diventerà effettivo dopo la 
approvazione dei parlamenti 
| interessati, si tratta di uno 


strumento previsto per veni¬ 
re in aiuto, in casi estremi, 
a quel paesi in gravissimo 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti che avranno esauri¬ 
to ogni altra possibilità di fi¬ 
nanziamento (Fondo mone¬ 
tario internazionale, aiuti co¬ 
munitari, prestiti di merca¬ 
to. ecc.i. 

I 25 miliardi d: dollari che 
costituiscono il Fondo sono 
rappresentati, in proporzione 
al loro potenziale economico, 
dalle quote sottoscritte da 
ogni paese aderente; cosi 
l'America vi partecipa per il 
28 per cento i quasi sette mi¬ 
liardi di dollari), la Germa¬ 
nia federale con oltre 3 mi¬ 
liardi di dollari, il Giappone 
con un po’ meno di 3 mi¬ 
liardi e cosi via. La quota- 
parte italiana e di circa 1 
miliardo e mezzo di dolla¬ 
ri, cioè dì mille miliardi di 
lire. Ogni paese in necessità 
può ottenere un prestito 
rimborsabile in sette anni, al 
tasso di mercato, e dei vo¬ 
lume pari o doppio della 
quota-parte sottoscritta con 
raccordo del 90 per cento dei 
paesi firmatari. Per cifre su- 
i peri ori è necessaria l’unani¬ 


mità. 

Concepito come appetto fi¬ 
nanziarlo del piano KLssln- 
ger, questo Fondo — com¬ 
menta Le Monde — e un po’ 
« una macchina da guerra 
contro i paesi arabi produt¬ 
tori di petrolio» in quanto 
fa parte integrante di quel 
meccanismo che gli Stati U- 
nitl hanno messo in funzio¬ 
ne con la costituzione del- 
l’AIE, cioè di quel blocco 
che proprio in questi giorni 
di riunione preparatoria al¬ 
la conferenza mondiale tra 
paesi industrializzati e paesi 
emergenti mostra di subire 
supinamente le direttive ame¬ 
ricane e si oppone a tutte 
le proposte di allargamento 
della conferenza avanzate 
dai paesi del Terzo Mondo. 

In sostanza è evidente che 
saranno gli Stati Uniti (e la 
Germania federale) a conce¬ 
dere o no un prestito al pae¬ 
se in necessità e che lo fa¬ 
ranno se questo paese avrà 
rispettato le condizioni poli¬ 
tiche che gli americani han¬ 
no già fatto accettare al 
membri dell‘AIE. 


a. p. 


(Dalla prima pagina) ] 

di uno stock di sicurezza al¬ 
meno fino a che sarà cono- | 
seiuto l’andamento della pros¬ 
sima campagna, con finanzia- I 
mento del FEOGA che assi- | 
curi un premio di stoccaggio 1 
e la garanzia del ritiro ad ( 
un prezzo remunerativo; b) 
la ricerca, con l'appoggio del ] 
FEOGA, di ogni sbocco al¬ 
l’esportazione verso i paesi 
terzi: c) la distillazione di 
eccedenze — oltre gli stocks 
— per quantità capaci di ga¬ 
rantire la ripresa remunera¬ 
tiva del mercato. 

«(Queste misure urgenti deb¬ 
bono essère completate altret¬ 
tanto rapidamente da: un con¬ 
trollo severo destinato ad im¬ 
pedire qualsiasi sofisticazione; 
la fine della politica antlviti- 
vlnicoia nel due paesi, come 
negli altri del Mercato co¬ 
mune. A questo fine occorre 
tra l’altro ridurre le varie tas¬ 
se che colpiscono i vini e sop¬ 
primere gli ostacoli alla com¬ 
mercializzazione del vino; una 
organizzazione efficace del 
mercato del vino nell 'insieme 
del Mercato comui.e e Per il 
momento in ognuno del due 
paesi. Questa organizzazione 
deve essere realizzata secon¬ 
do criteri economici e sociali 
che rispondano in primo luogo 
agli interessi dei piccoli e 
medi produttori; infine delle 
misure di solidarietà finanzia¬ 
ria anche extra agricola che 
Impediscano che le importa¬ 
zioni da paesi terzi riducano 
la portata di questa organiz¬ 
zazione del mercato del vino. 
Le due organizzazioni hanno 
deciso di intensificare ia loro 
azione in difesa dei coltiva¬ 
tori e di coordinarla oppor¬ 
tunamente». 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 9 

L'Ita’.ia ha marcato un 
punto di vantaggio sulla 
Francia nella « guerra del 
vino» che oppone i due pae¬ 
si, con la decisione presa nel¬ 
la tarda serata di ieri dalla 
Commissione esecutiva della 
CEE di intervenire con pro¬ 
cedura d’urgenza contro la 
Francia per infrazione alle 
norme del trattato di Roma 
sulla libera circolazione dei 
prodotti fra i paesi membri 
della CEE. 

Sempre ieri sera, la Com¬ 
missione ha deciso di aprire 
una nuova aziono di distil¬ 
lazione agevolala (finanziata I 
cioè dal Fondo agricolo co- I 
munitario) per una quantità 
non ancora ben definita di 
vino italiano e francese: si , 
parla di circa 12 milioni di I 
ettolitri. , 

La proposta sarà discussa 
domani dal Parlamento eu¬ 
ropeo e sottoposta martedì 
al Consiglio dei ministri agrì¬ 
coli. Il ministro francese 
Bonnet aveva proposto ieri 
come pregiudiziale alla ria¬ 
pertura del commercio di vi¬ 
no con l’Italia proprio una 
cospicua azione di distillazio¬ 
ne da parte della Comunità 
per permettere di eliminare 
le scorte: e poiché i mezzi 
per finanziare questa azione 
dovrebbero essere trovati fra 
quelli già stanziati quest'an¬ 
no per il FEOGA (Fondo eu¬ 
ropeo di orientamento e ga¬ 
ranzia per l'agricoltura) ver¬ 
rebbe superato in questo mo¬ 
do anche l'ostacolo finanzia¬ 
rio che avrebbe potuto ren¬ 
dere difficile l'accettazione 
dell'operazione alcool da par¬ 


te degli altri governi della 
comunità. 

La nuova distillazione, tut¬ 
tavia. non rappresenta che 
un paliativo momentaneo per 
eliminare in parte le ecce¬ 
denze di vino che giacciono 
nel magazzini italiani c fran¬ 
cesi; essa non intacca mini¬ 
mamente però le cause strut¬ 
turali e di mercato che han¬ 
no portato alla crisi. Per af¬ 
frontarle, la Commissione ha 
presentato una serie di pro¬ 
poste tendenti puramente e 
semplicemente a diminuire 
le quantità di vino da im¬ 
mettere al consumo, con una 
serie di interventi sul mer¬ 
cato e sulle strutture produt¬ 
tive. 

Gli interventi sul mercato 
prevedono Tehminazionc di 
una certa quantità di vino 
mediocre mediante distilla¬ 
zione già all’inizio della cam¬ 
pagna vinicola, a prezzo pari 
al 50-60 per cento del prezzo 
di orientamento dei vini me¬ 
no pregiati, e la conclusione 
di contratti di magazzinag¬ 
gio a lungo termine tra pro¬ 
duttori e organismi di inter¬ 
vento per le annate di mag¬ 
giore produzione. 

Per quanto riguarda le 
strutture produttive, la pro¬ 
posta della Commissione mi¬ 
ra semplicemente alla ridu¬ 
zione della produzione vini¬ 
cola: limitazione degli aiuti 
comunitari e nazionali ai re 
impianti tosi a migliorare la 
qualità della produzione, e- 
scludendo nuovi impianti di 
vigneti; obbligo di estirpa¬ 
zione per ogni nuovo impian¬ 
to di una superficie equiva¬ 
lente di vigna; divieto 1 n 
certi perìodi di nuovi im¬ 
pianti in tutta la Comuni¬ 
tà; eliminazione entro il 1983 
dei prodotti di vitigni non 
inclusi nella classificazione 
comunitaria. 

Come si vede, tutti e due 
gli ordini di proposte 
quelle di mercato e quelle 
strutturali — vanno nella di¬ 
rezione di limitare la quan¬ 
tità di vni da immettere in 
commercio tattravet so la di- 
stillazione o il magazzinag¬ 
gio». v d diminuire la pro¬ 
duzione. partendo dalla con- 
stata zi one che questa e au¬ 
mentata negli ultimi anni p;U 
del consumo. In realtà, il con¬ 
sumo e limitato da’, l’albo 
prezzo imposto dalla specu¬ 
lazione industriale e commer¬ 
ciale; ma una tale situazio¬ 
ne non si modifica certo fi 
mila ndo la produzione, i. che 
al contrario può aprire una 
nuova spirale di rincari. P< r 
rovesciare la si tu a/ ‘one oc 
correrebbe, al contrario, 'i u 
tare insieme produttori • cui 
suina tori a sotti orsi al ta 
glieggia mento dei Ir* grandi 
imprese commercia), o indu¬ 
striali speculative, altra*.ri¬ 
so grosse azioni di sos'ogno 
alle cantine sona.) «• alle io» 
perative perché esse stc.^s» 
possano eosiru.ro impianti di 
imbottigliamento e magazzi¬ 
naggio e gestire direttameli 
te la produzione. 

Per trovare nuovi sboccili 
alla produzione vinicola da¬ 
lia na e francese, occorrereb¬ 
be inoltre -- e l’idea gode 
del res*o di vasti appogg. ..fi¬ 
che negli ambienti agricoli 
della CEE — sostenere "on 
l'aiuto comunitario "espcri* 
/ione di uni da pasto verso 
paesi terzi, e sopra ti ulto ver¬ 
so quei paesi dell'Est che so- 
no tradizionalmente importa- 
tor. di vini mediterranei 

Avere eluso queste due li¬ 
nee -- stimolo all'aumen’O 


dei consumi interni e aliai'* 
gamento delle esportazioni — 
e proporre soltanto una di¬ 
minuzione della produzione 
non lascia certo ben spera¬ 
re sulla volontà e sulla ca¬ 
pacita degli organismi comu¬ 
nitari dì dare il via a una 
nuova positiva politica ni 
campo vit.vinicolo c piu in 
generale in direzione delia 
riforma delle strutture e de!- 
l'cfiminazione degli squilibri 
dell’agricoltura europea. 

Vera Vegetti 

Timido 
intervenni 
dell’AIMA 
per il vino 

La .( guerra del vino » ha 
avuto ieri un'eco anche alla 
Camera. Ne ha offerto l'oc¬ 
casione il decreto con cui vie¬ 
ne incarnita l'AIMA di ac¬ 
quistare quantitativi di al¬ 
cool da distillazione del vino. 
L'introduzione dell’azienda di 
stato nel mercato del distil¬ 
lato o certamente misura 
utile ma non tale da incide¬ 
re in modo significativo nel¬ 
la ersi vitivinicola. E’ questa 
l'opinione espressa da tutti i 
gruppi c in pari .colare da 
quello comunista, a nome de! 
quale ha parlato )‘on. Gian¬ 
nini. 

Gli attuali regolamenti co¬ 
munitari non tutelano affat¬ 
to i produttor. di vino, ne 
quelli italiani ne quelli de! 
«midi» francese. Particolar¬ 
mente colpita e la piccola 
azienda meridionale su cui 
grava il crollo delle «por¬ 
ta/ioni imeno 40" i) e de. 
consumi interni (meno 20 °.,). 
Ma la crisi non può in alcun 
modo essere aJirontata con 
atri unilaterali come quello 
doliti Frane a Deve essere 
ri*■*abilito l'assoluto rispetto 
delle norme comuni!aro e da 
ciò partire por provvedimeli- 
t. di sostegno. 

Non si può ignorare tutta 
via che .vai’a or,si si Innesta 
una *n.immi^ib’le opera de¬ 
gl speculatori che ormai of¬ 
frono 12D lire al litro al pro¬ 
duttore e r.vendono il vino 
a 400. E non basta, benché 
| sia neee.ssar o. ottenere dalla 
i CEE un aumento de! contin¬ 
gente por la distillatone* bl- 
j sogn.t creare le condizioni 
perche :! vino toni' ad csse- 
j re consumato soprattutto co- 
' me tale Oc< o-re riconoscere 
ad esso le stesse faci 1 ito zìo* 
i n che sono prev.ste per a! 

, tre orodu/'o'-u agricole, come 
! burro «a vantavg.o sopra*- 
1 ’utto delle crono .ove tedesca 
■ e francese), ìjpy ]'esportaz^o- 
I ne m paesi extra-comun tari. 
’ Ma quest* provvedimenti 
| 'vanno un senso solo se *1 
I andrà ad un'opera a livello 
| ronuir. Vir.n p»r ristrutturare 
I il seriore fa zi Mando le con- 
| \ersiom produttive, lo svi* 
i luppo della coopera/ one ed 
il credito agevolato alle can- 
I t ne soc'ali Infine — ha no¬ 
tato Giannini — occorre af¬ 
frontare sul sono la lotta al¬ 
le sofisticazioni. 

La Cimerà ha anche di- 
j scusso il decreto che aumen- 
1 ta .1 bollo sugl: accendini e 
j un accordo con .1 Giappone 
mi* d inni d, guerra Questo 
ultimo, per il suo contenuto 
vessai or’o. e stato respinto 
da! gruppo comunista che. tra¬ 
mite .1 compagno Corghì. ha 
chiesto la rlnegoriaalfme. 
















